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Valdesi: ledonneal centro del sinodo 


B alcani, bioetica, ecumenismo, scuola, 
violenza sulledonne; questi i principali 
temi indiscussionealsinododelleChie- 
sevaldesi emetodistecheiniziaoggi po- 
merig 9 oaTorrePellicen'orino)esi conci udetà 
veneitfi prossimo. Un momento significativo 
peri circatrentacinquemilavaldesi (aderenti al- 
lapiùanticaChiesaprotestantein ltalia)emdo- 
disb presenti intuttaltaliacon ISOcomunitàlo- 
cali, peri quali il sinodoèlaprincipaleassised& 
libaàtiva.Adaprireil culto solennedi oggi po¬ 
meri ggo non sarà néun pastorenéuna pastora, 
ma una predicatrice locale^ Maddalena Giove 
naIeCosiabel (cheèstata,tral'altrosindacodel 


Pei nel paese mantovano di Felonica Po), una 
xelta significati va per sottolinearein modo più 
marcato siailcarattierelaicodellaChiesavaldese 
sa lacoerenza nel vivereconcretamentel'egue 
^ianzafrauomini edonne. Del restonelleChie 
seprotestanti lapossibilitàdelledonnedi diven¬ 
tare pastoreesistegià da numerosi anni ed una 
nuova pastora, la29enneMonicaMichelin Sale 
mon, verrà consacrata proprio oggi pomeriggio 
nel tempio di TorrePel I icei nsiemead Emanuele 
HumeeDavideOI learo. 

Al si nodo partaci pano 180 membri con di ritto 
di votoenumerosi ospiti eosservatori dall'Italia 
edall'estero. Sono presenti, inoltre delegati del- 


leChiese protestanti europeee l'arcivescovo di 
Perugia mons Giuseppe Chiaretti per la Ca 
(Conferenza episcopale italiana). Lo spazio di 
aperturaèdedicatoalledifficili condizioni di vi¬ 
ta na Balcani, comerileva il moderatore del la 
Tavola valdese (l'organo esecutivo) Gianni Ro- 
sian; «Al di là da problemi della ricosbuzione 
questacrisi ci ponecomunqueunaseriedi inter¬ 
rogati vi:fraquesti. Tesi genzacheleChiesesiim- 
pegn i noa "costrui reponti ”, cioèa renderepossi - 
bilel'accoglienzaelacon vivenza delledifferen- 
ze e denunciando come idolatrico l'atteggia- 
mentodi chi vorrebbeunasociàtàomologata». 

Gli altri temi toccano la bioedea, con un nuo¬ 


vo documento sul la procreazione medicai men- 
teassisbta,recumenismoelascuola.Aproposi- 
todel laquestionescuolai contrasti con laChiesa 
cattolica sono forti: secondo i valdesi ed i meto- 
disb laChiesavorrebbedefinitivamentesupera- 
re legaranzie laiche della Costituzione^ soprat¬ 
tutto i n materiadi paritàscolastica. 

L'ultimo si nodo del millennioècaratterizza- 
to, come già détto, da una forte impronta fem¬ 
minile Un'anticipazioneintal senso è stata of¬ 
ferta ieri seraallapresentazionedel nuovolibro 
di Piera Egdi, giornalista e scrittrice «Voci di 
donne» (Editrice Claudiana). Nell'aula ma^a 
del col le^o valdese di Torre Pedice la senatrice 


MASSIMILIANO ZEGNA 

Gi^iaTedescoela presi dentedella Federazione 
donne evangeliche italiane Doriana Giudici 
hanno sottolineato il prezioso lavoro di Piera 
Egdi. «Tra giornalismo e storia orale - si legge 
nellaintroduzione-questolibroracco^iei per¬ 
corsi di vita di donne pastore^ diacone^ mogli di 
pastori, "laiche” di diversegenerazioni econdi- 
zioni. Si componecos davanti ai nostri occhi 
uno splendido mosaico di "voci di donne” che 
costituisce uno spaccato di storia del protestan- 
tes mo ital iano eanchedel nostro stesso paese». 
Iltuttocon lostilepiacevoleecomunicativodi 
una giomalista-xrittrice come Piera Egdi che 
haladote^oggi pocodi moda,di saperascoltarei 



LA SOCIET À_ 

TROPPO APERTA 


La parola 
al garante 
«I 70 anni erano 
già previsti 
dalla legge 
del '63, evitianno 
polemiche 
inutili e forzate» 


GIULIANO CAPECELATRO 

ROMA È giusto che tocchi a lui 
concluderei! giro d'opinioni con¬ 
dotto da/'L/n/tà. Stefano Rodotà, 
docente di Diritto civile all'uni¬ 
versità romana La Sapienza, è il 
Garante per la protezione dei 
dati personali, che nel linguag¬ 
gio corrente viene chiamata pri¬ 
vacy. Da oltre un anno, è in pri¬ 
ma linea nel tentativo di dare 
concretezza e confini certi al ri¬ 
spetto della riservatezza. 

I termini previsti dal decretolegi¬ 
slativo per accedereai documen¬ 
ti, settantanni chein alcuni casi 
scendono a quaranta, hanno fat¬ 
toi nsorgeregl i storici. Li conside- 
ranoun ostacoloeccessivo. 

«Devo dire sinceramente che al¬ 
cune reazioni le trovo giuste. Ap¬ 
portano elementi critici che po¬ 
tranno essere utili zzati in seguito. 
Gli allarmi li trovo sbagliati. 
Quando si afferma che non si sa¬ 
rebbe potuta pu bbl i care I a cartel I a 
clinicadi Mussolini,ocheDeFeli- 
ce non avrebbe potuto avere ac¬ 
cesso ai dati d'archivio sul duce, si 
fanno francamentedelleforzatu- 
re. N on vogl i 0 usare parol e pi ù pe¬ 
santi». 

Nessun problemaper gli studiosi, 
dunque? 

«Il decreto dice una cosa molto 
importante, ecioèchetutti i dati, 
indipendentemente dal fatto che 
si ano con tenuti in un documento 
d'archivio, chesono a disposizio- 
nedello studioso, possono essere 
tranquillamente utilizzati. Que¬ 
sto vuol dire che lo studioso che 
chiedessedi accedereai dati cheri- 
guardano un protagonista della 
vita politica, sociale, intellettuale 
italiana avrebbe l'autorizzazione 
cosi come l'hanno avuta prima 
dei settantanni altri studiosi, 
quando vigeva il decreto del '63. 
Non creiamo ingiustificate situa¬ 
zioni d'allarme». 

Eppuread un profanoquei termi¬ 
ni appai onodaweroeccessi vi. 
«Questo èun punto chesi può, in 
prospettiva, discutere. Perla ricer- 
castoricasi ritienechesianecessa- 
rio, come ha suggerito Massimo 
Salvadori, un termine minore, 
quindici, venti anni? Assoluta- 
mente legittimo pensarlo. Però 
vorrei sottolineare che è sempre 
possibile l'accesso ai documenti 
d'archivio in base ad una speciale 
autorizzazione prima chesi arrivi 



«Storia, non 
allanricte/i» 


Rodotà: la legge sulla privacy 
non blocca la vostra ricerca 


allascadenzadei termini. Ein pas¬ 
sato gl i stori ci si son 0 g ustamente 
serviti di quest'autorizzazione ri- 
lasciatadal Ministero degli Inter¬ 
ni». 

MaèquestoiI punto crucialedel- 
la polemica; l'autorizzazione in- 
troduceun elementodi discrezio¬ 
nalità... 

«E proprio qui c'èun passo avanti 
significativo. Lanuo¬ 
va disciplina garanti¬ 
sce molto di più gli 
storici, perdueragio- 
ni: perché la discre¬ 
zionalità del ministe¬ 
ro èridotta, epoi per¬ 
chè c'è parità di trat¬ 
tamento. Non è giu¬ 
sto chesi proceda con 
due pesi e due misu¬ 
re. Una voltastabilito 
che, per ragioni di ri¬ 
cerca storica, deter¬ 
minati documenti 
sono messi a disposi¬ 
zione, qu esto vai etan to per i I pro¬ 
fessore famoso della grande uni¬ 
versità comeperii dottoredi ricer¬ 
ca all'iniziodel suo curriculum ac¬ 
cademico». 

E la ritiaie che davvero ci sarà 
una paritàdi trattamento? 

«La prassi dell'autorizzazionec'e- 
ragiàprima. Èunaregolachevige 
in tutto il mondo. Ho letto nume¬ 
rose approssimazioni sulle nor¬ 
mative di altri paesi. Per esempio 
che negli Usa il Freedom informa- 
tion act consentirebbe immedia¬ 


tamente l'accesso a qualsiasi 
documento chesi trovi nella di¬ 
sponibilità federale. Non è af¬ 
fatto vero. E penso che gli stori¬ 
ci italiani che stanno facendo 
ricerca sul ruolo dell'ammini¬ 
strazione americana in occasio¬ 
ne delle elezioni italiane del '48 
possano testimoniarlo. C'è un 
indubbio progresso rispetto alla 


norma precedente dei settan¬ 
tanni, con un regime di auto¬ 
rizzazione molto più discrezio¬ 
nale e arbitrario, e che dava più 
potere all'amministrazione di 
quanto non nedia l'attualenor- 
mativa. Poi si può vedere se si 
possono fare passi ulteriori, lo e 
il mio ufficio siamo a disposi¬ 
zione. Ma far cadere il regime di 
autorizzazione e dire: tutto è a 
disposizione degli studiosi, è 
una scelta che compete al Parla¬ 
mento». 


11 Garantequanto ha contato nel - 

lagenesi del decreto? 

«Non so ponderare in particolare 
quanto abbiamo contato. Posso 
dire una cosa. Non abbiamo dato 
soltanto un parere. Noi si am ostati 
in qualchemodo un protagonista 
attivo, abbiamo cercato di fare 
emergere quelle che erano leesi- 
genzedei diversi settori. Seun me¬ 
rito ci prendiamo, èquello di ave¬ 
re evitato chein questa materia ci 
fessela prevalenza di logichedi ti¬ 
po burocratico. Per esempio, di 
frontead al cuneresi sten zecheve- 
nivano dal Ministero degli Inter¬ 
ni, abbiamo ritenuto eh e le ragio¬ 
ni degli studiosi fossero prevalen¬ 
ti». 

Comunquelapolemicadivampa. 

«Diciamo chela discussionedegli 
ultimi giorni mi apparemoltouti¬ 
le, perché ha fatto emergere un 
problemalatentecheveniva gesti¬ 
to dagli storici, non vogliodirea ti¬ 
tolo personale o a seconda dei 
buoni rapporti cheavevanocon i 
r^on sabi I i degl i arch ivi 0 del M i- 
niiero, e che adesso si è trasfor¬ 
mato i n probi ema gen eral e». 

La discussione, in realtà, prende 

soprattuttodi miraitermini. 

«Vorrei i n n an zi tutto sgom brare i I 
campo da un equivoco: che i set¬ 
tantanni siano un effetto della 
legge sullaprivacy. Quel termineè 
ndia storia della legislazione ita¬ 
liana, ed èribaditodallanormadel 
'63. E, rispetto al '63, siamo scesi, 
per alcuni dati, a quarantanni. 


il 


I tempi possono 
essere discussi, 
ma questa 
norma 
garantisce 
gli studiosi 


n 




È possibile 
sfuggire 
all'occhio del 
Grande 
Fratello? Nella 
foto più piccola 
Lady Diana, e 
qui accanto il 
Garante per la 
privacy Stefano 
Rodotà 


Non vorrei farei'apologia del de¬ 
creto; seil problema dei termini è 
così rilevante, gli storici dovrebbe¬ 
ro porlo al Parlamento. Si parlaog- 
gi, con brutta espressione, di "ac¬ 
celerazione" della storia. Si dica: 
questi termini rispecchiano esi¬ 
genze di un tempo passato, rive¬ 
diamoli. Però devo direchetutti 
gli storici con cui ho parlato con¬ 
cordano nel dire che un termine 
deveesserci, chei documenti non 
possono essere ritenuti tutti im¬ 
mediatamente consultabili, subi¬ 
to dopo la morte di una persona. 
Ma c'è un ulteriore elemento di 
novità». 

Quale? 

«Questa disciplina sarà integrata 
dai codici deontologci. Entro sei 
mesi il Garante, insieme agli stu¬ 
diosi dei diversi settori, metterà a 
pun to dei codi ci, eh econ sen ti ran - 
no di utilizzare questi dati rispet¬ 
tando alcune regole. Col vantag¬ 
gio ulteriorechei codici deontolo¬ 
gici possono essere cambiati con 
grande rapidità, a differenza di 
quanto non accadecon una legge 
0 un decreto legislativo. Che mi 
sembra un importante elemento 
diflessibilizzazione». 


IL CASO 


L'onore perduto 
dei <^)aparazzi» 

ALBERTO LEISS 

Le ulti me notizie da Parigi dicono, a proiMsito 
ddia mortedi Lady Diana, chenon soloi «pa¬ 
parazzi» non c'entrano nulla, ma cheli tragico 
incidente nel famoso tunnel è in gran parte re¬ 
sponsabilità di DodiAI-Fayed, il fidanzatodd- 
la principessa, che si era ostinato a prendere 
particolari misurepersfuggirealla «caccia» da 
partedd fotoreporter. A veva voluto un 'al tra au¬ 
tomobile, aveva affidato la guida a un autista 
cheaveva alzato troppo il gomito, echeaveva 
spintola Mercedesndla galleria a una vdocità 
troppo alta, pericolosa. Un rapporto ddia Pro¬ 
cura di Parigi, anticipatodallakampa, a^un- 
gepoi cheseDiana eDodi avessero allacciatole 
cinturedi sicurezza, con ogni probabilità si sa¬ 
rebbero salvati la vita. La parola finale, per 
quanto riguarda la Giustizia, spetta ora ai giu¬ 
dici istruttori, chedevonovalutarelemotivazio- 
ni con cui la Procura ha chiesto di lasciar perde¬ 
rei «paparazzi». 

Con la prontezza elospiritochegli sono pro¬ 
pri, Pierluigi Battista aveva già sentenziato, 
sulla «Stampa», un suo«Scusatecipaparazzi», 
parafrasando un titolo ddI'Unità cheall'epoca 
aveva fattomoltodiscuterefanche, econ quan¬ 
ta passione e contraridà di opinioni, ndia no¬ 
stra redazione): «Scusaci principessa». Qudia 
morteera stata vissuta - comeha ricordato Bat¬ 
tista - con molti copiassi di colpa da parte di 
un 'informazionedalleabitudini troppo intrusi- 
veea vi dedi pettegolezzi. 

Oggi, anchealla luceddlepolemichesuscita- 
tedallenuovenormesulla «privacy» chestan- 
no ai! armando molti storici, èil casodi rifldtere 
ancora sul sempre difficilissimo rapporto esi- 
stentetra ciò chea buon di ritto può essereconsi- 
deratodi dominio pubblico, eciòchedeveessere 
considerato patrimonio inviolabile della vita 
privata di ognuno. 

AncheperLadyD, valeil criterio chenon tut¬ 
to è regol abile dal la legge. Può darsi benissimo 
chei «paparazzi» coinvolti nell'episodio, che 
certostavanocercandodi svolgerei II oro mestie¬ 
re, non meritino sanzioni penali. Anche! giudi¬ 
ci parigini, però, descrivono Dodi eDiana quasi 
in preda a una fobia prodotta dalla curiosità 
della stampa. Resta quindi il problema di una 
misura nel modo in cui si esercita la professione 
di occuparsi dei fatti degli altri. Valeperi «pa¬ 
parazzi», evaleancheperi più austeri professo¬ 
ri di storia, chesi trovano spesso a maneggiare 
la delicatissima materia riguardantela memo¬ 
ria di personescomparse, più omenonote 

Ma qual'èil punto di vista di chi è«attacca- 
to» dai violatori professionisti della privacy? 
Diana - èstatoripetutomoltevolte- ha giocato 
con grandespregiudicatezza col mondodei me¬ 
dia. E si potrdbbe dire che persone con il suo 
«rango» eia sua vocazionepubblica, dovrebbe¬ 
ro mettere nel conto che del loro «mestiere» fa 
parte anche la presenza di «paparazzi», spe- 
cialmentesesi soggiorna in un notoalber^pa¬ 
rigino. Si potrebbe poi obbligare uno storico ad 
aspettare 70 anni per conoscereuna certa lette¬ 
ra d'amoredella mitica principessa? Il discorso 
già cambia se una persona è, diciamo così, 
«normalmente» pubblica: ma davvero interes¬ 
sa a qualcunosesi incagliaonola barca del pre- 
sidentedel consiglio? 

E noi, personequalsiasi?ln fondo anchetutti 
noi - con un certo reddito equalcherelazioneso- 
ciale-siamo ormai inseguiti a tutteleoredalle 
«tracce» che! asci amo con tdefonini, cartema- 
gnetiche, permessi che concedi amo a banchee 
altreistituzioni pubblicheeprivatedi usareno- 
stri dati, siti internet faci I menteaccessibili ecc. 

Forsebisogna ri conoscere che in una società 
così «aperta» non sì può resisterepìù dì tantoal 
mercato, eal bisogno ferì no che ha di utilizzare 
tutto ciò chesa di noi. M ettendo nel conto che- 
in tanta pubblicità - ci si deve rassegnare anche 
a comportamenti più sinceri. Se invece vogl la¬ 
me resistere, acedtiamo il riproverò dei severi 
giudici parigini, e circondiamoci di ben strette 
cinturedi sicurezza. Maaqualeveicoloandran- 
noancorate, eil viaggiodoveci porterà? 
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Da domani ispettori inglesi dell'Ue a Malpensa 
Verificheranno la potenzialità del nuovo aeroporto 

■ Ispettori Ue, da domani a Malpensa. Incaricati di verificarese il nuovo aeroporto sarà in grado 
di accogliere gli ulteriori 70 voli al giorno chedovrebbero essere trasferiti a partiredal 31 otto¬ 
bre da Linate. Contro il trasferì mento si erano espresse alcune compagnie estere. I dueconsu¬ 
lenti inglesi scelti dell'Uesono Alan SpackmaneAnan Allos edovrannotrasmetterealla dire¬ 
zione genera ledei Trasporti i rispettivi giudizi entro la finedi settembre. Ladecisionefinale 
spetterà comunqueal ministro dei Trasporti. Il piano prevedecheda novembrea Linate resti¬ 
no solo i voli Milano-Roma e proprioquesto ha provocato le protestedialcunecompagniese- 
condocuiadawantaggiarsenesarebbeAlitalia. 



Per il completamento della Salemo-Reggio Calabria 
Autostrade entra in gara come advisor del governo 

■ Anche la Società Autostradeè ingara per diventare advisordel Governo per la fattibilità tecni¬ 
ca efinanziaria della ristrutturazione della Salerno-Reggio Calabria. Èquanto ha confermato il 
presidentediAutostrade, Giancarlo EliaValori, durante l'assemblea degli azionisti della socie¬ 
tà del gruppo lri.« Da tempo-ha detto Valori-abbiamo manifestato il nostro interessealgover- 
no per l'autostrada meridionale. Adesso parteciperemo anche noi alla gara per l'advisor». La 
Salerno-ReggioCalabria,hadettoancoraValori,è«una priorità infrastrutturale per il paese, 
ed uno straordinario volano per l'occupazioneal Sud». La gara partirà a settembre. Difatto.al- 
l'advisorverrà chiesto di trovare! fondi privati perl'ammodernamento. 



LAVORO 






«Eurolandia, il Pii crescerà del 3% nel 2000» 

Pre/isionedeiristitutodi ricerca della Daitsche Bank. Schròder soddisfatto 


Entro il 2002 
12 mid di monete 
da smaltire 

■ Muri isolanti di banconote, va¬ 
ligettelegali imbottitedi mar¬ 
chi e, perchèno? banconote in 
poltiglia usatecomeconcime, 
purchèdepurateda inchiostri. 
L'approssimarsi del debuttofi- 
sicodell'euroe.diconseguen- 
za, della più grandeoperazio- 
nedicambiomaivistaalmon- 
do(300milionidiutentiinfila 
per convertire ledivisenazio- 
nalinellamon età unica),sta 
rendendo pressanti per le 11 
banchecentrali allepresecon 
un doppio problema. Cosata re 
deil2,65miliardidibancono- 
teattualmente in circolazione 
chedalprimogennaio2002 la- 
sceranno, insei mesi, il posto 
all'euro, pernon parlaredelle 
56.000tonnellatedi monetine 
e, contemporaneamente, dove 
conservare in attesa del 2002 
leequivalentiquantitàdibi- 
gliettiemoneteineuro. Ditem- 
pocen'èprimachelevariedi- 
viseeuropeesianofuori corso 
del tutto: lascadenzaultimaè 
il30giugno2002.Malesolu- 
zioni richiedonosforzi di fanta¬ 
sia. Così mentre Bankitalia re¬ 
sta fedele alla triturazionecon 
destinazionedei preziosi «co¬ 
riandoli» dal maceroalleim- 
bottiture,l'austeraBunde- 
sbankstabattendostradeal- 
ternative: mescolare creta a 
poltigliadivecchi marchi,per 
ottenernemattoncinidall'effi- 
cacepotenzialeisolante. Eun 
composto marchi-colla con il 
qualefabbricarecartelleeva- 
I i g ette d a I gra d evoi e eff etto 
marmorizzato. Unicodifetto, 
sembra, il peso eccessivo. 


ROMA Andràoltreil3%lacresci- 
ta della ricchezza di Eurolandia 
nel 2000. Germania e Italia po¬ 
trebbero fare anche meglio. E se 
le deboli pressioni inflazionisti- 
chetenuteabadadaun aumento 
di un punto dei tassi, non preoc¬ 
cupano, l'unicanotanegativari- 
maneladisoccupazionechenon 
scenderà granché. Assalire sarà 
solo l'euro, chetorneràin forma 
smagliantecontro dollaro eyen. 
Insomma, l'economia degli 11 
paesi dell'Euro nel 2000 speri¬ 
menterà un ripresa «più consi¬ 
stente del flebile raggio di luce 
percepito fino ad ora». E il can¬ 
celliere Schroeder, proprio in 
questi giorni oggetto di numero¬ 
se polemiche politiche, non 
man cadi sottolinearelapositivi- 
tàdi questa previsione. 

In effetti, gli economisti della 
Deutsche Bank Reserch nel pre 
sentare lo speciale rapporto di 
previsione 'Euroland 2000' 
esprimono una visionesul futu¬ 
ro economico del Vecchio Con¬ 
tinente trai più rosei fino ad ora 
emersi. Il prestigioso HWW di 
Amburgo, la settimana scorsa 
non era andato oltre il 2,75 per 
cento di crescita del Prodotto in¬ 
terno lordo (Pii). Sebbene per 
quest'anno venga confermata 
unacrescitadel Pii non superiore 
al 2 percento, a parti re dai primi 
mesi del 2000 la domanda inter¬ 
na ed esportazioni dovrebbero 
dare un nuovo sensibile impul¬ 
so, con specifico beneficio di 
Germania, ItaliaeBelgio. 11 buon 
momento dell'economia mon¬ 
diale, consentirebbero alle 
esportazioni di Eurolandiadi ere 
sceredel 6,25 percento, approfit¬ 
tando della recente dàolezza 
della valuta unica nel cambio 
con dollaro eyen. Nonostante 
nel 2000 sia atteso un recupero 
dell'euro fino a quota 1,14 sul 
dol Iaro ed a 130sul 1 0 yen, gl i eco¬ 
nomisti tedeschi ricordanocheil 
cambio realeespresso in termini 


di parità di potere d'acquisto ri- 
marràfavorevole. 

Anchei consumi privati conti- 
n ueran n o per tutto i 120001 un go 
un sentiero di sostenuta crescita, 
misurato con un tasso del 2,5 per 
cento. Lafiduciadei consumato¬ 
ri, infatti, dopo essersi stabilizza¬ 
ta nel 1999, segnala un buon mi¬ 
glioramento nel corso del 2000 
grazie, dicono gli economisti, ad 
un aumento dd reddito spendi¬ 
bile e dell'occupazione. Ma sul 
fronte della disoccupazione, si 
affrettanoadiregli economisti, il 
miglioramento «saràmodesto»e 
lamediaeuropea, al 10,3per cen¬ 
to nel 1999, dovrebbe scendere 
di poco sotto il IO. 

Sul fronte inflazione ci saran¬ 
no alcuni se¬ 
gnali di nervo¬ 
sismo. I prezzi 
al consumo di 
Eurolandia 
cresceranno in 
media dell'1,1 
percento nel 
1999 che po¬ 
trebbe diven¬ 
tare un più 1,- 
75 per cento 
nel 2000. L'I¬ 
talia, con un 
più 2 per cento, sarebbe fuori 
media, manon nel gruppo delle 
maglie nere, dove invece si tro¬ 
veranno Portogallo (2,8per cen¬ 
to), Irlanda (2,6) eOlanda (2,4). 
Ma queste previsioni «non rap¬ 
presentano un problema». In¬ 
fatti, «èiniziato un nuovo ciclo 
nella politica monetaria». La- 
Banca Centrale Europea, SOStifr 
ne la Deutsche Bank, «l'anno 
prossimo eleverà di un intero 
punto percentualei I tasso appi i- 
cato al I esuepri n ci pai i operazi o- 
nidifinan zi amento». 

E non è escluso, dicono, che 
un primo aumento dei tassi pos¬ 
sa esseredeciso an eh eprimadel- 
lafinedell'anno lungo lastrada 
apertadagli Usa. 


■ I PAESI 
DI PUNTA 

Italia 

e Germania 

avranno 

risultati 

probabilmente 

superiori 


MONETE 


Martedì la Federai Resetveaumenta il tassodi sconto 
Tletmeven «È escluso che la Boe faccia altrettanto» 



Veduta della Borsa di NewYorkesotto il presidente 
della Banca di Roma Cesare Geronzi 


ROMA È una settimana «calda» quella 
chesi staperaprireperlafinanzainter- 
nazionale: martedì 24 agosto la Federai 
Reservefarà conoscere infatti lesuedeci- 
sioni in materia di tassi d'interesse (la 
previsioneèdi un rialzo molto limitato, 
un quarto di punto percentuale, dopo 
che! principali indicatori dell'economia 
americana hanno stemperato le preoc¬ 
cupazioni più volte espresse dal presi¬ 
dente del la banca centrale, Alan Green- 
span). 

Quello di martedì sarà comunque, a 
menochenon insorganosorprese, l'ulti¬ 
mo i ntervento restrittivo per i I resto del- 
l'anno da parte del la Federai Reserve. È 
quanto soàiieneun'analisi del quotidia¬ 
no lon di nese«Sunday Times». Secondo 
l'analisi, cheriferi sceunadiffusaopi nio- 
nedioperatori ed economisti, la prossi¬ 
ma riunione del Federai Open Market 
Committeedecideràdi elevaredal 5al 5,- 
25 il Fed Funds, ma allo stesso tempo 
annunceràii ritornoad un politicamo¬ 
netari a neutrale. Laragionesarebbeche 
la Fed da un lato non può esimersi dal 
dareuna risposta ai segnali di ripresa 
dell'inflazione e di crescita del deficit 
commerciale, ma dall'altro non vuole 
peggiorare ulteriomente le condizioni 
economichedi alcuni paesi latino ame¬ 
ricani 0 creare un clima sfavorevole in 
vista dei rischi connessi al Millennium 
Bug. 

Duegiorni dopo,giovedì 26agosto,si 
ri u n i rà a Fran coforte, per I a pri ma voi ta 
dopo la pausa estiva, la Banca centrale 
europea: gli osservatori ritengono im¬ 
probabile che la Bce segua leeventuali 
decisioni di Greenspan: non solo per¬ 
ché l'economia europea sta ancora cre¬ 
scendo a ritmi piuttosto lenti (ed un 
rialzo dei tassi potrebbe ulteriormente 
rallentarla) ma anche perché, come 


hanno ribadito ieri due autorevoli 
esponenti della Bce e della Bunde¬ 
sbank, non ci sono particolari tensioni 
sui prezzi in Eurolandia-anche se l'in¬ 
flazione italiana viaggia ad un ritmo 
doppio rispetto alla media europea - 
che possano richiedere un segnale da 
partedelleautoritàmonetari e. 

La stabilità dei prezzi - hanno infatti 
detto ieri in alcuneintervisteOtmarls- 
sing, consigliere della Banca centrale 
europea, ed il presidente uscente del la 
Bundesbank, Flans Tietmeyer - rende 
improbabileunaumentodei tassi in Eu¬ 
ropa, nonostantelapressionenegli Usa 
perunadecisioneinquestosenso. 

Non esisteal momento un <A/ero peri¬ 
colo di inflazione» in Europa, ha detto 
Issingal g\orna\eBoersai-Zdtung. A suo 
avviso, il rincaro del prezzo del greg¬ 
gio porterà sì a un aumento dei prezzi 
al consumo in 'Eurolandia', ma sarà 
un effetto che sfumerà all'inizio del 
2000 . 

Anche Tietmeyer si é detto convin¬ 
to della stabilità monetaria nella zona 
euro. La moneta europea é sulla via 
giusta, ha detto in dichiarazioni al 
Deutschland Radio Berlin. La «stabilità 
internaécosì forte come solo ai buoni 
tempi del marco, ciò vuol dire che 
non abbiamo praticamente inflazio¬ 
ne». Riferito ai cambi, ha poi detto: «i 
mercati registrano lentamente che 
l'euro é stabile e riceve pertanto an¬ 
che una migliore considerazione dei 
mercati ». 

Anche Edgar Mei ster, del direttorio 
della 'Buba', non vede la necessità di 
interventi sui tassi in Eurolandia: ri¬ 
spetto agli Usa, la situazione é «anco¬ 
ra relativamente distesa», ha scritto 
suWaM ainiaAllgandneZatung. 

R. E. 


Da Bancaroma 3.100 miliardi di crediti aTreui 

Scatta la più grandeoperazionedi «caitolarizzazione» mai fatta in Italia 


MUTUI 

«Costo del denaro, niente rincari» 

I consumatori; vigiianza suiie banche 


ROMA Scatta la più grandeope- 
razionedi «cartolarizzazione»di 
credi ti fi n ora avviata da un a ban- 
ca i tal i an a: si tratta del l'o perazi o- 
neattraverso laqualelaBancadi 
RomahacedutoallaTrevi Finan- 
cedi Conegliano Veneto (Trevi¬ 
so) una «montagna»di crediti in 
sofferenza per un valoredi bilan¬ 
cio di circa 3.100 miliardi di lire 
(4.033 miliardi éil controvalore 
lordo). Gli aspetti tecnici del pas¬ 
saggio sono curati da Paribas. 
G razi e al I a cartol ari zzazi on e mi- 
glioreranno i conti economici 
della banca guidata da Cesare 
Geronzi : sarà pi ù bassa I 'i nei den- 
zadellesofferenzesugli impieghi 
(dall'11,8% previsto perfinean- 
no all'8,66%), mentreaumente 
rà la eopertura delle sofferenze 
(dal 31,39% stimato al 34,32). 
Òltreal fatto ehel'istitutoeapito- 
lino aumenterà il suo «freecapi¬ 
tai» (capitale disponibile) di 
2.000miliardi. 


I dettagli dell'operazione - ap¬ 
provata in maggio dal consiglio 
d'amministrazione della banca 
guidata daCesareGeronzi -sono 
contenuti in un avviso pubblica¬ 
to ieri sulla «Gazzetta Ufficiale». 
La cessione al la Trevi Finaneeri- 
guarda tutti i erediti derivanti da 
eontratti di mutuo fondiario, da 
prestiti, antieipazioni banearie, 
fidi ealtreformedi finanziamen¬ 
to non assistite da ipoteehe e 
classi fi eati «in sofferenza» da 
parte della vecchia Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma, del vecchio 
Banco di Roma, dell'ex-Banco di 
SantoSpiritoedella stessa Ban ca 
di Roma. Lacessioneriguardaan- 
chei crediti (in marchi ein fran¬ 
chi francesi) derivanti da due 
contratti fiduciari stipulati con la 
Paribas Luxembourg per circa 
370 miliardi di controvalore. Il 
portafoglio crediti ceduto - se¬ 
condo quanto aveva reso noto la 
stessa Banea di Roma-éeostitui- 


to dal 65,7% di sofferenze ordì- 
narieedal 34,3%di erediti di na¬ 
turafondiaria. 

La pubblieazioneuffieialedel- 
l'operazione segna un altro re 
eord nel panorama baneario ita- 


negli ultimi mesi. In un anno é 
eresciuto del 21% il valoreeom- 
plessivo delle parteeipazioni de 
tenute da banehein altri istituti 
di eredito. I dati dimostrano ehe 
il totaledi quotedi eapitaleeon- 


■ FEBBRE 
DI FUSIONI 

Le banche 
aumentano 
le partecipazioni 
in altri istituti 
Ma a «comprare» 
è solo il Nord 



Nano, non privo di novità nel¬ 
l'anno appena traseorso. A ren¬ 
derne eonto, ieri éstato il bollet¬ 
tino statistieo della Banea d'Ita¬ 
lia, ehe ha posto l'aecento sulla 
«febbre di fusioni» scatenatasi 


trollato da enti creditizi in altre 
banche é aumentato di 14.000 
miliardi dilire(66.134miliardi di 
lire a fine marzo, rispetto ai 
52.133miliardi del marzo 1998). 
L'intero incremento é stato ap¬ 


pannaggio dellebanchedel cen¬ 
tro-nord (da poco meno di 
50.000 mi Nardi del marzo 1998 si 
é passati a 64.024 miliardi, con 
un progresso del 28%), mentre 
gli istituti meridionali, più prede 
checacciatori, hannoaddirittura 
visto scendereleproprieparteci- 
pazioni del 10%. Consistente, in 
termini assoluti, il progresso del¬ 
le grandi firme del panorama 
bancario (oltre9.500 miliardi la 
crescita del valore delle parteci¬ 
pazioni controllatedallebanche 
di grandi dimensioni in un an¬ 
no), ma molto battaglieri si sono 
dimostrati anchei piccoli istitu¬ 
ti, che hanno aumentato del 
40% il loro peso specifico nel si¬ 
stema creditizio nazionale. La 
consistenza delle partecipazioni 
possedute in assoluto (compresi 
gli enti non finanziari) dal siste 
ma bancario ha superato, allafi- 
nedi marzo i 98 mila miliardi di 
lire. 


ROMA Protestano, e lo fanno a 
gran voce, i consumatori, per 
l'aumento dei tassi sui mutui per 
la casa, atteso fi no al 7%di media 
a settembre. «La decisione delle 
banchedi aumentare! tassi di in¬ 
teresse sui mutui e sui prestiti é 
u n a man ovra specu I ati va del tut¬ 
to ingiustificata. L'Euroribor, il 
tasso di interesse dell'Euro, non 
h a avuto ad oggi al cu n a vari azi o- 
ne», diceil responsabiledeil'Adi- 
consum Paolo Landi, secondo il 
quale«non ci sono ragioni ogget¬ 
ti veper aumentare! tassi. Questo 
- aggiunge - provoca un calo dei 
consumi euna ripresa dell'infla¬ 
zione». L'Adiconsum chiede 
quindi all'Antitrust di sanziona¬ 
re l'evi den te «cartel I o tra I e ban - 
che»ela«mancataconcorrenzaa 
danno dei consumatori edel pae 
se». 

Landi ricorda che «l'aumento 
dei tassi assieme alla benzina 
portan 0 ad un a ri presa del l'i nfl a¬ 


zione. Non solo,seiefamigliedo- 
vrannospenderedi più per paga¬ 
re la rata del mutuo, dovranno 
contenere i consumi con il ri¬ 
schio chela ripresa in atto venga 
immediatamente compromes¬ 
sa. Il governo sensibile ai tagli 
sullevarieprestazioni - aggiunge 
Lan d i - deveesserean eh edeci so a 
combattere fenomeni speculati¬ 
vi. Non si dimentichi cheancora 
oggi il governo nazionaleelere 
gioni continuano a pagare alle 
banche tassi di interesse sui mu¬ 
tui agevolati molto elevati eal di 
fuori della logica di mercato».E 
con un'interrogazione al mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amato, 
ancheil deputato verdeAlfonso 
Pecoraro Scanio chiede un im¬ 
mediato intervento del governo 
per bloccare «il paventato, au¬ 
mento dei mutui bancari».«Èpa¬ 
radossai e e assolutamente con¬ 
tro ogni regola di libero merca¬ 
to», sostiene. 
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♦ Il leader del blocco di centrosinistra 
dichiara guerra alla corruzione 
Con Primakov in testa né sondaggi 


^Fallisce la trattativa per una lista 
unitaria déleforzeliberali 
Stepashin: troppe rivalità personali 


Uizhkov Gontro Btsin 
«Sei uno zar dàxÀe» 


Parte la sfida dottorale centrodestra diviso 


ROSSELUXRIPERT 

Attacca il Cremlino luri Lu- 
zhkov,accusaBorisEltsin di «de 
bolezza». Chiedeai russi di man- 
darloacasacons^nandò il ti mo¬ 
ne del paese agli ex uomini del 
presidenteorariuniti nel centro- 
sinistra. Indiscusso leader della 
nuova alleanza «Patria-Tutta la 
Russia», che può vincere le eie 
zioni politiche del prossimo di¬ 
cembre, il popolare sindaco di 
Mosca ieri ha lanciato la sua sfi¬ 
da. «II paese è stato saccheggiato 
con un cinismoeunapermissivi- 
tà senza precedenti - ha detto al 
suo partito riunito in congresso- 
La deboi ezza del l'autori tà è I a so¬ 
la ragioneall'originedella situa¬ 
zioneattuale. Samo di frontead 
un regimecheil popolo non ca¬ 
pisce più e che rappresenta una 
minaccia per la Russia». S chia¬ 
mano crisi economica e corru¬ 
zione i mali del paese, dice Lu- 
zhkov. 3 chiama Eltsin l'unico 
responsabile. È diventato troppo 
deboleil primo presidente russo 
eletto dal popolo. Malato, impo¬ 
polare, è attorniato da un clan 
politico -finanziario odiato nel 
paeseenei mirino dei giudici. Lo 
sa Luzhkov che indossa i panni 
del fustigatore anti-corrotti e fa 


sualabattagliadi Primakov: «Ser- 
veun'autoritàdallamanoferma, 
una guerra senza quartiere ai cri¬ 
minali eallacorruzionechepara- 
lizzano leindustrieeil commer¬ 
cio. Bisogna dire basta ai furti 
mascherati da privatizzazioni». 
Promette ri spetto per I e I i berta i I 
si n daco eh esogn a I a successi on e 
al Cremlino. Non ci saranno ri¬ 
torni indietro, rassicura, ma la 
Russi a devevoi tarepagi n a. 

La sua macchina Pettorale è 
unamacchinada guerra. Hadal- 
la sua Primakov, l'ex premier si¬ 
lurato da Eltsin che ha accettato 
di guidacela lista centrista forte 
del suo successo n ei son d^gi. H a 
il sostegno di governatori poten¬ 
ti, co mequel I o tartaro o i I capo di 
San Pietroburgo, pronti a portare 
in dotea Luzhkov milioni di voti 
che altrimenti non avrebbero 
mai premiato il leaderdell'odiata 
capitale. Ha l'appoggio del parti¬ 
to agrario eh e è sai tato sul carro 
del possibilevincitoreeharotto 
alleanza con i comunisti di Ziu- 
ganov. Anche molti ex fedelissi¬ 
mi del presidente hanno già 
cambiato cavallo. Nelle liste di 
Luzhkov ci sono ex portavocedel 
Cremlino, ex miniàri insieme al 
generaleGromov, artefice del ri¬ 
ti ro dal l'Afgan i stan, e al l'al I en a- 
tore della nazionale russa, Oleg 


Romantsev. «È la rivolta dei 
boiardi contro lo zar», commen¬ 
ta I o sto ri co Roy M edvedev. 

Luzhkov badato uno scossone 
allapolitica russa, l'hacomplica- 
ta. Lo sanno i comunisti chenon 
han no pi ù i I sostegno degl i agrari 
erischianoanchedi perderevoti 
verso il «Blocco stalinista»guida- 
todaun nipotedi Stalin, Evghie 
ni Dzhugashvili. Ziuganov ar¬ 
ranca nei sondaggi sulle presi¬ 
denziali. Davanti a lui c'èPrima- 
koveLuzhkov. 

Maèsoprattutto Eltsin ateme 
relasconfitta. Crollato al 2% dei 
sondaggi, il presidente non può 
speraredi risalirelachinagiocan- 
do anche questa volta la carta 
dell'appello anti-comunista. La 
lineaelettoralechenel '96riuscì 
a riportalo in sella, questa volta 
rischia di essere inutile. Eltsin 
non èpiùsolo nellasfidacon Ziu¬ 
ganov. Ci sono Luzh kov ePrima- 
kov ad offrire una sponda all'e 
lettorato di centro, stanco di uno 
zar imprevedibileepreoccupato 
di una vittoria dei comunisti. I 
sondaggi danno il centro-sini¬ 
stra vicino al 30%. LuzhkovePi- 
makov possono strappare la 
maggioranza della Duma a Ziu¬ 
ganov ebatterei Ideiti no di Eltsin 
allepresidenziali. 

Il vecchio presidente minac¬ 


ciato ha messo in pista Putin, ex 
capo dei servizi segreti, politico 
sconosciuto. «Mossa debole», 
hanno detto in molti. Il centro- 
destra russo èdeboi eedi vi so. N o- 
straCasa Russia, il partito di Cer- 
nomyrdin edello stesso premier, 
rischia di non superare la soglia 
di sbarramento del 5%. Così co- 
mel'altro raggruppamento della 
destra liberal: «Giusta causa», di 
CiubaiseGaidar. Hanno cercato 
di unirsi, leanimerivali del cen¬ 
tro-destra. Ci hanno provato gli 
ex premier nominati dal presi¬ 
dente e poi cacciati. Ma àepa- 
shin,KirienkoeCernomyrdin ie 
ri non hanno raggiunto nessun 
accordo elettorale. «Le ambizio¬ 
ni personali sono troppo gran¬ 
di», ha commentato àepashin 
dopo il fallimento della trattati- 
vasullalistaunica. 

Solo KirienkoeCiubaishanno 
deciso di unirsi. Dalla mini-al¬ 
leanza resta fuori Cernomyrdin. 
CorreràdasoloStepashin. Conta 
di farcela in un seggio della sua 
San Pietroburgo con quel 7%che 
i sondaggi peroragli attribuisco¬ 
no. Hadetto no ancheaYavlin- 
sky,chegli haofferto un'alleanza 
con i riformatori di Yabloco.atte 
stato nei sondaggi al 15%. 11 cen¬ 
tro destra per ora è spaccato. Lu¬ 
zh kov può affi I arei earmi. 



Soldati russi in azione nella regione del Daghestan 


Itar-Tass/Ansa 


DAGHESTAN 

Mosca bombarda 
Il Muftì scomunica 
i ribelli di Basale^ 

■ Moscacontinuaabombardarei 
cinquevillaggi daghestani in 
manoaiguerriglieriislamici. Ma 
dopoduesettimanedi battaglia 
i ribelli guidati da Basaievnon 
sono ancora stati ancora piega¬ 
ti. Aveva promesso di «annien¬ 
tarli» nelgirodiunasettimanae 
mezza, il premier Putin appena 
nominatodaEltsin.Mal'ottimi- 
smodei vertici politici e militari 
si è incrinato giorno dopo gior¬ 
no. Lasfidaconl'irriducibileca- 
pocecenochesconfisseirussia 
Groznyeora invoca l'indipen¬ 
denza del piccolo paesedelle 
montagne, resta aperta. Per 
Mosca sta diventando una sfida 
difficileelunga. lericisonostati 
altri raid sui villaggi del sud del 
Daghestan. Secondofonti del¬ 
l'Armata russa, sarebberostati 
uccisi almeno un centinaio di 
guerriglieri. Alturestrategiche 
sarebbero tornate sotto control¬ 
lo russo. Madalquartiergene- 
ralediBasaievarrivanonotizie 
diametralmenteopposte. Mo¬ 
sca ammettecomunquedi aver 
giàpersoSOuomini. Lostesso 
Eltsin, per bocca del suo porta¬ 
voce, ieri ha dovuto direche la 
crisi daghestana sarà lunga ed è 
una minaccia per la Russia. De¬ 
ciso ad isolareBasaievieri il pre¬ 
mier Putin ha incontrato il gran 
Mufti delle comunità musulma- 
nedi Russia, Ravil Gainutdin, ot¬ 
tenendo la scomunica Basaiev: 

« I fondamentalisti non hanno 
nulla a che vederecon la difesa 
dei principi islamici», ha detto il 
Mufti esprimendosolidarietà 
«al popolo daghestano in lotta 
controgliaggressoriceceni». 
L'ombra di una seconda sconfit¬ 
ta cecena inquieta la stampa 
russa. Il conflitto per ora resta 
aperto, sottolineano moltete- 
state,perEltsinc'èil rischiodi 
impantanarsi ancora una volta 
nei Caucaso, comeaccadde nel¬ 
la guerra cecena chiusa con un 
bilanciodiSOmila morti. 


L'emarginazione di Peres 

Barak offre al premio Nobel un ministero di serie B 


L'Ue vuole rìduire 
le sanzioni 
contro la Jugoslavia 

Si va verso una revisione dellesan- 
zioni decise dall'Llnione europea 
contro la Repubblica federale di 
J ugoslavla mirata ad attenuarne le 
conseguenze per Montenegro e 
Kosovo. SI tratta. Indica una deci¬ 
sione del consiglio del ministri del- 
rUe resa per procedura scritta, 
delle sanzioni relative all'embargo 
petrolifero ed a quello del voli ae¬ 
rei, Imposte a Belgrado per punire 
la sua politica di pulizia etnica In 
Kosovo. Scopo del provvedimento 
è un alleggerimento del peso delle 
sanzioni nel confronti del paesi 
(come Kosovo e Montenegro ap¬ 
punto) che stanno cercando di di¬ 
vincolarsi dal giogo di Belgrado. 
Intanto la seconda riunione del 
Consiglio di transizione del Koso¬ 
vo, l'organismo consultivo che as¬ 
sieme all'amministrazione dell'O- 
nu dovrebbe portare alle prime 
elezioni libere, si è aperta a Pristi¬ 
na alla presenza di Ibrahlm Ruga¬ 
va, che aveva boicottato la rlunlo- 
nedel 16 luglio; era Inveceassente 
HashImThaql, Il leaderdel braccio 
politico deirUck. Il Consiglio do¬ 
vrebbe rappresentare tutte le 
Istanze politiche e le varie comuni¬ 
tà del Kosovo. Rugava non aveva 
partecipato alla prima riunione 
perché al suo partito, l'Ldk, secon¬ 
do lui non era stata assegnata una 
presenza adeguata. Secondo alcu¬ 
ni organi di stampa locali, Hashim 
Thaql In questi giorni si trova all'e¬ 
stero. Alla riunione rUck è rappre¬ 
sentato dal capo di gabinetto di 
Thaql, Bllal Sherif. Perlaparteser- 
ba erano presenti l'Arcivescovo 
Artemje, capo della chiesa orto¬ 
dossa, eli leaderdel Movimento di 
reslstenzaserbo (Spo), Momcllo 
Trajkovlc. Il Consiglio, che com¬ 
prende 12 membri, è presieduto 
dall'amministratore dell'Onu Ber¬ 
nard Kouchner. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

I suoi più stretti collaboratori par- 
lanoapertamentedi una«inaccet- 
tabileumiliazione». Chi lo cono¬ 
sce da vicino è pronto a giurare 
che«Shimon non èdispostoad at¬ 
tendere ancora a lungo e ha già 
pronta la lettera di dimissioni». 
Storia di un «matrimonio» politi¬ 
co mai consumato: quello tra 
Ehud BarakeShimon Peres. Che 
trai due leader laburisti israeliani 
non corresse buon sangue è cosa 
risaputa. L'«erededi Rabin»aveva 
fatto suo 1 0 sferzantegi udizi 0 dato 
dal premier assassinato del suo 
mai amato collega di partito e di 
governo: un fumoso ideologo, 
lontanoanni lucedaquel «ruvido 
pragmatismo» ritenuto indispen- 
sabilein Israel e per essere un poli¬ 
tico vincente. L'obbligo di porre 
f i n e al I a «tragi ca era» d i Benj am i n 
Netanyahu ha costretto i due a 
ri avvicinarsi. La vittoriaelettorale 
li ha riuniti, la formazione del 
«mega governo» (25 ministri, un 
record nella storia dello Stato 
ebraico) li ha di nuovo divisi. Pe¬ 
res, infatti, si attendeva una pro¬ 
posta «alta»dapartedel neo eletto 
premier. Aspettativa ben presto 

WASHINGTON POST 


La eia non ha mai saputo 
con certezza se la fabbrica su- 
danesedi El Shifa producesse 
davvero componenti per ar¬ 
mi chimiche, come accusò il 
presidente Usa Bill Clinton, 
un anno fa, dando la notizia 
del bombardamento ameri¬ 
cano contro l'installazione 
farmaceutica. Lo scrive il 
«Washington Post», spiegan¬ 
do che la eia chiese altre in¬ 
dagini, ma che la richiesta fu 
ignorata dall'Amministrazio- 


frustrata. Al premio Nobel per la 
pace, Barak h a prospettato un 'i po- 
tesi «prendere 0 lasciare»: quella 
di ministrodellaCooperazionere- 
gionale. Un ministero senza por¬ 
tafoglio, diremmo in Italia, di se- 
rieB. Un ministero lecui preroga¬ 
tive, epoteri, sono ancoratutteda 
definire. Una «rogna» in più per 
Barak - già alle prese con un raf¬ 
freddamento dei rapporti con 
l'An p di Arafat - vi sto eh e n essu n 0 
dei ministri del suo Gabinetto in¬ 
tende cedere una parte del le pro- 
prieprerogativeperaffidaiieal di¬ 
castero di Peres. In extremis, l'uffi¬ 
cio del premier ha messo a punto 
un disegno che affida al ministro 
della Cooperazione regionale un 
ruolo di coordinamento senza al¬ 
cun potere decisionale. Uno 
schiaffo in faccia per l'ex primo 
ministro. Checerto non èstato le¬ 
nito dal «contentino» impapoc- 
chiato da Barak. Pressato dallecri- 
ticheinterneal Labour-quelledi 
essereun accentratoro-il neopre- 
mierhadecisodi istituireun Gabi¬ 
netto per la sicurezza e la gestione 
del processo di pace. Di cui farebbe 
parte anche Peres... assieme ad 
un'altra ventina tra ministri, sot¬ 
tosegretari, parlamentari eufficia- 
li dell'esercito. «Una struttoraele- 


ne. Il bombardamento, che 
causò la morte di un guardia¬ 
no notturno, fu subito segui¬ 
to da polemiche: il proprieta¬ 
rio ha fatto causa agli Stati 
Uniti e il Pentagono ha do¬ 
vuto ritrattare gran parte del¬ 
le sue affermazioni sulla peri¬ 
colosità dell'impianto di¬ 
strutto. Ancora oggi, la Casa 
Bianca difende quell'azione, 
ordinata da Clinton nel pie¬ 
no dello scandalo sexgate e 
vista da molti come un diver- 


fantiaca-ha protestato il ministro 
dell'Istruzione e leader del "Me- 
retz" (I a si n i stra si on i sta) Yossy Sa- 
rid-chefiniscenei fatti peraccen- 
traresu Barakeil suostrettoentou- 
r^e ogn i deci si on e». U n 0 dei tan - 
ti: ruolo che l'orgoglioso Shimon 
non intenderecitare. «Peresèsta- 
to uno degli architettti degli ac¬ 
cordi di Oslo-si sfogaunafontevi- 
cinaal premio Nobel perlapace- 
ed ora cheBaraksi dicedeciso a ri- 
lanciareil negoziato non puòfare 
a meno della sua esperienza e del 
suo prestigio. E invece...». Invece 
l'emarginazione avanza. Per evi¬ 
tare la rottura, i collaboratori del 
premier si sono profusi in lodi 
pubbliche verso Peres, «la cui au¬ 
torevolezza in seno al governo è 
fuori discussione». Lodi tante, ma 
niente potere reale. I due si sono 
incontrati giovedì scorso per di¬ 
scuterei eprerogati veda attri bui re 
al ministero ddia Cooperazione 
regionale. Alla fine del colloquio 
nessuna dichiarazione ufficiale. 
Mail voltorabbuiatodi Peresdice- 
va tutto: la lettera di dimissioni è 
in tasca, pronta per essere spedita 
seBarak insisterà nel tenerlofuori 
dai tavoli checontano: quelli del 
negoziato con Palestinesi, 3 ri ani 
eLi danesi. 


sivo. Tuttavia, alti funzionari 
ammettono che la fabbrica 
produceva medicine e che, 
forse, all'epoca delle bombe i 
presunti componenti del gas 
nervino VX non venivano 
più prodotti a El Shifa. Clin¬ 
ton, basandosi su elementi 
indiziari, ordinò l'attacco in 
Sudan e quello contro pre¬ 
sunti campi dell'organizza¬ 
zione terroristica di Osama 
Bin Laden in rappresaglia 
contro gli attentati alle am¬ 
basciate americane in Africa, 
il 7 agosto: missili Toma¬ 
hawk lanciati dal le navi ame- 
ricanecolpironogli obiettivi, 
di cui però restò incerta la 
natura come pure incerti re¬ 
stano i danni inferti al terro¬ 
rismo. 


«Clinton distnisse una fabbrìa in Sudan 
senza leprovediefaoessegasner/ino» 
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Ansa sul Telefonino. Per le ultime 
notizie sei sempre raggiungibile. 


Ansa dà una nuova funzione al t.uo 
telefoni no. Grazie ai giornali radio por CSM 
e TACS. c ai notiziari pensiati per la nuova 
tecnologia il Luo cellulare TIH diventa 

UT: mezzo di informazione. Ansa Voce è il 
servizio che aggiorna i possessori di 
qualunque tipo di telefonino: gicrnali 
radio in voce, della durata massima di 
9C/'. OG secondi, zi aggiornane sj 
guanto accade in Italia e nel rende. 


Per la tecnologia GSMr invece, le riezizie si 
leggono sul display e arrivano in forra di 
brevi mesasaggi di teszo. Un modo facile e 
veloce per conoscere i fatti più recenti, 
con la pcaeib'lità di scegliere il profilo 
informativo preferito: generai nevjs 


WWWt, 


politica, cronaca ed economia) , o ter.i core 
Io sport e la finanza. Sempre con 
L ■■ affidabil i là c la punzuaiizà che 
con'...racui stinguono le notizie .An.sa. 



ANSA 

Facciamo notizia. 
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IL Fatto 


l'Unità 


^ Palmesano: «Fini de/e allontanare 
gli intolleranti». RispondeGasparrI: 
«Una stona montata dai media» 


^Ursoin versione liberal: «A Torino 
abbiamo perfino iscntti omosessuali» 
E la federazione piemontese insorge 


Bufera airintemo di An 
per il raid contro i gay 

Nel partito èscontro tra posizioni antitdiiche 
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Alcune 
immagini di 
manifestazioni 
di omosessuali 
Maria Barietta 
Lineapress 


IL SINDACO 


«Ma la Versilia resta 
terra d'accoglienza» 


VLADIMIRO FRULLETTl 

TORRE DEL LAGO (Viareggio) A 
Torre del Lago è il giorno delle de¬ 
nunce, a Roma della bufera contro e 
dentro An. L'Arcigay della Toscana 
ha confermato l'intenzione di de¬ 
nunciare! consiglieri comunali e cir¬ 
coscrizionali di An e Forza Italia pre¬ 
senti. «Lunedì - spiega Alessio De 
Giorgi presidente toscano dell'Arci- 
gay- i nostri legali prepareranno gli 
incartamenti e poi presenteremo le 
relative denuncie alla magistratura. 
Già contro alcuni esponenti della Le¬ 
ga Nord alcuni anni fa abbiamo in¬ 
tentato evinto una causa dello stesso 
tenore. Certo è che non lasceremo 
cadere nel nulla la questione». Gio¬ 
vedì notte a inveire contro lo spetta¬ 
colo gay e contro il Comune di Via¬ 
reggio c'erano anchediversi cittadini 
torrelaghesi guidati da esponenti lo¬ 
cali di Alleanza nazionale. Oggi, pe¬ 
rò, a tre giorni dal fattaccio, sembra 
che molti ci stiano ripensando. An¬ 
che dentro An. Enzo Palmesano, 
membro dell'assemblea nazionale di 
An e autore dell'emendamento di 


VICHI DE MARCHI 

ROMA Andiamo verso società sempre 
più intolleranti, spaventate da ogni 
simbolo di diversità? Negli ultimi 
giorni tre fatti di cronaca - la morte 
del giovane parà a Pisa, la violenza di 
branco contro un trans in treno e l'at¬ 
tacco fasci sta al I a festa gay i n Versi I i a - 
fanno riemergere una violenza sotto il 
segno del maschio in cui impunità e 
codardia, inconsapevolezza e odio 
verso l'altro, ancor più se trasgressivo 
e differente dai canoni deH'omologa- 
zione, si manifestano in tutta la loro 
forza. Massimo Gramellini su «La 
Stampa» parla di civiltà del maschio 
in declino. Machi e non maschi che 
via via ammantano la loro violenza 
con le bandiere della politica, di una 
muscolosa e sprezzante virilità o del 
nulla. 

Claudio Risé, psicoanalista, docen¬ 
te di polemologia all'università di 
Trieste, non ha dubbi: viviamo in 
una società schizofrenica che avendo 
rimosso l'aggressività istintuale che 
c'è in ciascuno di noi, produce incubi 
e mostri. Nella sue opere - da «Ma¬ 
schio selvatico» all'ultimo libro scrit¬ 
to con il filosofo Claudio Bonvec- 
chio, «L'ombra del potere» (editi da 
Red) - Risé analizza attentamente i fe¬ 
nomeni di crisi del modello maschile 
nelleopulenti soci età occidentali. 

Professor Risé i recenti fatti di 

cronaca sembrano nascere tutti 


condanna dell'antisemitismo e delle 
leggi razziali al congresso di Fiuggi, 
ha chiesto a Gianfranco Fini di «met¬ 
tere fuori dal partito chi ha contri¬ 
buito in maniera cosi massiccia a get¬ 
tare fango su An». Fini però tace. Al 
suo posto rispondono i colonnelli 
Urso eGasparri attaccando i giornali 
e indicando nella giunta di 
centrosinistra che governa 
il comune di Viareggio gli 
unici responsabili dei fat¬ 
tacci di giovedì sera. 

«Ciò che è successo a 
Torre del Lago - è la spiega¬ 
zione offerta da Adolfo Ur¬ 
so - non c'entra nulla con 
l'intolleranza nei confronti 
dei gay, ci sono state inve¬ 
ce delle degenerazioni do¬ 
vute al comportamento 
protervo e insensibile del¬ 
l'amministrazione locale». La causa 
scatenante per l'esponente di An è 
che «la giunta locale punta a trasfor¬ 
mare la zona in centro europeo del 
turismo gay. Da qui l'opposizione- 
aggiunge Urso - della gran parte dei 
commercianti e delle famiglie abi¬ 
tanti nel luogo». Anzi per Urso gio- 


da una crisi del model lo di convi¬ 
venza civilechetraeoriginedai 
canoni dellaviolenzamaschile. 

«Distinguerei. Lamortedel giovanepa- 
ràdi PisaawieneaH'internodi unaisti- 
tuzione, quella militare, oggi profonda¬ 
mente in crisi. Nel l'attesa di unariforma 
che porterà a un esercito professionale, 
decinedi ufficiali esolda- 
tinonsannoqualesaràil 
loro destino. Vivonocon 
discredito e sbandamen¬ 
to la loro condizione at¬ 
tuale. E viene meno quel 
ruolo di formazione che 
pure ha avuto l'esercito 
nei confronti di giovani 
cheaffrontano il difficile 
passaggio tra adolescen- 
zaeetà adulta, tra abban¬ 
dono della famiglia e in¬ 
serimento nella società. 

Negli altri duecasi siamo, 
invece, di frontead un ri- 
gurgitodiviolenzaedisottocultu reche, 
nei casi specifici, ha comeobiettivi i gay 
oitransmacheugualmentepotrebbero 
rivolgersi contro ogni situazione che 
imponga un atteggiamento di rispetto, 
dagli immigrati o, più banalmente, fer¬ 
marsi davanti al semaforo rosso». 

Né suoi libri Lé analizzalaperdi- 


vedì notte i rappresentanti di An 
hanno cercato «di moderare i toni 
delle persone esasperate che prote¬ 
stavano». Maurizio Gasparri invece 
se la prende con i giornali e in parti¬ 
colare modo con la Stampa di Tori¬ 
no. «Hanno aperto il giornale - com¬ 
menta Gasparri - con un titolo che 
associa i fatti di Pisa con 
quelli della festa gay. È 
un'operazione giornalisti¬ 
ca disgustosa, una monta¬ 
tura gravissima. Sono indi¬ 
gnato perché si sono me¬ 
scolati due fatti che non 
hanno niente in comune: 
Goebbels si toglierebbe il 
cappello dinanzi a cotanta 
operazione». Ma il giorna¬ 
le della famiglia Agnelli ha 
fatto im bufai ire anche gli 
esponenti di An del Pie¬ 
monte che rigettano come «illazioni 
gratuite e infondate, che ledono gra¬ 
vemente l'immagine del partito an¬ 
che a livello nazionale», alcune di¬ 
chiarazioni di Urso. Il dirigentedi An 
aveva dichiarato che il suo partito 
non aveva niente contro i gay. Mai 
ingiuria fu più grave. Cosi il coordi¬ 


ta néle nostre società di qué ri- 
tuaii di passaggio che facevano 
crescereii maschio incanaiando- 
nei'energiaesoiiecitai'universo 
maschiie a riscoprire ia propria 
parte <«ivatica». Una ricetta 
buonaancheperi vioienti di Pisa, 
détrenoodéiaVersiiia? 

«Leonardo diceva chesel¬ 
vatico è "colui che si sal¬ 
va".! recenti fatti di crona¬ 
ca sono frutto di una non 
educazione all'aggressivi¬ 
tà. Nel mondo occidenta¬ 
le, da un certo momento 
in poi, l'aggressivitàèsta- 
ta negata e si è smesso di 
iniziare i giovani uomini 
all'uso di questa energia, 
che significa soprattutto 
saperla riconoscere ed 
educarla per scopi utili e 
non disutili o distruttivi. 
S nega l'aggressività sen¬ 
za capire che essa fa parte del bagaglio 
istintuale deH'uomo. Ma rimuoverla è 
pericoloso». 

Solo che nél'attuale ci vi Ità sono 
impensabili riti di passaggio co- 
mequéli antichi o ancora attivi 
in società più primitive dove il 
giovane deve superare prove di 


natore regionale di An, Ugo Marti- 
nat, e il presidente provinciale. Ago¬ 
stino Ghiglia, ricordano tutte le loro 
battaglie contro la propaganda omo¬ 
sessuale, a cominciare dai finanzia¬ 
menti del Comune di Torino al festi¬ 
val del cinema gay. «Il fatto di sti¬ 
gmatizzare gli accadimenti (tutti da 
accertare) di Torre del Lago - aggiun¬ 
gono - non deve in alcun modo in¬ 
durre a calare le barriere contro mo¬ 
delli culturali e di vita che non ap¬ 
partengono, né sono mai appartenu¬ 
ti alla destra italiana, né tantomeno 
aquellatorinese». 

ATorredel Lago però rimaneil no¬ 
do del consiglio di quartiere. Le di¬ 
missioni dei consiglieri del Polo e di 
un eletto del Ppi porteranno allo 
scioglimento e a nuove elezioni. In¬ 
tanto però l'Ardgay non abbandona 
la strada del dialogo con i torrelaghe¬ 
si. Per giovedì l'organizzazione omo¬ 
sessuale ha accettato l'invito della 
Pro Loco a un dibattito con la cittadi¬ 
nanza. Mentre per iniziativa dei Ds 
vari partiti, associazioni e sindacati 
hanno messo in piedi un comitato 
contro ogni intolleranza. E ieri sera 
allaDarsenasi è tenuta una festa gay. 


coraggiocon il fuoco,il sangue,la 
solitudineelemilleinsidiedélo 
stare solo néla foresta. Bisogna 
chelanostrasocietàinventi nuo¬ 
vi riti? 

«Bisognafar agi re figure simboliche, ri- 
metterein piedi efarfunzionarelafigura 
paterna oggi assorbita dalla vita econo¬ 
mica. Èsuccessochenellenostresoci età 
èentrato in crisi il rapporto padre-figlio. 
Lafiguragenitorialenonhapiùunafun- 
zione iniziatica nel doppio senso di tra¬ 
smettere al figlio ciò diedi specifico ha 
lacultura materialemaschile, compreso 
farei conti con l'aggressività, edi essere 
un ponte verso la società. Il padre è 
scomparso, risucchiatodaqualchemul- 
tinazionaleeil giovanerestasolo con le 
suedomande. Prendiamo il caso del pa¬ 
rà. Scegli ere di andare in un corpo come 
quello anzichéfarel'obiettoredvileo il 
normaleserviziodi leva significa già es- 
sereallaricercadi qualcosa, essereporta- 
toredi una precisa richiesta di iniziazio- 
nein un mondodel rischio,del pericolo, 
dell'educazioneallaviolenza». 
Disorientamento e vioienza dé 
maschioperchéscégonodicoipi- 
re soprattutto ie diversità? Una 
voita ia vioienza aveva matrici 
più nette, magari eradichiarata- 
mentepoiiticaomaiavitosa. 


VIAREGGIO È stata un’azione di 
sopraffazione non solo verbale di 
alcuni imbevuti di cultura fasci¬ 
sta. Non è stata la reazione di 
semplici cittadini. Ma il disegno 
della destra è chiaro. Legare a 
questa protesta contro la presenza 
dei gay i ritardi e le insoddisfazio¬ 
ni di una frazione. Se ci fa caso è 
una tipica espressione dé la cultu¬ 
ra fascista: addossare tutti i pro¬ 
blemi al diverso. Farlo diventare 
la causa di tutti i problemi, anche 
se in realtà non è causa di nulla. 
Però non ci riusciranno. La Versi¬ 
lia eTorredé lago sono una zona 
dove è sempre stata e ri marrà alta 
la cultura di civile accoglienza». 
Marco Marcucci, sindaco di Via¬ 
reggio, esponete di spicco dei Ds 


«L'aggressività verso il diverso nasce da 
una profonda insicurezza sulla propria 
identitàesu come gesti ri a. Solo chi èsi- 
curodélapropriaidentità, in questo ca¬ 
so maschile, può lasciar vivere il gay in 
quanto individuo ein quantocollétivi- 
tà. E solo chi èprofondamentedisorien- 
tato e in crisi prima schiaffeggia e poi 
préendeprestazioni ses¬ 
suali dauntrans». 

Viltà e inconsape¬ 
volezza si mescola¬ 
no ad una pretesa 
mascolinità violen¬ 
ta. Gli stupratori 
dé trans scendono 
dal treno e guarda¬ 
no stupefatti la po- 
liziacheli blocca ri¬ 
tenendosi assoluta- 
menteinnocenti.Se 
si dimostrerà cheli 
paràèmortoperun 
fatto di nonnismo i 
suoi commilitoni prima l'avreb¬ 
bero istigato a compiere un atto 
di coraggiosalvopoi,difronteal- 
la sua agonia, fuggire. Non sono 
com portam enti sch i zof ren i ci ? 
«Quando non si haconsapevolezzadé- 
l'aggressivitàed essanon èstataincana- 
latanon ci si rendeneppurecontodéla 


toscani (è stato anche Presidente 
della giunta regionale) è un versi¬ 
li ese doc e non accetta l’equazio¬ 
ne della Versilia come terra che 
odia i gay. Non si nasconde che a 
Torre del Lago ci siano tanti pro¬ 
blemi, da anni irrisolti, però di¬ 
fende con forza la sua scelta di 
aprire una collaborazione con 
l’Arcigay per disegnare «insieme e 
alla luce del sole» le politiche turi¬ 
sti eh e verso gli omosessuali. 
Sindaco, ma lé se lo aspettava 
una reazione dé genere giovedì 
notte? 

«C’erano state polemiche sul rap¬ 
porto che avevamo instaurato con 
i’Arcigay, però che una trentina di 
personedi area di An decidessero di 
far quéla gazzarra, leconfesso, che 


gravità delle proprie azioni. È proprio 
questal'inconsciéàdellaviolenzadi og¬ 
gi. Si finisce per esercitare il coraggio 
buttando sassi dal cavalcavia. Del resto, 
anche la sociéà è schizofrenica perché 
manda un doppio messaggio: non esse¬ 
re aggressivo perché quéla è una forza 
primordiale, di oscu reciviltà. Econtem- 
poraneamente: per fare 
i'amoreeprocurartiilcibo 
serveunacertadosedi ag¬ 
gressività». 

Scua, per far l'amo¬ 
re va bene. Ma per 
procurerà il cibo og¬ 
gi non serve più cac¬ 
ciare, basta entrare 
al supermercato... 
«Sì, mala doveseli procu¬ 
rai soldi per andare al su¬ 
permercato? Dovrà lavo¬ 
rare, faticare. Nessuno ti 
regalailtuo posto al mon¬ 
do. Lo si conquista anche 
facendo agire l'aggressività che, ad 
esempio nel bambino, è un elemento 
fondamentaleperentrarein comunica- 
zionecon il mondo. Invecenoi neghia¬ 
mo tutto questo. Salvo poi rivalutarlo 
positivamente quando si trattari! man¬ 
dare! tornadoabombardareSloboM ilo- 
sevic». 


non era prevedibile. È chiaro cheè 
stata un’azione studiata a freddo. E 
ledimissionedé consiglieri dé Polo 
dal quarti eredi Torredé Lago i I gi or- 
nodoponeèlariprova». 

Un'azione politica contro la sua 
giunta? 

<6Ì, ma soprattutto l’espressione di 
unaculturadi destra. Hannovoluto 
usareil fenomenodé turismoomo¬ 
sessuale per buttarci addosso pro¬ 
blemi molto diversi. Marni doman¬ 
do parlano dé pudoreedellaprosti- 
tuzionedi colore. Machec’entrano 
quéle ragazze, privatedéla loro li¬ 
bertà ecostrettea stare I u n go i vi alo- 
ni,con ilturismoomosessuale?». 
Peròc'èchi sostienechei minori 
vanno protetti da scene che of- 
fendonoil pudore 
«E i 0 son 0 d'accordo. V i areggi 0 deve 
essere città di bambine e bambine 
prima che di etere o omosessuali. 
Ma dia retta quél’azioneaTorredé 
lago con la difesa dé pudore non 
c’en tranulla. Fraamministrazionee 
Arci gay abbi amo trovato I ’i n tesa per 
fare un a battaglia per il reciproco ri¬ 
spetto, una battaglia che passa an- 
chedaunaseriaazioneperil rispetto 
dé senso dé pudore. Queste cose le 
ho scritte sulla guida dél’Ardgay 
"Friendly Versilia”, eloro lehanno 
apprezzate». 

Ma adesso qualcheri pensamento 
ci sarà? 

«Neancheperidea.Anzi ritengo che 
dopo l’aggressionedi giovedì ci sarà 
molta più maturità da parte di tutti 
nél’affrontare la questione gay. 
Martedì insieme alla giunta mi ve¬ 
drò con laProLocodiTorredé Lago 
e per Giovedì ci sarà un’assemblea 
pubblicaacui èstatainvitata anche 
l'Arci gay. Forse aver vi sto sch i affare 
Torredé Lagosulleprimepaginedi 
tutti i giornali perun episodiodi in¬ 
civiltà di una trentina di estremisti 
apriràqualcheragionamentoin più. 

I problemi di questafrazionenon so¬ 
no certo! gay». 

Eguali sono? 

«Soprattutto I ’i n capaci tà d i sfruttare 
leenorme potenzialità checi sono. 
Al festival pucciniano quest’anno 
hanno partecipato 40.000 persone. 
Eppure sono stati gli albergatori di 
Montecatini a stipulare una con- 
venzionecon l’organizzazione. Tor¬ 
re dé Lago è a metà strada fra i 11 ago 
Puccini eun maresplendido, eppure 
nesembraeconomicamenteisolata. 
Noi stiamolavorando per ri portarla 
al centro di questi due poli di attra¬ 
zione, rendendo fruibiletutta la pi¬ 
neta di ponente con piste ciclabili, 
ristrutturando villa Borbone, eco- 
struendoun nuovo teatro al l’aperto 
perii festival pucciniano». w.F. 


■ ESPOSTO 
DI ARCIGAY 

De Giorgi: 

«Denunceremo 

I consiglieri 

comunali 

coinvolti 

nell'accaduto» 


L'INTERVISTA 


Risé «L'aggressività negata rischia di produrre i veri mostri» 


II 

I giovani 
vanno iniziati 
ed educati 
all'uso 
dell'energia 
cheè in loro 

—ff- 
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Nel le nostre 
società 
èentrato 
in crisi 
il rapporto 
padre-figlio 


IN PRIMO PIANO 


Quella Strana ossessionedel viiilecamerata 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA £ così, An è ricaduta nel «vi- 
zietto». Quasi un classico: se c’è di 
mezzo un gay, ecco che spunta il ca¬ 
merata bischero più turbato da Flati- 
nette che da D'A lema, ossessionato da 
Oscar Wilde mica da Lenin. Qualche 
anno fa Gianfranco Fini, non ancora 
compiutamente gollista, aveva fissato 
la linea di demarcazione «Talvolta 
capisco che qualcuno è checca. L'im¬ 
portante è che non mi adeschi». I suoi, 
però, spesso l’hanno superata. Che 
poi, con un po’ di buonsenso, a chi può 
mai venire in mentedi adescarli... Ma 
virilmente frementi si aggirano vigi¬ 
lanti - non sono mica degli effeminati, 
ché «la rivoluzione non è un ballo di 
San Vito», comediceva Lui, eneanche 
un ballo di «checche> in piazza. Una 
specie di nonnismo politico: non d so¬ 
no i «rossi», almeno lasciateci i «fro- 
ci». E non solo nel sottoscala dé ca¬ 
meratismo di provincia. Ieri, per esem¬ 
pio, il capo da senatori, Giulio Maca 
ratini, per tirare contro il ministro dé¬ 
la Difesa lo ha accusato, testualmen¬ 
te, di accontentare «g// schieramenti 
politici filogay che sostengono il gover¬ 
no D’Alema». Una becerata. Succede, 
se ci si distrae da Whìtman per con¬ 
centrarsi su qualche Zibaldone non 
leopardiano. 

Una fissa, quéla di An per i gay. E 


quindi, ogni tanto qualcuno parte al 
grido di «checcaaal». Successe ad 
esempio, quando a Montecitorio i se¬ 
guaci di Finì tentarono di aggredire 
Mauro Paissan. E fu appunto una gi¬ 
randola di «checca» e «pederasta» e 
«unghie laccate), mentre Buontempo 
assicurava: «Non mangio finocchi». 
Roba mai vista. Com¬ 
mentò Norberto Bobbio: 

«È una cosa così fasci¬ 
sta. Così spaventosa¬ 
mente fascista. Così 
squisitamente fascista». 

Poi venne la polemica 
con i giornalisti «ome 
sessuali e con la erre 
moscia», condotta con 
maschia decisione da 
Francesco Storace. Se la 
prese pure Franco Zeffi- 
réli, senatore polista: 

«La frodaggineela erre 
moscia come possono 
essere considerati degli insulti?». E 
Storace? Come si dice, tirò dritto: «E 
voi chiamatemi Checco, il maschile di 
checca...». Un giornale provò ad orga¬ 
nizzare un incontro tra lui e il presi¬ 
dente dél'Ardgay, Franco Grillini. 


«Purtroppo persi la battuta - confidò 
mesi dopo l'esponente di An -. Volevo 
mandare un telegramma: ”Scéga lui il 
luogo, l’ora eli léto"». Anche Mauri¬ 
zio Gasparri ebbe da ridire con i gior¬ 
nalisti, «tardone, giovani virgulti ed 
efebici personaggi», poi si scusò: «Fio 
sbagliato». Meno male. Di Teodoro 


Buontempo - che pure si fece paladino 
dé gruppo Forza Gay, gli omosessuali 
polisti, che «non hanno nulla da spar¬ 
tire con i "puttani"» - resta memorabi¬ 
le il suo tentativo di risposta sull’argo¬ 
mento a una giornalista spagnola: 


«Vede, losfrocios...», eia ferma inten¬ 
zione di «stuprare, e non per modo di 
dire» il fascinoso PierreCasini. Un ra- 
gonato éenco lo compilò Fièro Bu- 
scaroli, g-ande studioso di 1/1/ agner e, 
all'epoca, candidato di An al Parla¬ 
mento europeo: «Sconsigliré il termine 
gay. La destra dovrebbe chiamarli cor- 
rétamente froci o checche...». Racco¬ 
mandazione, si è visto, dé tutto super- 
plua. I camerati in erba attruppati né 
Fronte déla Gioventù de L’Aquila dif¬ 
fusero un volantino: «Ci sentiamo di 
ricordare ai compagni chei FRQCI (in 
maiuscolo né testo, ndr.) sono sempre 
stati un loro "cavallo" di battaglia» - 
praticamente dé precursori di Macera- 
tini. Arrivati al governo, né '94, il 
«Secolo d'Italia» mise nero su bianco: 
«Non siamo in arrérato con il potere, 
casomai con le donne». E sull'«ltalia 
Sétimanale» si spiegava: «Agli uomi¬ 
ni di destra piaccono le donne, e vice¬ 
versa agli uomini di sinistra piacciono 
gli uomini di sinistra», e Fini quindi 
può stare tranquillo: lui è di destra, 
non lo adescano. E ancora: «Che mu¬ 
scoli, camerati, che forza. Il nostro or¬ 
gano di partito va come un treno e ge 
nera decine di orgasmi di partito». Poi 


ci sono i cattolici integralisti dé circo¬ 
lo «Lepanto», sostenitori dé leader di 
An nella corsa al Campidoglio: «Se 
l'omosessualità viene éevata a diritto, 
possono essere considerati diritti anche 
lo stupro, l’incesto e la bestialità...». E 
infine, ecco il tempo glorioso déle 
esternazioni déla famiglia Fini. Un 
gay non può fare il maestro, certificò il 
capofamiglia. E neanche il calciatore, 
precisò la consorte, signora Daniéa, 
inquiéa all'idea di ritrovarsene uno in 
maglia laziale 

Racconta con rimpianto Pietrangéo 
Buttafuoco, penna politicamente scor- 
réta e reazionario doc: «Qbiettiva- 
mente il Msi era di molti più facili co¬ 
stumi rispéto ad An, perché era più 
fascista, e quindi inevitabilmente li¬ 
bertino». Quando era al «Secolo d'Ita¬ 
lia», rischiò il licenziamento per aver 
raccontato le gagliarde éfusioni tra i 
legonari di Fiume. «Tu - tuonò Mirko 
Tremaglia - hai scritto che D’Annun¬ 
zio era un culattonel». Alt’ufficio poli¬ 
tico dé partito fu ripéutamente chie¬ 
sto di occuparsi dé passatempi dé Va¬ 
te. Alta fine chiuse la faccenda il buo- 
nenso di Pinuccio Tataréla, «rispetta¬ 
te l’intéligenza». È vero, Giorgio Al- 


mirante assicurava che «i nostri ra¬ 
gazzi non amano la droga e amano le 
donne», ma intanto i «femminiéli» di 
Napoli si schieravano con la fiamma. 
Dentro An c’è chi rimpiange qué tem¬ 
pi disordinati e anarchici, ora che sono 
sottoposti alla «cura Mantovano», il 
coordinatore dé partito che dalle pagi¬ 
ne dé «Secolo» lancia proclami sulla 
moralità e contro la secolarizzazione. I 
tempi di «certe sconcezze», come dice 
va Tremaglia, sono finiti. E solo sotto¬ 
voce si racconta di quéla che vive con 
un’altra donna. Q di qué dirigente as¬ 
sillato da un problema: «Se a Sodoma 

s'in ., a Gomorra che facevano?». 

Q il colpo di genio di quél'ex assessore 
di An, beniamino degli omosessuali 
déla sua città, che all'indomani déla 
sortita di Fini sui maestri gay, ammo¬ 
niva: «Camerati, non facciamo scher¬ 
zi: il presidente ha detto maestri, mica 
assessori...». Qra siamo alle mille (e 
poco convincenti) spiegazioni mille 
volte già date. E al mite Adolfo Urso, 
portavoce dé partito, che stremato al¬ 
la centesima téefonata la butta in 
provocazione e cazzeggio: «Sono io il 
gay...». (Qh, calma camerati: èdawe 
ro solo una battuta provocatoria). 


In carcere 
gli stupratoli 
del trans 

■ Restanoincarcereiduepu- 
gliesidi22el9anni-Michele 
P.eNicolaD.,entrambidi 
Barletta(Bari)-fermati gio¬ 
vedì nottea Bologna per lo 
stuprodi gruppo nei confronti 
diuntravestitodi26anni,su 
untrenodellalineaLecce- 
Bolzano. llgipStefanoMari- 
nelli ha infatti convalidato, 
tramutandoloinarresto, il 
fermodispostodalpmAnto- 
nelloGustapaneperviolenza 
sessualedi gruppo, reato pu- 
nitoconunapenadai6ail2 
anni. L'awocatod'ufficiodei 
duegiovani, GiorgioStella, ha 
riferitocheilgiudiceharite- 
nutochesussistessesia il ri¬ 
schiodi inquinamentodelle 
provecheilpericolodifuga. 

Si èappresochei due, che, in¬ 
terrogati dalla polizia avreb¬ 
bero ammesso di avere avuto 
rapporti sessuali con il trave¬ 
stito, con il giudice non sareb¬ 
bero stati chiari. 


il 


Nonnismo 
politico 
come quando 
a Montecitorio 
fu aggredito 
Mauro Paissan 


n 
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^Intevista a più voci alla Versiliana di Pietrasanta 
«La lotta alla cormzionenon èsconfitta, ma non 
è neanche finita: c'è bisogno di norme nuov&> 

Borrelli: «Craxi? 

Non èun esule 
è un latitante» 

Il procuratore generale di Milano ribadisce 
il suo «no»airannnistia per Mani pulite 

_ considera minimamente con- perBorrelli èriuscitaarompereil ni di corruzionesi sono aggravati notizie di reato. Non rientra nel 

ENRICOSTAMPACCHIA clusa: «Ameno chenon SÌ voglia nesso strettissimo fra politica e negli anni Ottanta con il venir ruolodellamagistraturacompie 

delimitarneladefinizioneall'ac- potere economico. «Qualcosa è meno di fondi di finanziamento re un monitoraggio generale. 

MARINA DI PIETRASANTA «È del cezione più ristretta, al SUO mo- cambiato-vaavanti Borrelli-si è dall'estero, ma già prima c'erano Non èverocheabbiamo lasciato 

tutto fuori luogo parlaredi esilio mento clou, ovvero il processo dataunascossaallacoscienzadel stati dei processi che però accer- fuori elementi del Pd-Pds. Alcu- 

perBettinoCraxi. Nonsitrattadi Cusani». Di Gherardo Colombo, paese perchè è stato possibile tavano solo piccoli fatti e non nidiessisonostaticoinvoltinel- 

un esule, madi un latitante, libe Borrelli non condivide anche il mettere a nudo una corruzione emergeva il legamesistemico. La leindagini sulla metropolitana 

roditornare, anchesenon èpos- pessimismo di cui tuttavia com- chenon eraindividuale, madi ti- magistratura era timida. Era an- milanese», 
sibile garantire che sia libero di prende appieno le motivazione po sistemico, coraradicatounforterispettonei Infinecomesingolo cittadino 

girare per il paese». Francesco Sa- di una forte delusione. «Molti S è scosso un confronti del mondodellapoliti- Borrelli non si è tirato indietro 

verio Borrelli, ex procuratoreca- procedimenti in corso - dicean- * albero e sono ca,ogni irruzioneeraconsiderata dal fornire proprie valutazioni 

poeattualeprocuratoregenerale coraBorrelli-avrebberonecessi- POLITICO cadute molte come un qualche cosa di non suglistrumentilegislativioccor- 

pressolaCorted'appellodi Mila- tato unamaggiorcollaborazione «È necessario marce, consentito. Lentamenteci si ère renti nella lotta alla corruzione, 

no, è chiarissimo: sulla questio- della giustizia di altri paesi. Cer- Maciònonsi- si conto cheil compito della ma- <'Abbi amo bisogno di cancellare 

neCraxi non lascia alcuna possi- tamente posizioni più nette an- Soprattutto gnifica che la gistratura era di assicurare il ri- la distinzione tra corruzione e 

bilitàdi^uivoco. che da parte delle istituzioni per vincere battaglia sia spetto della legalità anzitutto ad concussione, prevedere uno 

In un incontropubblicoaMa- avrebbero potuto scuoterei epro- | stata vinta de- alto livello. E non solo di prende sconto di pena per il corrotto che 

rinadi PietrasantaBorrelli, inter- cedure delle magistrature stra- la resistenza finitivamente re"ladridipolli"». decida di pentirsi edotarsi di un 

vistato dai giornalisti Maurizio nierechespesso mal si concilia- dj alcuni Stati perchènonsa- Borrelli non ha mancato di ri- controllo costante sul patrimo- 

DeLuca(direttoredellaAgl),An- noconlenostre». rebbe possibi- spendere anche all'obiezione nio delle persone investite di 

drea Biavardi (Gruppo Monti- Ma Mani Pulite deve essere a COllaborare» le. I corrotti mossa frequentemente al pool pubblichefunzioni.Creareun'a- 

Riffeser) eRomano Battaglia, pa- considerata in un'accezioneben nella pubblica secondo laqualeleindagini si so- genzia pubblica col compito di 

dronedi casaeideatored^li in- piùampia. Secisi riferisceallein- amministrazioneci sonosempre no orientate esclusivamente in studiare le regole tra cittadini e 

contri al «Caffè»dellaVersiliana, dagini contro lacorruzionenella stati dappertutto. Ciòcheèstato determinateareepoliticheehan- pubblica amministrazione. Solo 

ricostruisce come diretto prota- pubblica amministrazione la vi- significativo èaver lacerato que no lasciato completamente in- questi sono i passi cheportereb- 

gonistalavicendadi Mani Pulite, cenda deve essere considerata sta retei mpenetrabi le tra potere tattealtre. «Noi comemagistrati bero aunaverasoluzionepoliti- 

Unavicendache,al contrariodel tutt'altrocheconclusa. Anchese politico e quello economico», abbiamo il compito di verificare cachenon puòesserecertamen- 

collegaGherardo Colombo, non l'azione del pool in questi anni Perchèsolonel 1992?«l fenome solo la fondatezza solo di talune tel'amnistia». 



«Si al braccialetto 
ma lasciate i benefici» 

Il parere del l'ex dètenuto Luigi C. 


ROMA «Masi, ma chi ssene frega 
del braccialetto. Celo mettessero 
pure. Non mi sembraunagrande 
disgrazia. Puregli altri amici miei 
sono d'accordo. Ma poi la faces¬ 
sero finita, per favore. Perché la 
veritàèchestamontando un cli¬ 
ma da giustizieri e da pistoleri. 
Tra un po', vedrete, che qualcu¬ 
no ricomincerà a parlaredi pena 
di morte». Luigi C. vive in un 
quartiere «difficile» della perife 
riaromana. Èunadi quelleperso- 
ne (un «coatto» nel vero senso 
della parola) che nella sua vita 
non ha fatto altro che entrare e 
uscire dal carcere. Adesso, for¬ 
malmente, è libero. «Ma non so 
perquanto tempo ancora. Hoal- 
cunependenze...». 

Insomma, c’èunadisponibilitàa 

speri mentarei I bracci al etto? 
«Maà. Meglio il braccialetto che 
la cella. E poi qui si generalizza. 
La verità ècheognunoèdiverso. 
Duepersonechestannoin carce 
re per lo stesso reato non sono 
uguali. Magari uno èaffidabilee 
uno pensa, che neso, a organiz¬ 
zare un furto. Peri primi il brac¬ 
cialetto non servirebbe. Per gli al¬ 
tri à». 

Manonèunostrumentoodioso? 

«Sempre meglio del carcere. E 
poi,seunostaacasa, chi lo vede? 
io non lo so come sono questi 
braccialetti. Ma tanti discorsi mi 
sembrano campati in aria. Ci so¬ 
no stati casi di personeai domici¬ 
liari controllati in maniera arro¬ 
gante. Volanti sotto casa, luci, ru¬ 
mori. Casino. Magari era succes¬ 
so qualcosa equelli hanno fatto 
la voce grossa con quelli da con¬ 
trollare. Però nessuno ha avuto 
nulladadiresulla...» 

Sulladignitàdei detenuti? 
«Bravo. Pure quando uno - che 
magari h a sbagl i ato - vi en etratta- 
to comeil più pericoloso dei cri¬ 


minali, viene offeso. E nessuno 
dicenulla?» 

Insomma,tuttelepolemichesui 
detenuti chescappanodai domi¬ 
ciliari sarebberoesagerate? 

«Ma quanti sono? Dieci, venti, 
trenta. Ho letto sui giornali cifre 
chenon mi convincono. Laveri- 
tàèchetanti stanno a casa enon 
si muovono. Certo, le rapine ci 
sono state. M aperchénon scrive 
tedi tutti quelli checi provano a 
usci redal gi ro? C h ecercan o di I a- 
vorare? Che vogliono fare cose 
diverse? Laveritàècheogni volta 
eh e succede qual cosa, ci devono 
ri metteretutti. Quel I o h a rapi na¬ 
to? Paghi. M aperchéprendersela 
con chi non hafatto nulla?» 

Avete paura che venga messa in 
discussi onelaleggeGozzini? 
<Certo. L'ho detto: c'è un clima 
di ostilità. Tanti non vogliono 
capirechein carcerenon ci sono 
solamente criminali pericolosi. 
C'è gente che ha sbagliato. Ma 
quanti sono i pericoli pubblici? 
Uno, due. Pochi.Gli altri cercano 
solo qualche prospettiva diversa 
per finirla con questa vitaccia. 
Ma ci sono prospettive? No. Ca¬ 
sa, lavoro. Questa sarebbela vera 
rieducazione. Almeno la metà 
smetterebbe di andare a rubare. 
Almeno la metà. E lo voglio dire 
ancora: non siamo tutti delin¬ 
quenti incalliti. Solo chetanti 
nonhannoalternative». 

Mi paredi capire che, dal vostro 
punto di vista, la funzioneriedu¬ 
cativa del carcere non gode di 
troppocredito... 

«Maqualefunzioneri educativa? 
Mi vienedaridere. Manon dicia¬ 
mo stupidaggini. L'unica cosa 
che funziona davvero è la spe¬ 
ranza di poter cambiare vita. 
Metteteci questo braccialetto, 
manon ci toglietepurelasperan- 
za». G. Cip. 
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Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 


In edicola 

la videocassetta + il libro a 14.900 lire 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibiie ie^gerezza dell’essere 


Elle U Multimedia 
presenta il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro di G. Apollinaire 
“Le undicimila verghe”. 
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CINEMAUSA 

L'€VentO di 
èMaEtroianni 


Anìva in Italia «L'isola da folli» 

Prima esecuzione del l'opera di Duni al Festival delle Nazioni 


SU ITALIA 1 

Diabdikintv 
diventerà «buono» 


Con un ritmo di duespettacoli al giorno esauriti, dieci¬ 
mila dollari di incasso nel primoweek end un titolo 
americano di forte presa, «lo ricordo» ilfilm-testa- 
mentodi Marcello Mastroianni,«Mi ricordo, sì mi ri¬ 
cordo», direttoda Anna Mariafatò è il fenomenoa 
sorpresa dell'agosto americano. Uscito nelle sale ne¬ 
wyorkesi con una versione integrale di oltretre ore, 
distribuitoconpuntigliodallaFirstLookPicturesche 
ora prometteuscitea catena nellemaggiori città 
americane, il film rappresenta il successodi una im¬ 
prevedibile scommessa a cui, per un attimo, non sem- 
branocrederenemmenogli artefici. «Il primo senti¬ 
mento è la sorpresa-confessa Anna MariaTatò-Que- 
stolavoro, natocomeunattod'amoredi Marcelloper 
il cinema, vieneapprezzato per ciò chedi europeo 
porta in America». Imponente appare il coro di lodi a 
«Mi ricordo» della critica americana: dal VillageVoi- 
ceal DailyNews tutti danno risalto all'evento. 


ERASMOVALENTE 

CITTÀ DI CASTELLO Siamo al 
XXXII Festival delle Nazioni. 
VuoTessereun omaggio alla Fran¬ 
cia, eil Balletdu CapitoledeTou- 
louseha inaugurato la manifesta¬ 
zione, nel Parcodi Palazzo Vitelli, 
con tre eleganti illuminazioni co¬ 
reografiche. Nelle sottile geome¬ 
tri edel in eatein un neroluminoso 
si sono ammirateledanzeinven- 
tateda Ri eh ard Tan n er (gi à bai I eri - 
no del NewYork City Ballet) sulle 
Antiche arie di Respighi. Il nero 
è poi trascolorato in un celeste 
che ha avvolto Le jardin aux ii- 


iacs su musiche di Ernest 
Chausson, coreografate da An¬ 
thony Tudor. Un bel rosa, infi¬ 
ne, ha protetto le Variazioni dal 
balletto Raymonda, con la co¬ 
reografia di Balanchine sulla 
musica di Aleksandr Glazunov. 

I passi solistici, a due e a quat¬ 
tro, nonché gli interventi di tut¬ 
ta la compagnia hanno entusia¬ 
smato il pubblico. Peccato solo 
che la componente musicale 
fosse affidata a registrazioni dif¬ 
fuse, peraltro, piuttosto con di¬ 
storsioni di suono. 

Il grosso del l'Omaggio alla 
Francia si avrà, al Teatro degli 
Illuminati, con la prima esecu¬ 


zione in Italia delTopèra-com/'- 
que «L'Isie des Foux» del nostro 
Egidio Romualdo Duni (1709- 
1775), nato a Matera, ma dalla 
metà del Settecento operante a 
Parigi dove poi morì. E fu pro¬ 
prio lui, il Duni, a puntare sulla 
musicalità della lingua francese. 
La Francia ha inoltre in pro¬ 
gramma serate con Chansons 
del Settecento ei piaceri del pa¬ 
lato, rievocati dall'Ensemble 
«Clèment Jannequin», capita¬ 
nato dal controtenore Domini¬ 
que Visse. Arrivano in tavola 
musiche del Cinquecento, illu¬ 
stranti un pranzo con portate di 
maiale, pollame, piccola e gran¬ 


de selvaggina. Ci sarà, poi, l'En¬ 
semble Stradivaria, con musi- 
chedi Lully, Rebai eFrancoeur. 

Il percorso francese è affian¬ 
cato da un itineraio anche ita¬ 
liano (Vivaldi con Giuliano 
Carmignola, li maestro di cappel¬ 
la con Bruno DeSimone), giap¬ 
ponese (Quartetto di Tokio, il 
pianista Danga Thai Son), tede¬ 
sco (i «Vocal soli sten» di Stoc¬ 
carda con una novità di Sciarri- 
no, Cantare con silenzio) e ceco- 
slovacco (I Virtuosi di Praga, 
musiche di Ciaikovski). Fino al 
5 settembre, ogni sera c'è musi¬ 
ca per salutare il secolo che se 
nevaeil Duemilachearriva. 


Arriverà afebbraio-marzo su Italia Uno «Diabolik, 
trackofthepanther», la coproduzione internazionale 
Mediaset,dell'americanaFoxKids, della giapponese 
TohoAshiedellafranceseSaban. Si tratterà di 40 
espisodi di mezz'ora ciascuno. M olte le novità annun- 
ciateda Luciana Giussani, la sceneggiatricechenel 
1963 creò il personaggio insiemecon la sorella Ange¬ 
la: prima tra tutte il ringiovanimento del criminaleche 
sul piccoloschermoavrà nonpiùdivent'anni perfar 
sì che anche il pubblico più giovanile possa identifi¬ 
carsi con lui. Per non incorrere nell'ira delle associa¬ 
zioni di genitori, però, Diabolik non ucciderà nessuno 
e ruberà soltanto a un gruppo di nemici che rimarran¬ 
no costanti nellediverseawenture. Mac'èdi più: nel 
Diaboliktelevisivo a cartoni animati ci saranno due 
personaggi completamente inediti: il boss King, che 
inizierà Diabolik al crimine, e il fratellastro Dave,che 
diventerà il più acerrimo nemicodel«Redel terrore». 


TotòeCarolina 
final mente li beri 
^3ercano a Venezia 


Toma il film (di Monicdli con lescene 
cancdlatefdalla censura negli anni '50 




L'INEDITO 


Coà Raiano inventò Antonio 


SEGUE DALLA PRIMA 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Totò,Carolinae... Bandie¬ 
ra rossa. Fumo negli occhi per l'I¬ 
talia di Sceiba, il triste e tenero 
viaggio della ragazza madre aspi¬ 
rante suicida e del celerino dal 
cuored'orostaperapprodareaVe- 
nezia. Dove vedremo, il 5 settem¬ 
bre, per m eri to d i Tatti San gu i n eti, 
del suo progetto «Italia taglia» e 
della Cineteca di Bologna, una 
versione non integrale ma alme¬ 
no assai più vicina alToriginaledi 
quellacheconosciamo. 

Alla mostra di Venezia ci sarà 
anche un libro, scritto da Sangui- 
neti insieme ad Alberto Anile, a 
raccontarci la tortuosa e avvin¬ 
cente vicenda di questo film. Che 
arrivò in sala solo dopo un'infini¬ 
ta trafila di tagli, scavai lamenti, 
scenerifatteemodificheal sonoro 
(un'ottantina) tra cartebollate, ri¬ 
corsi e addirittura con un'avver¬ 
tenza preliminare francamente 
pateti ca eh e d i ceva così : «i I perso- 
naggio interpretato da Totò in 
questo film appartieneal mondo 
della pura fantasia. Il fatto stesso 
che la vicenda è vissuta da Totò 
trasporta tutto in un mondo e su 
un pianoparticolare. Gli eventua¬ 
li riflessi nellarealtànon hannori- 
ferimenti precisi,esonosempreri- 
scattati da quel clima delTirreale 
chenon intacca minimamentela 
riconoscenza ed il rispetto che 
ogn i ci ttad i n o deveal I eforzedel I a 
polizia». Il veroTotò e Carolina, 
inutile dirlo, è altro. Se esiste 
ancora è probabilmente da 
qualche parte in uno scantinato 
esperiamo che salti fuori al più 
presto. 

Ma intanto cerchiamo di ca¬ 
pire perché gli italiani dell'anno 
di grazia 1954 non dovevano 
vedere come avveniva la sche¬ 
datura delle prostitute dopo 
una retata; né conoscerei meto¬ 
di spicci dei commissari o il vi¬ 
scido cinismo di certi parroci 
proni servitori dei «padroni»; 
néimmaginarecheun questuri¬ 
no di una certa età si potesse in¬ 
namorare di una ragazzina un 
po' traviata. 0 - peggio - ascol¬ 
tare le note di Bandiera rossa; 
meglio gli inoffensivi canti de¬ 
gli alpini. 

All'epoca fu polemica. Come 
dimostrano le «paginate» che 
l'Unità dedicò al caso - di cui, 
tra gli altri, si occupava Franco 
Giraldi - con titoli come «Anche 
Totò fa paura» e «La censura 
d.c. uccide il cinema». Oggi 
quella vicenda può sembrarci 
in comprensibile. «I panni spor¬ 
chi si lavano in casa», aveva de¬ 
cretato Andreotti per Umberto 
D. due anni prima, ma accanirsi 
addirittura a difendere «il deco¬ 
ro e il prestigio degli agenti del¬ 
la forza pubblica», comesi legge 
nei verbali ufficiali! A pensarci 


meglio, però, entrarono in gio¬ 
co la grande popolarità di Totò 
e i riferimenti alla politica - spa¬ 
rì la battuta a doppio senso ri¬ 
volta al camion dei comunisti; 
«Buttatevi a destra!» - ma so¬ 
prattutto le possibili offese al 
clero. 

Ed è proprio Rodolfo Sonego, 
che sceneggiò con Age e Scar¬ 
pelli il film, a raccontare il gu¬ 
stoso aneddoto di una proiezio¬ 
ne privata organizzata dal pro¬ 
duttore Carlo Ponti con l'inten¬ 


to evidente di «liberare» il film; 
«Con mio grande stupore trovai 
un sacco di preti che aspettava¬ 
no nel cortile sotto il sole», rac¬ 
conta Sonego a Sanguinati. 
«Durante la proiezione i preti 
invitati risero parecchie volte e 
questo, probabilmente, confor¬ 
tò Ponti nelle sue pie illusioni. 
Non andò così; i tagli furono 
pesanti... Se ripenso a come ri¬ 
devano di gusto tutti quei pre¬ 
ti... Il film non fu censurato; fu 
praticamente sequestrato. Deb- 


guadagno in benzina». «È un in¬ 
vestimento di capitali. Avrò rela¬ 
zioni, credito e aprirò un locale 
Guadagneremo molto». Appena 
Antonio esce, la moglie scoppia a 
plance. 

SCENA 21. Antonio parcheggia 
la macchina davanti al cabaret, 
entra dall'Ingresso di servizio. 
«Sempre In ritardo» - gli dice II di¬ 
rettore di sala. Antonio non l'a¬ 
scolta nemmeno. Va In sala, pren¬ 
de l'ordinazione da tre turisti ame 
ricani che non si divertono. Un 
corpo di ballo (Existenzialist girl) 
esegue una squallida Imitazione 
delle danze delle caves parigine. 
Antonio sorride, saluta le ragazze, 
torna neH'offlcea prendere le bibi¬ 
te. Ritorna In sala e mentre sta 
spruzzando di selz le bibite, si di¬ 
strae a guardare una coppia che è 
appena entrata e s'è seduta di 
fronte agli americani. La coppia è 
formata dallo scultore e dalla Ra¬ 
gazza. Sono ben vestite, la è quasi 
Irriconoscibile nella sua tenuta da 
puttanella, con pendagli, collane, 
guanti, lungo bocchino; Antonio 
per guardare la coppia spruzza 
tutto II selz, distribuendolo equa¬ 
mente sul pantaloni da due primi 
americani e In faccia al terzo, sor¬ 
do alle loro proteste Lascia II sifo¬ 
ne e va al tavolo dello scultore e 
della ragazza. Lo scultore senza 
guardarlo ordina qualcosa. Poi si 
accorge che la ragazza fissa II ca¬ 
meriere Riconosce Antonio. Primo 
moto dello scultore andarsene, 
scappare Ma II sorrìso gentile di 
Antonio lo trattiene Convenevoli. 
Antonio si dimentica che è carne 
riere e siede al tavolo. Guarda con 
occhi pieni d'amore la ragazza che 
finge di non riconoscerlo. Lo scul¬ 
tore Intanto fa le presentazioni. 
«Che è della Primavera?» chiede 
Antonio. «La sto finendo», dice lo 
scultore «viene una meraviglia». 
Antonio sorrìde sempre gentilmen¬ 
te. «Certamente - continua loscul- 


bo dire francamente che, ve¬ 
dendo la pellicola quella matti¬ 
na d'estate, avevo avuto l'im¬ 
pressione che Monicelli avesse 
calcato la mano e ci fosse anda¬ 
to giù un po' troppo pesante 
con questo prete di campagna 
un po' morboso e quasi omoses¬ 
suale. Il prete che avevamo im¬ 
maginato noi era semplicemen¬ 
te un po' vigliacchetto, uno che 
cercava di cavarsela senza impe¬ 
gnarsi troppo». 

Spiegata la censura, sempre 


tore - vincerò II premio». Quanto 
al soldi che gli ha prestato, glieli 
darà appena avrà vinto questo be 
nedetto premio. Ma Antonio non 

10 ascolta più, guarda Anna con 
grande amore II ricordo di un 
giorno lontano, trascorso In felici¬ 
tà, lo turba ancora. Ma a togliere 
Antonio dal suol sogni Interviene 

11 direttore di sala. Antonio gli dà 
la salvietta e ordina una consu¬ 
mazione anche per lui. Il direttore 
se ne va minacciando. 

Le ragazze hanno finito II bal¬ 
letto. Lo scultore si decide a rivela¬ 
re ad Antonio II motivo della sua 
presenza In quel locale Tira fuori 
di tasca della gomma plastica, la 
gonfia abilmente e poi lavorando¬ 
la ne fa un palloncino grottesco 
somigliante ad un cane «Ho stu¬ 
diato questo tipo di scultura che è 
più semplice e può servire per spet¬ 
tacoli di varietà. Presentami II pro¬ 
prietario del locale ho già un nu¬ 
mero, che faccio con la signorina, 
mia aiutante». Antonio accompa¬ 
gna lo scultore neH'ufflclo del pro¬ 
prietario, e là In quella tetra stan¬ 
za piena di fotografie di ballerine, 
lo scultore e la ragazza ripetono 
male II loro numero. La cosa non 
Interessa II proprietario del caba¬ 
ret. Comunque, Il proprietario 
s'interessa alla ragazza e con false 
arie paterne le dice di ripassare 
l'Indomani mattina: ha qualcosa 
per la. Lo scultore e la ragazza se 
ne vanno, ma Antonio II trattiene 
«Vengo con voi», dice «E II tuo 
lavoro?» «Per una sera...». 

SCENA 28. Davanti al cabaret. 

I tre escono e Antonio offre la 
macchina per una passeggiata. 
«Hai ancora la macchina?» - 
chiede lo scultore Volentieri farà 
una passeggiata sulla vecchia 
Buick. Senonché, prima di salire, 
lo scultore si ricorda che ha una 
cosa molto Importante da fare. 
«TI accompagno dove vuol» - si 
offre Antonio. «Non occorre, èqui 
vicino», crede che potrà placarlo 
offrendogli la ragazza. Strizza 


grazie a «Italia taglia» è venuto 
fuori anche un soggetto inedito 
di Ennio Flaiano - qui accanto 
ne pubblichiamo alcune scene 
chesono state poi espuntedallo 
stesso autore nelle versioni suc¬ 
cessive, su richiesta di Monicelli 
- che rappresenta una prima ste¬ 
sura del film. Intitolata sempli¬ 
cemente «Totò» (e rifiutata da 
Monicelli che chiese a Flaiano 
un secondo trattamento) è stata 
ritrovata da Sanguinati presso la 
Biblioteca cantonale di Lugano 


l'occhio alla ragazza, che vorrebbe 
andare con lui e le fa capire che II 
suo dovere è di andare con Anto¬ 
nio. E ad Antonio, come se non 
bastasse, fa l'elogio della ragazza. 
Gliela metterebbe tra le braccia, 
purché non si parli più di quel de¬ 
bito. Se ne va. Sulla soglia del ca¬ 
baret si fa II direttore di sala che, 
rivolto ad Antonio dice «Tu è me 
gllo chequi non tl fai più veder&>. 

Antonio scrolla le spalle. Se ne 
frega della NIrvanetta, special¬ 
mente stasera. È troppo felice. Per 
uscire dal parcheggo, tanta è Te 
mozione che urta due macchine. 
Fa anche cadere II pupazzetto di 
stoffa dal parabrise di una terza 
macchina. Raccoglie II pupazzetto 
e lo rimette a posto. Poi, parte 

SCENA 29. Antonio eia ragaz¬ 
za In macchina. «Dove vogliamo 
andare< - Dice la ragazza, già an¬ 
noiata per quella gita di dovere 
«A spasso» - ri sponde Anton lo. 

SCENA 30. Intano, nelTofflce 
della NIrvanetta, Il proprietario e 
Il di rettore stanno telefonando alla 
moglie di Antonio. «MI dispiace 
per lei, cara signora, ma è meglio 
che ce lo faccia più venire L'ho 
voluta avvisare subito, perché non 
si lasciasse prendere In giro dal 
racconto di suo marito. Suo marito 
è pazzo, creda a me E mi mandi 
quelle quattro camicie sel'ha fat¬ 
te». 

SCENA 31. In casa di Antonio. 
La moglie dopo aver Invano tenta¬ 
to di convincerei! proprietario del¬ 
la NIrvanetta a trattenere suo ma¬ 
rito come cameriere, riattacca II ri¬ 
cevitore È disperata. Tra sé mor¬ 
mora: «Che debbo fare?» 

SCENA 32. Antonio eia ragaz¬ 
za al Luna Park. La ragazza non 
si diverte. Stanno al tiro a segno. 
«Che lagna, questa è roba per I 
bambini». 

E poi, giacché deve «andare» 
con Antonio, meglio andarci subi¬ 
to. Meglio cavarsi II dente Anto¬ 
nio e la ragazza ritornano alla 
Buick. ENNIO FLAIANO 


quasi per caso durante le ricer¬ 
che sui tagli al film. Intrecciale 
avventure di Antonio, un poli¬ 
ziotto distratto e dalle ambizio¬ 
ni d'artista, con quelle di Adua, 
una ragazza arrestata nel corso 
di una retata della Buoncostu¬ 
me, mentre «carolina», qui, è 
semplicemente il nome del fur¬ 
gone della polizia. Ma questa, 
naturalmente, è un'altra storia. 
Un altro capitolo di quello che 
San gu in eti chiama, giustamen¬ 
te, il «giallo» di Totò e Carolina. 


E adesso 
fatecelo vedere 
in televisione 

■ Il lavorocheTatti Sanguineti 
sta facendoormaidaanni, 
con certosina pazienza, sulla 
censura è altamente merito- 
rioedèarrivatoil momentodi 
divulgarlo.O,almeno,dipro- 
varci.LaCinetecadlBologna- 
dove si è recentemente svolta 
unarassegnadedicataalte- 
ma-èun'istituzioneculturale 
tralepiùprestigiosed'ltalia, 
echi la dirige non si offenderà 
di certo, seaffermiamoche le 
chicche ritrovate nelle segre- 
testanzedei censori debbono 
esserevisibilianchealtrove. 
Tanto più, nellavitaormai 
multiformeche il cinema si ri¬ 
trova ad avere. L'esempio di 
«Totò eCarolina» è lampan¬ 
te: ammetteretecheèassolu- 
tamente inaccettabile l'idea 
cheesistaunacopiacomple- 
ta,oquasi,delfilmdiMoni- 
celliechenelfrattempoletv 
possanocontinuareaman- 
darloinondatagliuzzato. Il 
fattochenoiaVeneziavedre- 
moilfilmcon«Bandiera ros¬ 
sa»,eche magari unasetti- 
manadopoil popoloitaliano 
possa vederlo in tveon la can- 
zonedeglialpini(èlacensura 
forse più idiota eclamorosa 
fraletantecheilfilmsubì), 
nonci procuraalcunfremito 
d'orgoglio. Nonci interessa 
farpartedi una «casta» che 
havisto«TotòeCarolina» 
completo.Cheèpoilastessa 
«casta»chevedeifilmre- 
staurati ai festival 0 viene invi- 
tataalleseratedigalafdiMe- 
diasetodellaPhilipMorris, 
nonfa molta differenza) peri 
medesimifilm.No:vistoche 
finalmentel'ltaliasta risiste¬ 
mando la propria memoria ci¬ 
nematografica, restaurando! 
vecchifilmoripristinando, 
comeinquestocaso,sceneri- 
dicolmentetagliatedaunari- 
dicola censura che lavorava 
perunaridicolaclassediri- 
gente, è bene chetutta Italia 
possa goderne. «TotòeCaro- 
iina» deve passare in prima 
serata su Raiuno: con una do¬ 
verosa introduzionechespie- 
ghituttiitagli,esoprattutto 
perchéfurono effettuati. Lo 
stessodovrebbeaccadere 
conirestauridella«Dolcevi- 
ta» di Fellini piuttostochedi 
«Signoreesignori» di Germi o 
di «lo la conoscevo bene» di 
Pietrangeli, perfaresolotre 
titoli fra i molti chesono stati 
ripulitidirecente.Èinballola 
memoria storica del nostro 
paese:ilcinemanecostitui- 
sceuncapitolofondamenta- 
le. Perii momento questo non 
accade. Comeabbiamo se rit- 
toanchedirecentesull'inser- 
to«Media»,ilrestaurofilmi- 
cosembra lagrandemoda 
dell'estate'99, ma la visione 
diqueste pellicolerimaneun 
fenomenoelitario. La buona 
notizia ècheuna delle reti Me- 
diaset(quasisicuramente 
Retequattro), da settembre in 
poi,dedicheràaifilmrestau- 
ratidalletvdelbiscioneunci- 
clo televisivo. È un primo pas¬ 
so. Altri nedovrannoseguire. 
La Rai non può starea guar¬ 
dare. Anche perché sarebbe 
ben triste ridarea «Totò eCa¬ 
rolina» lasuaformaorigina- 
ria,epoirifarloapezziasuon 
dimortadelleepannolini.Odi 
spotelettorali... 

ALBERTO CRESPI 
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LO Sport 


l'Unità 


Moto, gli italiani sperano 

Bmo: Locatelli in pole; Biaggi èin prima fila 



BRNO Italiani poco fortunati 
nelleproveufficiali del Gran pre 
mio della Repubblica Ceca del 
motomondiaie. Soltanto Rober¬ 
to Locatelli, nella 125, partirà og¬ 
gi in poleposition. Pertutti gli al¬ 
tri, buoni piazzamenti in grigliai 
parten za, ma n i en ted i pi ù. 

Nella classe 500, Brno si pre 
senta come Barcellona: il camea¬ 
de] urgen Van deGoorbergh ha 
conquistato nuovamente, a sor¬ 
presa, I a poi eposi ti on del I a mez- 
zolitroin sellaallaMuZ. La moto 
artigianale tedesco-svizzera ha 
fatto il colpaccio lasciando di 
stucco 1 0 spagn ol 0 Al ex C ri vi 11 ee 
Max Biaggi, rimasto terzo come 


venerdì nonostante le alchimie 
di ciclisticatentateperrisolverei 
problemi di saltellamento dell'a¬ 
vantreno emersi nel corso del 
primo turno cronometrato. La 
seconda sorpresa del la giornata è 
scaturita dal quarto miglior tem¬ 
po di Tetsuya Harada. Il giappo- 
neseha chiuso la prima fila della 
griglia di partenza con l'Aprilia 
bicilindrica mettendosi allespal- 
le lo statunitense della Suzuki 
Kenny Roberts, l'unico dei piloti 
di testa che non è riuscito a mi¬ 
gliorarsi nella decisiva giornata 
di prove. Sfortunato Luca Cada- 
lora. Il modenese, compagno di 
squadradi Van deGoorbergh,si è 


piazzato solamentediciassett esi¬ 
mo. 

Gli azzurri in prima fila sono 
ben tre, nella250, malapoledel- 
la 250 èfinita nelle mani di Ralf 
Waldmann. Il simpatico tedesco 
dellaAprilia ha beffato LorisCa- 
pirossi con un finale in crescen¬ 
do mentrel'imolesedella Honda 
è stato rallentato nel corso del¬ 
l'ultimo giro utile da un proble 
ma tecnico. Capi rossi èstato l'u¬ 
nico pilota del gruppetto di testa 
anon ri usci rea mi gli orarsi rispet- 
toal primoturnodi proveufficia- 
li.ll colpaccio l'haten tato Val en¬ 
ti no Rossi, terzo miglior tempo, 
mail folletto di Tavulliahacom- 


messo un errorenel giro buono, 
purtroppo l'ultimo. La prima fila 
èstata compì etatada Stefano Pe 
rugi ni cheha preceduto d'un sof¬ 
fi oigiapponesiUkawaeNakano. 

Per quanto riguarda la 125, 


l'uomo da battere è Roberto Lo¬ 
catelli. Il bergamasco dellaApri¬ 
lia si è confermato il più veloce 
anche nel decisivo turno di pro¬ 
veufficiali mentre ha perso una 
posizione Marco Melandri sca- 


Valentino 
Rossi, terzo 
migliortempo 
nella classe 
250 


valcatodaNobbyUeda. Laprima 
filadellagrigliadi partenzaèsta- 
ta completata dal bolognese Lu¬ 
cio Cecchinello che ha ottima¬ 
mente preceduto lo spagnolo 
Emilio Alzamora e il bresciano 
Gigi Scalvini (unabruttacadutaa 
finesessione). 

Solamente undicesimo il lea¬ 
der del I a cl assiti ca i ri data M asao 
Azuma, protagonista di un inci¬ 
dente: nel corso delleliberedella 
matti nata hatravolto,aoltrel70 
Km orari, un capriolo chegli ha 
attraversato la pista. Moto di¬ 
strutta, maAzumanon bari por¬ 
tato conseguenze nella paurosa 
caduta. 


TENNIS^ INDIANAPOLIS 

RaftereSampras 
si ritirano pensando 
aHushing Meadows 

■ In 24 ore il torneo di Indianapolis 
ha perso i suoi maggiori protago¬ 
nisti. Al forfaitdi Rafterdi vener¬ 
dì, èseguito ieri quello di Sam- 
pras, costrettoall'abbandono 
nel quarto di finale chestava di¬ 
sputando contro l'altro america¬ 
no VincentSpadea. 

Un problema alla spalla destra la 
causa del ritiro di Rafter, un indo- 
lenzimentoal muscolodell'anca 
destrail motivo dell'abbandono 
di Sampras. Non si tratta di guai 
grossi, ma sulla decisione dei due 
giocatori ha influito l'approssi¬ 
marsi degli Us Open, ultimo tor¬ 
neo del grande slam della stagio¬ 
ne, chescatterà tra dieci giorni. 


Canaro: «Gli artitri? 
U pagheremo noi» 

La Leqa insiste sul professionismo 


FLASH 


Poping e pallanuoto 
E giallo-scudetto 

■ Mercoledì aColoniaverranno 
eseguitelecontroanalisi peritre 
pallanotisti «non n^ativi»dopo 
lasemifinalelnaAssitaliaRoma- 
Florentiadel 26giugno:TiborBe- 
nedekdella Roma (anabolizzan- 
ti),VladimirVujasinovicdellaRo- 
maeRiccardo Vannini dellaFlo- 
rentia(efediina).Selecontroana- 
lisi confermassero i pii mi test, in- 
terverràlagiustiziasportivaeil ti¬ 
tolo vinto dall'lna(sulPosillipo) 
potrebbeessererimesso in di¬ 
scussione. 

Mondiali canottaggio 
nel 2003 a Milano 

■ Con 107votisul22lacittàdiMi- 
lanosi èaggiudicatal'organizza- 
zionedei campionati del mondo 
seniorepesi leggeri del 2003. 

Ciclismo, Giro Friuli 
forse con Pantani 

■ Potrebbeesserci anche Marco 
Pantani il 30agosto al viadella25= 
edizione del Giro del Friuli: lo 
hanno annunciato ieri a Udine 
gli organizzatori della corsa. 

Bundesliga, doppietta 
di un portiere 

■ Nellasecondagiornata,inAm- 
burgo-Stoccarda3-0, il portiere 
Hans-Joerg Butt hasegnato due 
gol (entrambi su rigore). 


MILANO L'assemblea di ieri in Le¬ 
ga Calcio èstata importante non 
solo perla questionedei diritti tv 
in chiaro, maanchepermolti altri 
temi scottanti chestannoagitan- 
doil mondo del calcio. 

Diritti tv. Il discorso è chiuso. 

I rappresentanti dalle 38 società 
di serie A e B hanno approvato 
l'accordo raggiunto giovedì tra la 
Lega calcio e la Rai per l'assegna¬ 
zione delle due fasce in chiaro 
pomeridiane. Restano ora sol¬ 
tanto da assegnare, non in esclu¬ 
siva, i diritti sulla fascia dalle 
22.30 in poi. Mentre la Rai, che 
si è assicurata tutte le altre fasce, 
va in trattativa con le altre emit¬ 
tenti per le subcessioni. L'accor¬ 
do è stato approvato all'unani¬ 
mità. 

Arbitri. Il presidente Franco 
Carraro ha difeso a spada tratta il 
progetto di riformare il settore in 
direzione del professionismo: «Il 
calcio professionistico negli ulti¬ 
mi anni è cambiato tantissimo e 
anche gli arbitri si devono ade¬ 
guare». Il professionismo però 
costa e Carraro si è detto dispo¬ 
sto a venire incontro alla federa¬ 
zione per il pagamento di questa 
elite di arbitri super-impegnati: 
«per la parte che ci compete sia¬ 
mo disposti a dare il noiro con¬ 
tributo economico». Alla que¬ 
stione arbitrale Carraro ha dedi¬ 
cato un'altra riflessione: «La let¬ 
tera di Boggi è stata un errore, 
non la condivido. Ricordo che 
nei mitici anni del passato, quel¬ 
lo del calcio romantico, fino alla 
fine degli anni '80 la Can opera¬ 
va presso la Lega di Milano e le 
spese di rimborso degli arbitri 
erano a carico della Lega». Alla 
questione arbitrale e al caso Bog¬ 
gi ha dedicato qualche parola 


anche il vicepresidente della Le¬ 
ga e del Milan, Adriano Galliani: 
«M i spiace per Boggi, ma gli arbi¬ 
tri devono andare verso il profes¬ 
sionismo. E poi i fischietti sono 
in bocca agli arbitri, non ai pote¬ 
ri forti». 

Riunioni. Il 27 agosto, a Co- 
verciano, gli arbitri di A e B in¬ 
contreranno i dirigenti delle 38 
squadre. Il 6 settembre, forse a 
Roma, gli arbitri incontreranno, 
di ogni squadra, il capitano, il 
portiere, l'allenatore e il dirigen¬ 
te accompagnatore. 

Violenza. Carraro ha sollecita¬ 
to il Parlamento ad approvare il 
disegno di legge risalente al go¬ 
verno Prodi, riguardante i pro¬ 
cessi perdirettissimaelacertezza 
delle pene per gli ultras respon¬ 
sabili di atti violenti. 

Doping. Carraro ha difeso il 
mondo del calcio italiano da ac¬ 
cuse generiche: «Le analisi fatte 
negli anni passati all'Acqua Ace¬ 
tosa si sono rivelate un colabro¬ 
do, nel senso che non offrivano 
garanzie. Ma nel 1998-1999 so¬ 
no state eseguite nei laboratori 
di Colonia, Barcellona e Losan¬ 
na. Gli unici casi di positività, su 
circa 4 mila campioni analizzati, 
riguardano spinelli, quindi cose 
che non servono alla prestazione 
sportiva, anzi che a questo fine 
sono dannose. Le 400 analisi in¬ 
crociate sangue-urine hanno poi 
dato esito negativo in ogni caso. 
Mi limitoafarnotarequesto». 

Elezioni. Carraro ha escluso di 
mirare alla presidenza federale: 
«Sa io che Nizzola siamo sca¬ 
denti, nel senso che le nostre ca¬ 
riche stanno per scadere. Se però 
in futuro mi candiderò per qual¬ 
cosa, sarà solo per la presidenza 
della Lega». 


CALCI D'ESTATE 
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SU PERCORRA ITALIANA 


Parma, altra coppa 
Il Mllancedeal92' 


I Va al Parma il primotrofeo della stagione. 
Battendo a S. Siro il Milan con il punteggio 
di 2-1 gli emiliani conquistano la Super- 
coppa Italiana, chemettedi fronte! cam¬ 
pioni d'Italia ai vincitori della Coppa Ita¬ 
lia. Match molto intenso sin dall'avvio 
(nellafoto DinoBaggio contrastato da 
Shevchenko). Nel primotempo, giocato 
meglio dal Parma, due leconclusioni maggiormente pericolose: una di Bierhoffeon parata di 
Buffon eun tacco di Ortega (fuori di poco) su servizio di Crespo. 

I gol nel secondo tempo. Al 9'Guiyanticipa la difesa emiliana ecorregge in reteun colpo di te¬ 
sta di Bierhoff; al 21'crossdi Vanoli girato in rete alla perfezioneda Crespo cheanticipaM aldi- 
ni. Poi èBuffon a difendere il pareggio in duecircostanze:superparatesu Bierhoff e, nel finale, 
su Ambrosini. All'ultimo secondo il colpo a sorpresa degli uomini di Malesani, da un'azione di 
calcio d'angolo la palla spioveal centro dell'area di rigore. Rossi esce ma viene anticipato da 
Alain Boghossian. 

Per il Parma la Supercoppa vinta ieri (la prima su tretentativi) rappresenta il 3"trofeo conqui¬ 
stato in quattro mesi dopo Coppa Italia e Coppa Uefa. Ora un'altra impresa attende i gialloblù: 
mercoledì devono rimontareduegol ai Rangers per accedereai gironi di ChampionsLeague. 


L'Interèancorako 
Il record s^awicina 


LUCA BOTRJRA 

BOLOGNA «Sonosoddisfatto. Ladifesam'èpiaciu- 
ta.Notomoltabuonavolontà:sivedechelastriglia- 
taèservita». Massimo Moratti non haneppurefatto 
in tempo a salutare il nuovo corso dell'Inter- metà 
amichevolecol Bologna, nerazzurri avanti 2-1-che 
la maledizione s'è ripetuta. La squadra di Buso nel 
primotempoavevadestatoogni generedi perples¬ 
sità: fisica, tattica e tecnica. Nel secondo ha rimon¬ 
tato, vinto, dilagato 4-2. Schierando i rincalzi. Di 
pi ù. È ri usci ta n el l'i mpresa profi ttando del sol ito cu¬ 
mulo d'i ncertezzeaccatastato davanti aPeruzzi. Ag- 
giungiamoci l'espulsionedi Blanc (fallo sul prima¬ 
vera Cipriani) e avremo l'antidoto all'unica nota 
positiva del pomeriggio interista: Georgatos. 11 gre¬ 
co, all'esordio, s'èdimostratosolido, motivato, pre¬ 
ci so. ALippi nemancanosoloaltri tredametterglia 
fianco (due, quando attacca egiocacolB-^B). 

Magari da domenica prossima, nell'Intertuttosi 
sistemerà, e i barlumi di gioco organizzato visti nel 
primotempo basteranno a cancel larei problemi di¬ 
fensivi . M a a questo punto l'inadeguatezza della re- 
troguardiadiventaquasi unaquestioneetnica. Chi 
indossaquellacasaccad'incanto si trasforma in una 
pippa.Ancheseècampionedel mondo. E unospi ri¬ 
to di uman acom pren si onedovrebbemuovereogn i 
commento al lavoro di Lippi. Simoni, Castellini, 
Hodgson: tutti avevano toccato lo sbilanciamento 
verso le punte del budget morattiano. E sul presi¬ 
dente, dopo il colpo Vieri, erano piovute ironie a 
fiotti perchécontinuavaadissanguarsidallacintola 
in su. Il nuovo allenatore-l'ennesimo-gli hachie- 
stodi interveniredoveserviva. Èaccaduto.Il risulta¬ 
to sono quattro pappinedaunasquadra in pessima 
sai ute. E i I qui nto ko i n precampionato. 

Il fatto che sia stato il Bologna a far detonare gli 
antichi problemi amplifica l'aspetto esoterico della 
vicenda. L'annoscorsolasquad radi M azzoneaveva 
finito lastagionesulleginocchia. Perdendo presso- 
chédatutti. M aquandos'eratrattato di agguantare 
l'U efa, s'era mangiata I'I ntersiaaSan Si ro cheal Dal- 
l'Ara. Al I ora come ad esso zi zzagan do tra gl i i n fortu- 
ni.AII'IntermancavaRonaldo.inquestaamichevo- 
leindigesta. Al Bologna Wome, Kolyvanov, Para¬ 
matti ealmenoun rinforzo per reparto. 

Per la cronaca, hanno segnato Vieri (dopo 15"), 
Signori eZamorano nel primo tempo, duevolteBi- 
nottoeunaSancheznellari presa. Per la leggenda, i 
cori rossoblu per Lippi (<6alta la panchina») e il 
commento del tecnico nerazzurro: «Ladifesa? Non 
misembraquestoii problema. Piuttosto bovi sto un 
calo fisico. Adesso vediamo di perdere anche col 
Lecco così facci amo record ». 
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Silurato il capo della Folgore 

Dopo Cirneco, Cdentano. A settembre il generale lascerà il comando della Brigata 

La Procura militare èquaa ceto chea tratti di nonniano. Il governa l'inchiesta non èchiusa 


Caccia ai gay, è bufera SU An 


ROMA Dopo l'assalto contro lo 
spettacolo gay a Torre del Lago, 
c’è maretta contro i consiglieri 
di An che hanno partecipato al 
raid. Enzo Palmesano, dell'as¬ 
semblea nazionale di An, chiede 
a Fini di cacciare dal partito gli 
aggressori. Ma invece Adolfo tir¬ 
so ritiene responsabile dell'ag¬ 
gressione addirittura la giunta 
comunale: «Degenerazioni do¬ 
vute al comportamento proter¬ 
vo e insensibile dell'amministra¬ 
zione», le definisce. Lo spettaco¬ 
lo interrotto, sarà messo in sce¬ 
na a Reggio Emilia il 3 settem¬ 
bre, nell'ambito della Festa del¬ 
l'Unità. 


azionale 


SERVIZI 


A PAGI MA 2 



PISA Un altro avvicendamento 
al verticedei paracadutisti dopo la 
misteriosa morte del parà Ema¬ 
nuele Scieri nella caserma «Ga- 
merra»di Pisa. Secondo quanto si 
èappresodafonti informate, èsta- 
ta decisa la sostituzione del co- 
mandantedellabrigata Folgore, il 
generale Enrico Gel ontano, auto¬ 
redi un con tostatissimo «zibaldo¬ 
ne». «Chiuderequestapaginapuò 
essere opportuno», ha commen¬ 
tato il presidente della Commis¬ 
sione difesa della Camera, Valdo 
Spini. Il generale Mario Arpino, 
capo di Stato maggioredella Dife¬ 
sa, h a n ^ato eh e I a proposta del I a 
sostituzione sia stata fatta da lui, 
pur non smentendo l'esistenza di 
un tale provvedimento. La sosti- 
tuzi on ed i C el en tan 0 - eh eawerrà 
nel mesedi settembre-seguequel- 
ladel comandante della caserma 
«Gamerra», gen eraleC i rn eco. 

MASIERO 

A PAGI MA 3 


SMINAR! STI 
IN DIVISA? MAGARI 

FERDINANDO CAM ON 

I n fondo al mio cervello 
sta depositata una noti¬ 
zia, lèda un paio d'anni 
fa, che in apparenza non 
c'entra nienteeoi nonnismo, 
però vi pr^ di seguirmi, per- 
chéalla fineun rapportosal- 
terà fuori. È una notizia sul¬ 
la mal asani tà. Una opera¬ 
zione alla colecisti. Adesso 
questa operazionesi fa prati¬ 
camente senza lasciar trac¬ 
cia: si praticanoduebuchetti 
sulla pancia, per uno s'infila 
un bisturino che trancia 

SEGUE A PAGINA 8 


Par Gondido, è scontro sulla legge 

I Democratici: proposta alternativa con tetto al le spese elettorali 


LA POLEMICA 


^ ■ 








forrelli: Bettino Craxi? 

È un latitante non un esuie 


STAMPACCHIA 
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ROMA I Democratici tengono duro nellacriticaaldise- 
gnodi leggedelgovernosullaparcondicioearticolano 

I a I oro proposta al tern ati va su I tetto al I e spese el ettora- 
li, che, in caso di mancato accordo nella maggioranza 
potrebbe anchetrasformarsi in un disegno di legge al¬ 
ternativo: «Un limitedi spesa eh e si a ugual e per tutti, 

assegnato preferibilmente alle coali- 
zioni piuttosto che ai partiti; e chi 
■ LArtKlUKA sgarra decada dall'elezione» dice il 

DI MINNITI coordinatore dell'Asinelio Willer 

«SODra le rlqhe Bordon. e ipotizza anche che questa 

, / regolamentazione del le spese detto¬ 
la lezione del Polo rali consenta di rivedere il meccani- 

La foaooloranza smodellaleggesulfinanzlamentodd 

, ” partiti. S preannuncia dunquediffi- 

è pronta dleil confronto intemo alla maggio- 

a discutere ranzaecon PalazzoChigi,chepureie- 

ri per bocca del sottosegretario Min- 

II provvedimento» niti,haribaditoladisponibilità«ami- 

gliorare il testo sulla par condicio». 
Sul divieto assoluto di spot infatti il governo non inten¬ 
de assolutamentefar marcia indietro. Eil chiarimento 
nel centrosinistra,cheieri ClementeMastdIaètornato 
ach i edere, si cari cad i tensi on i. 

QUARANTA 
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L'INTERVISTA 


«Sopra le righe 
la lezione del Polo 
La maggioranza 
è pronta 
a discutere 
Il provvedimento» 



Giolitti: bene il governo 
ma ora manca un progetto 


; imwiiia pei 


\‘i.Vf<OVRR[7E 
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Il 


IN PRIMO PIANO 


Statali, Piazza frena: 
«Le pensioni cambiano 
soio con ii consenso» 






n 


ROMA Torna la polemica sulle 
pensioni degli statali, ma il mini¬ 
stro Piazza frena: «Prendere in con¬ 
siderazione l'equiparazione dei 
trattamenti di anzianità del pubbli¬ 
co impiego con quelli dei privati da 
parte del governo era un atto dovu¬ 
to, una possibilità che non poteva¬ 
mo non studiare. Naturalmente 
non è detto che questo si riveli ne¬ 
cessario e, in ogni caso, che debba 
necessariamente esser fatto in Fi¬ 
nanziaria». Il ministro aggiunge 
che ogni cambiamento delle pen¬ 
sioni deve avvenire con il consenso 
dei sindacati. E ancora ieri le orga¬ 
nizzazioni dei dipendenti pubblici 
hanno protestato contro questa 
eventualità. Di ieri i dati sulle do¬ 
mande all'Inpdap di pensione di 
anzianità: 60mila, come lo scorso 
anno ein linea con leprevisioni. 

WITTENBERG 
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^Nd 2000 in Europa 
il Pii crescerà 
dd 3 percento 


IL SERVIZIO 
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♦ Carpi: «La concorrenza 
finirà per abbassare 
i prezzi ddia benzina» 


DI GIOVANNI 
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^ Umberto Agndii 
non cedola sua quota 
ddia Piaggio 
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Vivi sotto le macerie dopo cento ore A^^neziailTotòceraiictodallaDc 

Turchia, parlai! rapo della spedizione italiana: qui èl'infemosullaterra Un libro rie/oca «TotòeCarolina»di Monicelli 


Rodotà: «Privacy 
e ricerca storica 
possono convivere» 

■ Stefano Rodotà ha seguito il di¬ 
battito e le polemiche di questi 
giorni con attenzione: da una 
partaci sono gli storici che giu¬ 
dicano negativamente le nuove 
norme che regolano l'uso dei do¬ 
cumenti, Dall'altra il Parlamento 
che ha fissato le regole e lo stes¬ 
so Rodotà, Garante della «priva¬ 
cy», «Sono convinto - dice - che 
alcune osservazioni siano utili, 
ma credo anche che l'allarmismo 
sia eccessivo: con questa legge 
ricerca storica e tutela della pri¬ 
vacy possono convivere», 

CAPECELATRO 

A PAGINA 19 


ISTANBUL Un bilancio di vittime 
sempre più atroce-12.000 i cada¬ 
veri recu perati - maanchedegliin- 
credibili casi di sopravvivenza ad 
ormai quattro giorni dallaterribi¬ 
lescossa di terremoto in Turchia. 
Nellaseratadi ieri unadonnadi 70 
anni è stata trovata viva sotto le 
macerie ad Izmit. Ed ancora, due 
giovani sorellesonostatesalvatea 
Golcuk, una bambinadi 10anni e 
un'anziana di 95 tratte in salvo a 
C i n arci k, u n a I ocal i tà bai n earesu I 
MarNero. EaDegirmendere, vici¬ 
no l'epicentro del sisma, dopo 
un'operazioneduratal7oreun'é- 
q u i pegreca h a estratto dal I emace- 
rieun bambino di nove anni. In¬ 
tanto nella raffineria Tupras di 
Izmit, doveerastatospento un co- 
lossaleincendio, un grandeserba- 
toioèdi nuovo in fiamme. Intervi¬ 
sta ad uno dei soccorritori italiani: 
«Qui ècomestareall'inferno». 
BERTINETTO DE GIOVANNANGELI 
ALLE PAGINE 12 e 13 
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Bellino, il muro 
della povertà 


PAOLOZZI SOLDINI 
ALLE PAGINE 20 e 21 


Mordi e fuggi 
a Riccione 


M ELETTI 


A PAGINA IO 


ROMA Gli operai sul camion 
cantavano «Bandiera rossa», ma 
quando «TotòeCarolina» arrivò 
n ei ci n ema, I a can zo n eera di ven- 
tata un'altra, la «canzonedel Pia¬ 
ve». Èunadellemoltecen suresu- 
bìtedal film di Monicelli, forse 
addi ri ttura lapi ù famosa. Al festi¬ 
val di Venezia, per la passioneci- 
nefiladiTatti Sanguineti,si potrà 
vedere«Totò eCarolina»in una 
versionenon integralema molto 
vicina a quella originale. Un vo¬ 
lume, sempre di Sanguineti, 
scritto in collaborazionecon Al¬ 
berto Ani le, ripercorre la storia 
avventurosa del film, chearrivò 
nelle sale solo dopo innumere 
voli tagli. L'autorehaancherin- 
tracciato un trattamento inedito 
perii film di Ennio Flaiano, trat¬ 
tamento rimasto poi inutilizzato 
equindi inedito, chepubblichia- 
moqui accanto. 

PATERNO 

A PAGINA23 


L'INEDITO 


IL PRINCIPE E IL NIRVANETTA 


ENNIO FLAIANO 


S cena 26. La P ^ 
mog//e di An¬ 
tonio lavora 
in casa. Fa la ca¬ 
miciaia, per tirare 
avanti. E stanca, 
invecchiata. Anto¬ 
nio, sempre più ar¬ 
tista e gran signo¬ 
re, gira per casa, fi¬ 
schiettando. 

Aspetta che si fac¬ 
cia l'ora perandareal lavoro. 
Ha trovato un posto di aiuto 
camerierein un localenottur¬ 
no (tipo Nirvanetta); èia sta¬ 
gi onemorta, l'hanno preso «a 


1 mance». Antonio 
féicedi indossareil 
frack, che così pre¬ 
videntemente ave¬ 
va comprato. «Hai 
vistochenon èstata 
una spesa inuti¬ 
le?». Saluta la mo¬ 
glie e fa per andar¬ 
sene. «Vai con l'au¬ 
tomobile?». «Cer¬ 
to». «Che bisogno 
c'è andare in automobile, se 
sono quattro passi». «Dà un 
certo tono». «Sì, ma ti mangi il 

SEGUE A PAGINA 23 
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LA Cultura 


l'Unità 



fflimaBl]© 



oYoYo 


IL TEMA 


<Con il Kosovo finisce Wedfalia 


Difendaiei popoli, non ^i Stati» 


CSABRIELU\MECUCCI 

I l 1989 chiude il secolo breve, 
cioèil ventesimo. Poi, perdie- 
cianni,c'èunasortadi vacan - 
za, di terradi nessuno. S arriva co¬ 
si alla primavera del 1999 quando 
un atto preciso, la guerra del Kos- 
sovo, apreil ventunesimo secolo. 
Inizia con questa osservazione di 
Robert Cooperedi EricHosbawm 


la tavola rotonda pubblicata dal 
settimanale liberal su Terzo Mil¬ 
lennio. Caos 0 libertà? Oltre a 
Cooper e Hosbawm partecipano 
a questo confronto di notevole 
interesse altri importanti stu¬ 
diosi: Francis Fukuyama, autore 
del famoso saggio sulla fi ne del la 
storia, Edward Luttwak, ameri¬ 
cano, uno dei maggiori esperti 
di politica militare, TimotyAsh, 
studioso delle transizioni dal 


MEMORIA ■ MARCELLO FLORES LA PACIFICAZIONE 
_ DAL RACCONTO DELLA COLPA 

Sùdafria 
L’autDCOsdenza 
del male 



LETIZIA PAOLOZZI 

S ono molti i paesi che, dopo 
189, arrivano alla democrazia. 
Costretti a fare i conti con il 
passato, devono recuperare una me¬ 
moria, afferrare dei brandelli, perlo¬ 
meno, di verità: chiedere giustizia 
quando emergono da regimi totali¬ 
tari. Violenti. 0 da violenze terribili- 
come in Kosovo. In Sudafrica è del 
febbraio 1990 il ritorno alla legalità 
dei partiti di opposizioneela libera¬ 
zione di Nelson Mandela. Ma il 15 
luglio del '99 compare sui giornali la 
fotografia di un contadino nero, 
«verniciato» con un grigio-metalliz¬ 
zato da un agricoltore bianco. Sus¬ 
sulto razzistico. 

Eppure, il Sudafrica ha scelto una 
strada impervia per la sua transizio¬ 
ne. Diversa da quella seguita nel¬ 
l'Europa dell'Est o nei paesi sudame¬ 
ricani. Andando indietro, diversa 
dai processi di Norimberga o dal 
prosciugamento della Resistenza in 
Italia, risucchiata dalla retorica e 
dunque pronta a cedere all'oblio. Al 
revisionismo storico. Probabilmen¬ 
te, la ferita deH'apartheid era troppo 
profonda. La normale giustizia, le 
pene, il carcere, non avrebbero ri¬ 
sposto al tempo lunghissimo della 
sofferenza. Al tempo dei carnefici e 
dellevittime. Ma, anche, della viola¬ 
zione dei diritti umani da parte di 
chi lottava contro l'apartheid. Da 
chi stava dalla parte «giusta». I mili¬ 
tanti dell'African National Congress 
di Mandelaelazonagrigiadellapo- 
polazione. Chi appoggiò, chi accet¬ 
tò i privilegi, chi se ne lavò le mani. 
Lungo questa strada ha camminato 
lo storico Marcello Flores («Verità 
senza vendetta. L'esperienza della 
commissione sudafricana per la ve¬ 
rità e la riconciliazione» per la M ani- 
festolibri, traduzione dei testi di 
Francesco Malgaroli). 

È stata la specificità della trage¬ 
dia del I 'aparthei d a determ i nare 
la scelta della Commissione op- 
pureun consapevoletentativodi 
ricostrui reuna possi bi I ità di con¬ 
vivenza,andando oltreleviegiu- 
diziarie, leamnistie, ledimenti- 
can ze, I ever i tà parzi al i ? 

«In Sudafrica funziona una cultura 
che, un po' superficialmente, è stata 
definita in occidente "religiosa". Una 
cultura rappresentata daH'ardvesco- 
vo DesmodTutu edal lostesso M ande- 
la. Venata si di religiosità macon una 
convinzione: bisognava andare oltre 
le esperienze compiute in altri paesi 
perché tutte avevano mostrato limiti 
profondi. Econ unobiettivo:quellodi 
una rifondazione morale e culturale 
della società. Mandela lo scrive nella 
suaautobiografia: i valori chegli han¬ 
no permesso di reggere ventisette an¬ 
ni in carceresenzaperderelasperanza, 
si nutrivanodellafidudaneH'umani- 
tà, n el I a possi bi I i tàd i cam bi ari a». 

Una cultura, Flores, cheha guida- 
tolalottaantiapartheid? 

«Una cultura che apparteneva alla 
vecchia tradizione comunista, nd 
senso dell'opposizioneal potere: lega¬ 
mecomunitario come lo intendono i 
popoli africani e cristianesimo dagli 
adotti evangelici e innovativi, non 
pietistico 0 piagnucoloso. Anche il 
passaggio di consegneda Mandela al 
nuovo presi dente, Thabo M beki, èav- 
venuto in modo straordinario. Senza 
congiuredi Pai azzo.Tenen do contadi 
stori a, trad i zi on e, cu I tu ra». 
Vittimeecarnefici si sonoparla- 
ti. La memori a col I etti va è bai za- 
ta in primo piano nel racconto. 
D'altronde, nessuna vendetta ri¬ 
sarcisce ddia sofferenza attra¬ 
versata. In Sudafrica la vendetta 
ha significato racconto, parole, 
lingua? 

«È stata molto forte la paura di cadere 
in un rovesciamento da difetti dd- 
l'avversario. Di qui, ladecisionedi no- 
minare,ndleudienze,acostodi pota 
micheelacerazioni politicheemorali, 
leviolazioni ai diritti umani compiute 
durante la lotta antisegregazionista. 
N atu ral men te, da u n a partec'è I a I otta 
contro i I mal e, dal l'altrac'èi I bene. So¬ 
no grandi differenze. Tuttavia, Man- 
ddahainvitatoanon accontentarsi di 
questadistinzione. Dobbiamo vedere 
anche ciò che noi abbiamo fatto di 


malediceva». 

La Commissione ha dedicato in¬ 
tere giornate alle«udienzedi ge¬ 
nere». Non sodi altri paesi dovesi 
sia affrontato il carico di dolori 
con la specificità del femminile. 
Anchequi,aemergereèunatra- 
dizioneculturalesudafricana? 
«No, la tradizione in Sudafrica è più 
maschilista. Con qud gesto lasi vota 
va contrastare. Aggiungo un altro da¬ 
to: ndIaCostituzionesudafri canai di¬ 
ritti deigaysonodichia- 
rati esplicitamente. 

Nulla andava tenuto 
nascosto dal momento 
che in un clima di so¬ 
praffazione la violenza 
contagi a tutti. Secondo 
meèstatoun modo an¬ 
tiretorico di guardare a 
un passato terribile. Se 
facciamo i confronti 
con i postfascismi, in 
Italiaci sonovoluti ven¬ 
ti anni e più perché si 
parlasse del "triangolo 
della morte" dell'Emi- 


Nel nuovo Sudafrica, i torturato¬ 
ri hanno ottenuto l'amnistia. 
Non èstataunaoffesasel vaggia? 

«Non solo i parenti dellevittimesi so¬ 
no sen ti ti offesi. M a i I coi n voi gi men to 
dei vertici dello stata e del le forze ar- 
matehafinitoperdiventareveritàsto- 
ricadei processi. E in tv, sui giornali. 
Dovunque. Una capacità straordina- 
riadi guardarsi dentro, nellevittoriee 
nellezoneoscure». 

Una forma di auto- 
coscienza? 

<Assunta però nono¬ 
stante grandi resistenze 
L'Anc aveva accettato il 
racconto del crimine, 
poi si è tirata indietro. 
Solo Mandela e Tutu 
hanno insistito. Ci si èri- 
volti ancheai bianchi in¬ 
glesi - come la scrittrice 
Nadine Gordimer - più 
democratici etolleranti: 
quali responsabilitàpor- 
tatevoi cheavetegoduto 
dei privilegi con il gover¬ 


no afri kaner?» 

LetortureilluminatedallaCom- 
missionehannounaradicelocale 
0 dipendono dai privilegi che si 
erano accumulati da una partee 
I a di sperazi onedal l'al tra? Vogl i o 
direisuccedecoà dapertutto,sot- 
tolediverselatitudini? 
«Guardando agli altri conflitti esplosi 
negli ultimi dieci anni, risponderei 
che succede sempre così. Benché in 
modo originale. In Ruanda o nell'ex 
Jugoslavia. Un grumoculturalescop- 
pia; in determi nateci rcostanzesi indi¬ 
rizza al peggio. In Sudafrica l'idea del 
controllo comunitario si ètrasforma- 
tain un a cellula cancerosa. Dallasoli- 
darietàcollettivaal problemadellade- 
lazione, alla pauradei tradimento più 
cheiltradimentoreale». 

Floresnon credealleviegiudizia- 
rie,al pesodi un giudi zi ustori co, 
comeaNorimberga? 

«No. Alla luce dell'esperienza della 
Commissione l'idea di unasoluzione 
chesia 0 solo politica o solo giudizia¬ 
ria, o entrambe, macon la somma dei 
difetti edei limiti di ognuna, non mi 


// 

MandéaeTutu 
hanno voluto 
la verità anche 
sul le violenze 
compiute dalla 
«parte giusta» 
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comuniSmo alla democrazia, e 
Pierre Flassner, docente di rela¬ 
zioni internazionali all' «Insti- 
tutd' Etudespolitiques»di Pari¬ 
gi. 

Il Kossovo, dunque, apreil se¬ 
colo. Ma come lo apre? Rispon¬ 
de Luttwak: «L'elemento rivolu¬ 
zionario in questa guerra è stato 
quello della sovranità. Siamo di 
fronte ad un conflitto post trat¬ 
tato di Westfalia (1648 ndr.). La 
regola lì fissata di non interferi- 
renegli affari interni di uno sta¬ 
to sovrano è stata superata». «È 
utile ricordare - interviene Fu¬ 
kuyama- perchè nacque il siste¬ 
ma westfaliano di non ingeren¬ 
za. Nel diciassettesimo secolo 
ogni paese europeo ha visto me¬ 


scolarsi popolazioni di prote¬ 
stanti e di cattolici e, dopo le 
sanguinose guerre di religione, 
dove ogni Stato era vulnerabile 
all'interferenza dei suoi vicini, 
tutti convennero che ognuno 
era legittimato a far ciò che vo¬ 
leva dentro i propri confini. Il 
nostro mondo oggi la pensa di¬ 
versamente...» 

La fine di Westfalia dunque 
comporta una mutazione pro¬ 
fonda che Cooper definisce co¬ 
si: «Se oggi viviamo in un mon¬ 
do convinto che un intervento 
umanitario sia giusto, questo 
vuol dire che l'obiettivo delle 
relazioni internazionali non è 
proteggere la sovranità dello 
stato, ma proteggerei popoli». 


llmonclo?Epulpfìdion 

Il film di Tarantino ha creato la metafora 
dellaviolenza ludica negli anni Novanta 

ALBERTO CRESPI 


Quentin Tarantino vinse la Pal¬ 
ma d'oro a Cannes nel maggio 
del '94, menodi duemesi dopo la 
vittoria di Berlusconi nelle eie 
zioni politiche italiane (avvenu¬ 
ta il 27 marzo dello stesso anno). 
A ripensarci, il titolo Pu/pF/ct/on 
era perfetto per entrambi gli 
eventi: difficile immaginare 
qualcosa di 
più «pulp», e 
di più «fi¬ 
ction» - nel 
senso televisi¬ 
vo del termi¬ 
ne -, del cava¬ 
liere ex-P2 a 
Palazzo Chigi. 

Ovviamen¬ 
te Tarantino, 
nell'intitolare 
così il suo se¬ 
condo film, 
non pensava 
a Berlusconi. 
Però, il suc¬ 
cesso che il 
film riscosse 
anche in Ita¬ 
lia ebbe rica¬ 
dute altret¬ 
tanto invo¬ 
lontarie, e al¬ 
trettanto sim¬ 
boliche. 

Tanto da 
spingerci ad 
affermare che 
Pulp Fiction è 
stato uno dei 
film del de 
cennio, in America come in Italia, ma per moti¬ 
vi assai diversi. E che l'italoamericano Taranti¬ 
no, ben più di illustri paisà come Coppola, 
Scorsese e Cimino, è veramente il cineaàa dei 
due mondi. 

Partiamo dal film in sé, perché i due mondi 
sono già lì. 

Tarantino è un fenomeno squisitamente 
americano esploso in modo squisitamente eu¬ 
ropeo. Il suo primo film, Leiene, ebbel'onoredi 
una proiezione notturna a Cannes e da lì iniziò 
una piccola carriera di film-culto, di film «di 
nicchia». Il chenon gli impedì, in Italia, di usci¬ 
re due volte, con due titoli diversi (il primo fu 
Cani da rapina, e nessuno dei due poteva tradur¬ 
re fedelmente l'intraducibile Reservoir Dogs), 
senza alcun successo. Le cose andarono diversa- 
mente in Francia, dove il giovane Quentin ven¬ 
ne adottato dai cinéphiles e il suo secondo film 
entrò di diritto in concorso a Cannes '94, festi¬ 
val che l'aveva ormai adottato. E grazie a un 
presidente della giuria comeClint Eastwood, ar¬ 
rivò la Palma, seguita a distanza di pochi mesi 
da numerose candidature all'Oscar e da un rag¬ 
guardevole successo di pubblico n^li Usa. 

I due mondi, dicevamo. È americano il mon¬ 


do al quale Tarantino fa riferimento, il suo Im¬ 
maginario: il «pulp» è un fenomeno letterario 
tipico delle riviste e dei romanzi popolari Usa, 
ed erano storie «pulp» quelle assemblate da 
Quentin nel suo film. Ma seta stile delle singo¬ 
le vicende è yankee, è invece europea lastruttu- 
ra, l'idea forte di mescolare le storie, di farle in¬ 
teragire, di scomporre la narrazione classica, di 
creare rimandi interni. E, quindi, di sconfiggere 
la morte, perché in ultima analisi il tema pro¬ 
fondo di Pulp Fiction è questo: John Travolta 
che viene ucciso in un episodio e ricompare in 
quello successivo, Samuel Jackson che devia le 
pallottole con la forza della fede. Urna Thur- 
man cheviene salvata dall'overdose con un'im¬ 
probabilissima iniezione, e così via. Fiction, ap¬ 
punto: la finzione che di viene esplicita e trionfa 
suljeconvenzioni del racconto. 

È come se Jean-Luc Godard avesse preso tre 
filmetti di Roger Corman eli avesse rimontati a 
modo suo, ricavandone una nuova opera, vir¬ 
tuale e intertestuale, quindi modernissima 
(quasi un'enciclopedia sul «pulp» in cd-rom). 
Detto per inciso: Tarantino forse non è un gran¬ 
dissimo regista ma è un geniale montatore, l'a¬ 
veva già dimostrato nelle lene, che montato in 
modo tradi zio naie sarebbe un fìlm qualsiasi. 

Questo, appunto, il film in sé: un testo fonda- 
mentale per gli anni '90, non perché abbia in¬ 
ventato un nuovo modo di rappresentare la 
violenza al cinema (la violenza «ironica» si era 
già vista, da Arancia meccanica ai film di Hong 
Kong che Tarantino conosce a menadito), ma 
perché ha dato alla violenza una dimensione 
ludica. Non nel senso di violenza riproducibile 
nella vita (idea sbagliata, banale e fuorviante, 
ma molti moralisti ci sono cascati) ma proprio 
nel senso, radicalmente opposto, di violenza ri- 
producibile nel gioco, smontabile, riciclabile, 
quindi del tutto virtuale. I film di Tarantino so¬ 
no l'esatto corrispettivo dei videogames. Sono 
quindi volutamente, teoricamente, squisita¬ 
mente falsi (fiction, una volta di più), e quindi 
fuorvianti nel momento in cui qualche anima 
beija li prenda sul serio. 

È quanto è successo ai suddetti moralisti e, te 
miamo, ai teneri «pulp» nostrani, la cosiddetta 
«gioventù cannibale». In America il «pulp» tra¬ 
dizionale sopravvive nei romanzi di generee, a 
livelli alti, in uno scrittore come James Ellroy. 
In Italia, dove l'unico fenomeno paragonabile 
al «pulp» è Liala, è stato riprodotto da giovani 
scrittori che hanno scoperto la violenza esatta¬ 
mente come un inventore distratto potrebbe 
scoprire l'ombrello. Tanto che, forse, la trovata 
più intelligente del «pulp» nostrano rimane lo 
scrittore Thomas Prostata inventato, a mo' di 
parodia, dal comico Bebo Storti in Mai dire gol. 
Ma anche questo, in fondo, è molto italiano, ed 
è ancora una volta un fenomeno di pura fiction, 
di finzione scambiata per realtà. D'altronde 
questo scambio, questo confine sempre più la¬ 
bile è uno dei grandi temi della fineMillennio, 
e certamente Tarantino l'ha messo in scena in 
modo molto acuto. Salvo poi girare un terzo 
film molto tradizionale (e piuttosto bello) come 
JackieBrown. 

Ma questo è un percorso tipico: quanti artisti 
sono iconoclasti da giovani, e diventano classi¬ 
ci con la maturità?... 


In alto Edward 
Luttwak. Qui 
sotto Urna 
Turman in una 
sequenza di 
«Pulpfiction», 
di Quentin 
Tarantino, e 
una foto di 
Nelson 
Mandela nel 
momento della 
sua liberazione, 
nel febbraio del 
1990 



pare possa funzionare. A parte forse 
Cuba, nellealtretransizioni il passag¬ 
gio compromissorio con la vecchia 
guardiac'èsemprestato.Epoi, Norim¬ 
berga, se ha funzionato come faro 
i d eal e, n el I a prati ca h a esi bi to ri su I tati 
scadentissimi». 

Abbiamo a che fare con un aut 
aut di tipo nuovo; o la gente si 
scanna ointervieneil diritto. E il 
diritto sussume le uccisioni. So 
chebisognerebbemettereal cen¬ 
tro le relazioni tra 
lepersone,chequel- 
la retedi relazioni è 
la politica, ma in 
gran partedel mon¬ 
do quella politica 
non èriconosciuta. 

Praticata 

«In Sudafrica le relazio¬ 
ni sono diventate il 
punta centrale, nevral¬ 
gico. Magari, con solu¬ 
zioni insoddisfacenti, 
parziali. D'altronde, per 
molti torturatori lacon- 
dannanonèstatail car¬ 


cere ma la riprovazione, il giudizioso- 
ci al e, l'essere ri con osci uti per strada. 11 
pri mo obi etti vo era I a veri tà. Am n i sti a 
eri conci I i azi on epassavano attraverso 
laverità». 

Non sapevamo, non potevamo 
immaginare. L'antico potere ha 
provatoadifendersi? 

«Scuramente. E leconfessioni dei po¬ 
liziotti di variogradosonostatefonda- 
mentali e quindi anche l'aver dato a 
un numero ristretto l'amnistia (su 
7000 domande, a due, 
trecento) è stata in qual¬ 
che modo giustificata. I 
nostri generali sapeva¬ 
no; erano presenti i capi 
del governo. Mentre i 
vertici politici e militari 
avevano chiamata in 
causaqualchemelamar- 
cianei gradi medio-bassi 
dellapolizia». 

Perché, Floresi si è 
avuta un'ondata di 
rivelazioni eoa im¬ 
pressionante? 

«Per quel tipo di Com¬ 


missione, peri suoi meccanismi.All'i¬ 
nizio le domande di amnistia erano 
state poche. Finoaunasettimanapri- 
ma della scadenza tre, quattromila. 
Nell'ultima settimana, il doppio. Evi¬ 
dentemente la gente ha avuto paura 
ma, sopratutto, hafunzionato questa 
sorta di autocoscienza collettiva in 
partei m posta, i n partevoi uta». 
Macosaaccadequandoun indivi¬ 
duo accetta di consegnacela pro- 
priavitaal giudizioaltrui,di chi 
ha fatto soff ri re. Quando i I tortu¬ 
ratore ammette; s, identificate¬ 
mi con il male,con lacrudeltà? 
<Alcuni hanno capita latragica enor¬ 
mità di ciò che avevano fatto, altri 
hannocontinuatoadire: noi abbiamo 
obbedita agli ordini; abbiamo forse 
esagerato madovevamocombattereil 
comunismoequindi non ci sentiamo 
colpevoli. Non c'è mai una risposta 
un ani me da parte degli esseri umani. 
Dipende dalle condizioni storiche e 
dal rapporto con il malechesi annida 
nel profondo di ognuno di noi. Ogni 
individuopuòcambiare,eppureleco- 
sepeggiori continuanoaesi sfere». 


Il 

Un uso accorto 
dèi'amnistia 
e lo stimolo 
alla confessione 
come catarsi 
di un popolo 
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L'Economia 


l'Unità 


♦A/on verrebbe ceduta agli acquirenti americani 
soltanto la quota del padredi Giovannino Agnelli 
Ma per alcuni proprio quel 10% è una garanzia 

La Piaggio non sarà 
tutta t@(ana, Agnelli 
Gonsena ii suo 10% 

Era i nteressata anche la General Electric 
LaFiom: «L'importanteè il rispetto da patti» 



Un reparto della Piaggio di Pontedera Lidia Mileto 


La Vespa a stelle e strìsce? 
"Brucia" a 6 italiani su 10 

■ Dopo l'annuncio delletrattativetra PiaggioeTexas Pacific, l'istituto di 
ricercheCirm ha chiestoad un campionedi italiani cosa pensassedella 
Vespa "astelleestrisce" edhascopertochel'ideachelasocietàdiGio- 
vanninoAgnelli finisca nelle mani degli "yankee", anchese in compa¬ 
gnia della Ducati anch'essarecentementeacquisitadallaTexas Pacific, 
non li esalta affatto. Consegnare in mani statunitensi i manubri della Ve¬ 
spa non piacea 6 italiani su 10, cioèal 56%degli intervistati. E, seppure 
molti (44%) ritengonochealla finela Piaggio dopo la vendita agli amer- 
ciani (il 63%pensa chesarà realmente venduta) diventerà un'azienda 
più grande, il 77%spera ancora in un intervento italiano dichiarandosi 
favorevoleadun'Opalanciatadaungruppodi imprenditori italiani. Solo 
il 16%degli intervistati sarebbefavorevolea lasciar«emigrare» un mito 
nazionalechehallS anni di storia.Tantosdegno per il passaggio in ma¬ 
no americane della Piaggio èstatoperaltrogiànotatatodagli osservato- 
ri stranieri. Il Financial Times nota che«l'idea che l'Italia venga quasi de¬ 
rubata della Piaggio» fa pensareche«il paese abbia persounpezzod'a- 
nima». Ed è la prima volta che il sentimento patrioticoentra in gioco, no¬ 
ta il quotidiano, malgrado» la lista dei marchi italiani famosi passati sot¬ 
to il control lodi conglomerati internazionali sia cresciuta fortemente 
nell'ultimodecennio: Martini, Cinzano, Lamborghini, San Pellegrino, 
BuitonioperfinoGucci».Sempresecondo il Financial Times interessati 
all'acquisto del 30%diPiaggiosarebbe la General Electric Capital, euna 
proposta analoga verrebbedella canadese Bombardieri tutti tentativi 
che la Piaggioharigettatopersceglierel'accordoconilTexas Pacific di 
David Bonderman,cheha propostol'acquisto«di quasi il 100%». 


DALL'INVIATA _ 

SILVIA GIGLI 

PONTEDERA «General Electric 
non èin corsa né lo è mai stata». 
Si sgonfiacomeun soufflèl'epica 
battaglia tra i due colossi finan¬ 
ziari americani Texas Pacific 
Group e General Electric per il 
controllo dell'italianissima Piag¬ 
gio. Fonti vicine all'azienda di 
Pontedera scuotono la testa. 
«L'offerta di General Electric è 
stata fatta fuori tempo massimo, 
ormai l'azienda si è impegnata 
con il fondoTgp»dicono i bene 
informati che seguono passo 
passo l'appassionantefeuilleton 
industrial-finanziario. Senza 
contare che per Tgp sarebbe 
spuntato un socio di minoranza 
di tutto rispetto, Umberto Agnel¬ 


li. 

Giàallafinedi luglio,quando 
GeCapital, non si era ancora fat¬ 
ta avanti, l'assemblea degli azio¬ 
nisti Piapio riunita in assise ri¬ 
servati ssi ma aveva dato vi a I i bera 
al presidenteAlessandro Barberis 
di trovare un'intesa con il fondo 
Tgp. In pratica l'offerta di "Ge 
Capital PrivateEquity Group" di 
Milano, ovvero il ramo italiano 
della multinazionalestatuniten¬ 
se, sarebbestata recapitata ai ver¬ 
tici Piaggio quando l'assemblea 
degli azionisti aveva già acceso il 
semaforo verdeperTgp. Equindi 
non c'erano più margini per 
pren derl a i n co n si derazi on e. 

Del resto l'interessedi General 
Electric per la fabbrica della Ve 
spa non sarebbe il frutto delle 
strategiedi JackWeIsh, il nume 


ro uno della 
multinaziona¬ 
le. Perlomeno 
questo èquan- 
to si vuole far 
intendere dal 
quartier gene 
raleamericano 
di Ge dove la 
portavoce del¬ 
la società ave 
va fatto sapere 
nei giorni scor¬ 
si che l'opera¬ 
zione ri entrava «n el l'ambito del - 
le autonomie della nostra con¬ 
trollata italiana e noi non inter¬ 
verremo in alcun modo nelle 
trattative». Una presa di distanze 
chein praticalasciavasoli gli ita¬ 
liani di Geagestireil tentativo di 
«scalata»alla Piaggio. Mac'èan- 


■ OFFERTE 
SCARTATE 
Anche 
la canadese 
Bombardier 
avrebbe 
manifestato 
la sua attenzione 


chechi insinuacheGeneral Eie 
ctric si sia fatta avanti «quando 
ha saputo che la Piaggio era in 
trattativaconTgp». 

Pettegolezzi di mezz'estate o 
abili fughe di notizie? Un fatto è 
certo. A Pontedera nessuno im¬ 
magi n ava eh e I e trattati ve del La¬ 
zi en da con i texani fossero arri- 
vateaquesto punto. E, soprattut¬ 
to, eh e i n bai I o ci fossero stati an - 
che altri pretendenti. «No, non 
sapevamo nulla di General Eie 
ctric, anchequesta volta l'abbia¬ 
mo letto sui giornali - commenta 
Moreno Bertelli, segretario della 
FiomCgiI di Pontedera-. La cosa 
non mi stupisce, Piaggio è un 
marchio interessantecFieormai 
daqualcheanno si èlasciatadie 
trolespallei tempi negativi. Ma, 
indipendentemente da chi sarà 


l'acquirente, per noi la cosa più 
importanteèil rispetto degli im¬ 
pegni assunti». 

Manemmenol'afadi fineago- 
sto riesce a bloccare la ridda di 
congettureedi ipotesi chenasco- 
no intorno alla Piaggio. Dopo 
l'annuncio asorpresadel 17ago¬ 
sto, a Pontedera non c'è argo¬ 
mento di conversazionechepos- 
sa vantare altrettanto interesse. 
«General Electric non èlasola, ci 
sono state altre offerte» mormo¬ 
rano i soliti bene informati che 
precisano comunquechela Piag¬ 
gio non è all'asta ma ha cercato 
autonomamente il partner che 
potesse «offri relemigliori garan- 
ziedi sviluppo del la soci età». Gli 
altri pretendenti al trono della 
Vespa arrivano comunque an- 
ch'essi d'oltreoceano. Si parla di 


«Non dè nessun cartello dei cartnianti» 


L'Unionepdiroliferasi difende dal le accuse da consumatori 


Lecompagniepetrolifere«sonostatere5ponsabili» nel ritardaregli aumen¬ 
ti il più possibilee la diversità dellestradescelte«dimostrachenonc'èpro- 
prionessuncartello».CosìPasqualeDeVita,presidentedell'Unionepetroli- 
fera, replica allepolemichescoppiatedopogli ultimi rincari sulla benzina. «I 
petrolieri hanno usato in questi giorni il metro della prudenza-dichiara-gli 
aumenti sonopiù contenuti delleSOIiredi cui si parlava prima di Ferrago¬ 
sto». E a chi invita a boicottare lecompagniecheapplicano i prezzi più alti. 
De Vita rispondesenza mezzi termini: «M acchéboicottaggio, i consumatori 
hannotutto il dirittodifareil pieno dove la benzina costa meno». De Vita invi¬ 
ta a «fare confronti con l'Europa in termini omogenei: i nostri impianti self 
servicehannodei prezzi allineati con quelli degli altri Paesi, ci sarà una diffe¬ 
renza al massimodi dieci lire».Quantoall'influenzasull'inflazione,ilpresi- 
dentedell'Up ricorda che«nonc'èsolo la benzina nel panieree la provasta 
proprioneidatidiquestigiorni»,chehanno visto rincari consistenti di altre 
voci.ADeVitareplicailsegretariodell'AducVincenzoDonvito.«Lecompa- 
gniepetroliferesistannoscatenando-ribatte-nonostante il presidente del¬ 
la loro corporazione dica in giroche loro lavoranopergli interessi dei consu- 
matori, echequesti ultimi devono poterscegliere». Nel mirino di Donvitoc'è 
ancheilgoverno:«Lasuaimpotenzaèampiamentedimostratadalfattoche 
dopo l'inutilità degli osservatori del ministro dell'Industria Bersani,edopo il 
flopdelledichiarazioni rassicuranti del sottosegretario Carpi, l'unica voce 
chesi ascolta èquella di NerioNesi che, comese l'Italia non fosseun Paese 
attivodell'Ueeavesseuncommissariochesovrintendeallalibertàdelmer- 
catoedellaconcorrenza,chiedeilritornoai prezzi control lati». Perquesto 
Donvitosi rivolgea Monti: «Lui cheègaranzia della libertà di questo merca¬ 
to, intervenga». Intantosi cominciano afarei primi conti sugli ultimi rincari. 
Si calcola che l'erario intremesi abbia incassato circa 120 miliardi in più 
grazieall'lva, cheèparial20%delprezzodivenditafinale. 


L'INTERVISTA 


Carpi: «Solo la concorrenza 
può arginare il caro-benzina» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Non si puòdlreagll ita¬ 
liani cheli prezzodellabenzina 
è aumentato quando solo alcu- 
necompagniehannoaumenta- 
to ed altre sono rimaste tenne. 

I n questo modo non si favorisce 
certo la creazione di una sana 
concorrenza». Il sottosegretario 
all'IndustriaUmbertoCarpi cri¬ 
ticai! modo in cui il rincaro esti¬ 
vo dei carburanti èstato presen¬ 
tato. Perchénel modo si «inqui¬ 
na» anche la sostanza: quella 
competizionetrasparentesucui 
i I governo punta per arri vare al¬ 
l'autoregolamentazione del 
mercato. È in questa direzione 
che l'esecutivo si sta muoven¬ 
do, anchecon l'istituzionedel- 
l'osservatorio sui prezzi dei car¬ 
buranti. 

Non tutti hannoaumentato.ève- 
ro. Ma la maggior parte l’ha fat¬ 
to. 

«Il primo giorno aveva aumen¬ 


tato solo laTamoiI, cherappre- 
sentail 5% del mercato, es'èdet- 
to: benzina più cara. Ieri matti¬ 
na (l'altro ieri, ndr) il 70% del 
mercato era fermo, poi hanno 
rialzato EssoeKuwait. Oggi due 
compagnie che coprono quasi 
la metà del mercato italiano so¬ 
no ancora ferme, e si ripete che 
labenzinaèpiùcara. Coà non si 
educa il consumatore ad orien¬ 
tarsi tra le offerte. Se Shell au¬ 
menta di 30 lire e Agip tiene i 
prezzi fissi, bisogna dire alla 
gente esattamente questo, eve- 
dretecheanchei gruppi petroli¬ 
feri inizieranno a controllarsi 
traloro». 

Ce l’ha anche con leassoclazioni 

da consumatori? 


«Sì, perchénon serve ali menta- 
reallarmismi.elasciarei consu¬ 
matori inconsapevoli sulle of¬ 
ferte del mercato. Quello che 
serve è educare. Per esempio, si 
dice chein Italiail prezzo della 
benzinaèin media più alto che 
in Francia, ed è vero. Ma se gli 
automobilisti sapessero eh e nei 
punti vendita fai-da-te i prezzi 
sono a livello francese, forse ci 
andrebbero. Certo, sepoi si vuo¬ 
le rimanere comodamente se¬ 
duti in auto per fare il pieno, al- 
loraèun altrodiscorso». 

Lei intravvede rischi di «cartel¬ 
lo»? 

«Non dico chei gruppi stanno 
facendo 'cartello', ma che man¬ 
ca ancora la forza motrice del la 


qualchegiapponesenon meglio 
identificato ma, soprattutto, il 
canadese Bombardier, l'uomo 
cheèstato ribattezzato «l'Agnelli 
del Quebec»echeproducemoto- 
ri in Austria. La proposta Bom¬ 
bardier però pare si sia rivelata 
troppo deboleelascalatasolita- 
riaèfallita. Mac'èchi dice cheli 
canadese non vo0ia gettare la 
spugna e che si stia preparando 
per subentrare in un secondo 
momento al Texas Pacific 
Group,di cuitral'altro èsodo. 

Malaveraperiaèun'altra. Fer¬ 
mo restando che ad oggi l'accor¬ 
do tra la Piaggio eil fondo di Da¬ 
vid Bondermann sembra ormai 
cosa fatta, èinteressantescoprire 
chi sarà l'unico partner italiano 
dell'eccentrico finanziere texa¬ 
no. Seinfatti gli eredi di Giovan¬ 



Umberto Carpi P. P. Cito/Ap 


concorrenza». 

In questo contesto, allora, non è 
del tutto fuori luogo la proposta 
deH’onorevole Mesi, che chiede 
prezzi amministrati. 

«Nesi ha un elemento di ragio¬ 
ne, che è appunto questo: se i 
prezzi devono essere ammini¬ 
strati dallecompagniepetrolife- 
re, allora è meglio cheli ammi¬ 
nistri amo noi. Cioè, seman cala 
concorrenza, è meglio che lo 
Stato amministri i prezzi. Mail 
fattoèchenoi punti amoal mer¬ 
cato. È in questa direzione che 
vogliamo andare, anchecon l'i¬ 
stituzione dell'osservatorio sui 
prezzi presso il ministero del- 
l'In duiria». 

Checompiti ha esattamentel’os- 


nino Agnelli edellamadreAnto- 
nellaBechi Pi aggi oh anno deci so 
di cederein blocco leloro azioni, 
seguiti a ruota dai soci di mino¬ 
ranza Denegri, Marsano eVian- 
son.l'unicoatenerestrettoil pro¬ 
prio pacchetto pare eh e si a Um¬ 
berto Agnelli. 

Il papàdi Giovannino, cheen- 
trò in possesso delle sue azioni 
Piaggio subito dopo il matrimo¬ 
nio con Antonella Bechi Piaggio, 
paresiainten zionato amantereil 
controllo sulla sua quota del 
10%. L'azienda di Pontedera ri¬ 
marrebbe così un po' italiana, e 
questa potrebbeallafinerivelarsi 
anche una garanzia. Senza con¬ 
tare che il socio di minoranza è 
pur sempre un Agnelli e questo 
dovrebbe significare qualcosa 
an eh eperi texani. 


servatoci 0 ? 

«C'è in primo luogo un obietti¬ 
vo di trasparenza, che si attua 
rendendo pubblici i confronti 
tra l'andamento dei prezzi ita¬ 
liani con quelli europei. In se¬ 
condo luogo c'è l'intenzione di 
cominciare un'opera a tutto 
campo sulla concorrenza, fa¬ 
cendo chiarezza sui prezzi con¬ 
sigliati dallediversesocietà. Per¬ 
ché le compagnie consigliano 
un prezzo, poi èil distributore 
chelofissa. Sei consumatori co¬ 
noscono q uesto meccan i smo, si 
abituaanchearivolgersi ai pun¬ 
ti vendita più convenienti. Cosi 
si favoriscelaconcorrenza». 

I prezzi italiani sono comunque 
piùalti dellamediaeuropea. 

«Si, lo sono per ragioni di distri¬ 
buzione. Noi verificheremo che 
latendenzadi questaforbiceva- 
da verso la diminuzione e non 
verso l'aumento. Se andrà verso 
ladiminuzione, lo riconoscere¬ 
mo, se invece andrà verso l'au¬ 
mento, lodenunceremo». 
L’osservatoriomonitoreràanche 
l’andamento dei prezzi del petro¬ 
lio? 

«Si, è previsto anche il monito- 
raggio del mercato internazio- 
naledei petroli. Maqui il discor¬ 
so si fa molto più complicato, 
perché si tratta di uno dei mer¬ 
cati più complessi che esista¬ 
no». 




.cura di David 
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♦5/ incrìna il mito delleforzeannate ^Discrìminazionetra leviWme 
La stampa di tutto il mondo A Golcuk i soldati hanno soccorso 

a/idenzia ritardi einéficienza solamentei loro commilitoni 

La disfatta dell'eserato 
sul fronte del terremoto 

Ecevitnegaai militari la «legge marziale» 


CSABRIEL BERTI NETTO 

Sotto le macerie dd terremoto, 
assiemeamigliaiadi esseri uma¬ 
ni, branddii di un mito infran¬ 
to: l'onnipotenteefficienza del¬ 
la macchinami! itareturca.Sno 
apochi giorni faeradifficiletro- 
vare qualcuno nel paese, per 
quanto critico verso l'invaden- 
zadd generali ndiavitapolitica 
ci vi leà economica nazionalee 
sospettoso verso certericorrenti 
tentazioni anti-democratiche, 
che dubitasse ddia loro straor¬ 
dinaria capacità organ i zzati va e 
ddia loro preparazionetecnica 
eteorica. Leforzearmatehanno 
leidee chiare, anche se le ricette 
chetramitei loro referenti poli¬ 
tici ci propinano, non sono 
sempre qudie che noi gradi¬ 
remmo: era un modo di ragio¬ 
nare abbastanza comune fra i 
cittadini turchi, ma è probabile 
che non lo sarà più, dopo lo 
^ettacolo offerto dagli uomini 
indivisaallepresecon ilcatacli- 
smachehasconvoltoil triango¬ 
lo industri aledd paese, lungo le 
coste dd mar di M armara, fra 
Istanbul, IzmiteBursa. 

La stampa locale ed estera è 
zeppa di resoconti che eviden¬ 
ziano il pessimo funzionamen¬ 
to dd soccorsi, caotici, scoordi¬ 
nati, talvolta tardivi. Fortunata¬ 
mente l'assenza di una mente 
organizzativa è compensata 
dallo slancio generoso dd vo¬ 
lontari, ma ciò non bastaacan- 
cellaredallamemoriadd diretti 
testimoni del la sciagura la catti- 
vaimmaginedi sé fornita dallo 
Stato turco esoprattutto dal suo 
braccio armato. Posti di fronte 
ad un'emergenza diversa da 
qud le che poteva prevedere ed 
affrontare con largo anticipo 
(comelarivoltacurdaolaprote 
sta sociale a sfondo rdigioso, 
per restareallacronacadegli ul¬ 
timi anni), l'esercito di Ankara 
ha palesato lacune insospettate 
siand tempi di reazionesiand- 
le scelte operative. «Incredibil¬ 
mente I 'apparato statai e è ri ma- 
sto paralizzato per circa venti- 
quattr'ore», scrive il Turkish 
Daily News, che, puntando l'in¬ 
dice accusatore in particolare 
verso le forze armate, aggiunge 
quasi sarcasticamente: «Dov'e- 
ra il nostro esercito, che è tanto 
beneorgan i zzato»? 

Hafatto scandalo ladiscrimi- 
nazionefra vitti me civili emili- 
tari ndiagestionedei soccorsi a 
Golcuk. I soldati si sono precipi¬ 


tati in massa a salvare i loro 
commilitoni sepolti nd crollo 
di unabaseddiamarina, trascu¬ 
rando altrezoneddiacittà dove 
il loro aiuto era ugualmentene- 
cessario. Ci sono testimonianze 
precise al riguardo: dal sindaco 
ddiacittàai membri di un'unità 
di soccorso israeliana che sono 
stati esplicitamente invitati da¬ 
gli ufficiali turchi adarelaprio- 
ri tà al r i n terven to n d I a base. 

C ustod i dd I a I ai ci tà r^u bbl i - 
cana, dell'assolta integrità terri¬ 
tori aieepiùingeneraledd prin¬ 
cipi fondamentali ddio Stato 
ispirati alle idee dd padre dd la 
patria, Atatùrk. Di questo loro 
compito i vertici ddleforzear¬ 
mate hanno sempre menato 
vanto, ricordando con fr^uen- 
za quasi ossessiva ai concittadi¬ 
ni quanto seriamente e solen¬ 
nemente prendessero a cuore I a 
lorofunzionedi garanti. I turchi 
però non potranno dimentica¬ 
re tanto facilmente una garan¬ 
zia chei militari non sono riu¬ 
sciti afornire: soccorsi tempesti¬ 
vi, generosi, efficaci. 

Le polemiche sono così forti 
nd paese, che il capo di stato 
maggiore, generaleHuseyin Ki- 
vrikoglu hasentito il bisogno di 
ri spon dere di rettamente al l'on- 
datadi critiche. In un'intervista 
al quotidiano Hurriyet, respin¬ 
ge ogni accusa, ma non va al di 
là di affermazioni generiche: 
«Tutte le nostre unità si sono 
messe in azione senza indugio. 
Abbi amo trovato I e strade hi oc- 
cate, ma nonostante ciò le no¬ 
stre unità sono riuscite a rag- 
giungerel'areadd sisma». 

Ma Ismet Berkan sul quoti¬ 
diano Radikal, replica: «Questo 
èciò chedicono i comandanti. 
Eppure giornali etdevisioni ri¬ 
portano che non si sono visti 
molti soldati sui luoghi dd disa¬ 
stro». Eppure, si potrebbe ag¬ 
giungere, l'esercito turco è uno 
dd più numerosi al mondo,for¬ 
te di ben mezzo mi None di uo¬ 
mini. Eppure un personaggio 
politico di tendenze nazionali¬ 
ste ce ne aveva così descritto in 
tenni ni ultradogiativi la capa- 
citàdi intervento comesalvato- 
ri ddia patria, qualora le ci reo- 
stanze lo avessero reso necessa¬ 
rio. Erano i giorni del confronto 
con il governo a guida islamica, 
due anni fa, poi concluso con le 
forzate dimissioni dd premier 
Necmettin Erbakan. «Sonoper¬ 
sonemolto preparate-piegava 
il personaggio in questione-. Se 
le istituzioni fossero minaccia¬ 


I DANNI DEL SISMA 

Il terremoto di martedì scorso ha 
distrutto o reso inagibiii più di 100.000 
edifici in un’area che 
va daiia Turchia 
nord-occidentaie 
aiie zone nei pressi 
di Ankara. 
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te, se il pericolo fondamentali¬ 
sta diventasse inarginabile, ci 
sarebbero sempre loro. Non sa¬ 
rebbe un golpe classico, con i 
carri armati per strada. L'ammi¬ 
nistrazione pubblica turca è 
molto centralizzata. Ei generali 
sono perfettamente in grado, in 
qualunque momento, se vo¬ 
gliono, di neutralizzerei centri 
di comando ed i canali di tra¬ 
smissione dell'amministrazio- 
necivile,sostituirsiadessaesur- 
rogarn el ef u n zi o n i ». 

Può darsi cheeffettivamentei 
generali abbiano quest'arma di 
riservaesiano in gradodi usarla 
il giorno in cui attuassero dav¬ 
vero il «golpe tdematico» cui 
sembrava alludere il politico lo¬ 
ro amico. Ma nei giorni del ter¬ 
remoto non sono riusciti a fare 
qualcosa di assai meno compli¬ 
cato e sicuramente più utile al 
paese. 

Eallorai cittadini turchi pos¬ 
sono essere riconoscenti al pre¬ 
mier Bùlent Ecevit, il quale ha 
resistito alle pressioni dei mili¬ 
tari che chiedevano la legge 
marziale come strumento per 
meglio affrontareil disastro. «A 
che sarebbe servita-si chiedeva 
ironico un osservatore diplo¬ 
matico ieri ad Ankara- se l'eser¬ 
cito haavutogli stessi problemi 
dei civili agestireiacrisi»?L'ipo- 
tesi tuttavia, diceKivrikogIu, «è 
stata discussa ed ancora è in di¬ 
scussione». 


ARCHITETTURA 

Crollano le case nuova 
resiste l'arte antica 

Cerca di tornare lentamente alla normalità Istanbul, mentre con¬ 
ta I morti del terrerrioto e non rinuncia a sperare che altri super¬ 
stiti siano salvati. È intatta la Chiesa di Santa Sofia, con i suoi 
1,500 anni, la sua enorme cupola, lo sfarzo dei suoi interni, 
Nessun danno alla struttura, il capolavoro deH'architettura bi¬ 
zantina è salvo. Il nucleo originario fatto costruire dall'Imperato¬ 
re Giustiniano nel 532 d.C, e tutte le successive trasformazioni 
fino a quella in moschea, nella seconda metà del XV secolo, non 
mostrano ferite causate dal sisma che ha devastato la Turchia. 
Nessun danno neanche alla Moschea Blu, o del sultano Ahmed, 
vicina a Santa Sofia, costruita airinizio del XVII secolo. Salva an¬ 
che la Basilica Cisterna, edificata nello stesso anno di Santa So¬ 
fia, sempre sotto Giustiniano: le 336 colonne di marmo che ne 
sostengono la cupola sono già state sottoposte a controllo e non 
mostrano cedimenti né incrinature. Santa Sofia ha vissuto il si¬ 
sma di martedì scorso mentre è in corso il suo restauro per con¬ 
to dell'Unesco, e quindi la verifica degli eventuali danni è stata 
immediata. «I vecchi monumenti erano costruiti nel modo giu¬ 
sto, con materiali solidi», ha commentato con semplicità il pre¬ 
sidente della Camera degli ingegneri di Istanbul, Cemal Gokee, 



Si cerca di recuperare gli elettrodomestici da una casa distrutta dal sisma G.Bouys/ Ansa-Epa 


Smbi salvi dopo cento ote sotto le macerie 

InTurchiasi palladi 40mila vittima sempre più difficiletrovaresuperstiti 


ANKARA II primo ministro Bùlent 
Ecevit si è rivolto ieri ai concittadini 
esortandoli a reagire con coraggio al¬ 
la catastrofe provocata dal terremoto 
di martedì scorso. «Abbiamo la forza 
per superare in tempi rapidi la situa¬ 
zione creata dal sisma -ha detto il 
premier turco in un messaggio tele¬ 
visivo-. Dobbiamo soltanto confida¬ 
re nella forza della nostra nazione e 
del nostro Stato ed affrontare uniti i 
nostri problemi». Il premier ha an¬ 
che promesso che i fondi destinati 
alla ricostruzione verranno ripartiti 
equamente e che la distribuzione 
verrà gestita in maniera assoluta- 
mente trasparente. In tal modo, Ece 
vit ha voluto rassicurare quanti sono 
in queste ore estremamente critici 
verso l'operato del governo e delle 
forze armate in particolare. «Nessu¬ 
no ha il diritto di infangare la rispet¬ 
tabilità e le attività del governo», ha 
detto Ecevit, secondo cui il fatto che 
molti paesi e organizzazioni stranie 
re abbiano concesso prestiti allaTur- 
chia è la prova che «siamo un paese 
forte e degno di fiducia». Ecevit ha 
promesso che verranno affidati alla 
giustizia tutti i costruttori che si so¬ 
no macchiati di reati. «Con la spe 
ranza che Dio salvi la nostra nazione 


e tutta l'umanità da disastri di que 
sto tipo -ha concluso- offro il mio 
amore e il mio rispetto a tutti i con¬ 
cittadini». 

L'Associazione turca per i diritti 
umani (Ihd) ha lanciato intanto un 
appello all'Occidente affinché orge 
nizzi «un massiccio aiuto internazio¬ 
nale» alla Turchia, per far fronte alla 
catastrofe. «La Turchia da sola non 
ce la fa» ha detto il segretario genera¬ 
le della Ihd, Nazmi Gur, che ha com¬ 
piuto una visita nella zona deH'epi- 
centro. «La situazione è terribile, è 
necessario un massiccio aiuto inter- 
nazionalesotto forma di crediti, assi¬ 
stenza materiale, équipe mediche». 

Il bilancio ufficiale provvisorio 
parla di oltre 12mila morti e 33515 
feriti, ma secondo lestimedella Ihd 
vi sarebbero almeno 30mila persone 
ancora sotto le macerie, ed il bilan¬ 
cio finale della tragedia sarà sicura¬ 
mente «spaventoso», afferma Gur. 
La cosa più impressionante è il deso¬ 
lante spettacolo di soccorsi inesi¬ 
stenti 0 assolutamente carenti, se¬ 
condo Gur. «La gente, nella maggior 
parte dei luoghi che ho visitato, è ri¬ 
masta abbandonata a se stessa». 

La richiesta di aiuti dall'estero è 
stata avanzata anche dall'Associazio¬ 


ne turca degli industriali, che ha au¬ 
spicato finanziamenti per almeno 
venti miliardi di dollari. Tale, secon¬ 
do alcune stime, potrebbe essere in¬ 
fatti il costo della ricostruzione. La 
quale, promette il presidente Suley- 
man Demirei, che è stato contestato 
durante una visita a Bolu, una delle 
località colpite dal sisma, avverrà ra¬ 
pidamente, «prima deH'inverno». 
Ma ci sono ancora dei senzatetto per 
il sisma, meno grave, che si verificò 
ad Adana lo scorso anno. Più realisti¬ 
camente il vicepremier Devlet Ba- 
hceli afferma allora che bisogna al¬ 
meno pensare a costruire ricoveri 
stabili per le decine di migliaia di 
senzatetto prima che arrivi la brutta 
stagione. 

Ieri a Golcuk sono stati estratti 
dalle macerie quattro superstiti, ma 
le speranze di trovare persone anco¬ 
ra vive diventano sempre più esigue 
con il passare delle ore. Ad Adapaza- 
ri, una delle tre città, con Yalova ed 
Izmit, più colpite dal terremoto, gli 
abitanti sembrano rassegnati. Ad 
Adapazari le vittime sono più di due¬ 
mila, i feriti tremila. Adapazari è una 
città industriale di duecentomila abi¬ 
tanti circa. A confermare l'impressio¬ 
ne di rassegnazione della gente loca¬ 


le, la mancanza di mezzi per sgom¬ 
brare dalle macerie eventuali corpi, 
ma anche la partenza, che ieri sem¬ 
brava imminente, dei soccorritori 
verso nuove urgenze in altre aree del 
paese. Un impiegato del municipio, 
che è riuscito a tirarsi fuori da solo 
dalle rovine della sua casa alcune ore 
dopo il terremoto, conferma che l'u¬ 
nico aiuto ricevuto ad Adapazari è 
arrivato da partedei soldati ttranieri, 
tedeschi e marocchini, che la distri¬ 
buzione di viveri è stata assicurata da 
civili turchi venuti da altre regioni, e 
chei primi soccorsi medici sono stati 
prestati da egiziani e bulgari. A Yalo¬ 
va, una squadra disoccorritori turchi 
ha estratto viva dalle macerie un'an¬ 
ziana di 95 anni. E un gruppo di 
francesi ha tratto in salvo una bam¬ 
bina undicenne, rimasta per tutto 
questo tempo intrappolata sotto le 
rovine di una palazzina di quattro 
piani. Un'altra bambina, di dieci an¬ 
ni, è stata trovata ancora i n vita a Ci- 
nareik. A Degirmendere dopo un'o¬ 
perazione durata 17 ore un'equipe 
greca ha estratto dalle macerie un 
bambino di nove anni. Infine, in se¬ 
rata è stata estratta dalle macerie ad 
Izmit, dopo ben 116 ore, una donna 
di 70 anni. 
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Il colonnello 
del para 
Marco 
Bertollnl, 
Il nuovo 
comandante 
della scuola 
di Pisa 
Sotto una torre 
di lancio 
per 

esercitazioni 



Fabio M uzzi/Ansa 


VIA E-MAIL 

Esu Internet i «Baschi rossi» 
difendono ii nonnismo 

■ «La Folgoreèunorgoglionazionale».«ll non¬ 
nismo non èun atto criminale, ma una forma di 
rispetto per l'anziano». «Il colpevole può esse¬ 
re solo Emanuele». Il popolo della Folgore, 
composto da para ed exparà che hanno vissu¬ 
to esperienze militari nellecasermediPisae 
Livorno 0 sulle strade infuocatedi Mogadiscio, 
si sfoga su Internet. E alla finedifendeed assol¬ 
ve la Brigata, accusa ipolitici «che non hanno 
fattoli militare» esembracondannareEma- 
nueleScieri etutti quei ragazzi che indossano il 
basco rosso ma si rivelano«deideboli».LaFol- 
goresu Internet è protagonista di una miriade 
di siti, a partireda quello ufficiale dell'Esercito 
Italiano (www.esercito. difesa.it/unita/Briga- 
folgore.htm). I più frequentati sono www.fol- 
gore.com, il sitodi « Basco Rosso» (www.fa- 
ser.net/folgore) e«Bunkerafricano», vero e 
proprio culttrai para Online, che offre anche il 
«salvaschermoFolgore»(http://member.xoo- 
m.it/bulldog35). Basta pròporreai frequenta¬ 
tori dei siti di dire la loro sulla vicenda di Pisa e 
si raccolgono sfoghi, riflessioni e rabbia via e- 
mail. «Il colpevolepuò essere solo Emanuele- 


scriveil para D'Esposito-, Non doveva saliresulla 
torretta. Begli era stato comandato doveva rifiu¬ 
tarsi. Succedono tutti i giorni atti di nonnismo, ma 
nessuno ècostretto a subire il volere dell'anziano, 
basta diredi no!». Nessunotrai para egli exparà 
che hanno frequentato la caserma Gamerra di P i- 
sa ha mai sentito parlaredi provedi coraggioso 
quellatorre.«Dispiacechedebbano rimetterci la 
testa dei validi ufficiali-se rive il para Francesco 
Spadacini-per colpa di politici odi certa stampa e 
Tvchesi inventano storieassurde», mentreilcu- 
ratoredel sito «Basco Rosso»! dice «stanco di 
sentire parlaredi problemi militari politici eintel- 
lettuali che non hanno fatto il servizio di leva e tan¬ 
to meno studiato il fenomeno». «Gavettoni d'urina 
-aggiunge-rifarei letti ed episodi simili e peggiori 
nei para non esistono, anzi sono classificati come 
cosedafanteriaÈla noiacheproduceil nonnismo 
ed è sicuro che i para non si annoiano». Un sottote¬ 
nente della Folgore che chiede l'anonimato spiega 
così la «Filosofia» del nonnismo: «Senza rispetto 
porgli anziani, senza il nonnismo, la catena del co¬ 
rnandosi interrompeese in una società civile que¬ 
sto non sembra comportare cambiamenti sostan¬ 
ziali, nell'ambiente militare le conseguenze posso¬ 
no esseredisastrosee in tempodi guerra possono 
significare la vita di molte persone. LaFolgorenon 
è una società civile, ma militare, dove onore eco- 
raggio significano più della vita edove non c'è néci 
puòesserespazioperideboli.Gliincidentiacca- 
dono, i suicidi anchee non ècolpa di nessuno, se 
nondellestesse vittime». 


Silurato anche il generale dello «Zibaldone» 


Parà, «salta» il capo della Folgore. La Procura militare «Il caso èaperto» 



Mario De Renzis/Ansa 


ILLEGALE 


«Non si esclude che il reato 
sia omicidio volontario» 


A Siracusa 
una fiaccolata 
per Emanuele 

■ Amici e parenti di Emanuele 
Scieri,ilparàdi Siracusa mor¬ 
to nella caserma «Gamerra» 
di Pisa, hannoorganizzato 
perstaseraallel9,unafiac- 
colatasilenziosadalPan- 
theon alla prefettura di Sira¬ 
cusa. Lamanifestazioneè 
stataorganizzataper'«chie- 
dereveritàegiustizia sulla 
mortedi Emanuele». Nelfrat- 
tempoValdoSpini, presiden¬ 
te della commissionedifesa 
dellaCaamerachiedechela 
commissione mista istituita 
da circa un anno eche ha rac¬ 
coltodati sulfenomenodel 
«nonnismo» li renda noti. La 
costituzionedellacommissio- 
ne, con psichiatri, psicologi e 
sociologi, per esaminare! dati 
sul «nonnismo» raccolti dai 
comandanti di caserma, fu 
annunciata nell'apriledello 
scorsoannoenella primavera 
diquest'annodovrebbeavere 
elaboratoiprimi risultati.In¬ 
tanto l'associazione naziona- 
legenitorideisoldatiinservi- 
zioobbligatoriodi leva«nonè 
soddisfatta» perla decisione 
disostituireilgeneraleCir- 
nenco con il colonnello Berto- 
linieinunaletteraalministro 
della difesa eal presidente 
dellarepubblicaricordache 
Bertolini«èunodei 21 impu¬ 
tati pressolaprocuradi Luc¬ 
ca, perpluriomicidioperi lan- 
ciad uscita rapida». 
«llcolonnelloBertolini-spie- 
gano-perowieragioninon 
può esseresereno, conside¬ 
rato che la sentenza sarà il 
pressi mo settembre» .Non 
sonoquesti,diconoigenitori 
dei soldati rivolgendosi al mi- 
nistroeal presidentedella re¬ 
pubblica,«isegnalifortiche 
dovetedareai cittadini, ma 
ben altri». 


GABRIELE MASIERO 

PISA «Tutte le opzioni sono 
ancora possibili. Non abbia¬ 
mo ancora elementi suffi¬ 
cienti per escludere l'una o 
l'altra ipotesi. Quindi leinda- 
gini continueranno a 360 
gradi». Lo dice Giovanni Bal¬ 
lo, procuratore militare, al 
termine dell'incontro avuto 
in Tribunale con Giuliano 
Giambartolomei, il magistra¬ 
to che conduce l'inchiesta 
ordinaria sulla mortedi Ema¬ 
nuele Scieri, il giovane parà 
siracusano precipitato (dalla 
scala che porta in cima alla 
torre di prosciugamento dei 
paracadute nella caserma 
«Gamerra». Quella del procu¬ 
ratore militare è una (dichia¬ 
razione che cozza contro il 
comunicato diffuso in prece¬ 
denza dal sostituto procura¬ 
tore pisano che escludeva la 
responsabilità di altre perso¬ 
ne nella morte di Scieri. E 
Ballo aggiunge anche che 
continuerà a mantenersi in 
contatto con Giambartolo¬ 
mei. «Questo - con¬ 
clude Ballo - ci servi¬ 
rà a scambiarci opi¬ 
nioni e informazioni 
sulle indagini». In¬ 
tanto cade un'altra 
testa eccellente in se¬ 
guito alle polemiche 
esplose dopo la mor¬ 
te di Emanuele Scie- 
ri. Stavolta tocca al 
generale Enrico Ce- 
lentano, comandan¬ 
te della Brigata Fol¬ 
gore essere silurato. Proprio 
lui, l'autore del famoso «Zi¬ 
baldone» che conteneva bar¬ 
zellette, sconcerie e battute 
«da caserma». Al suo posto, a 
settembre, arriverà il genera¬ 
le Luigi Torelli, che attual¬ 
mente comanda il contin¬ 
gente italiano (composto da 
militari della Folgore) a Sara¬ 
jevo. Celentano cade, dopo il 
generale Calogero Cirneco 
che proprio ieri ha lasciato il 
comando della «Gamerra» 


nelle mani del colonnello 
Marco Bertolini. Ma non so¬ 
no solo queste le novità. Lo 
stesso comandante della Fol¬ 
gore avrebbe cambiato idea 
rispetto ai primi momenti e 
non esicude che a convince¬ 
re Scieri a salire su quella sca¬ 
la non sia stata un'«aquila 
solitaria», ossia un nonno 
nel gergo militare, che si tro¬ 
vava da quel le parti mentre il 
parà era rimasto solo per fare 
una telefonata dopo aver fu¬ 
mato la sigaretta in compa¬ 
gnia del commilitano Stefa¬ 
no Viberti. Anzi, Celentano è 
convinto che quella dell'«a- 
quila solitaria» o , peggio, 
della ronda di guardia che ha 
imposto una prova di forza al 
giovane parà siano le due 
ipotesi più plausibili rispetto 
a quella che Scieri abbia deci¬ 
so da solo di salire sulla pro¬ 
tezione metallica della scala. 
Insomma, un cambiamento 
di rotta, ancor più inatteso 
dopo ledichiarazioni del ma- 
giSrato che in un comunica¬ 
to aveva affermato che «allo 
stato non c'erano elementi 
per ritenere che altre 
persone abbiano cau¬ 
sato la morte del pa¬ 
racadutista». Una 
scelta quella di Ce¬ 
lentano che riposta 
di grande attualità 
l'ipotesi del nonni¬ 
smo. E che trovereb¬ 
be conferma in alcu¬ 
ne indiscrezioni che 
parlerebbero di tagli 
e ferite sotto le mani 
di Scieri (finora sape¬ 
vamo solo che nella caduta 
aveva riportato anche la frat¬ 
tura di un mignolo) che a 
causa del dolore gli avrebbe¬ 
ro fatto mollare la presa. Si 
parla anche di tracce di san¬ 
gue trovate sulla scala e di 
un'impronta della scarpa di 
Emanuele sul muro della tor¬ 
re, ipotesi questa confermata 
da tracce di vernice compati¬ 
bile sotto la suola delle sue 
scarpe. 

Infine gli interrogatori. 


proseguiti per tutta la giorna¬ 
ta di ieri eancheoggi. Gli in¬ 
quirenti ascolteranno tutti i 
militari che possano avere 
incontrato Scieri prima della 
sua morte o che possano sa¬ 
pere qualcosa sulla serata di 
Venerdì. Compreso quelli 
della vigilanza che, secondo 
Celentano, avrebbero potuto 
imporre la prova di coraggio 
al giovane paracadutista. Na¬ 
turalmente gli inquirenti 
mantengono il massimo ri¬ 


serbo. Si sa solo che la salma, 
che in un primo momento 
sembrava potesse essere resti¬ 
tuita alla famiglia, resterà a 
Pisa per ulteriori esami. Solo 
dopo il corpo tornerà in Sici¬ 
lia dove si svolgeranno i fu¬ 
nerali già annunciatu nel 
duomo di Siracura. Qggi alle 
19, invece, per le vie del cen¬ 
tro ci sarà una fiaccolata de¬ 
gli amici di Emanuele per 
«chiedere verità e giustizia 
sulla sua morte». 


PISA «Nei prossimi giorni 
prsenteremo una denuncia 
circostanziata nella quale af¬ 
fronteremo gli aspetti che noi 
giudichiamo principali in 
questa vicenda. Qvvero vo¬ 
gliamo chesi indaghi tenendo 
in considerazione tutte le ipo¬ 
tesi: dall'omicidio volontario 
all'incidente. Respingiamo 
con forza, invece, l'ipotesi del 
suicidio, che secondo noi pro¬ 
prio non sta in piedi». Parla 
chiaro Ettore Randazzo, avvo¬ 
cato di fiducia della famiglia 
Scieri e annuncia battaglia per 
arrivare alla verità sulla morte 
del giovane paracadutista. E 
invita tutti alla prudenza pri¬ 
ma di trarre conclusioni af¬ 
frettate. «Mancano ancora de¬ 
gli accertamenti medico-legali 
e la perizia è ancora tutta da 
scrivere». 

Cheopinionesi èfatto avvocato 
di questa vicenda? 

«Non voglio dare giudizi affret¬ 
tati , ma certo mi sembrachetut- 
teleipotesi sul tappeto debbano 
essere valutate con attenzione. 
Anchequelledel nonnismo». 

Ha letto ledichiarazioni di Stefa¬ 
no Viberti, giovane parà che ha 
visto per ultimo Emanuele in vi¬ 
ta? 

«Sì, ho vi sto I ei ntervi stesu i gi or- 
nali edevodirechein moltecir- 
costanzelesuedichiarazioni mi 
hanno lasciato parecchi dubbi. 
Avrei tantavogliad'interrogarlo 
an eh 'i 0 per capi re ben ech e cosa 
èaccaduto quella sera. Tra tante 
domande che avrei da fargli, a 
una in parti col are vorrei che mi 
risponclessecon precisione: co- 
meequando hai nformatoi suoi 
superiori deH'assenza di Ema¬ 
nuel edal I acamerata?». 

E ledichiarazioni del generaleCe- 
lentano su eventuali episodi di 
nonnismo? 

«Forseil generalesi èconsultato 


con un avvocato di fiducia che 
gli hasuggeritodi prendereledi- 
stanzeda questi ^isodi anziché 
escludere aprioristicamente gli 
atti di nonnismo, come aveva 
fatto nei giorni scorsi. Del resto, 
avolte, parlare con gli avvocati 
fa bene. Chissà che anche a Vi¬ 
berti, che è tornato a casa per 
qualche giorno grazie a una li¬ 
cenza, non possa veni re la stessa 
idea e affrontare con più sereni¬ 
tà i prossimi giorni. Anche per 
tutelare se stesso da qualunque 
illazionecherischiadi venirfuo- 
ri nel rincorrersi di interpreta¬ 
zioni,illazioni,voci incontrolla¬ 
te». 

È verochealcuni esami sul corpo 

sono stati effettuati senza che ne 

fostei nform ati i n anti ci po? 

«Credocheleradiografiesul cor¬ 
po siano state effettuate prima 
che noi lo sapessimo. Il (iottor 
Francesco Coco, medico l^ale 
nominatodallafamigliaScieri,è 
stato informato telefonicamen- 
teil giorno dopo chequesti esa¬ 
mi eranostati effettuati. Maera- 
no rilievi di routine di nessuna 
importanza. Per ora tutto si svol¬ 
ge regolarmente, anche se spe 
riamo di assistere ai prossimi 
esami che saranno effettuati. 
Del resto anche io vegli evenire 
a Pisa per incontrarmi di perso¬ 
na con il magistrato. Spero di 
poterlofarein settimana prossi¬ 
ma». 

La conoscevagiàlafamigliaScie- 

ri? 

«Non personalmente. Avevo in¬ 
vece sentito parlare molto bene 
di Emanueleeancheil miocol- 
legadi studio mi avevapiù volte 
suggerito il suo nome come un 
possibile nuovo acquisto per il 
nostro ufficio. Contavamo di 
farlo dopo il servizio militare, 
ma pu rtroppo non abbi amo fat¬ 
to in tempo». 

G.M. 


■ GIOVANNI 
BALLO 
«Per noi 
le Indagini 
non sono 
chiuse 

Continueremo 
a Investigare» 



li comandante 
della Folgore, generale 
Enrico Celentano 
Mario De Renzis/Ansa 


ROMA An in sorge per la ri mozio¬ 
ne del comandante dei due uffi¬ 
ciali della Folgore. E sul fronte 
opposto, tra gli esponenti del 
centrosinistra c'è soddisfazione 
perladecisionedei vertici milita¬ 
ri. Giulio Maceratini, capogrup¬ 
po dei sen atori di An, va al l'attac¬ 
co del ministro della Difesa, Car¬ 
lo Scognamiglio definendolo un 
novello don Abbondio. «È una 
vergogn a per I eforzearmateave 
re come ministro un saltimban¬ 
co del I a poi i ti ca co meScogn am i - 
glio-dice-. Maceratini definisce 
«assurda» la decisione di rimuo- 
vereil generaleCirnecoedi sosti¬ 
tuirei! comandantedella Folgo¬ 
re. - S tratta di punizioni per ac¬ 
contentare in qualche modo i 


verdi etutti gli schieramenti poli¬ 
tici filogay chesostengono il go¬ 
verno D'AI ema». 

Ieri,apartelarichiestadi rimo- 
zionedei vertici, ora soddisfatta, 
da più parti si continuaachiede 


rechecontro il nonnismo vi sia 
un impegno straordinario. È ciò 
chefail presidentedellacommis- 
sionedifesadi Montecitorio Val¬ 
do Spini. «C'èunacommissione 
mista istituita da circa un anno 


AN ALL'ATTACCO 


«Rimozioni scandalo, governo filogay» 


che ha raccolto dati sul fenome 
no del nonnismo-afferma il de 
potato -. Qra che molti parla¬ 
mentari chiedono una commis¬ 
sione d'indagine, intanto il par¬ 
lamento potrebbe valutare i ri¬ 
sultati dd lavoro già svolto. È 
quanto sottolinea il presidente 
ddia commissione difesa ddia 
Camera Valdo Spini, il quale 
chiede che, intanto, lacommis- 
si one possa ven i re a con oscen za 
dd risultati di qudi'indagine». 

Falco Accame, presidentedd- 
l'associazione ddle vittime, ri- 
volgeinveceun appdio al mini¬ 
stro dd la D ifesa Cari o Scogn ami- 
glio. «Signor ministro, di fronte 
allacortinadi silenzio eh e sta ca¬ 
lando sul tragico caso dd paraca¬ 


dutista Emanude Scieri sarebbe 
importantecheld si recassea Pi¬ 
sa per parlare direttamente al 
personale militare». «Su 50 mi¬ 
lioni di italiani - aggi unge Acca¬ 
me - dubito molto che ce ne sia 
un 0 eh e creda al fatto eh e per fa¬ 
ci litarel'uso dd cdiulareil parà si 
sia arrampicato a braccia sulla 
torreo chevi siaspinto perguar- 
daredall'altodi notteleragazze». 
Il vice presidenteddlaCommis- 
sione difesa ddia Camera, Do¬ 
menico Romano Carratdli(Dfr 
mocratici), ha chiesto al Gover¬ 
no di riferi rein parlamentosulla 
vicenda dd parà morto a Pisa. A 
tale scopo ha presentato un'in¬ 
terrogazione orale con la quale 
chiede che sia raggiunta al più 


presto la verità 
«senza caccia 
alle streghe, 
ma anchesen- 
za lasci are spa¬ 
zio ad alcun 
dubbino ad al¬ 
cuna ambigui¬ 
tà». C'è anche 
chi non si ac¬ 
contenta ddia 
rimozione dd 
generale Cir¬ 
neco. «Pren¬ 
diamo atto ddia rimozione di 
Cirneco. Manon basta.Il genera- 
leCirnecodevesmentirepubbli- 
camente quanto dichiarato ai 
giornali o, in casocontrariochie 
dere scusa al popolo italiano per 


le parole espresse in c|udl'inter- 
viàa», chiedeil coordinatoredd 
Comunisti Italiani Marco Rizzo. 

11 generaleavevadd;to,fral'altro, 
al Corriere ddia Sera, che biso¬ 
gna «decidere se si vuoleformare 
dd paracadutisti odd seminari¬ 
sti » e «sesi vuol e un a forza arma- 
tadi prontointerventoo degli ef- 
femminati». 

Il sottosegretario alla Difesa 
Paolo Guerrini ieri ha affermato 
che il caso dd parà Emanude 
Scieri «non è affatto chiuso»; ci 
sono infatti «troppi interrogativi 
ai quali il pmdeveancoratrovare 
risposta il processo di accerta- 
mentoddla verità mal sopporta 
scorciatoie, in un senso ondl'al- 
tro». 


■ GIULIO 
MACERATINI 

«Il ministro 
Scognamlgllo 
è come 
don Abbondio 
Ostaggio di Verdi 
e diessini» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


AL WALEED 

<4>lanet Hollywood» 
salvati dal prìncipe 


<^telefotianclo» porta a ^remo? Eitonjohnnagua 

Dopo la cover di M ina il nuovo cd dei Delta V in attesa del Festival col fisco tedesco 


Il principesauditaAlWaleedBenTalal soccorre la ca¬ 
tena di ristoranti «Planet Hollywood» in gravi difficol¬ 
tà economiche evicina al fallimento. Il plori miliarda¬ 
rio ha infatti annunciato ieri da Ryaddi aver investito 
nella catena di ristoranti altri 10 milioni di dollari, 
portando la sua partecipazionedal 16%al 20%del 
capitale. «Questo nuovo investimento servirà ad aiu¬ 
tare la società a muoversi su un terreno più sicuro e 
mi permettedi giocareun ruolo più attivo nella sua 
espansione». L'investimento rientra infatti in un pia- 
nodi ristrutturazionedel capitaleda partedei grandi 
azionisti della catena. Ilquarantunenneprincipesau- 
ditaèallaguidadiunimperofinanziariochesièco- 
struito soprattutto indirizzando investi menti in gran¬ 
di società in difficoltà. La rivista americana «For- 
bes», chestima la suafortuna in 13,3 miliardi di dol¬ 
lari, circa 25 mila miliardi di lire, lo colloca al decimo 
postotra gli imprenditori più ricchi del mondo. 


MILANO Per molti sono solo quelli 
di Se telefonando, la cover di Mina 
con cui l’anno scorso si sono con¬ 
quistati gli onori delle classifiche: 
un rifacimento niente male, in bi¬ 
lico fra nostalgie anni Sessanta e 
ritmi contemporanei, che li ha 
eletti a sorpresa fra le rivelazioni 
della passata stagione. Ma i Delta 
V non vogliono rimanere legati a 
quello stereotipo. Anche per que¬ 
sto si ripresentano a fine agosto 
con alcune novità: una nuova 
cantante, innanzitutto, la venten¬ 
ne Lu Heredia, già collaboratrice 
degli Articolo 31, al posto di Fran¬ 
cesca Tourè: «Perché per un disco 
diverso ci voleva un'interprete di¬ 


versa minimizza Carlo Bertotti», 
mente del gruppo assieme a Flavio 
Ferri. Il disco «diverso» si intitola 
Psychobeat, e si colloca in quella 
difficile area di confine fra canzo¬ 
netta leggera e pop adulto: «Una 
musica che rischia di venire un 
po' snobbata, proprio perché sfug¬ 
ge alle classificazioni. Ma noi, so¬ 
stanzialmente, suoniamo un pop 
raffinato edi gusto, dalletantein- 
fluenze», dice Flavio. Le influenze 
spaziano dall'elettronica anni Ot¬ 
tanta alla melodia mediterranea, 
rilette in una chiave contempora¬ 
nea, che guarda al trip hop, alla 
dance e alla drum'n'bass londine¬ 
si. Il risultato è un album di facile 


ascolto, ma ben confezionato e 
con sonorità non banali. Un lavo¬ 
ro che, se adeguatamente spinto, 
potrebbe rivelarsi uno dei successi 
dei prossimi mesi. Dietro ci sono 
un produttore come Roberto Ver- 
netti e musicisti di Sigmatibet e 
Technogod, nomi di punta del fi¬ 
lone elettronico italiano. E poi, 
tanti ospiti. Angela Baraldi duetta 
con Lu in un pudico ritratto di 
amore lesbico. Silenzi, nato dopo 
una serata passata all'Arcigay di 
Bologna. Mao gioca con ironia sul 
ritmo techno di La mia cosa, men¬ 
tre il finale è affidato a una voce 
storica dell'elettropop italiano: 
Garbo. Che reinterpreta un suo 


classico come Quanti anni hai in 
un'accattivante versione remix: 
«Allafineèuscito un cd chesi di¬ 
stacca parecchio dal precedente: 
qui ci sono più ricerca, istinto, rit¬ 
mo ed eterogeneità. Ogni brano è 
differente dall'altro: ma, secondo 
noi, sono tutti potenzialmente dei 
singoli vincenti», dice Carlo. Perii 
momento, però, il primo estratto 
è Sul filo, corredato da un video 
che racconta una vicenda in bilico 
fra spy-story e commedia degli 
equivoci. A metà ottobre comin- 
cerà un tour nei club, toccando 
ferro per la sfida più ardita: lesele- 
zioni perii prossimo Sanremo. 

D.PE. 


Il primo evento mondano di fine millennio si svolgerà a 
Hollywood, doveSir Paul M cCartneypresenteràsa- 
bato 18 settembre 1999 il Partydell'anno della PeTA 
(PeoplefortheethicalTreatmentofAnimaIs) presso 
gli Studi Paramount. In onore della scomparsa moglie 
Linda, Sir Paul donerà il primo Riconosci mento Uma¬ 
nitario a Pamela Anderson Leell'lnterpretedella se¬ 
rie* Baywatch») per il suo lodevole impegno nella di- 
fesa dei diritti degli animali. Linda McCartneyera una 
dellepiùagguerritesostenitricidellaPeTAIapiù 
grandeassociazioneanimalista del mondo. Per l'Ita¬ 
lia saranno presenti WalterCaporale, Rappresentan¬ 
te Italiano della PeTAed il Sottosegretario alla Pubbli¬ 
ca Istruzione Carla Rocchi. La PeTAriconoscerà pub- 
blicamentee ringrazierà gli individui che più si sono 
mobilitati perfareinmodochela lotta perl'afferma- 
zionedei diritti degli animali sia divenuta una delle più 
importanti lottesociali del millennio. 


«Noi Xtc odiati in patri^> |<^uorìcini» proibiti 

. . r u ^ . , 9/elati a teatro 

In autunno un nuovo album della popolare band inglese s„,ig^ndi'uitimapiteciiitìm 



Gli Xtc Andy Partridge e Colin Moulding durante un concerto 


Nuovo album 
e un tour 
perCSN&Y 

■ Crosby, Stills, Nash SiYoung 
tornano insieme. L'attesa riu- 
nionedi uno dei gruppi più im¬ 
portanti della storia del rock 
diverrà realtà: il 24 ottobre 
usciràilnuovoalbumdel 
quartetto, provvisoriamente 
intitolato Lookingforward 
(«Guardando avanti»). Poi, 
nel 2000, CSN & Y saranno 
insieme in un tour. A orga¬ 
nizzare il progetto è stato 
Neil Young, proprio quello, 
tra i quattro, che è stato 
presente più fugacemente 
nell'ensemble, dal 1969 al 
1974, e che, in seguito, 
aveva sempre cercato di 
ostacolare una riunione. A 
convincere Young è stato 
l'ascolto di alcune canzoni 
che i tre ex compagni sta¬ 
vano realizzando per un 
nuovo disco autoprodotto. I 
quattro suoneranno insie¬ 
me il 30 e 31 ottobre allo 
Young's Bridge School Be¬ 
nefit di Mountain View, in 
California, in occasione di 
un concerto di beneficenza 
cui prenderanno parte altre 
band tra cui Pearl Jam, 
Sheryl Crow e Billy Corgan. 
David Crosby, 58 anni, Gra¬ 
ham Nash, 57, Stephen 
Stills, 54, e Neil Young, 54, 
hanno suonato insieme la 
prima volta nel 1969 dopo 
che già i primi tre avevano 
formato un gruppo che ave¬ 
va inciso un album. La loro 
prima grande apparizione 
dal vivo è legata al festival 
di Woodstock dove il quar¬ 
tetto si è esibito. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Se siete fra quelli che 
comprano un disco all'anno e non 
perdono occasione di sparare a ze¬ 
ro sulla musica che gira intorno, 
allora rivolgetevi con fiducia ad 
AppleVenus- Volumel, l'ultimo cd 
degli Xtc. Che è uscito sotto San¬ 
remo, ed è passato colpevolmente 
inosservato. Salvo che per quel 
nugolo di fans assatanati che da 
ormai sette anni aspettavano buo¬ 
ne nuove dalla magnifica band di 
Swindon. Recuperate quel disco e 
scoprirete inebrianti sensazioni 
pop e un gradevolissimo antidoto 
ai vari tormentoni di stagione. 
Noi, intanto, abbiamo avuto il ra¬ 
ro onore di chiacchierare con una 
metà degli Xtc, Andy Partridge. 
L'altra metà, Colin Moulding, ha 
voluto confermare la sua fama di 
orso restandosene a casa. Non che 
Partridge sia un folle estroverso, 
però. Anchelui èriluttanteallein- 
terviste e alle logiche promoziona¬ 
li: lo fa per dovere, ma solo a pic¬ 
colissime dosi. Ed è l'antitesi della 
popstar: si presenta piuttosto co¬ 
me un anonimo, tranquillo, paca¬ 
tissimo signore della provincia in¬ 
glese. Totalmente immerso nella 
musica, nella pittura, nelle buone 
letture, nel giardinaggio e lontano 
mille miglia da tutto ciò che è bu¬ 
siness, competizione, moda: «An¬ 
che per qu^o, forse, in Inghilter¬ 
ra non ci amano. Lì cercano sem¬ 
pre cose esotiche, belle faccine e 
atteggiamenti glamour: parados¬ 
salmente i nostri fans sono in altri 
paesi come la Germania, la Fran¬ 
cia e l'Italia», spiega Partridge con 
un filo d'amarezza. Amarezza per 
non essere capiti e apprezzati a ca¬ 
sa, nella patria del pop, proprio lo¬ 
ro che del pop britannico sono, 
dalla metà dei Settanta, tra i mi¬ 
gliori rappresentanti e innovatori. 
Tanto da venir considerati, da 
molti, i veri eredi dei Beatles: al¬ 
meno per qualità della musica, se 


non proprio per popolarità e ric¬ 
chezza. Da quel punto di vista, an¬ 
zi, la band non ha certo avuto vita 
facile. «La nostra carriera ha subi¬ 
to uno stop forzato per anni: nel 
'92 ci siamo accorti che l’accordo 
con la Virgin non ci faceva guada¬ 
gnare una sterlina e ci siamo mos¬ 
si per ottenerne un altro. Di fronte 
al muro di rifiuti, abbiamo fatto 
come gli operai: siamo entrati in 
sciopero. Alla fine, per fortuna, 
siamo riusciti a liberarci e a trova¬ 
re un'altra casa discografica e un 
contratto onesto», continua Par¬ 
tridge. Che, nel limbo dell'attesa, 
ha continuato a vivere e lavorare. 
Per sé e per gli altri. «Ho scritto 
molte canzoni, ho prodotto e suo¬ 
nato in dischi di altri musicisti, ho 
divorziato da mia moglie e ho 
avuto una brutta infezione all’o¬ 


recchio destro. Per sei mesi sono 
stato praticamente sordo». È stato 
un periodo difficile, quindi. Che, 
in parte, si ritrova anche nei pezzi 
di AppleVenus: brani molto diffe¬ 
renti fra loro, ma dove ricorre il 
tema della natura nelle sue varie 
fasi, nascita, morte, rigenerazione, 
trasformazione. «È una metafora 
della vita, insomma. E forse anche 
di tutto quello che ho passato re¬ 
centemente». Il futuro degli Xtc, 
però, sembra ora più roseo: in au¬ 
tunno usciràHomespun, riedizione 
di App/eì/enus Volume 1 con l'ag¬ 
giunta di un cd di demos e provi¬ 
ni, mentre il secondo volume di 
AppleVenus uscirà nel febbraio del 
2.000 e avrà un suono più rockeg- 
giante, chitarristi co ed energico. 
«Dal futuro mi aspetto molto: es¬ 
sere libero, scrivere musica, inci¬ 


dere dischi, magari fare qualche 
soldo. Non vorrei essere frainteso: 
non è il denaro cheti dà l'ispira¬ 
zione, ma dopo tutte le traversìe 
passate, un po' di tranquillità eco¬ 
nomica non sarebbe male. Da un 
punto di vista artistico vorrei ucci¬ 
dere certi fantasmi che vagano 
nella mia mente: Lennon-McCar- 
tney, Brian Wilson, Buit Bacha- 
rach, Ray Davies. Vorrei liberarmi 
per sempre dalla dipendenza dalla 
loro musica. Escrivernedi miglio¬ 
re». Rivedremo mai gli Xtc in con¬ 
certo? «No. Non mi interessa suo¬ 
nare dal vivo: l'ho fatto tante vol¬ 
te in passato, ora non mi emozio¬ 
na più. Preferisco concentrarmi 
sulla composizione, non sono il 
tipo chesi esalta di fronte a masse 
adoranti: è solo adulazione. E mi 
imbarazza molto». 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA SonofantasiedaCuorid- 
ni, ma tutt'altro che tenera è 
la vita sognata dei ragazzi di 
Reim, spudorato frugare tea¬ 
trale tra l'immaginario di gio¬ 
vani omosessuali che il regi¬ 
sta romano mette sotto le luci 
del palcoscenico. Ideale inter¬ 
faccia del precedente M/gnottì, 
pièce che illustrava il mondo 
della prostituzione maschile, 
Cuori ani alza il sipario sulle 
ossessioni e i desideri «segre¬ 
ti» dei ragazzi della porta ac¬ 
canto, adolescenti inquieti, le 
cui notti sono movimentate 
daondatedi libido (spesso so¬ 
lo immaginata) a briglia sciol¬ 
ta. 

L'indagine sul le realtà omo¬ 
sessuali continua, fedelmente 
archiviata sulla pagina scritta 
(come per Mignotti, anche 
questo spettacolo nasce da un 
libro-in eh iestra: Pornocuore, 
curato da Reim e Antonio Ve¬ 
neziani per i tipi della Castel- 
vecchi), fantasticata e oniriz- 
zante sulla scena. Illuminan¬ 
te, nell'uno e nell'altro caso, 
di una realtà sottotraccia, 
spaccato sorprendente dei 
«diversi invisibili», costretti 
«a trascorrere la propria esi¬ 
stenza esorcizzando una parte 
di é, magari rifiutandola o 
ignorandola». 

Cuoricini debutta domani 
(con replica il 24) aTerracina, 
in chiusura del Festival «Ri¬ 
viera d'Ulisse» dedicato alla 
nuova drammaturgia italiana, 
ma lo spettacolo è atteso an¬ 
che a Roma dal 24 settembre 
al Colosseo, dove si sono 
svolte le prove, e poi andrà in 
tournée per l'Italia. 

Lo svolgimento dalle parole 
del libro non prevede «catalo¬ 
ghi» in scena per i «cuoricini» 
dei protagonisti (Antonio 


Corrano, Gianni D'Ianni, Lu¬ 
ca Negroni, Fabio Pasquini e 
Massimo Zannola), bensì una 
parabola surreale di bianco 
vestita, per quanto assai poco 
innocente, dove i cinque ra¬ 
gazzi, ammucchiati su un 
enorme lettone pieno di cu¬ 
scini, si risvegliano uno alla 
volta da un sonno collettivo 
per ripassare ad alta voce i lo¬ 
ro sogni, scambiandosi pen¬ 
sieri, parole ed emozioni. 

C'è l'adolescente incuneato 
su se stesso e sul proprio caz¬ 
zo, assunto a metafora dioni¬ 
siaca di potenza e il ragazzo 
già svezzato dall'istinto, ai 
margi n i 
estremi del 
delirio, fino a 
desiderare di 
voler essere 
nient'altro 
che un'«effi- 
cientissima 
latrina». 

È una «fia¬ 
ba della buo¬ 
nanotte» dal¬ 
le repentine 
cupezze, vi¬ 
sionaria, allucinata, gridata al 
cielo con tutto il suo campio¬ 
nario di ebbrezza fallica per 
sfociare nel nero incubo della 
violenza. Più incline al tono 
ci austrofobico, martellata, 

con affioranti concessioni al¬ 
l'ironia grottesca. Forse per¬ 
ché, come avverte Reim, que¬ 
sti sono tempi difficili, dove 
«si sente ancora parlare di 
"degenerazione morale", 
"comportamento criminale", 
"malattia ereditaria"». Un at¬ 
teggiamento pericoloso, le cui 
conseguenze sono devastanti 
come dimostrano le notizie di 
ieri: l'assalto alla festa gay in 
Versilia e lo stupro di gruppo 
subito su un treno da un ra¬ 
gazzo su un treno. La sua col¬ 
pa? Essere un transessuale. 


■ DEBUTTO 
ATERRACINA 

Lo spettacolo è 
liberamente tratto 
dal libro-inchiesta 
sull'Immaginario 
di giovani 
omosessuali 
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Fona M ay, qualilira al primo salto 

7,04 è la migl iore prestazione Stagionale dell'azzurra 


CO 


DALL’INVIATO 


SIVIGLIA Prendi lafinaleescappa: 
un salto, lamigliorprestazioneia- 
gionalepersonale, un bel 7,04, su¬ 
perati in bellezza! 6,80dellequali- 
ficazioni, e vai Fiona, vai verso un 
lunedì di speranza. Alla faccia di 
Marion Jones, chepienadi séaveva 
detto: «Voglio sbrigarmi, voglio la 
promozionecon unsolosalto». Ne 
ha fatti due, che non sono la fine 
del mondo, ma intanto le hanno 
I i evementerovi nato i I programma 
e per chi progetta grandi slam ere- 
cord mondiali anche un soffio dà 
fastidio. 


«Sono contentissima, ma non 
avevo dubbi. Mi sono preparata 
bene, ormai l'esperienza mi ha in¬ 
segnato ad affrontare bene le gare 
al mattino, sono riuscitaaconcen- 
trarmi nel modo giusto anche in 
unagara affollatissima, micafacile 
quando si è in trentacinque attor¬ 
no alla pedana. Ho capito già du¬ 
rante la rincorsa che stavo andan¬ 
do bene, m^lio così, il fatto di es- 
senrii qualificata al primo tentati¬ 
vo mi consentedi riposaredi più». 
Fionasalta ancora, salta con gli oc¬ 
chi, ti accorgi chenonèunaballala 
stori a eh eè cari cata come mai, for¬ 
se lean gustienei triplo hannofru- 
stato l'orgoglio, le hanno dato la 


scossagiusta. 

Madomani, lunedì dellafinale, 
è un altro giorno, ecomediceva la 
canzone, si vedrà. Lajoneshaesor- 
dito con un 6,63, poi, al secondo 
salto ha trovato la qualificazione, 
6,81, un centimetro peragguanta- 
relafinal e. ForseMJ vincerà, mac'è 
una bella differenza tra il lungo di 
Fiona e quel lo del la signora 9am. 
Fiona ha la falcata lunga, rincorsa 
da 16 passi, una cosa bel la a veder¬ 
si, stile da manuale. Mj mangiala 
pista, accende al massimo un mo- 
torecheieri, nel le batteri e dei 100 , 
ha fatto fermare il cronometro a 
10"76, ma non c'è grazia, non c'è 
bellezza. 



Fiona cerca il salto della vita, 
quello che insegue da dieci anni: 
«Vento giusto, pedana perfetta e 
chiusura da manuale». Un salto 
per la vita, ovvero per l'oro, ormai 
Fionaha30anni,nonc'ètempoda 


perdere, poi tornerà ad esplorareil 
triplo, tosta e testarda com'è non 
ha rinunciato. Hasolo rinviato. In 
finalenon avrà solo lajonesdate¬ 
nere d'occhio. La spagnola Mon- 
talvo-cubanad'origine-èun osso 


duro, poi attenzione anche alla 
russa G al ki n a, eh ei eri èan data me- 
gliodellajones 

Un'ora solaallo stadio per salta¬ 
re e raccontarsi, poi il ritorno in al¬ 
bergo, con il marito-allenatore 
Gianni lapichinochenon lamella 
un attimo. «Il salto di oggi (ieri, 
ndr) si commenta da solo. Fiona 
sta bene, abbiamo curato anche i 
minimi particolari», hadettoil suo 
coach. Un pomeriggiodi riposo,ad 
ascoltare musica, seguire le altre 
gare i n tv e ri lassarsi. Oggi farà un 
allenamento, roba leggera, il mo- 
toreèpronto enon bisognaconsu- 
mare benzina preziosa. La finale 
l'attende: «È una gara sempre stra- 
naesempreimprevedibile, lagen- 
tes'innamoradei grandi nomi, ma 
in pedana ci sono le migliori del 
mondo e tutte possono sperare di 
vincere. Basta un salto, quello giu¬ 
sto». Quello che Fiona ^a cercan¬ 
do dadieci anni. 

S.B. 


Domenica di «paiiottoie» impazzite 

Oggi lefinali dei cento metri: alle21c'èlaJones>alle21,15 Greene 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

SIVIGLIA Fenomeni o pallottole 
dopate? Ai laboratori la risposta: 
f i n eh è I a eh i mi ca avrà d ue metri 
di vantaggio sullo sport pulito, 
non saràfacileprendere per buo¬ 
ni record, medaglie e grandi 
slam. Avremo sempreil peggiore 
dei retrogusti, sapore di doping, 
una schifezza. Intanto, becchia¬ 
moci oggi le due finali dei 100 
metri, ledonnealleZlegli uomi¬ 
ni alle 21.15, due vincitori an¬ 
nunciati, due bolidi della pista: 
M arion J ones e M auriceGreene. 
Lefinali più brevi, un soffio d'a¬ 
ria, un battito di ciglia: esul tar¬ 
tan, fai cate umanechedivorano 
dieci metri al secondo, neppureil 
tempo di partirechesei arrivato, 
ci incuriosiva sapere che cosa 
passasse per la testa di un essere 
umano lanciato aquellevelocità 
eStefan 0 Ti 11 i ci h a ri sposto «pen - 
si solo a muoverti nel modo giu¬ 
sto, ma gi à do po ci n q uan ta metri 
ti accorgi seèunagarabuonaoda 
buttare». 

MauriceGreeneèil primatista 
del mondo daduemesi espiccio- 
li: 9"79ad Ateneil 16 giugno ad 
Aten e, su 11 a stessa p i sta do ve, n el 
1997, aveva vi nto i I suo pri mo ti - 
tolo mondiale. Una volata nel 
tempo: quel 9"79 ha migliorato 
di einqueeentesimi il reeord ot¬ 
tenuto da Donovan Bailey alle 
Olimpiadi di Atlanta il 27 luglio 
1996. Solo un uomo eorse un 
gornoi 100metri in 9"79, maera 
il signorBenJohnson,quelloerfr 
sciuto a pane e doping. Greene 
ha25anni,ènatoaKansasCitye 
trean n i fa era u n m i ster N essu n 0 . 

11 suo motorearraneava dietro ad 
altri sprinter, sembrava un vee- 
ehio maeinino. Giorni duri, 
quelli, giorni di dubbi: pensava 
di averforsesbagliatoalasciareil 
football - eonsigliato dal fratello 
Ernest jr- per inseguirei! sogno 
dei 100 metri. Fece le valigie. 



eh lese un passaggio in auto a Er¬ 
nest senior, il padre, guardiagiu¬ 
rata, e sbarcò a Los Angeles. 3 
presentò da John Smith, guru 


Marionjones 
10"76 
per lei 
ieri 

nei quarti 


moderno della velocità mondia¬ 
le, grande padre del gruppo Hsi 
(Handiing Sprint with Intelli¬ 
gence, fai lo sprint con intelli¬ 
genza) egli disse, «coach, spiega¬ 
mi comesi conquistai! record del 
mondo nei 100 ». Il «boy» ha ap¬ 
preso lalezioneeoracorreperla 
storia: cercai! bis mondiale, riu- 
scitosoloaCarl Lewis. 

Greenenon halaclassedi Le 
wis, la rabbia truffaldina di Ben 
Johnson en^purel'antipatiadi 
Linford Christie. È un figlio del¬ 
l'America, uno che l'estate lavo¬ 
rava per mettereq ual eh espi cd o- 

10 nel salvadanaio, uno che ar¬ 
rancava al collegeefaceva sport, 
dove aveva intravisto il passag¬ 
gio a Ovest, il eorridoio per di¬ 
ventare rieeo efamoso. Fu il fra¬ 
tello Ernestjraindieargli la retta 
via: l'atletiea. L'alta vèloeità (la 
sera del record la lancetta è arri- 
vataakm.36,772)non lohafatto 
ancora usci re di strada: allavigi- 
liadel Golden Galadel 7luglioa 
Roma-dovevinsefacendolalin- 
guaccia - lo incontrammo a via 
Veneto, sembrava un turista 
americano in vacanza, ci chiese 
«hello giornalista italiano, dov'è 

11 Planet Hollywood?», vagli a 
spi egarech el'ul ti matrattori a i ta- 
lianasaràsempremegliodi un ri¬ 
storanteamericano epoi, perché 
rovinargli la serata? Vai e corri, 
misterGreene, esperiamo chele 
tuecosceextralargesianosolofi- 
gliedel sudoreedd Iafetica. 

Certo, ci vuoleun motore par¬ 
ticolare, un po' come la Ferrari 
che possiede, per vincere e pro¬ 
gredì renei 100 metri. Dal 9"95di 
Jim HinesalleOlimpiadi di Città 
del Messico (14 ottobre 1968) a 
00 , c'èstato un miglioramento 
di sedici centesimi. Ci vollero 15 
anni (3 luglio 1983 a Colorado 
Spings) per abbattere il record di 
Hines, ci pensò Calvin Smith. 
Oggi Greene, che ieri nei quarti 
ha corso in 9"91, penserà a que 
sto e ad altro, a dar retta ai tempi 



l'unico avversario è il canadese 
5urin(ieri 9"95). 

Un quarto d'ora prima della 
pallottola-Greene, si sarà esibita 


PerMaurice 

Greene 

un9"91 

Oggi 

è il favorito 


Marionjones, anchelei svezzata 
da un altro ^ort, comeseperdi- 
ventare sprinter sia necessario 
parti redast radediverse. Giocava 
a basket, era bravi n a, ma u n a cor¬ 
sa non èun canestro, èaria pura, 
èiegambecheti portano lonta¬ 
no. Il suo obiettivo «sivi gliano»è 
cosa nota, quattro ori tra 100 , 
200 , lungo eunastaffettaascelta 
ancora da scegliere tra 4x100 e 
4x400. Ha 24 anni, studia da 
giornalista e nei 100 non perde 
dadueanni: l'ultimaamoirarle 
la schiena fu Merlane Ottey il 6 
settembrel997,aTokyo. Daallo- 
ra, 47 vittorieconsecutive, 22 nel 
1999 e un avvicinamento co¬ 
stante al 10"49 ottenuto da Flo¬ 
rence Griffi th-Joy ner a Indiana- 
polis il 16 luglio 1988. MJ ha un 
personaledi 10"65, inchiodato a 
Johannesburg il 12 settembre 
1998, maera in altura. Al livello 
del mare, ha navigato più volte 
sui 10"71(duevolte) esui 10"72 
(tre), nel 199911 suo migliortem- 
po è di ieri: 10"76 nella quarta 
batteria dei quarti di finale. Non 
sa dove la porteranno le gambe, 
non sarà facile sbriciolare un 
giorno il primato sospetto della 
Griffith, ma è l'unica, oggi, che 
può riuscirci. Tra le ri vali, attenti 
alla francese Arron, unachedue 
giorni fa ha pontifìcato sul do¬ 
ping, la sua miglior prestazione 
stagionale è di 10"97 (Parigi, 19 
giugno), machenei quarti di ieri 
pomeriggio ha corso in 11 " 00 . 
M egl i 0 del I a fran cese h an n 0 fat¬ 
to laM iller(nel primoquarto)ela 
greca Thanou (secondo), en- 
trambeprimecon 10 " 86 . 

La Arron, comun que, èl 'esatto 
contrario della Jones: l'america¬ 
na massacra la pista, l'estroversa 
francese (capelli biondo-ossige 
no) la sfiora appena. «M i alleno 
da due anni per vincere quattro 
medaglie», il proclama di MJ: 
buona fortuna, ma non ci pren¬ 
dere in giro: corri e salta con il 
motorepulito. 


TACCUINO 


GUITAUANIINGARA 

■ Quattro, forse sei, gli azzurri 
in gara oggi. Quelli certi sono 
Diego Fortuna, impegnato 
nelle qualificazioni del lancio 
del disco, Monika Niederstat- 
tereVima De Angeli, all'esa¬ 
me del primo turno dei 400 
ostacoli e 400 piani, e Nicola 
Vizzoni, finalista nel lancio del 
martello. Oltre a questi po¬ 
trebbero esserci Giuseppe 
D'Urso e Patrizia Spuri che 
questa sera saranno impegna¬ 
ti nel primo turno dei 1500 e 
degli 800 e domani potreb¬ 
bero passare alle semifinali. 

L£MEDAGUEDIOGGI 

■ Sono quattro: si disputa la fi¬ 
nale dei 100 metri uomini e 
donne. Finale anche per il lan¬ 
cio del martello uomini, egli 
800, ultima gara dell'epta- 
thlon. 

COSÌ INTV 

■ Tre collegamenti sulla Rai: su 
Raitre tutta la mattinata (dalle 
9,40 alle 12). Dalle 18, inve 
ce, si passa su Raidue (fino alle 
20). Infine si toma su Raitre, 
dalle 20 alle 22,30. 

MANIFESTAZIONE ETÀ 

■ Dieci persone sono state arre 
state l'altra notte a Siviglia in 
relazione alla dimostrazione 
dei separatisti baschi che ha 
disturbato la cerimonia di 
apertuta del Campionato del 
Mondo di Atletica. Con car¬ 
telli e manifesti i dimostranti 
hanno chiesto la liberazione 
dei 508 simpatizzanti dell'Età 
detenuti. L'Età ha proclamato 
una tregua della lotta armata. 
M a in cambio chiede che il 
governo di Madrid liberi o al¬ 
meno avvicini alle famiglie nei 
Paesi baschi quelli che chia¬ 
mano i loro «prigionieri politi¬ 
ci». Due dimostranti, travestiti 
da «giraldinas», la mascotte 
dei campionati, sono riusciti a 
conquistare il palco centrale 
esibendo la scritta «Repatria- 
tion bask prisoners». 


Dalla manda SDltanto un'illusione 

Gandellini finiscequinto. Martello: eliminato Paoluzzi 


DALL’INVIATO 


SIVIGLIA Questione di una mar¬ 
cia in meno proprio quando era 
decisivo averne una in più. Il 
Grande Rimpianto della giornata 
italiana ha un nome, Alessandro 
Gandellini, cheacinquechilome- 
tri dal traguardo della 20 km era 
primo. Ha cercato l'allungo, non 
lohatrovatoein quel gesto haper- 
so anche quattro posizioni finen¬ 
do 5“ Oro iI russo M arkov, argento 
l'ecuadoriano Pérez, bronzo il 
messicano Garda. Peccato, Gan¬ 
dellini, ma il ragazzo si farà: ha 26 
anni eil tempo gli èamico. «Ad un 
certo punto avevo sentitouname- 
daglia appesa al collo, ho provato 
persi n 0 ad al I un gare, ma I egambe 
non hanno risposto». È onesto, 
non dàlacolpaal caldo, chepure 
non scherzava: 38 gradi, roba da 
marciare con il condizionatore 
d'aria come ombrello. «Mi sono 


mancateleoredi allenamentosal- 
tate nell'ultimo mese e mezzo. Il 
problema muscolare di Saluzzo 
mi ha presentato il conto, però es¬ 
sere quinti a un mondiale è sem¬ 
pre una buona cosa, un'esperien¬ 
za utile per Sydney». Il suo allena¬ 
tore, Antonio La Torre, è soddi¬ 
sfatto: «Vedrete, Alessandro mar- 
cerà lontano». La buona prova di 
Gandellini non èsufficienteama¬ 
scherare la delusione per gli altri 
risultati: 8 " Didoni (oro a Gote- 
borgl995), 10"DeBenedictis. 

Una buona notizia in un pano- 
ramadi delusioni maschili: Nicola 
Vizzoni èndlafinaledd martdio, 
75,81 la misura dd suolando. La 
speranza azzurra, Loris Paoluzzi, è 
fuori: due «martdiate» mediocri 
(72,75 e 74,26, poca roba per lui 
chevantava la quinta prestazione 
stagionale), poi il nullo. Paoluzzi 
si èarrabbiato: «Era tutto regolare, 
hasbagliatoii giudice. L'hoinvita- 
toarivedereil lancio in tv, ma lui 


ha risposto che conta il giudizio 
dd suoi occhi». Eliminato anche 
Dal Soglio nd peso: sedicesimo 
lancio, 19,48, un mondialedadi¬ 
menticare. In finaleoroaH'ameri- 
cano H unter(21,79), argento al te¬ 
desco Buder (21,42), bronzo per 
l'ucrainoB^ach (21,26). 

Escono di scena i grandi vecchi 
ddl'atletica italiana. StefanoTilli 
si èfermatoai quarti dd 100 metri: 
l'obiettivo era la semifinale. Oggi 
festeggerà 37 anni e rifletterà sul 
futuro, ieri ha vissuto un a giorna¬ 
ta tutta in salita. Prima il quarto 
posto in batteria e il ripescaggio, 
poi l'annuncio cheavrebbesalta¬ 
to i quarti per i soliti problemi al 
tendine d'Achille, poi ancora la 
decisionedi tornarein pi sta al po¬ 
meriggio e, infine, un quinto po¬ 
sto inutile. GiuseppeD'Ursoèarri- 
vato ultimo ndia sua batteria dd 
1.500. Forse, i I raddoppio da800 a 
1.500èstato un errore. 

S.B. 
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Nessun ejackpot L 34855.728.186 

Ai 5+ L 5.021.101.900 
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Vincono con punti 4 L. 614.100 
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Informazioni; 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democraticidisiristra.it 


OGGI 


Ore 21.00 Per un nuovo Ulivo 

Marco Barbieri segretario Regionale PPi, 

Giaiiluca Borghi Consigliere regionale e 
Coordinatore provinciale dei Verdi, 

Aibertina Soiiani Coordinatrice provinciale de I Democratici, 
Lino Zanichaili segretario provinciale OS 


Teatro Tenda ore 21.00 


Nada Trio 


l9agosto12settembre 

Festa de l'Unità di Re^o Emilia 

: Zona Aeroporto 



Martedì 24 agosto 

Ore 21.00 Progettare la città 
sostenibile:Ta qualità della 
vita e una nuova mobilità 
negli spazi urbani. 

Marco Corradi ResponsePlle DS Ambiente e territorio RE, 

Franco Ferretti spretano cgil re, 

Dario Manuelti Presidente Associazione "Una città sostenitóle" 
Mazza Responsabile nazionale DS Mobilità sostenibile, 
S«gio Porta Caire-Urbanistica RE 
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Tutti d'accordo? Hobsbawm dis¬ 
sente: «Mail mondo èancora fat¬ 
to da Stati. Ledecisioni vengono 
ancora presedagli Stati. E io non 
ho ancora sentito un motivo più 
valido dell'interesse nazionale 
per giustificare un intervento di 
terra». Hassner si colloca a metà 
strada ammettendo l'esistenza 
nel mondopostwestfalianodi tre 
tipi di guerre: <Ci sonoguerreche 
mettono in pericolo i nostri inte 
ressi nazionali, percombatterele 
quali tuttoèlecitoanchel'atomi- 
ca. Altre, le cosiddette guerre 
umanitarie, dove si scegliedi in¬ 
tervenire senza però spargere il 
sangue delle noire truppe. Infi¬ 
ne, ci sono i conflitti soft, quelli 
combattutti con l'armadellesan- 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Dieci anni dopo, pro¬ 
fessor Altvater. Al la fi ne del l'estate 
deirSQ non c'era la quiete che c’è 
oggi, qui alla FreieUniversitàt, nel 
verde del quartiere berlinese di 
Dahlem. Per tutto il mese di ago¬ 
sto erano andati moltiplicandosi i 
segni anticipatori del Grande 
Evento: qualcosa di grosso e di im¬ 
portante stava accadendo nell’al¬ 
tro mondo che cominciava qual¬ 
che chilometro più in là, oltre il 
Muro che dalla palazzina di Scien¬ 
ze politiche non si vedeva ma si 
sentiva molto vicino. Elmar Altva¬ 
ter, laicissimo e disincantato guru 
della sinistra accademica berline¬ 
se, oggi presidia aule, uffici ecorri- 
doi rigorosamente vuoti: è vacan¬ 
za, a Berlino. Anche per la memo¬ 
ria? 

Non c'è un clima da grandi cele¬ 
brazioni, professor Altvater. Sa¬ 
rà perchéquesta Germania vuole 
sentirsi, finalmente, un paese 
«normale»? Proprio di questi 
tempi sposta la capitale dove la 
Storia pretende che sia e, per la 
prima volta, ha mandato! propri 
militari a combattere una guer- 
ra.Senzatabù.Comegli altri pae¬ 
si. 

«Se si considera che la guerra sia un 
fatto "normale”, la continuazione 
della politica con altri mezzi, come 
diceva von Clausewitz, alloralapar- 
tecipazione della Germania alla 
guerra, o permegliodireall’aggres- 
si on econtro I aj ugosi avi a, può esse¬ 
re pure considerata un’espressione 
di "normalità". Ho molti, molti 
dubbi su questo concetto di "nor¬ 
malità", maessoèceitamentecorre- 
latocon lacaduta del M uro: dieci an¬ 
ni fa una "normalità" di questa na¬ 
tura sarebbe stata semplicemente 
impensabile. D’altronde, era im- 
pen sabile ancora nel '91, durantela 
guerradel Golfo, quan dodi fatto per 
I a pri ma voi ta I '0 n u f u messa da par¬ 
te e l’occidente si arrogò il diritto di 
interveniredovunque, con i filosofi 
di RomaeFrancoforteprontiaforni- 
relagiustificazioneteoricadi questo 
nuovo "diritto". È preoccupante e, 
secondo me, vergognoso che la 
"normalità" si realizzi anche sulla 
base di un fallimento intellettuale, 
chesi èverificatoin Germaniaean- 
chealtrove». 

C'è un paradosso; fra quelli che 
hanno contri buito maggiormen¬ 
te alla realizzazione di questa 
«normalizzazione attraverso la 
guerra»c'èJoschka Fischer,espo- 
nentedi un movimento storica¬ 
mente «diverso» comequello da 
Vadi. 

«Mi lasci dire che questo fatto lo 
considero una vergogna. È la delu- 
sionepiù amara pertutti coloro che 
dopo r89 avevano riposto grandi 
speranze nel lo sviluppo di un un si¬ 
stema di rapporti democratici. Allo¬ 
ra si parlava molto di strutture non 
politi eh e, di soci etàcivile, ancheali- 
vello internazionale. Di questi pro¬ 
getti i Verdi eranogran parte, in Ger¬ 
mania e in Europa. Adesso ci accor¬ 
giamo chequesta speranza èmorta. 
La soci età ci vi I e i n tern azi on al e n on 
esiste. Né, d’altra parte, può esistere 
sei governi utilizzano criteri emeto- 
di della forza militare. È su questo 
che io personalmente (ma so che 
molti altri la pensano come me) mi 
sento deluso, tradito, dall’evoluzio- 
nedel partitoverde». 

DituttoiI partito? 

«3. Ci sono divisioni frai Verdi, ma 
non credochenell’immediato futu¬ 
ro si vada a una scissione, giacché 
anche! nemici della guerra e della 
politica neo-liberale (non è un ter¬ 
mine che uso alla leggera) portata 
avanti attuai mente dai vertici sono 
isolati. Credo che la situazione si 
possa descrivere così: perché una 
forza alternativa com’erano i Verdi 
arrivasse al potere, nel 1998, ci sono 
voluti, dal 1968, trent’anni. È stata 
una generazione che ha manifesta¬ 
to, sperimentato, s’èorganizzata su 
modelli extraparlamentari eallafi- 
nehafattoirruzionenei parlamenti 
enei sistema dei partiti fino ad arri¬ 
vare al governo. Un’ottima presta¬ 


zi on i econ orni eh e». E an cora H o- 
sbawm si interroga: guerra uma¬ 
nitaria? guerraindifesadei popo- 
li?«Maqual èlaprovachequ^o 
sia il nuovo credo degli Stati? 
Blairlo hadetto, manon signifi¬ 
ca chesiavero». ReplicaLuttwak: 
«Tu lo credi. Noi tutti lo credia¬ 
mo. Nessuno di noi accetta che 
un redi Franciaabbiail diritto di 
fare ciò chevuolenel suo paese. 
Una voltalo avremmo accettato, 
oggi no». Mac’èdi più: nel corso 
ddia tavola rotonda si ricorda 
eh eprocessarePi n och et emagari 
lo stesso Milosevicèil segnotan- 
gibilechelanon ingerenza nella 
politica degli Stati èfinita: il Cile 
non vuol portare in tribunale il 
suo vecchio dittatore, ma la co- 



munitàinternazionalesì. 

La lunga discussionetocca poi 
i temi del I a gl obai i zzazi on e, del la 
cittadinanza democratica, dell’i¬ 
dentità, del futuro della civiltà 
occidentale e dei suoi valori. La 
conclusioneèpienadi speranza. 
Una speranza che si avverte sia 
nelleparoledi Hassner: «L’Occi¬ 
dente sta vivendo un declino 
geopolitico, malesueidee, lade 
mocrazia liberale l’economia di 
mercato, i diritti umani, sono va¬ 
lori universali»;siainquellediTi- 
motyAsh:«C’èun nocciolo duro 
di valori comuni all’intero gene 
re umano. E la globalizzazione è 
una straordinaria occasione per 
la diffusione ovunque di questi 
valori». 




GDimmxi]© 



EST-OVEST ■ INTERVI STA A ELMAR ALTVATER 
_ UECONOMIA HA DUE VELOCITA^ 
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AGOSTO '89 

DaAudriaeUn^erìa 

prìmipasGag^aOved 

■ Proprio in questi giorni, dieci anni fa, cominciava¬ 
no a precipitaregli avvenimenti cheavrebbero 
portato, il 9 novembre, al «crollo» del murodi Ber¬ 
lino. Per la precisione il 19 agosto 1989 comincia¬ 
va l’esodo di centinaia di «turisti» della Ddrdal- 
rUngheria verso l’Austria, innescandointal modo 
la crisi irreversibiledeiregimecomunista nella 
Germaniaorientale. 

Il decimo anniversario dello storico evento èstato 
celebrato da Austria e Ungheria con un’iniziativa 
che ha ricordato appunto la fuga di massa vrso la 
Iibertà:dallel0alle21 il confine-nei pressi di St. 
Margarethen-èstato apertoal traffico pedonale 
nelleduedirezioni. C’èstata rinaugurazionedi 
due monumenti: una «Fontana della libertà» do¬ 
nata dal Giapponeeuna campana offerta dalla cit¬ 
tà di Drebrecen. 

Pretesto occasionale della fugafu un picnic pa¬ 
neuropeo organizzato il 19 agosto 1989 nei pressi 
della frontiera austro-ungarica dal «Movimento 
paneuropeo» di Otto d’Asburgo. Approfittando 
della vicinanza del territorio austriaco, centinaia 
di cittadini della Ddrcolsero l’occasione per var¬ 
care la cortina di ferro, con il tacitoconsensodelle 
autorità di Budapest. 

Il ministro degli esteri tedesco) oschka Fischer, ri¬ 
cordando l’anniversario in una recente intervista 
al « Corriere della Sera», hadettocheunfilo lega 
lafinedella guerra fredda, il trasloco della capita¬ 
lea Berlino e la partecipazionetedesca alla guerra 
in Kosovo. Fischer ha rivendicato la giustezza del¬ 
la decisione della guerra: «Abbiamo tentato pro¬ 
prio tutto per evitare la guerra, ma Milosevic vole¬ 
va loscontroesenonloavessimofermato, non 
avrebbe mai smesso». 


nellecondizioni attuali... 

«Ma questo è vero da una trentina 
d’anni. I n tutti i paesi europei iI tasso 
di aumento della produttività è su¬ 
periore al tasso di crescita e questo 
produce un tipo di disoccupazione 
chealla lunga diventa strutturalee 
quindi moltodifficiledaridurre. L’i¬ 
dea di accelerare la curva della cre¬ 
scita non funziona perchéil coeffi- 
cientedel capitaleècosì altochegli 
investimenti in grado di spingerela 
crescita sono enormi enon sono fi¬ 
nanziabili, giacché i tassi reali fin 
dall’inizio degli anni Ottanta sono 
in tutto il mondo cosi alti chechi ha 
soldi hatuttol’interessearivolgersi 
al mercato finanziario. Inoltreinve- 
sti menti ingradoditenerelacrescita 
stabi Imentesul 3-4% sarebbero tan¬ 
to elevati da non essere sostenibili 
sul piano ecologico: a voler aumen¬ 
tare troppo la crescita, si rischiereb¬ 
be la catastrofe. Il problema, allora, 
si può risolvere solo con soluzioni 
n on con ven zi on al i, voi tef ra Tal tro a 
limitare la crescita della produttivi¬ 
tà. I modelli sono tanti, esenepuò, 
se ne deve discutere. Il problema è 
trovare, su di essi, il consenso. In 
Germania ci ha provato Oskar La- 
fontaine. Quand’era ministro delle 
Finanze, hatentatodi realizzare un 
aumento del tassodi crescita fonda¬ 
to su u n ammorbi di mento del I eri gi - 
ditàdi bilancio eunadiminuzione 
dei tassi reali. Come si sa, voleva 
convincere la Banca centraleeuro- 
peaaquesta politica, manehari ca¬ 
vato solo un’aperta ostilità da parte 
di tutti : operatori finanziari, specia¬ 
listi, mondo dei media. Ed è stato 
sconfitto. È la dimostrazionecheil 
modello della spinta sulla crescita 
suona benema non funziona. Biso¬ 
gna farsi veni rein mentequalcos’al- 


zione, ma - ripeto - ci sono voluti 
trent’anni. Checosavuol direque¬ 
sto? Che se oggi si mettesse mano a 
un nuovo progetto, ci vorrebbero di 
n uovo al men 0 tre decen n i. La gen e- 
razione del '68 sarebbe troppo vec¬ 
chi a per essern e protagon i sta e u n a 
nuova generazione ancora non si 
vede. È perquesto chenei confronti 
della politica attuale dei Verdi c’è 
unadesolantemancanzadi opposi¬ 
zione». 

Veniamo a un altro concetto di 
«normalità». Quanto ci si èavvici- 
nati,secondola,al¬ 
l'eguaglianza tra le 
due parti della Ger¬ 
mania in questi die¬ 
ci anni? 

«Non solo ledifferenze 
sono grosse ma, per 
certiversi,sonodiven- 
tateancora più grosse. 

Molti osservatori, do¬ 
po l’unificazione, era¬ 
no convinti del fatto 
cheli tipo di sviluppo 
che veniva promosso 
nei Lànder dell’est 
avrebbe fatto della 


Germaniaorientaleun «Mezzogior- 
notedesco»ed èpuntual mente ciò 
eh eèavven uto. 3 èi n n escato q uel 1 0 
eh e RuffoI 0 eh i amava «doppi o mec¬ 
cani smo del I o svi I u ppo»: un a cresci- 
ta all’ovest correlata con una man¬ 
canza di crescita all’est. Negli ultimi 
anni si è potuto accertare che i tassi 
di produttività al l’est si sonoaddirit- 
turaabbassati,cosicchéil baratro tra 
ledueparti dellaGermaniasi èancor 
più allargato. È il ri saltato inevitabi- 
iedella politica assolutamente sba¬ 
gliata che è stata fatta dal governo 
KohI dopo l’unificazio¬ 
ne e che finora non è 
stata corretta sostan¬ 
zialmente dal governo 
rosso-verde». 

Dovesonogli errori? 
In una insufficienza 
degli investimenti? 
«No, tutt’altro. All’estè 
finitaunagrandequan- 
tità di soldi. Solo che 
queste somme enormi 
(da 150 a 200 miliardi 
di marchi l’anno) sono 
in massima parteriflui- 
teal l'ovest, gi acch écon 


essesi compravano beni cheveniva- 
no prodotti al l’ovest. 3 sono finan¬ 
ziati giganteschi progetti per infra- 
strutturechehanno creato occupa¬ 
zione solo sul breve termine, nella 
fase di realizzazione. Queste infra¬ 
strutture, le autostrade, le ferrovie, 
sonostatepoi leveneattraversocui 
l’ovest ha potuto vendere i propri 
prodotti all’est. Viaggiando per i 
Lànder orientali, alla periferia delle 
grandi città si vedono dei gigante¬ 
schi centri commerciali all’america- 
napieni di prodotti occidentali. Po¬ 
chissimo vieneprodotto all’est. Ma, 
anche in una economia postindu¬ 
striale, non si puòfaredel tutto a me¬ 
no di una produzione industriale. 
Gli errori dd passatohannoconsoli- 
datounastrutturacheadessoèmol- 
to, moltodifficilemodificareeche 
continua a produrrediseguaglianza 
tra ovest ed est. I noltre, comedi mo¬ 
stra uno studio recente dd DIW di 
Berlino (uno dd «cinque saggi», i 
maggiori istituti di previsione eco¬ 
nomica della Germania, n.d.r.), an¬ 
che le differenze dd redditi indivi¬ 
duali tendonoa crescere, anzichédi- 
mi n u i re, tra l’est e l'ovest: gen eral i z¬ 


zando, si puòdirechelatendenzaè 
verso una società in cui aH’ovest ci 
saran n 0 i ri cch i eal l’est i poveri ». 

Ci sono però poli di sviluppo, al¬ 
l'est. 

«Certo, perchésonoun effettonatu¬ 
rale ddio sviluppo di mercato. Per 
esempi 0 i ntorn 0 a Beri i no. M a basta 
an daretrenta eh i I ometri pi ù i n I à esi 
trova un paesaggio desolante, ddn- 
dustrializzato, con tassi di disoccu¬ 
pazione altissimi, quasi spopolato. 
Lacosapiùterribileèchemolti sen- 
tonodi avere perso ogni prospettiva 
e questo ha conse¬ 
guenze sul loro com¬ 
portamento sociale, 
politico, culturale. 

Ndia «Berliner Repu- 
blik»èin gioco il futu¬ 
ro ddia cultura politi¬ 
ca». 

La disoccupazione 
non ècerto un feno¬ 
meno solo tedesco¬ 
orientale. S dice 
cheper crearelavo- 
ro servirebbero tas¬ 
si di crescitaoltreil 
4%, impensabili 


tro». 

Per esempio? 

«Ci sono concetti tradizionali come 
la riduzionedd tempo di lavoro, li¬ 
mitazioni al la crescita dd la produt¬ 
tività, incentivi in certi settori dd 
servi zi, u n a di versa poi i ti ca agri col a. 
Poi si dovrebbero studiare altre mi¬ 
sure...» 

Mac'èil probi emadellacom peli¬ 
ti vi tàinternazionale. 

«Certo, è un problema gigantesco. 
Bisogncrebbeavereuna politica in¬ 
tero azionai e di coordinamento edi 
concertazione. Ma a 
checosa, se non a que¬ 
sto, ci serve l’Europa 
unita?» 

Torniamo alla Ger¬ 
mania. Nel suo libro 
«Il secolotedesco»lo 
storico Eberhard Jà- 
ckel adombra una 
tesi secondo la quale 
esiste nel la stori a te¬ 
desca una compo¬ 
nente costitutiva 
rappresentata pura¬ 
mente e semplice- 
mente dalla demo- 


II 

Gli investimenti 
nàia Germania 
orientale 
non producono 
né ricchezza 
né lavoro 

—ff— 


// 

Dopo il Kosovo 
mi vergogno 
di Fischer 
e dèi a nostra 
conquistata 

normalità 

— 


grafia. La Germania unificata ha 
«troppi abitanti», è un paese 
troppo grosso e per questo moti¬ 
vo potenzialmente destabiliz¬ 
zante? 

<Anchei piccoli paesi hanno grossi 
problemi. Èvero però chesesi pensa 
in termini di democrazia diretta, i 
grandi paesi sono governabili con 
maggiori difficoltà, giacché le rap- 
presentanzesono più mediate. Non 
c’è bisogno di citare Rousseau e le 
differenze tra «volonté générale» e 
«volontédetous».Qudlochesi può 
fare, mettiamo, in Corsica non si 
può in un paesedi grandi dimensio¬ 
ni. Certo, il fatto chelaGermaniasia 
diventata più grande ha creato dei 
problemi in più. Però non dimenti¬ 
chiamo chegiàla vecchia R^ubbli- 
ca federale, con i suoi 60 milioni di 
abi tan ti, n on era u n pi ccol 0 paese. 11 
fatto chesenesi ano^giunti altri 16 
milioni non hacambiatosostanzial- 
mentelanaturadei problemi». 

Ma dal punto di vista del rappor¬ 
to con gli altri paesi, lecosesono 
cambiate invece sodanzialmen- 
te. Pri ma i n Europa c'eranoquat- 
tro paesi, Francia, Gran Breta¬ 
gna, Italia, Germania, cheaveva- 
no più 0 meno lo stesso peso. Ora 
cen'èunochiaramentepredomi- 
nante. 

«Questo è vero. Però anche prima 
deH’unificazione, almeno dagli an¬ 
ni Sessanta, la Germania aveva un 
peso maggiore, se non dal pentodi 
vista demografico certo da quello 
economico. Eanzi, direi cheproprio 
sotto il profilo economico le debo¬ 
lezze dei Lànder orientali e la diso¬ 
mogeneità che esse portano con sé 
rendono la Germania di oggi per 
molti versi menofortedi quelladi ie¬ 
ri». 

Non sarà da una posizionedomi¬ 
nante, quindi, che la Germania 
guarderà al compimento dell'U¬ 
nione europea e al suo allarga¬ 
mento verso est? Ma quanto èf or¬ 
to il suo ancoraggio all'ovest? 
Non avrà, la Repubblica di Berli¬ 
no, «tentazi on i ori ental i »? 

<6ono sicuro di no. In nessuno del 
grandi partiti tedeschi, salvo settori 
marginali dei duepartiti de, ci sono 
tendenzedi questo tipo». 

Proprio in relazioneal più acuto 
focolaio di crisi,! Balcani, c'èpe- 
rò il precedente del riconosci- 
mentodi CroaziaeSlovenia. 
«Èverocheallafinedel ’91ilgover- 
nodi BonneilVaticanoforzaronola 
mano agli altri governi europei im¬ 
ponendo il riconoscimento delle 
duer^ubbl i eh eex-j ugoslave. A tut- 
t’oggi non èchiaroqualefosseil loro 
obiettivo politico. Porseli ruolo del 
Vaticanofu più importantedi quan¬ 
to si slamai saputo. NeppureHans- 
Dietrich Genschernellesuememo- 
riespiegaleragioni di quella mossa. 
Comunque non credo che esista il 
pericolo di una deriva orientaledel- 
lapoliticatedesca». 
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♦ L Inpdap annuncia SOmila domande 
perla finedel 1999. Comegli anni 
precedenti e secondo iepra/isioni 


^Miniati (UH): «Secontinua questo 
braccio di ferro rottura su tutto 
Anchedella tregua perii Giubileo>> 


Anzianità degii stataii 
si rìaooende ia polemica 

I sindacati: eoa si spinge al pensionamento 



Sintesi 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Non si chetano le polemi¬ 
che sulle pensioni, questa volta 
rinfocolate dall'Ipotesi - definita 
«tecnica ed'ufficio» dalla Funzio¬ 
ne pubblica - di portare anche i 
pubblici dipendenti al requisito 
anagrafico per la pensione di an¬ 
zianità a 57 anni nel 2002 cornei 
lavoratori privati, invece che nel 
2004 che previsto dalla legge. 
Trattandosi di studi tecnici in vi- 
stadellaFinanziaria, i sindacati te¬ 
mono cheperlafinestra del pub¬ 
blico impiego rientri quello che 
nelle polemiche ferragostane era 
uscito dalla porta, e cioè la stretta 
finalesututtelepensioni di anzia¬ 
nità in occasione della prossima 
manovradi bilancio. Ecosi adesso 
ripetono quasi automaticamente 
chenotoriamenteprimadel 2001 
non ci sono dati attendibili degli 
effetti dellariformadel 1995edd- 
I a su a accelerazione nel 1997. Dati 
sui cui costruire eventuali misure, 
chesarebbero necessarie soltanto 
se gli obiettivi di risparmio previ¬ 
sti nel '95 non venissero centrati. 
Tanto più lo hanno ripetuto ieri, 
considerando cheall'lnpdap - l'i¬ 
stituto cheamministra lepen sio¬ 
ni del pubblico impiego - risulta 
cheilflussodelledomandedi pen¬ 
sione di anzianità si prospetta si¬ 
mile a quello dei due anni prece¬ 
denti: saranno 60.000 quest'an¬ 
no, furono quasi 55.000 l'anno 
scorso, e se ne contarono 57.300 
nel 1997. In particolareanchenel 
'99il 60%dei dipendenti pubblici 
sc^lieràdiandarein pensionean¬ 
ticipata: dei 60.000 pensionandi 
oltre 20 mila gli statali e circa 35 


milaquelli degli enti locali. 

Ed èproprio lo spettro del lafuga 
degli statali verso lapensioneate- 
nere molti in allarme. «Un errore 
madornaledei governo», esclama 
il vicesegretario vicario della CisI 
Savino Pezzetta, «quello di solle- 
vareunaquestionechehatempi e 
modi già definiti: la conseguenza 
può essere quella di impaurire la 
gente che giustamente si mette a 
fuggi re verso la pensione se sente 
minacciati i diritti cheancoragli 
restano». Secondo il dirigenteci- 
slinoleprioritàdel nostro paese ri¬ 
guardano «lo sviluppo e le sue 
contraddizioni, con il nord in re- 
gimedi pienaoccupazioneeil sud 
con l'esercito dei disoccupati da 
far paura. Se si invertono queste 
priorità, si genera malessere e sfi¬ 
ducia nei lavoratori, la miccia di 
un a crescen teconfi ittual ità». E al¬ 
lora sulle pensioni Pezzetta riba¬ 
disce la disponibilità a parlarne 
nel 2001: «sec'èdaverificare, veri¬ 
ficheremo». 

Non solo, madallaUil vieneun 
messaggi o eh i aro : se torn ate su 11 e 
pensioni noi interrompiamo la 
tregua contrattuale per il Giubi¬ 
leo. «Seasettembre-hadichiarato 
i I segretari o Si I van o M i n i ati - i I go- 
vernoci presenta un a ipotesi di ve¬ 
rifica sulle pensioni, ogni tipo di 
accordo sui contratti salta». Salte 
rebbecioèil Patto perii Giubileoe 
si riaccenderebbe la conflittualità 
nei servizi mentremilioni di pelle 
grini premono sulle grandi città 
d'arteesullemetedel Giubileo. Se 
condoli responsabiledeH'areaLe 
vorodei DsAlfiero Grandi tecnici 
«troppo loquaci»epolitici «in ve 
na di dichiarazioni» rischiano di 
creare un «clima di cosi grande 


agitazione» che sarebbe necessa¬ 
rio «avviare ora una fase di rifles¬ 
sione», al termine della quale se 
rebbemeglio cheli governo parli 
«con voce sola e collegiale». Per 
Grandi «questostillicidiodi dati e 
d i eh i arazi on i crea al I arme e sorti - 
rebbe soltanto l'effetto che chi 
non lo ha ancora fatto decida di 
andareorain pensione». 

Ciò non toglieche, termi natala 
pausa estiva, riparta il lavoro dei 
tecnici perlapreparazionedel me 
nu della prossima finanzi ari a: per 
martedì è in programma una riu- 
nioneal ministero del Tesoro del¬ 
lo staff di Amato, che sarà presie 
duta dal sottosegretario Piero 
Giarda. Sul tavolo, forse, la spino¬ 
sa questione delle pensioni, ma 
soprattutto la recente fiammata 
deH'inflazione, eh e preoccupa in¬ 
fatti i tecnici di viaXX Settembre: 
valuteranno i prossimi scenari 
macro-economici alla luce delle 
previsioni contenute nel Dpef. 
C om esem pretrapel an o I ei potesi. 
Resta neH'aria quella sulla stretta 
ai Fondi speciali dell'Inps, rimbal¬ 
za ancora quella sugli statali, fino 
ad unaineditamisuraperfavorire 
il decollo ad alta quota del Fondi 
pensione integrativi. Quella che 
estenderebbe agli enti della previ¬ 
denza obbligatoria (Inps, Inpdap 
ecc.)lapossibilitàdi offri reil Servi¬ 
ce amministrativo (raccolta dei 
contributi e erogazione delle pre¬ 
stazioni) ai Fondi. Ipotesi esclusa 
fin dal 1992, perchébancheeassi- 
curazioni denunciarono la posi¬ 
zione dominante di quegli enti 
chegiàhannoun rapporto ammi¬ 
nistrativo con tutti i lavoratori. 
Resterebbe ovviamente il divieto 
d i gesti on ef i n anzi ari a. 


Comuni, al Notti Spendi più alti che nel Mezzogomo 
Ma nelle Rosoni meridionali il cododel lavoro èalle^le 


ROMA Gli stipendi comunali so¬ 
no mediamente più alti ne! cen¬ 
tro-nord d'Italia che nel resto 
della penisola. Lo rileva una ri¬ 
cerca svolta dal Centro Studi del¬ 
la Cgia di Mestre sul la spesa re¬ 
gionalizzata dei Comuni persa- 
lari, sti pen di eon eri soci al i. 

L'indagineprendein conside¬ 
razione! dati I stat del 1995, gl i ul - 
timi disponibili, raccogliendo 
tutte le spese menzionate sotto 
questo titolo regioneper regione 
ede!adorando un indicatoresul- 
la base della popolazione resi¬ 
dente. Puglia, Veneto e Lombar¬ 
dia guidano la classifica del le re- 
gionipiù parsimoniose rispetti- 


vamentecon 301 mila, 319 mila 
e 338per abitante, mentre le re 
gioni più «generose»sono laVal- 
led'Aosta, il Trentino A.A., laLi- 
guriaela3ciliacon559mila, 545 
mila, 517 milae480milalireper 
abitante. 

Aspen deremediamentedi più 
sono comunque! Comuni delle 
regioni del Centro-nord in buo- 
naparteal di sopradelle398mila 
lire che costituiscono la media 
italiana. 

La medesima ricerca, inoltre, 
sostiene che le spese per salari, 
stipendi e oneri sociali, ovvero i 
costi de! lavoro, incidono ad una 
media del 40% sulla spesa delle 


regioni del Mezzogiorno, una 
percentualecheal Centro-Nord, 
invece, scende in alcuni casi al 
25%. 

Dalla ricerca emerge che, a 
fronte di una media nazionale 
del 33,7%di incidenzasullaspe 
sa regionalizzata peri pagamenti 
di stipendi eoneri sociali, il Moli- 
setocca quota 42,1%, laCalabria 
45,3%, laPuglia45,8%el'Abruz- 
zo il 39,1%. Diversamenteregio- 
ni comeil Lazio (25,6%), la Lom¬ 
bardia (25,1%) e il Veneto 
(30,5%) hanno sulla bilancia dei 
pagamenti un'incidenza per 
quellevoci decisamentepiù bas¬ 
sa. 


L'I^^^ERVIS^A ■ ANGELO PIAZZA, miniaro della Funzionepubblica 


<^9oni, nessun allanii&> 


IL CONTRIBUTO DELLE PENSIONI 

144.000 miliardi di risparmi sulla spesa previdenziale 
e 50.222 miliardi come maggiori entrate contributive, 
i risultati delle manovre approvate dal 1993 al 1999. 

Risparmi sulla spesa previdenziale 
1993^^^^H| 10.810 miliardi 


19941 


|| 14.705 miliardi 


19951 


Il 22.118 miliardi 


19961 


Il 20.448 miliardi 


19971 


Il 22.194 miliardi 


19981 


Il 25.661 miliardi 


19991 


128.697 miliardi 


Maggiori entrate contributive 


1993 

1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

1999 

Fonte: Spi-Cgil-AGI 


360 miliardi 
1.450 miliardi 
3.305 miliardi 
6.576 miiiardi 
10.078 miliardi 
12.035 miliardi 
16.418 miliardi 
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^i-Cgl; la previdenza ha gà contribuito 
con 200mila miiiardi al risanamento 

D al '93 ad oggi, le diverse riforme del sistema pensionistico 
che si sono succedute hanno permesso di conseguire 144 
mila miliardi di risparmio nella spesa previdenziale e 50 mi¬ 
la miliardi di maggiore entrate. Il sindacato pensionati della 
CgiI riprone i risultati di una sua ricerca di qualche tempo 
fa che dimostrano come il capitolo pensioni abbia già larga¬ 
mente contribuito al risanamento dei conti pubblici e del si¬ 
stema paese. Secondo i dati dello Spi-CgiI il '99 sarà l'anno 
in cui verranno realizzati i maggiori risparmia per merito 
dell'applicazione della riforma Dini, cioè ben 28.697 miliar¬ 
di a cui si devono aggiungere 12.035 miliardi di maggiori 
entrate contributive. L'una e l'altra cifra insieme danno un 
ammontare che supera di gran lunga le dimensioni della Fi¬ 
nanziaria. Per quresta ragione, secondo lo Spi-CgiI non si 
comprende il motivo per il quale dovrebbero essere le pen¬ 
sioni ancora una volta a subire ulteriori tagli. 


ROMA «Vediamo se ci sono le ra¬ 
gioni e il consenso dei sindacati 
per accelerare la parificazione tra 
pubblico e privato sulle pensioni 
prevista nel 2004. Se non ci sono 
queste condizioni tutto rimane 
com'è e non sarà un dramma per¬ 
ché al momento non risultano 
fughe dei dipendenti pubblici 
verso lapensionedi anzianità». Il 
ministro della Funzione pubblica 
Angelo Piazza getta acqua nel 
fuoco delle polemiche suscitate 
dai progetti sulle pensioni di an¬ 
zianità dei pubblici dipendenti. 

I sindacati dicono mai prima del 
2001, eppure lei sostiene che l'e¬ 
quiparazione delle regole fra 
pubblici eprivativafattasubito. 
«Non ritengo chevadafattasubito. 
Fio detto con i miei 
tecnici che tutto il si¬ 
stema della pubblica 
amministrazione de- 
vecontribuireallama- 
novra finanziaria. Sta¬ 
bi li amo come. Sappia¬ 
mo che c'è un proble¬ 
ma previdenziale dei 
pubblici perché han¬ 
no ancora regole in 
parte diverse e più fa¬ 
vorevoli ri spettoai pri¬ 
vai. C'ègiànellalegge 
unpercorsoperarriva- 
reaquestoindiscuti bi¬ 
leobbiettivo, regoleuguali pertutti. 
Non diciamochebisognaaccelera- 
resubito i tempi, ma chedobbi amo 
studiareediscutereseci sonolera- 
gioni eil consenso perfarlo. Èdove- 
redel governo individuare! proble¬ 
mi e studiare ipotesi di soluzione. 
Non èunaviolazionedellaconcer- 
tazione ma il suo presupposto. È 
emerso che sono in corso studi a li¬ 
vello tecnico, e come responsabile 
politico ho proposto di aprire un 
confronto a tutto campo e concer- 
tarelesoluzioni. Del rekolenorme 
cheregolano lamateriasonofrutto 
di accordi che vincolano anche il 
governo». 

Ritenechegià la prossima Finan¬ 
ziaria dovrebbe contenerle l’in¬ 
tervento sulle pensioni da pub¬ 
blici? 

«Maio non diconeppurechequella 
debba essere necessari amente I a se¬ 
de. Il problema principaleèantici- 


pareonogli interventi?Sonodell'o- 
pinione che, una volta iniziato il 
confronto reale, se c'è il consenso 
dei sindacati, sarebbe opportuno 
accelerarequesti tempi eportareal 
pi ù presto I a pari tà d ei req u i si ti per i I 
pensionamento anticipato». 

Fi no a quando anche da voi sarà 
operantel a previ denza i ntegrati - 
va contrattata, difficilmente ci 
sarà i I consensoda si ndacati. 

«I sindacati hanno ragione, noi stia¬ 
mo più indietro su questo perché 
siamo partiti dopo. Solo da poche 
settimane c'è l'accordo sul Tfr. 
Adesso che il quadro normativo è 
completo, il mio impegno rivolto 
ad avere finanzi amenti idonei afar 
partire almeno un paio di fondi di 
previdenza integrativa da settem¬ 
bre. I 200miliardi della 
Fi n anzi ari a scorsa van - 
no recuperati eaggi un¬ 
ti al finanziamento già 
pianificato. 

Il flusso delle do¬ 
mande di pensione 
appare costante. 
Non teme che dopo 
la sua iniziativa chi 
aveva rinunciato ci 
ripensi neltimoredi 
tagli? 

«Intanto non ho preso 
nessuna iniziativa. I 
nostri uffici stanno stu¬ 
diando lacosa perchéèun loro do¬ 
vere, ci sono per questo. Se poi non 
ci sranno le ragioni né il consenso 
per intervenire, non si interviene. 
Qualsiasi allarme trai pubblici di¬ 
pendenti più anziani ètotalmente 
ingiustificato perché non c'è nulla 
di nuovo». 

Invece di minacciare interventi 
sullepensioni degli statali, non è 
meglioincoraggiarli arestareva- 
lorizzandoil lorolavoro? 

«È propri 0 q uel 1 0 eh e sti amo facen - 
do. Ladistinzionefrapoteri d'indi¬ 
rizzo politico efunzioni gestionali 
hagiàvalorizzatoi nostri dipenden¬ 
ti, i dirigenti, con nuove responsa¬ 
bilità ma anchetanti stimoli sul pia¬ 
no professionale. Vuole un esem¬ 
pio? I contratti del pubblico impie¬ 
go prevedono una quota variabile 
del I a retri buzi one I egata al I a profes¬ 
sionalità. 

R.w. 


// 

Soltanto 
con il consenso 
dei sindacati 
si potrà 

forse anticipare 
l'equiparazione 

—Tf— 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TElfFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

_06/69922588_ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigeamo,Ringraziamento, Anniveraio): L 
6.000 a parola Adesoni: L 10.000 a paro- 
là Ointito |or3'ìot^0or)0 s|Dc 0 O' L 10.000. 

I BVGAMENTI; S posano effettuaetrani- 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: Arnerican Brpress 
Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Vsa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero dvi- 
co Cap/ Località Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento oon carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
ricsione delle necrologie Non sono pre/i- 
ste altre fbrmedi prenotazione degli qoazi. 


I Democratici di Sinistra di Pasturo (Lecco) 
piangono 

BRUNO DONGHI 

morto sul lavoro e ne ricordano l’impegno. 
Pasturo, 22 agosto 1999 


Venerdì 20 agosto èvenuta amancare 

ELVIRA SIVIERO 
vedova Manera 

Addolorati ne danno l’annuncio agli amici e 
compagni i figli Livio e Maria, il genero, la 
nuora e i nipoti tutti. I funerali in forma civile 
avranno luogo con partenza dall’abitazione 
di via degli Etmschi 6. 

Milano, 22 agosto 1999 


Vincenzo Vita partecipa al dolore dei fami¬ 
liari per lascomparsa di 

BRUNO MACIOCE 

punto di riferimento di tante iniziative nella 
battaglia democraticaperl’informazione. 

Roma, 22 agosto 1999 


IRMA CORRADINI 

Custode «Mauriziano» 

Asette mesi dalla scomparsa. 

I nipoti e i parenti la ricordano con affetto. 

S. Maurizio (Re), 22 agosto 1999 


Nella ricorrenza del primo anniversario della 
morte di 

PASQUALE TARLAZZI 

la moglie e la figliasottoscrivono. 

Conselice (Ra), 22 agosto 1999 


Adue anni dalla scomparsa di 

LIDIA BARBIERI 

la ricordano con amore la figlia Annalisa, 
Riccardo, la mamma, i fratelli e tutti coloro 
che le hanno voluto bene. 

Carpi, 22 agosto 1999 


LIDIA BARBIERI 

Sono trascorsi due anni. Sei con noi più che 
mai. I tuoi «ultras» non rassegnati. 

Modena, 22 agosto 1999 


Liana, Luisa, Zaira ricordano con nostalgia e 
rimpianto la bella amiciziavissuta insieme a 

LIDIA BARBIERI 

Carpi, 22 agosto 1999 


24 / 8/1993 24 / 08/1999 

Nel 6“ anniversario ricordano 

PRIMO FABIANI 

la moglie Adrianae i figli Gino e Monica. 

S. Pietro in Guardiano, 22 agosto 1999 


A sei anni dalla morte del cittadino-compa¬ 
gno 

ENRICO RASCHIA 

e ricordando la moglie 

MARIA MORONI 

i figli li ricordano entrambi con immutato af¬ 
fetto. 

PietralacrocediAncona, 22 agosto 1999 


Nel 9“ anniversario della perdita del compa¬ 
gno 

ARMANDO GAVINA 

di Crevalcore, Bologna, lo ricorda con immu¬ 
tato affetto la moglie Pina. 

Per onorarne la memoria sottoscrive L. 
300.000 per/’Lto/tà. 

Crevalcore, 22 agosto 1999 


1983 1999 

Nel sedicesimo anniversario della scom¬ 
parsa di 

ETTORE CASALI 

la moglie Bmna e il figlio Roberto lo ricorda¬ 
no aicompagni e agli amici 
Capriglia, 22 agosto 1999 

Nel 19“ anniversario della scomparsa di 

GIOVANNI PARISINI 

la moglie, i figli, le nuore, i nipotie il pronipo¬ 
te lo ricordano con immutato affetto e per 
onorarne la memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Bologna, 22 agosto 1999 


Nel 17“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO LAI 

la moglie e la figlia lo ricordano con affetto a 
parenti, amici e compagni e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

Genova, 22 agosto 1999 


Il tuo ricordo èlamusicache accompagna le 
parole della stessa canzone. La nostra, non¬ 
no 

PROTOGENE 

Giulia, Estella, Barbara, Furio, Stefano, Zoia. 
Bologna, 22 agosto 1999 


Nel trigesimo della scomparsa delcaro 

GIUSEPPE ROSINI 

Il Figaro» 

gli Amici Soci, Veterani e non, della Coope¬ 
rativa Camst lo ricordano con stima e affetto, 
come esempio nella vita generale, da sem¬ 
pre, politicamente impegnato perunmondo 
di vera giustizia per tutta l’umanità. 

Al comunista perseguitato nel ventennio fa¬ 
scista, condannato a cinque anni di galera e 
tre anni di vigilato speciale dal Tribunale 
mussoliniano. 

Alla caduta della dittatura, comandante par¬ 
tigiano nella lotta di Liberazione dal nazifa¬ 
scismo, prima a Bologna e poi a Vittorio Ve¬ 
neto nell’Altipiano delCansiglio. 

I sottoelencati lo ricorderanno sempre con 
tanta gratitudine: 

Sergio Alboresi, Recilia Pesci, Elvira Benfena- 
ti, /rider Beghelii, Aurelio Lipparini, NinoBu- 
driesi, Carlo Gavazza, Lucio Dal Fiume, torio 
Resca, Novella Biasini, Teresa Nannetti, Em¬ 
ma Potetti, Tullio Cardini, Abele Zuppiroli, 
Sonilio Parisini, Mario Muzzi, Valerio Bartoli, 
Franco Marchesi, Vittoria Lotti, Gianni Farra- 
guti, Rodolfo Mezzanotte, Marisa Dardi, Wal¬ 
ter Rosini, Anna Zaghi, Gianni Lambertini, 
Sergio Montanari, Franco Zecca, Teresa Ga- 
sperini. Franco Lazzari e Famiglia, Fiorenzo 
Gamberini. 

Unitamente a: 

Adele e Alessandro Natta, Arrigo Boldrini 
iiBulow», Marcello Sighinolfi, Aroldo Tolo- 
melli, Lucetta Dozza, Ezio Antonioni, Nella 
Marcellino, Giorgio Vicchi, Paride Bmnet- 
ti «Bruno», Silvana Trombetti, Giorgio Ri¬ 
mondi. 

Si associano l’Anpi e l’Anppia Nazionale, 
Emilia Romagnaebolognese. 

Bologna, 22 agosto 1999 
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Due donne 
piangono 
i loro 
cari dopo 
la sepoltura 
nella città 
di Izmit 


K.Okten 

Ansa-Epa 



APPELLI 


Annan,QintoneChirac 
(Dimostriamo solidarietà» 


Un appello alla comunità internazionale 
perché moltiplichi gli sforzi per assistere 
la Turchia è stato rivolto dal segretario 
generale dell'Onu Kofi Annan, La Turchia 
- ha aggiunto - ha bisogno di aiuti mas¬ 
sicci a breve ed a lunga scadenza, La so¬ 
lidarietà deirUe verso la Turchia è stata 
sollecitata anche dai presidenti america¬ 
no, Bill Clinton, e francese, Jacques Chirac, Clintonha invitato gli americani a «dare 
generosamente» persostenere i soccorsi alle vittime del terremoto in Turchia, Gli Usa 
hanno già inviato in Turchia squadre di soccorso,unità militari e carichi di generi di 
prima necessità. Invece, in una conversazione telefonica di mezz'ora con il presidente 
turco Suleyman Demirei, Chirac, ha promesso di intervenire «molto rapidamente pres¬ 
so la Commissione europea e la presidenza di turno finlandese del Consiglio dell'Ue», 
La Commissione ha già stanziato aiuti d'urgenza per la Turchia, Per Chirac, in questo 
caso «l'Europa deve dare l'esempio»: «Il cambiamento di Millennio non deve solo se¬ 
gnare la mondializzazione degli scambi, ma anche la mondializzazione della solidarie¬ 
tà», Nella conversazione con Demirei, Chirac ha anche rinnovato la disponibilità della 
Francia a inviare gli aiuti di cui la Turchia abbia bisogno. Il ministro degli esteri greco 
Ghiorgos Papandreu ha lasciato anche aperta l'eventualità di revocare il veto greco 
per il protocollo finanziario Ue verso la Turchia a causa della situazione creatasi nel 
paese colpito dal violento sisma, Papandreu ha detto che la posizione della Grecia per 
la liberazione del protocollo finanziario verso la Turchia rimane la stessa ed è collega¬ 
ta con i rapporti bilaterali e la questione cipriota, ma ha aggiunto che tutta la questio¬ 
ne sarà giudicata anche dalle iniziative che assumerà l'Unione Europea, Intanto i mini¬ 
stri degli esteri belga, Louis Michel, e olandese jozias Van Aarsten sono giunti in Tur¬ 
chia per osservare in prima persona la situazione dopo il violentissimo terremoto di 
martedì, I due ministri sono stati accolti ad Istanbul dal capo della diplomazia turca, 
Ismail Cem e si sono poi recati nell'area disastrata. Infine il presidente cinese jang 
Zemin, in un messaggio al presidente turco Suleyman Demirei, ha detto che «segue 
personalmente gli sviluppi della situazione» in Turchia, Nel messaggio Zemin dice di 
essere «profondamente colpito». 


L'INTERVISTA ■ ELVEZIO GALANTI coordinatore soccorsi italiani in Turchia 


«Temo le epidemie e lo sdacallaggio» 



AIUTI DALL'ITALIA 


Un ospedale da campo 
e un team di esperti 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Le sirene delle ambulanze fanno 
da«colonnasonora»al nostro col¬ 
loquio telefonico con Elvezio Ga¬ 
lanti, il coordinatore delle squa- 
dredi soccorso italiane inviate in 
Turchia con il coordinamento 
dellaProtezionecivile. «Hoopera- 
to nellesituazioni più drammati¬ 
che- dice Galanti - dal terremoto 
deirirpinia a quello di Kobe, in 
Giappone. Marnai mi sonotrova- 
todi fronte a una situazione apo¬ 
calittica comequellaprovocatada 
questo cataclisma». Galanti parla 
con orgoglio dell'opera delle due 
squadre italiane: 

«Siamo stati lodati - 
dice- anchedallaTv 
turca. Ma quello che 
più contaèl'averti ra¬ 
to fuori dalle mace¬ 
rie, ancora vive, dieci 
persone. È stata una 
gioia indescrivibile 
che ci ha ripagato di 
tuttalafatica». 

Comesta proceden¬ 
do l’opera di soccor¬ 
so? 

«Perquantoci riguar¬ 
da stiamo bonifican¬ 
do l'area di Adapazari, una delle 
più colpite dal sisma. Vi sono an¬ 
cora moltepersonein vita sotto le 
macerie. La nostra è una corsa 
contro il tempo». 

In quali condizioni stateoperan¬ 
da? 

«Il livello di preparazione delle 
squadre internazionali è altissi¬ 
mo. La carenza maggioreriguarda 
l'assistenza alla popolazione civi¬ 
le. Ciò a cui assistiamo spezza il 
cuore: migliaia di personesbattu- 
tein m ez zo alla strada. Non ci so¬ 
no campi organizzati. La gente 
vuole restare vicina alla propria 


abitazione, oaciòcheèrimasto di 
essa, per timore dello sciacallag¬ 
gio. Purtroppo sono già all'opera 
gruppi di farabutti che vogliono 
approfittare di questa catastrofe 
perarricchirsi». 

Cèchi ha denunciato i ritardi da 
soccorsi predisposti dalleautori- 
tàgovernative. 

«M oltedi questecritichesonosta- 
te amplificate dallo shock deter¬ 
minato dalledimensioni della ca¬ 
tastrofe. Di certo, l'organizzazio¬ 
ne della Protezione civile in Tur¬ 
chia non è diffusa capillarmente. 
Non esistono realtàdi volontaria¬ 
toforti ediffuse.Tuttoècentraliz- 
zato. Ecometuttelecoseeccessi¬ 
vamente centralizza- 
tefannofaticaa inter¬ 
venire a tempo e con 
la necessaria efficacia 
sul territorio periferi¬ 
co». 

L'Onu ha avanzato 
l’agghiacciante ipo¬ 
tesi cheallafineil bi¬ 
lancio delle vittime 
del terremoto possa 
raggiungere quota 
40mila. 

«Purtroppo èuna pro¬ 
spetti va realistica. Ve¬ 
de, io ho vissuto altri 
terremoti devastanti come quel lo 
di Kobe. Ebbene, con costruzioni 
decisamente migliori, dal punto 
di vista antisismico, di quelletur- 
che, il bilancio dei morti superò il 
numero di cinquemila. In un Pae¬ 
se comelaTurchia,dovelecostru- 
zioni non sono adeguate a far 
fronteaterremoti di questa entità, 
il numerodellevittimesaràdeci- 
samentemolto più alto». 

Lei ha un’esperienza ultraven¬ 
tennale in fatto di catastrofi na¬ 
turali. Come colloca quella che 
ha col pi to i 130% del I a Tu rch i a? 
«S ètrattato di una dellepiù spa- 


ventoseedevastanti catastrofi na¬ 
turali di questo secolo. I tempi di 
un ritornoallanormalitàsaranno 
lunghissimi. La primacosadafare 
è organizzare delle squadre per la 
valutazione macrosismica. E poi 
inizi arelaveri fi cadell'agi bilitàde- 
gli edifici. Questa èia base su cui 
impostare la ricostruzione. Per il 
momento, però, tutti gli sforzi 
vanno concentrati nella ricerca e 
nel soccorso». 

Quali sono oggi i problemi più 
gravi? 

«Quelli classici di ogni terremoto: 
lo sciacallaggio e il rischio di epi¬ 
demie». 

Quali immagini le sono rimaste 
più impresse in questi terribili 
giorni? 

«Quelle delle persone che abbia¬ 
mo estratto ancoravivedallema- 
cerie. Il loro respiro ci ha ripagato 
di tuttelefatiche. Epoi l'operadei 
medici turchi che in condizioni 
disperatestannofacendo di tutto 
per strappare alla morte migliaia 
di donne, uomini, bambini. Una 
umanità sofferente ammassata in 
tende di fortunasenon in mezzo 
allastrada. Il loro calvario non èfi- 
nitoeleautoritàturchedovrebbe- 
rofaredi più peralleviarlo». 

Come si bruttura l’intervento 
italiano di cui la èil coordinato- 
re? 

«Siamodivisi in duesquadrecom- 
postedal volontari atocinofilo, vi¬ 
gili del fuoco ed esperti dell'Istitu¬ 
to nazion aledi geofisica,del Servi¬ 
zio sismico nazionaleedel Grup¬ 
po nazion al edifesaterremoti acui 
si affiancheranno i militari del 
battaglione San Marco. Poi c'è la 
parte logistica, fatta dal volonta¬ 
riato, che si è attestata neU'area 
eh eospi ta I afabbri ca Pi rei I i ». 

La parla con grande enfasi del 
volontariato. 

«Ed a ragione. Perché sono ecce¬ 


zionali. Il volontariatoèilfioreal- 
l'occhiello del nostro sistema na- 
zionaledi Protezionecivileelosta 
confermando anche in questo 
frangente». 

Na mesi scorsi, in rapporto alla 
vi cena Qcal an, i rapporti tra Tur¬ 
chia e Italia hanno vissuto mo¬ 
menti di grandetensione. Ed ora? 

«Questatragediaimmaneelasoli- 


dari età u man a eh e h a determ i n a- 
tohannofattosi chelepolemiche 
politiche fossero messe da parte. 
L'altro ieri il nostro ambasciatore 
si è voluto complimentare con 
tutti noi: laTv turca aveva lodato 
lesquadreitalianecomelepiù abi¬ 
li egeneroseneU'impegno profu¬ 
so. Un attestato checi riempiedi 
orgoglio». 


Gli aiuti inviati dal Governo 
italiano alla Turchia per assi¬ 
stere le popolazioni colpite 
dal terremoto del 17 agosto, 
vengono inoltrati principal¬ 
mente attraverso i canali della 
Direzione generale della Coo¬ 
perazione allo Sviluppo del 
Ministero degli Esteri e del 
Dipartimento per la protezio¬ 
ne civile della Presidenza del 
Consiglio. La DirezioneGene- 
rale per la Cooperazione allo 
Sviluppo ha tempestivamente 
provveduto ad inviare 38 ton- 
nellatedi medicinali e generi 
di prima necessità (tende, 
pompe, generatori etc) per un 
valore di 500 milioni di lire. 
Sul medesimo volo erano sta¬ 
ti caricati altresì aiuti della 
Croce Rossa italiana. Tre 
esperti sanitari della Dges- si 
apprende alla Farnesina - so¬ 
no già in Turchia dove, in rac¬ 
cordo con l'unità di crisi tur¬ 
ca, sovrintendono alla distri¬ 
buzione degli aiuti e raccolgo¬ 
no elementi utili per la deter¬ 
minazione di nuovi, eventua¬ 
li interventi. In particolare è 
in corso la costituzione di un 
team di medici ed infermieri 
destinati a coadiuvare le auto¬ 
rità sanitarie locali, mentre è 
in via di identificazione un'a¬ 
rea colpita dal terremoto su 
cui concentrare gli aiuti im¬ 
mediati e l'impegno italiano 
al finedi avviarein tempi bre¬ 


vi un processo di ricostruzio¬ 
neintegrato. 

È stata inoltre predisposta 
una seconda spedizione aerea 
di medicinali e generi di pri¬ 
ma necessità, per un valore di 
350 milioni di lire. Un nuovo 
team di esperti sanitari si re¬ 
cherà in Turchia nei prossimi 
giorni. La Protezione Civile 
ha a sua volta organizzato, 
dal 18 agosto ad oggi, otto ve- 
livoli per la Turchia che han¬ 
no trasportato 40 uomini (20 
vigili del fuoco, 10 volontari 
con unità cinofilo. Funzionari 
della Protezione Civile, perso¬ 
nale sanitario, logisti), auto¬ 
mezzi dotati di strumenti per 
l'individuazione di persone 
sepolte sotto le macerie, mez¬ 
zi di trasporto, ambulanze. 
Tale struttura è già operativa - 
in coordinamento con l'unità 
di crisi turca - nella regione di 
Izmit. Uno dei voli della Pro¬ 
tezione Civile, in particolare, 
trasporta 16 tonnellate di 
estinguenti per contribuire a 
domare l'incendio della raffi¬ 
neria di Izmit. Stamattina 
giungerà nel porto di Golcuk 
la nave S. Giorgio della Mari¬ 
na Militare, con a bordo 120 
uomini del battaglioneS.Mar¬ 
co, una squadra di medici, un 
ospedale da campo, due eli¬ 
cotteri da travolto con at¬ 
trezzature speciali e generi di 
prima necessità. 


// 

L'aver ti rato fuori 
dai ie macerie 
dieci persone 
ancora vive 
è stata ia gioia 
più grande 
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LE Cronache 


l'Unità 


_ IL CASO ■ UN ANNO DOPO _ 

Multe antiluodole^ un fallimento 


Govane 
prostituta 
assassinata 
a Savona 


Rimini e M ilano, due città a confronto. Nel ca¬ 
poluogo lombardo l'ordinanza emessa dal sin¬ 
daco nel luglio scorso, per arginare il fenome¬ 
no della prostituzione non è servita a nulla. La 
giunta meneghina pensava di ottenere risulta¬ 
ti, tartassando i clienti con multe salate, 330 
mila lire, che possono diventare di un milione 
se non vengono pagate entro un mese, ma lo 
stesso vice - sindaco, Riccardo De Corato, de¬ 
ve ammettere che il risultato è vicino allo zero. 
Uguale la mappa delle strade a luci rosse, 
uguale la diffusione del fenomeno, anche se i 
ghisa hanno staccato più di duemila contrav¬ 
venzioni: quasi mezzo miliardo di multe, che il 
Comune ha devoluto ai vari volontari della Ca- 
ritas. 

A Rimini, effetto contrario. Lì, a due mesi dal¬ 
l'emissione dell'ordinanza Gallo, le lucciole 
erano praticamente scomparse. La formula era 
la stessa, multe salatissime ai clienti, per in¬ 
frazioni del codice della strada e la minaccia: 
«Paga subito o gliela mandiamo a casa?». Ma 
nella metropoli balneare, la ricetta Gallo è sta¬ 
ta applicata con instancabile zelo, con martel¬ 
lante assiduità. La prostituzione non è stata 
sconfitta, ma per strada, almeno a Rimini, non 
c'è più. Al suo posto fioriscono gli annunci 
economici con offerte di sesso, i volantini con 
proposte ammiccanti distribuiti in discoteche e 
pub. Ma alla luce del sole, le lucciole non osa¬ 
no più violare l'ordinanza del terribile coman¬ 
dante della polizia municipale. 
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Il tabellone 

luminoso 

apparso 

a Padova 

lo scorso 

anno 

In 

applicazione 
ad una 
ordinanza 
del sindaco 


MILANO 


Le belle di notte 
sui viaii come prima 
deli'ordinanza 


RIMIMI 


Spariti i «viado9> 
Ma lo sfruttamento 
dd sesso rimane 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Le nigeriane in via Gran 
Sasso, i viadostra Melchiorre Gioia 
e il Monumentale, le lucciole alba¬ 
nesi a Loreto, altre belle di notte in 
viale Argonne, viale dei Mille, viale 
Umbria. Come prima e più di pri¬ 
ma: la mappa della prostituzione 
milanesenon ècambiatadi unavir- 
gola dal luglio del '98 ad oggi, da 
quando cioè la famosa ordinanza 
del sindaco stabilì che i clienti del 
mercato del sesso potevano essere 
tartassati con multedi 333 mila lire 
a botta. Da allora ne son fioccate 
più di 2000, il Comune ha incassa¬ 
to circa mezzo miliardo che ha de¬ 
voluto ai volontari della Charitas 
che si occupano delle donne che 
vogliono uscire dal giro. Ma il me¬ 
stiere più antico del mondo non si 
sconfigge per decreto. Il primo a ri¬ 
conoscere il fallimento è lo stesso 
vice sindaco Riccardo De Corato 
che fu il più fiero sostenitore della 
crociata contro le regine della not¬ 
te. «Colpa del parlamento - dice - 
che avrebbe dovuto emettere prov¬ 
vedimenti che non sono mai arri¬ 
vati». Ad esempio? <Case chiuse - 
sostiene il numero due di Palazzo 
Marino - cooperative, strutture in 
cui la prostituzione si eserciti in pri¬ 
vato e sotto controllo medico. Ma 


una legge deve stabilire che in stra¬ 
da non si può, che in strada è reato. 
Perchè, rendiamoci conto, oggi 
non si tratta più di prostituzione, 
ma di schiavismo. Queste donne, 
nella maggior parte dei casi, non si 
prostituiscono per libera scelta, ma 
perchè sono vittime di clan, di or¬ 
ganizzazioni che le costringono a 
vendersi sui marciapiedi». 

Lo scorso anno, appena uscì l'or¬ 
dinanza, ci fu uno strano fenome¬ 
no di mimetismo. Gli appariscenti 
viados di via Gioia per esempio, 
che incuranti del freddo e delle in¬ 
temperie, in qualunque stagione la¬ 
vorano sodo, esponendo i loro cor¬ 
pi protetti solo da esili perizomi, 
cambiarono look. Un occhio ine¬ 
sperto avrebbe potuto scambiarli 
per graziose studentesse in attesa 
dell'autobus o di un amico. E chi 
avrebbe potuto multare l'avventore 
che fermava la propria auto accan¬ 
to alla mitica Patricia, a Ester o 
Consuelo, travestite da collegiali? 
Un po' alla volta anche questa mi¬ 
sura di sicurezza si è allentata, quei 
corpi perfetti, modellati dal silicone 
0 trasformati dal bisturi hanno ri¬ 
preso ad esibirsi e certo, ogni tanto 
arriva la multa. Ma cosa sono 330 
mila lire, per chi non bada a spese 
per una notte di passione? 

C'è chi tenta di scoraggiare la 
prostituzione o quantomeno di li¬ 


mitare il danno con altri mezzi. 
Nelle strade a luci rosse, tre giorni a 
settimana gira «Priscilla», l'unità di 
strada della Lila che svolge attività 
di contatto con ledonnechesi pro¬ 
stituiscono. A bordo del pulmino ci 
sono quattro operatori, il primo ap¬ 
proccio è normalmente affidato a 
un mediatore culturale, dato che 
generalmente si ha a che fare con 
stran i ere. Pri sci 11 a d iffon de materi a- 
le informativo, tradotto in nigeria¬ 
no, slavo, albanese. Suggerisce l'uso 
di profilattici, se è necessario li di¬ 
stribuisce. Insegna quali argomenti 
utilizzare e cosa dire al cliente ita¬ 
liano disposto a pagare un sovrap¬ 
prezzo per far l'amore senza filtri. E 
poi si fa carico di altri problemi: 
contatti con le strutture sanitarie, 
per malattie, problemi psicologici, 
gravidanze indesiderate. E ancora, è 
un punto di riferimento per quelle 
donne che voglio uscire dalla pro¬ 
stituzione ma non riescono a farlo 
perchè costrette. Ma come spiega 
Chiara Lesmo, richieste di questo 
tipo sono abbastanza rare. Anche 
lei conferma: «L'ordinanza del lu¬ 
glio scorso non ha minimamente 
cambiato le dimensioni del feno¬ 
meno: èesattamente come prima». 

Roberto Miglio, rappresentante 
sindacale dei ghisa milanesi, spiega 
come funziona la ronda notturna: 
dueotre pattuglie, che presidiano a 
rotazione33 stradeechefanno una 
decina di multe al giorno. M a quel¬ 
le multe poi non vengono pagate, 
la maggior parte dei contravventori 
fa ricorso, dicendo: c'è stato un 
equivoco, mi ero fermato a chieder 
l'ora, stavo parlando con quella si¬ 
gnorina perché aveva bisogno di 
soccorso. «Non è cambiato assolu¬ 
tamente niente - dice pure lui - ba¬ 
sta guardarsi attorno, io sono sem¬ 
pre stato contrario all'ordinanza e i 
fatti dimostrano che avevamo ra¬ 
gione». 


ONIDE DONATI 

BOLOGNA La novità è arrivata, im¬ 
provvisa, una fredda sera del febbraio 
'98. Ai bordi dell'Adriatica esui mar¬ 
ciapiedi del lungomarequel giorno ci 
saranno state 200 prostitute, un nu¬ 
mero medio per l'inverno. Attorno a 
loro la solita fila di clienti, i soliti in¬ 
gorghi. Comparvero, come in un 
blitz, una, due, tre macchine col lam¬ 
peggiante. Ne scesero uomini in divi¬ 
sa inflessibili che contestarono, ai po¬ 
tenziali clienti, un tot di infrazioni al 
codice della strada: «Concilia subito o 
preferisce che le mandiamo la multa 
a domicilio». Non andò meglio alle 
lucciole per le quali venne scomoda¬ 
to anche il codice penale. Ma l'arma 
vincente fu l'esibizione dell'«ordi- 
nanza Gallo», una summa di norme 
che ha reso impossibile l'antico me¬ 
stiere sulle Srade della capitale delle 
vacanze. «È lo spauracchio di una 
notte, domani tornerà tutto come 
prima», previdero i soliti scettici. Er¬ 
rore, l'ordinanza Gallo (dal nome del 
comandante della polizia municipale 
di Rimini che materialmente la con¬ 
cepì) venne fatta rispettare ogni sera. 
Risultato: già agli inizi di marzo non 
c'era più traccia delle belle di notte 
sulle strade e a metà mese non ci fu 
più nemmeno traccia delle belle di 
giorno. Una svolta epocale, pratica¬ 


mente una rivoluzione per la città do¬ 
ve le lucciole erano diventate uno dei 
tanti aspetti dell'offertaturisticaedo- 
ve la loro presenza veniva perfino 
pubblicizzata in «puttan tour» che 
qualche genio deH'imprenditoria ave¬ 
va avuto la pensata di stampare su t- 
shirt in vendita sul le bancarei le. 

«Abbiamo eliminato la prostituzio¬ 
ne di strada, ovviamente non la pro¬ 
stituzione in generale - sottolinea il 
comandante Gallo -. È stata un'opera 
di controllo del territorio possibile 
grazie alla collaborazione tra Comu¬ 
ne, Questura e Carabinieri. Senza 
l'impiego coordinato di uomini, mez¬ 
zi e risorse non ne saremmo venuti a 
capo». 

Agli inizi, quando si trattava di in¬ 
terrompere abitudini consolidate, vi¬ 
gili, poliziotti e carabinieri presidia¬ 
vano costantemente i luoghi dell'of¬ 
ferta di sesso: il lungomare, il merca¬ 
to ortofrutticolo, la Statale 16, viaTo- 
lemaide, la zona delle colonie al con¬ 
fine con Riccione, il Center Gross co¬ 
lonizzato dai viados. In genereil lam¬ 
peggiante bastava a dissuadere il 
mercato. Ma per i temerari fioccava¬ 
no le multe: 300 mila, pagamento 
«cash» per evitare la notifica col po¬ 
stino che nel caso di clienti con fami¬ 
glia sarebbe stata alquanto imbaraz¬ 
zante, alla faccia della priva^. È scat¬ 
tata anche qualche denuncia per fa¬ 
voreggiamento della prostituzione 


nei confronti dei «puttanieri» che ri¬ 
portavano la ragazze a battere dopo la 
prestazione con tanto di sequestro 
del «corpo del reato», cioè la macchi¬ 
na. Trecento ne sono state fatte di 
multe nel corso del '98 ai clienti. Pa¬ 
rallelamente le lucciole venivano 
identificate, multate se sorprese a 
commettere reati amministrativi, de¬ 
nunciate se, per l'abbigliamento suc¬ 
cinto, davano pubblico scandalo. Per 
le clandestine (erano la maggioranza, 
provenienti soprattutto dall'Albania, 
dall'Ucraina, dalla Nigeria) scattava 
immediatamente l'espulsione. De¬ 
nunce a lui e a lei anche per atti osce¬ 
ni in luogo pubblico se il poliziotto di 
turno li coglieva intenti a consumare. 
Insomma, quel che si dice terra bru¬ 
ciata. Il ché ha reso impossibile l'of¬ 
ferta «pubblica» di sesso a pagamen¬ 
to. Oggi delle 250-300 prostitute che 
abitualmente esercitavano in una 
notte d'estate, non sopravvivono che 
quattro o cinque irriducibili viados 
nella zona del Cross, peraltro alle pre¬ 
se con una domanda precipitata al lu¬ 
micino da quando è venuta meno la 
«sinergia» con la prostituzione «clas¬ 
sica». L'occasionale presenza di qual¬ 
che «disinformata» dura il tempo del¬ 
l'arrivo di una pattuglia. Oggi, di fat¬ 
to, il servizio antiprostituzione non è 
altro che ordinaria amministrazione 
per le forze dell'ordine. Spezzata, in 
un paio di mesi, la catena della do¬ 
manda e dell'offerta non è stato più 
necessario ripetere lo sforzo iniziale. 
Compresa l'antifona, le prostitute e le 
loro organizzazioni hanno evitato 
inutili provedi forza preferendo apri¬ 
re un «mercato» più discreto fatto di 
annunci sui giornali locali, di bigliet¬ 
tini equivoci distribuiti in pub e di¬ 
scoteche. L'offerta è sempre abbon¬ 
dante ma non disturba. Ed è questo 
che, in fondo, volevano i riminesi do¬ 
po anni di inutili discussioni sulla «ri¬ 
duzione del danno» e sulla creazione 
di apposite «aree dell'amore». 


SAVONA È di una prostituta ita¬ 
liana, enon di unaextracomuni- 
taria, il cadavere della giovane 
donna scoperto nel tardo pome 
riggio di ieri in un piazzalenelle 
campagn etra Al ben ga eC eri al e. I 
carabi ni eri sono abbastanza certi 
di averla identificata, anche se 
stanno aspettando ulteriori ri¬ 
scontri. Sembra addirittura che 
sia unatossicodipendente ligure 
di 25anni. Sarebbestataaggredi¬ 
ta, 0 comunque avrebbe avuto 
una colluttazione con il suo as¬ 
sassino, cadendo contro lavetra- 
tadi unaserraperlacoltivazione 
deifiori. I frammenti di vetro le 
hanno provocato ferite non 
mortali alla schiena e sotto le 
ascelle. Poi l'assassino ogli assas¬ 
sini sono passati sopra il suo cor¬ 
po con un veicolo. Sul viso esul 
toracesonoevi denti letraccedel- 
leruotechel'hanno schiacciata. 
Le cause della morte sono però 
ancora incorso di accertamento. 
Nel primo pomeriggio di ieri 
l'autopsia del perito Francesco 
Ventura, dell'làituto di medici¬ 
na legale dell'Università di Gè 
nova, eraancorain corso all'obi¬ 
torio dell'ospedale «Santa Coro- 
na»di Pietra Ligure. Lamortedo- 
vrebbeessereavven utatra I elO I e 
14di venerdì mattina. Il veicolo 
investitore durante la manovra 
per allontanarsi probabilmenteè 
andato a cozzarecontro un palo 
di ferro del piazzale. A terra sono 
stati trovati frammenti delleluci 
di «stop» e del paraurti. Reperti 
questi sui quali stanno condu¬ 
cendo esami i carabinieri di Al- 
benga e Savona. Coordinati dal 
sostituto procuratore Domenico 
Pellegrini, stanno cercando di ri¬ 
salire al tipo di veicolo. Gli inqui¬ 
renti sono avari di notizie, ma 
sembranoottimisti sull'esitodel- 
leloro indagini per identificare 
l'assassino. Esci udono eh esi trat¬ 
ti di un regolamento di conti tra 
banderivali perii controllo della 
prostituzionechein quellazona 
è esercitata soprattutto da alba¬ 
nesi e slave. Pensano invece ad 
un cliente. Il cadavere erastato 
scoperto verso le 18 di ieri sera da 
un giovanechestava correndo a 
piedi in un piazzale di via delle 
Cavallette, in località Campare 
di Campochiesa. Apocadistanza 
si trovan o I a statai e Au rei i a e l'au¬ 
tostrada Genova-Ventimiglia. È 
una zona frequentata da prosti¬ 
tute, teatro già di altri omicidi. 
Do nato Bilanci a, il cosiddetto 
«killerdellaLiguria»viuccisedue 
prostitute. Un'altra, albanese, fu 
assassinata nella stessa zona tre 
anni fa, un delitto rimasto senza 
responsabili. I carabi ni eri però 
escludono collegamenti del de 
littodi ieri con quelli precedenti. 
Pensano ad un cliente, perchéla 
vittimaindossavasoltanto il reg- 
gisieno e pantaloncini emutan- 
dinecalate. Non èstatatrovata la 
sua borsetta. Dunque potrebbe 
anche essere stata vitti ma di una 
rapina. È al momento solo una 
ipotesi. Persesi èoppostaal rapi¬ 
natore, halottato, poi èstatafini- 
tacon leruotedellavettura. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEMINARISTI 
IN DIVISA 

e asporta l’organo, per l’altro si in¬ 
fila una sondetta-laser, che guida 
l’operazione. I medici son due. I 
due medici della notizia infilano 
la sonda, arrivano alla colecisti 
ma non la riconoscono. Entrano 
nello stomaco ma non lo ricono¬ 
scono. Arrivano nelle adiacenze 
del cuore e tranciano l’aorta. L’o¬ 
peranda (una ragazza di 22 anni) 
ha un’emorragia massiccia. Dodi¬ 
ci trasfusioni in dodici ore, e mor¬ 
te. Coda della notizia: i due medi¬ 
ci son finiti sotto inchiesta. 3 di¬ 
rà: giustizia c’è. 

Un corno. Poniamo che! termi¬ 
ni in cui veniva data la notizia 
sian rimasti quelli: è chiaro che 
quei medici non sapevano niente 
di anatomia umana, fegato, cisti¬ 
fellea, stomaco, vene. Con chi 
avevan fatto (e superato) l’esame 
di medicina interna? Di anatomia 
umana? La pratica chirurgica? L’a¬ 
bilitazione all’esercizio della pro¬ 
fessione? Il concorso, per un po¬ 
sto in ospedale? Da rivedere non 
c’era solo il postodi dueprofessio- 


nisti, ma tutta la trafila del tiroci¬ 
nio che li avevan portati fin lì. 
Università. Cliniche. 

Chi doveva accorgersi cheque! 
medici eran dei killer, eli ha fatti 
passare, è a sua volta un killer, e 
va stoppato. Torniamo al nonni¬ 
smo. Un uff! ci al e eh e arri va al gra¬ 
do più alto, di generale, e diffonde 
(non ci ha mai spiegato bene per¬ 
ché) una raccolta di massime in 
cui si esalta una Italia razzista, 
bossista, fascista, non fiorisce di 
colpo. Ha superato un lungo tiro¬ 
cinio. Avrà parlato, espresso pare¬ 
ri, dato giudizi. Qualcosa di quel 
che pensa sarà trapelato. Se l’an¬ 
tologia è la summa del suo pensie¬ 
ro, briciole sparse di quel pensiero 
avrà seminato a lungo, nella vita. 
Discorsi. 

Arringhe alle reclute. Saluti ai 
congedandi. Feste di giuramento. 
Interviste. Cene con i superiori. 
Non è che quei pensieri, che ades¬ 
so qui ci scandalizzano, in altro 
luogo strappavano sorrisi o ap¬ 
plausi? Non lo affermo, lo chiedo. 
Se così fosse, la cultura di quei 
pensierini starebbe al cadavere 
sotto la torre di Pisa come la cul¬ 
tura di quei due medici sta al ca¬ 
davere della ragazzina operata a 
22 anni. È un’ipotesi a cui ci co- 


stringela resistenza del nostro cer¬ 
vello a credere che un soldato, ap¬ 
pena arrivato, cerca una scala nel 
iato più buio di una caserma che 
non conosce, e ci si arrampica so¬ 
pra all’esterno e non all’Interno 
del tunnel di sicurezza, dopo es¬ 
sersi slacciato le scarpe, in modo 
da avere i piedi traballanti. Ma 
quando mai? Per crederlo bisogna 
essere un agostiniano, e crederlo 
«perché è assurdo». 

Qui però devo fare un salto, e 
probabilmente perderò il contatto 
con i miei lettori. Perché ufficiali 
come questo (ammesso che que¬ 
sto sia così, come adesso pare) 
non sono affatto cattivi ufficiali. 
La Folgore è un corpo splendido, 
carico di quella die si chiama 
«gloria». Un corpo ardito. I corpi 
arditi sono per forza di cose covi 
di nonnismo. Lo affermerei anche 
se mi dimostrassero che a Pisa il 
nonnismo lo hanno azzerato: per¬ 
ché corpi arditi ce ne sono altri. Il 
nonnismo è la morale del mondo 
rovesciato. Col nonnismo ha di 
più chi vale di meno, il peggiore, 
il più sadico. Il nonnismo è l’in¬ 
ferno dei riusciti, i laureati, i gio¬ 
vani-bene. È il paradiso dei fru¬ 
strati. Col nonnismo vince il più 
cattivo. 


Ma questa è la prima regola di 
ogni soldato: per salvarsi dove al¬ 
tri muoiono dev’essere più cattivo 
di loro. La vecchia guerra si vince 
con la violenza, non con la cultu¬ 
ra. Qui è il nodo della svolta: biso¬ 
gna passare alla nuova guerra, a 
un esercito chevincacon la cultu¬ 
ra, non con laviolenza. In Kosovo 
abbiamo combattuto con una cul¬ 
tura più avanzata contro una più 
arretrata (eabbiamo vinto), in So¬ 
malia abbiamo combattuto usan¬ 
do forza contro forza (e abbiamo 
perduto). Un esercito di in-volon- 
tari parte da un sopruso (o da 
qualcosa che è sentito come tal e), 
e genera soprusi. Un esercito di 
volontari parte dal l’interesse, e ge¬ 
nera competizione. In un esercito 
di in-volontari, il nonnismo èine- 
liminabile. In un esercito di vo¬ 
lontari il nonnismo è autolesioni¬ 
smo e autoesclusione. Ma un eser¬ 
cito di volontari presuppone sol¬ 
dati che vogliano «fare il bene» 
dove vanno, portare il migliora¬ 
mento, il progresso. Perciò alla 
domanda del comandante (ora 
ex) dei parà di Pisa: «Vogliamo 
forse creare dei seminaristi?», ri¬ 
spondo: «Magari. Quello è il tra¬ 
guardo». 

FERDINANDO CAMON 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LA Politica 


l'Unità 


^ Fa discutere la «provocazione» 
del sindaco di Coli: far pagare 
ai promotori l'avvio della consultazione 


♦ 1/1/ alter Vitali: «Non condivido 
lesoluzioni proposte 
ma i problemi indicati sono reali» 


I codi del referendum 
I Ds rimborsare i Comuni 


Mal'And: nessun problema per lefirme 



Claudio Onorati/ Ansa 


MICHELE SARTORI 

MILANO Echi èchesgridail sin¬ 
daco chehasgridatoi radicali?! 
suoi col leghi. «Qud Bertuzzi de¬ 
ve aver perso il sensodeH'orien- 
tamento», brontola Gianluca 
Susta, vicepresidente del l'asso¬ 
ciazione nazionale dei comuni 
d'Italia. Chi lo approva, almeno 
in parte? I Ds: «Non condivido 
lesoluzioni proposte, malapro- 
vocazionedi Bertuzzi ponepro- 
blemi reali», di ce Walter Vi tali, 
l'ex sindaco di Bologna, ora re¬ 
sponsabile degli enti locali peri 
democratici di sinistra. 

Bertuzzi, Luigi Bertuzzi:il sin¬ 
daco di Coli, 1.200 anime d'in¬ 
verno eS.OOOd'estatesparsetra 
63 frazioni suH'appennino pia¬ 
centino, chesel'èpresa coi ven¬ 
ti referendum radicali, chieden¬ 
do al 1 0 Stato d i ri m borsareal suo 
comune le spese per la raccolta 
delle firme, lanciando addirit¬ 
tura l'idea di futuri referendum 
pagati interamenteda ideatori e 
sottoscrittori. Incauto: proprio 
mentre l'Anci manda a tutti gli 
associati una circolare invitan¬ 
doli a predisporre al meglio le 
stru tt u re per I a racco I ta d d I e f i r- 


L'allesti mento 
di un seggio 
elettorale 
e In alto 
Emma Bonino 
e Marco Pannella 


MILANO Dei radicali, qudio che 
proprio non digerisce è l'impu¬ 
denza: «Attaccano il finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti eintan- 
to fanno politica facendosda pa¬ 
gare dal denaro pubblico». Luigi 
Bertuzzi, da ci n q ue I egi si atu resi n- 
daco di Coli, suH'appennino pia¬ 
centino, proponechei costi dd re¬ 
ferendum siano pagati diretta- 
mente dai promotori e dai sotto- 
scrittori. E intanto ha chiesto allo 
Stato, con una letteraal prefetto di 
Piacenza, il rimborso delle spese 
eh ei I comun esosterrà. 

Proprioinviperito? 

«Oh, senta. Intanto, mi sono ar¬ 
rabbiato leggendo sul quotidiano 
locale una dichiarazione di Pan- 
ndlaedella Bonino: minacciava¬ 
no di denunciarei sindaci perché 
nonsidannodafareperraccoglie- 
re I ef i rme. I eri r al tro m i arri va u n a 
lettera dd comitato promotore 


me? Al l'Anci, infatti, un po' di 
imbarazzo tra i funzionari: 
«Q uanto spendono! comuni?E 
chi Iosa, nessuno ha mai fattoi 
conti. Comunque costi eccessi¬ 
vi non devono essere. Non ab¬ 
biamo notizia di altre proteste 
Forse, perlaraccoltaddlefirme, 
c'è qualche disagio per i 5.000 
piccoli comuni d'Italia, qudii 


dd referendum: altre accuse di 
ostruzionismo ai comuni, sopra¬ 
tutto a quelli piccoli. Infine mi 
scrive il prefetto, invitandomi ad 
assecondare! referendari eccetera 
eccetera. Basta, i o son o stufo». 

Ma voi, I eraccogl i etel ef i rme? 
«Ovvio. Comesi faadiredi no ad 


chemagari hanno uno-dueim- 
piegati...». Susta, che è anche 
sindaco di Bidla,epopolareco- 
meBertuzzi, èmolto più deciso. 
Sul principio: «Il referendum è 
un diritto costituzionale, e lo 
dobbiamo garantire. Mica sia¬ 
mo stati catapultati dal cido, 
noi sindaci, per fare qud lo che 
vogliamo». End merito: «Madi 


un cittadino che vuole sottoscri¬ 
vere? Però è un bd problema. 
Guardi un po': in provinciadi Pia¬ 
cenza ci sono 48 comuni e 20 se¬ 
gretari comunali titolari, di cui 
dieci adesso sono in ferie. Ci sono 
segretari che coprono cinque co¬ 
muni, che mettono piede in un 



quali costi si parla? Di un impie¬ 
gato eh eauten ti ca u n af i rma?». 

Per carità, chenon losi defini¬ 
sca amico dd radicali. Susta, «io 
sono un cattol ico popolare lon- 
tanoanni lucedal la loro menta¬ 
lità, che loro abbiano esagerato 
con l'uso dd referendum posso 
dirlo, èun giudizio politico, ma 
onestamente non posso soste¬ 
nere che i referendum abbiano 
sconquassato la struttura degli 
enti locali». 

Caso di Bidia, la sua città: «È 
piccola, 50.000 abitan ti, elaBo- 
ninohapresoil 17%, ed i radica¬ 
li hanno raccolto 2.000 firme, 
eppurenon c'èstato alcun disa¬ 
gio per la macchina comunale, 
nessun dipendente è stato sot¬ 
tratto ai suoi compiti, se una 
spesa c'era è stata trascurabile. 
01 tretutto è so 1 0 1 a m i n i ma par- 
tedd sottoscrittori chef!rma in 
comun e, si e n 0 i 110%. I o vorrd 
saperequanta genteèandata ad 
intasaregli uffici del co Nega Ber¬ 
tuzzi. Guardi: presiedo un con¬ 
sorzio di 82 comuni, edanoi le 
anagrafi sono sempre aperte, 
anchend paesi di 100abitanti. 
Lamentde per i referendum 
non ne ho mai sentite». Nean- 
chequdledd radicali,cheinve- 


cedenunciano l'ostracismo dd 
comuni?«Un momento: i radi¬ 
cai i ci accusano di non farepub- 
blicitàai referendum, cheèuna 
cosa diversa. Noi propaganda 
non la possi amo fare: nèafavo- 
re, nè contro». La legge sui refe¬ 
rendum non risolvei dubbi sol¬ 
levati dal sindaco di Coli. Ai co¬ 
muni assegna il dovere di racco¬ 
gliere lefirme, 
non ci piove. 

Però sostiene 
anche che 
questo compi¬ 
to non deve 
gravare finan¬ 
zi ari amente 
sull'ente loca¬ 
le. Insomma, 
se una spesa 
c'è va rimbor¬ 
sata. E che 
non ci sia, non 
ètantosicuro. FlavioZanonato, 
l'ex sindaco diessino di Padova 
da poco di messosi dal I avicepre- 
siden za del l'Anci, ricorda l'ulti¬ 
ma tornata referendaria: «Glo¬ 
balmente, per fi rme e voto suc¬ 
cessivo, il comune ha speso un 
miliardo e lo Stato non ha rim¬ 
borsato tutto: acarico nostro so¬ 
no rimasti 2-300milioni. Capi¬ 


sco cheun comunepiccolo pos¬ 
sa trovarsi in difficoltà». Nean- 
cheperil diessino Vitali laque- 
stioneèperegrina: «Magari i co¬ 
sti per la raccolta delle firme 
non sono esosi. Ma su piccoli e 
piccolissimi comuni possono 
incidere, ed è giusto che l'ente 
locale sia adeguatamente com¬ 
pensato, come già avviene con 
le spese elettorali». Non accetta 
invece la soluzione «politica» 
indi cata da Bertuzzi, far pagare i 
referendum ai loro sostenitori: 
«Improponibile, il referendum 
è stmmento di democrazia di¬ 
retta, loci credo molto. La solu¬ 
zione vera sta in due semplici 
misure: aumentare il numero 
del le firme necessarie e confer- 
marel'ammissibilitàdi un que¬ 
sito prima che siano raccolte, 
non dopo, a costi già sostenuti, 
come succede adesso. Lo sap¬ 
piamo tutti da tempo, ma non 
facciamo nulla». 

Come mai? «Mah. Mistero. 
Forsec'èunabuonadosedi ipo¬ 
crisia, perchésai chese proponi 
di aumentare il quorum ci sarà 
chi insorge, chi ti accusadi voler 
snaturare lo strumento... Pru¬ 
denzeeccessive, sarebbe megl io 
non averle». 


■ LANCI 
MINIMIZZA 

Susta, 

vicepresidente: 
«Il referendum 
va garantito, 
è un diritto 
costituzionale» 


L'INTERVISTA 


Il sindaco Bertuzzi; «La soluzione? 
Raociamo pagare i promotori» 


paese una volta alla 
settimana. E se quel 
giorno lì li blocchi so¬ 
lo per le firme... Co¬ 
mesi fa a mettere in 
piedi un ufficio solo 
per i referendum? 

Che poi sono venti, 
mica uno. Per ogni 
sottoscrittore venti 
tabulati, venti stam¬ 
pati... Ore che se ne 
vanno. Iodico allora: 
pagatemi il servizio. 

Lo paghino i referen¬ 
dari. Me lo rimborsi 
1 0 stato. M a qu al cu n 0 pagh i ». 

Perché, lo Stato non vi rimborsa? 

Non vi trasferiscefondi ancheper 

Tatti vi tà ref eren dar i a? 
«Nossignore. Di questafasedi rac¬ 
colta ddlefirmelostatonon paga 
una lira: scarica i suoi costi su di 
noi. Lo stato mi delega, emi rim¬ 


borsa, i servizi di stato 
civile, leva, archivio, 
elezioniecustodiado- 
cumen ti. Nientealtro. 
E a metocca i mpegn a- 
repersonale,fondi per 
le spese d'ufficio, per 
quellepostali...». 
Quindi la passerà la 
sua nota-spese refe- 
rendariaal prefetto. 
«Certo. Però io dico 
che è tutto il sistema 
referendario da cam¬ 
biare, perché non è 
nean chegiusto chelo 
Statoslacostrettoarendereun ser¬ 
vizio ai radicali, asvolgere tuttele 
pratiche per conto di gentechefa 
politica col denaro pubblico. In¬ 
telligenti, non c'èchedire, si fan- 
nopagaredai comuni perlaprima 
fase dei referendum, dallo stato 
per la seconda, e intanto sputano 


sullo stato, sui comuni, sui partiti. 
Ah, ma adesso un referendum lo 
voglioan ch'io». 

Per proporre? 

«Che le spese di un referendum 
siano sostenute da chi lo vuole: 
permetàdai promotori, per l'altra 
metà dai sottoscrittori. Ci tengo¬ 
no? Pagh i n 0 :50.0001 i reati rma». 

Cos nessunof i rmerebbepi ù. 
«Chi lo dice? Se uno ha davvero 
interesse, fi imaepaga. In America 
si fa cosi, chi promuoveun'ideala 
sosti en e an eh e fi n an zi ari amen te. 
Sarebbe tutto più limpido, an¬ 
che». 

Con gli ultimi referendum come 
si sono comportati i cittadini di 
Coli? 

«Il quorum è stato raggiunto, ed i 
referendum sono stati bocciati: io 
voto contro, mavoto,ed i mieicit- 
tad i n i I i facci 0 votare». 

M.S. 


Il 

Per 48 Comuni 
abbiamo 
20 segretari 
Comesi fa 
a bioccare tutto 
per le fi rme? 

—fr- 


Minniti: 

«Non ci sarà 
alcuna crisi» 

ROMA «Non ci sarà alcuna crisi, 
né a settembre, né a ottobre. 
Continueremoa governare rego¬ 
larmente». È questo il giudiziodel 
sottosegretario alla presidenza 
delConsigliodei ministri. Marco 
Minniti, intervenuto a Roccella 
J onica alla prima serata del festi¬ 
val dell'Unità. M inniti ha riserva- 
touna stoccata al Silvio Berlu¬ 
sconi. «La politica del Cavaliere- 
ha detto- ha un punto di debolez¬ 
za: non indica una proposta alter¬ 
nativa. Berlusconi chiede solodi 
andareal voto. Chi opera così non 
opera per il benedelPaesee,so¬ 
prattutto, lavora contro lo svilup- 
podel Mezzogiorno». Ilsottose- 
gretarioalla presidenza del Con- 
sigliohapoisostenutochela 
maggioranza è disposta a miglio¬ 
rare il testo del decreto sulla par 
condicio «ancheseèda conside¬ 
rare sopra la righela reazione 
dell'opposizioneche considera li¬ 
berticida una normativa che, in¬ 
vece, è già in vigore in tutti i gran¬ 
di Paesi europei». Sul parà morto 
aPisa,infine,Minniti,hadetto 
che«il ministro della Difesa sta 
seguendoattentamentelaque- 
stionee ha già preso provvedi¬ 
menti rimuovendo il comandante 
della caserma. Vogliamo siafatta 
piena luce-ha concluso-echegli 
elementi che hanno portato alla 
morteunmilitaredi levasiano 
chiari. Sesaranno accertate re¬ 
sponsabilità colpiremo, com'è 
giusto, confermezza». 

AM inniti, sempre in Calabria, ha 
fatto eco Katia Bellino, ministro 
porgli affari regionali: «La salute 
del governo mi sembra buona. È 
chicista intornocheforseha 
qualche raffreddore...». «La sa- 
lutedel Governo è buona-ha ag¬ 
giunto-ecredo che anche lo sfor- 
zochesistafacendoalTinterno 
della coalizione sia importantee 
salutare pertuttoii Paese». La 
Bellino hafatto riferi mento sia al¬ 
lo sforzo «chesta facendo il cen- 
trodel centro-sinistra percerca- 
reun coordinamento, una unità 
di intenti per superare la frantu¬ 
mazione», sia a quello «dei parti¬ 
ti della sinistra - sia la sinistra ri- 
formistachenoi Comunisti italia¬ 
ni-percercareditrovareuna ri¬ 
collocazione». 


E mma Bonino, nella in¬ 
tervista ("l'Unità" 15 
agosto) titolata «I refe¬ 
rendum aiutano la riforma 
del welfare» (sic!), a fronte 
dell’accusa di voler smonta¬ 
re lo stato sociale replica: 
«Mi piacerebbe che qualcu¬ 
no argomentasse questa ac¬ 
cusa entrando nello specifi¬ 
co...». Non è difficile, se ci 
si sofferma su alcuni quesiti 
referendari non limitando¬ 
si, come fa la Bonino, a 
enunciarne il titolo e ad al¬ 
cune dichiarazioni mistifi¬ 
canti e rituali. 

Mi limito al referendum 
sulla sanità. 

I radicali propongono che 
ognuno si faccia la sua as¬ 
sicurazione, mentre per¬ 
mangono i servizi di base 
per tutti. Tale proposta sa¬ 
rebbe motivata dal fatto 
che «...alla pressione fiscale 
di tipo scandinavo, corri¬ 
spondono servizi di dubbia 
qualità». Leggi cioè - si in¬ 
tende suggerire - che noi 
spendiamo per la sanità 
una cifra tra le più alte fra i 
paesi europei mentre qui in 
Italia i servizi non funzio¬ 
nano. Affidandosi al le assi¬ 
curazioni private - assicura 


L'INTERVENTO 


\ 


LA SANITÀ DELLE LOBBY M EDICHE SOGNATA DALLA BONINO 


MARCO GEDDES DA FI LI CAI A 

la Bonino - le cose funzio¬ 
neranno. 

Alcune obiezioni: 

1) La spesa sanitaria 
pubblica italiana (quella 
cioè che viene finanziata 
tramitele tasse), espressa in 
rapporto al Pii (prodotto in¬ 
terno lordo) è fra le più bas¬ 
se d'Europa, come certo la 
parlamentare europea sa 
perfettamente, ma non dice. 
Pari a quella di Grecia ed 
Irlanda, inferiore a quella 
di tutti gli altri paesi (esclu¬ 
sa la Danimarca). 

Il Documento di pro¬ 
grammazione economica e 
finanziaria recentemente 
approvato intende realizza¬ 
re una ulteriore contenuta 
riduzione della spesa sani¬ 
taria nei prossimi anni, 
portandola nel 2003 al 
5,1%. In realtà il nostro 
paese rischia di soffrire di 
un sottofinanziamento del¬ 
la sanità - e non di un ec¬ 


cesso di finanziamenti! 
Una conseguenza dei vinco¬ 
li per risanare l'enorme de¬ 
bito pubblico e dei connessi 
interessi annuali, che sono 
oltre il doppio di quelli degli 
altri paesi europei. 

2) Il sistema sanitario ha 
necessità di 
indubbi ade¬ 
guamenti e 
di attivare 
forme di as¬ 
sistenza sa¬ 
nitaria inte¬ 
grativa a 
quelle del 
servizio sa¬ 
nitario na¬ 
zionale, sia 
perché la 
spesa priva¬ 
ta risulta di una certa con¬ 
sistenza (ma in media con 
le altre nazioni europee), 
ma essenzialmente perché 
questa è totalmente «out of 
pocket», vale a dire priva di 


■ COME IN 
AMERICA 

La proposta 
del radicali 
non ha eguali 
in Europa 
Il modello è 
la destra Usa 


ogni programmazione indi¬ 
viduale^ e risparmio finaliz¬ 
zato. È inoltre necessario 
rendere il sistema più com¬ 
petitivo, con aziende effica¬ 
ci e con minori vincoli buro¬ 
cratici. E qui vi enei a secon¬ 
da falsificazione: «La via 
parlamentare? - riporta con 
evidenza il sottotitolo - An¬ 
ch'io ne sarei felice, ma non 
credo proprio che ci sareb¬ 
bero scelte rapide». L'onore¬ 
vole Bonino a quale settore 
del welfare si riferisce? A 
quello previdenziale, che è 
stato oggetto negli scorsi 
anni di ben tre riforme che 
molti altri paesi europei 
non sono riusciti a realizza¬ 
re? Al settore assistenziale 
per cui lo scorso anno vi è 
stato un importante provve¬ 
di mento legislativo per l'in¬ 
fanzia e l'adolescenza e per 
il quale è all 'ordine del gior¬ 
no del Parlamento una ri¬ 
forma complessiva (la pri¬ 


ma dopo la le^e Crispi!) su 
un testo unificato? Oppure 
si riferiva forse al settore sa¬ 
nitario, per il quale una ri¬ 
levante riforma è stata va¬ 
rata dal governo alcune set¬ 
timane orsono su delega del 
Parlamento? 

3) La prò- _ 

posta radi¬ 
cale ipotizza 
un sistema 
affidato alle 
assicurazio¬ 
ni private, 
che non ha 
analogie ne¬ 
gli altri pae¬ 
si europei, 
nei quali so¬ 
no vigenti 
servizi sani¬ 
tari nazionali o un sistema 
misto con finanziamenti 
derivati da tassazione, fon¬ 
di sociali (che sono sistemi 
categoriali o territoriali di 
«solidarietà») e privati. 


■ LA SPESA 
SANITARIA 
Il settore 
pubblico 
ha un 

finanziamento 
tra i più bassi 
in Europa 


Questi ultimi - nei quali so¬ 
no comprese le assicurazio¬ 
ni - non raggiungono mai 
un terzo del finanziamento 
complessivo. 

In realtà quello che i ra¬ 
dicali propongono è il siste¬ 
ma vigente negli Stati Uniti, 
ma è più esatto dire quello 
voluto dai conservatori 
americani che, con le corpo- 
razioni finanziarie-assicu¬ 
rative e le potenti lobby me¬ 
diche si sono opposti ad 
ogni tentativo di riforma 
proposta dal presidente 
Clinton e dal Partito demo¬ 
cratico! Negli Usa la spesa 
sanitaria raggiunge il 
14,2% del Pii (in Italia è, 
compresa quella privata, al 
7,6%), vi è una limitatissi¬ 
ma libertà di scelta per la 
maggioranza degli assicu¬ 
rati ed una copertura limi¬ 
tata della popolazione (40 
milioni di cittadini sono 
senza alcuna copertura sa¬ 


nitaria). Un sistema forte¬ 
mente in crisi, come hanno 
evidenziato molteplici ana¬ 
lisi, fra cui quelle uscite 
quest'anno su otto numeri 
del "New England Journal 
of M odici ne". 

In realtà la proposta dd 
radicali è inesistente Un si¬ 
stema sanitario, quale esso 
sia, è fatto di norme nazio¬ 
nali (plurime), di leggi re¬ 
gionali (forse la parlamen¬ 
tare europea non ha presen¬ 
te le competenze regionali 
in tale materia?), di accordi 
sindacali, di orientamenti 
professionali. 

Qudio che portano avan¬ 
ti i radicali non è tanto un 
progetto, anche antagonista 
dd l'attuai e, ma uno slogan 
che, cavalcando presunti - 
in questo ambito - ritardi 
parlamentari, ed eccessi - 
inesistenti - di spesa sanita¬ 
ria, cancdii qud patto di 
solidarietà su cui si è costi¬ 
tuito ed esteso fra i lavora¬ 
tori il sistema mutualistico 
in questo dopoguerra e, dal 
1978, il sistema sanitario 
per tutti i cittadini. 

Vicepresidente de! Consiglio 
Superioredi Sanità 
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RETEQUATTRO 

Una settimana 
tra i fornelli italiani 

■ llconsuetoappuntamentogastronomico 
di «Fornel I i d'I tal i a», I atrasm i ssi on econ- 
dottadaDavideMengacci inondadal lune¬ 
dì al sabato al le 11.35 su Retequattro,parti- 
ràdomani daSirmionecon unapuntatade- 
dicataai personaggi famosi chel'hannovi- 
sitataeal piattotipicoi «Fagottini al Luga¬ 
na». Martedì Mengacci sarà in Puglia per 
parlaredellacucinaairaperto;mercoledì 
ilpresentatoredi «Fornel li d'ltalia»andrà 
a Macugnaga per preparare!ecotolettetar- 
tufate; giovedì saràlavoltadi Marateaedel 
«budinodi ri cotta»; venerdì invecelacittà 
presceltasaràRimini perparlaredi Pelie¬ 
gri no Artusi edel la ri cetta «cappel I etti al - 
l'usodi Romagna»;lasettimanasichiude- 
ràadAci Castdloparlandodi Laureo ce 
d'Arabiaedel «couscou&>. 


CANALE 5 


Giornalisti in tv 
e medici infami^ia 

■ ÈlarispostaMediaseta«Medicoinfami- 
glia».Stessi produttori,stessaprovenienza 
^agnola,stessosuccessosuTelecinco:èco- 
9 che«Giornal isti »(«Periodistas»,il titolo 
ori gl nai e) occuperà 14seratedel pai i nsesto 
di CanaleStragennaioefebbraio.Dopo 
aver ri m pi anto per u n'i ntera stagi onetvdi 
averlasciatoacquistaredallaRai il format 
spagnolodi «Meciicoinfamiglia»dellarete 
consorellaTelencinco,questavoltaMedia- 
tradenonhapersol'occasion ean eh ese^ ov¬ 
vi amento^ previ sion i d'ascolto n on seneaz- 
zardano.Non pochegaranzievengonopro- 
priodallaSpagnadoveallaterza stagiona 
«Per i odi stas»ha otten utooltrei 134% di 
ascoltoe, nonostantegl i adattamenti ita- 
liani realizzatidaunpooleditoriale,lasto- 
ria èsostanzi al m entel a stessa. 



Woody Alien in noir 


U n WoodyAlIen amaro, ai margini dei noircon ia 
storia di un affermato professionista che eiimina 
ia sua amante e poi riescea faria franca e queiia 
di un ideaiista che viene sconfitto daiia vita. Non 
mancano ie battute ai vetrioio in questi « Crimini 
emisfatti»,maiavisionedei mondoèdecisa- 
menteaii'ingiù, per quanto ia grafia di Aiien resti 
ieggera.SuTmcaiiel6. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 22 .1S 

CHICKEN 

PARK 


■ Vladimiro, ex alle¬ 
vatore di galli da com¬ 
battimento, cerca un 
suo pollo perduto e 
s'imbatte in uno 
scienziato pazzo che 
vorrebbe creare un 
parco giochi con pen¬ 
nuti giganteschi. Film 
talmente demenziale 
da costituire un cult 
deltrash. Tra le chic¬ 
che, drap del pollo 
musicato da Umberto 
Smalla. 


Regia di Jerry Cala, con 
Demetra Hampton, Rossy 
De Palma, Lawrence Ste¬ 
ven Meyers. Italia 
(1994). 95 minuti. 


■ RPlliO 22$ 

PROVA 

D'ORCHESTRA 


■ Un'orchestra si ri¬ 
trova in una cappella 
per provare un con¬ 
certo. Un sindacalista 
proclama uno sciope¬ 
ro contro l'autoritari¬ 
smo del maestro, ma 
tutto si dissolve con 
la demolizione di un 
muro. Parabola felli¬ 
niana sull'ordine del 
mondo, sinistramente 
premonitrice di come 
funzionano gli assetti 
non solo artistici del¬ 
l'umanità. 


Regia di Federico Fellini, 
conBaldwinBaas, Clara 
Colosimo, Andy Miller. 
Italia (1979). 70 minuti. 


■ najAi 2L 

IL PASSO 
SOSPESO 
DELLA 
CICOGNA 

■ In un villaggio gre¬ 
co al confine dell'Al¬ 
bania, dove sconfina¬ 
no spesso! profughi 
dell'Est, un giornali¬ 
sta crede di ricono¬ 
scere un uomo politi¬ 
co scomparso. Troppe 
metafore confondono 
la trama di un film non 
trai migliori di Ange- 
lopulos, per quanto di 
visione affascinante. 


Regia di Theo Angeiopu- 
los, con Marcello Ma- 
stroianni.JeanneMo- 
reau. Grecia (1991). 140 
minuti. 


■ FniiO 235 

OMBRE 

BIANCHE 


■ ['habitat naturale 
di un esquimese viene 
sconvolto dall'invasio¬ 
ne della <civiltà»con 
tecnologia, ritmi sfre¬ 
nati e il suo inquina¬ 
mento. Film disconti¬ 
nuo, dove Anthoyn 
Quinn non riescea 
rendere credibile il 
suo ruolo da buon 
«selvaggio», ma con 
alcuni passaggi antro¬ 
pologici interessanti. 


Regia di Nicholas Ray, 
con Anthony Quinn, Yoko 
Tani, PeterO’Toole. Ita¬ 
lia/ Francia/ Gran Breta¬ 
gna (1960). 107 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


(^UNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.40 LA FAMIGLIA BOW- 
MAN. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPEHA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'interno: 

10.55 Santa Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 VARIETÀ. Rubrica. 

16.30 ILMIOAMICO 
SCONGELATO. Film comme¬ 
dia. Con Sean Astin. 

18.00 TGl. 

18.15 FINCHÉ SIAMO A 
GALLA. Film commedia 
(USA, 1992), 

19.55 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20,45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE 2, Miniserie, “Il cap¬ 
potto scambiato", 

22,50 TGl, 

22.55 PROVA D'ORCHE¬ 
STRA, Film commedia 
(Italia, 1979), 

0,15 RIMINI NOTTE- 
VENT'ANNI DI MEETING, 
0,35 TG 1-NOTTE, 

0,45 STAMPA OGGI, 

0,50 AGENDA, 

0,55 SOnOVOCE, Attualità, 

1.40 SAM E SALLY, 

2.35 OMBRE BIANCHE, 

Film avventura, 
4,20TGl-NOnE (Replica), 

4.30 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE, Telefilm, 


^ RAJDUE 

6.40 SETTE MENO SETTE, 
Attualità, 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
8,00 TG 2-MATTINA, 

8,15 VIVA LA RIVISTA! Film 
commedia (Italia, 1952, 
b/n), 

9,00 TG 2-MATTINA, 

9,45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES, Telefilm, 

10.30 TG 2 - MATTINA, 

10.35 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
11,05 Brno; MOTOCICLI¬ 
SMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio della 
Repubblica Ceca, 125cc, 

12,10 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 METEO 2, 

13.35 Brno; MOTOCICLI¬ 
SMO, Campionato del 
Mondo, Gran Premio della 
Repubblica Ceca, 500cc, 

14.50 COLPO GROSSO, 

Film commedia (USA, 1960), 
17,05 TG 2 -DOSSIER, 
Attualità, 

17,55 METEO, 

18,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno; 

Siviglia, Spagna; Atletica, 
Campionati Mondiali, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 DUE MADRI PER UN 
FIGLIO, Film-Tv thriller (USA, 
1998), ConMarijam 
Ageschewa, Till Kretzschmar, 
Prima visione Tv, 

22.35 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 

23,20 TG 2 - NOTTE, 

23.35 PROTESTANTESI¬ 
MO, Rubrica religiosa, 

0,10 DIETRO LA FINE¬ 
STRA, Film drammatico 
Prima visione Tv, 

1.40 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1.50 GIRO D'ORIZZONTE, 
Documenti, 


-4 RAITTfE 

6,00 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

8.30 OPERA, Musicale, 
All'Interno; Tre preludi e 
fughe per trio d'archi. 
Musica sinfonica. Di W,A, 
Mozart: Quartetto in fa 
maggiore K 370 per oboe, 
violino, viola e violoncello. 
Musica sinfonica. Di D, 
Sciostakovich; Quartetto n, 
11 in fa min, op, 122, 
Musica sinfonica. Di D, 
Sciostakovich, 

9,35 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno; Atletica, 
Campionati Mondiali; 

12,10 Motociclismo, 
Campionato del Mondo, 
Gran Premio Repubblica 
Ceca, 250CC, 

13.30 ALE, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

14.15 T 3, 

14.30 TELECAMERE 
MAGAZINE, Rubrica, 

15,00 Zurigo; CICLISMO, 
Gran Premio della Svizzera, 

16.30 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

17.15 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

18.55 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno; Atletica, 
Campionati Mondiali, 

22.30 T3, 

22.45 T 3 REGIONALI, 

22.55 DIARIO ITALIANO, 
Attualità, 

23.45 TELECAMERE 
MAGAZINE, Rubrica, 

0,15 T3-IN EDICOLA, 

0,30 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, All'Interno; 
Contratto marsigliese. Film 
giallo (USA/GB, 1974); Gli 
amici di Eddie Coyle, Film 
giallo (USA, 1973); 

L'ultima fuga. Film dram¬ 
matico (USA, 1972), 


OCT RETE 4 

6,00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8.30 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

9,00 EUROVILLAGE, 
Rubrica, 

9.30 UN GIORNO A CASA 
DI,,, Rubrica (Replica), 
10,00 S, MESSA, 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11.40 MELAVERDE, 
Rubrica, 

12.30 AMICO CUCCIOLO, 
Rubrica (Replica), 

13,00 RIRIDIAMO, Show, 

13.30 TG 4, 

14,00 BALLO AMORE E 
FANTASIA, Show (Replica), 
16,00 MACISTE NELLA 
TERRA DEI CICLOPI, Film 
avventura (Italia, 1961), 
18,00 LA LEGGE DI 
BURKE, Telefilm, 

All'Interno; 18,55 Tg 4, 

20,35 STIRPE REALE, 
Speciale, “I Borboni", 
Conduce Cristina Parodi 
(Replica), 

22,50 I GIGANTI DELLA 
TESSAGLIA, Film avventura 
(Italia/Francia, 1960), 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW '84-85, (Replica), 

2.40 L'INFERMIERA NELLA 
CORSIA DEI MILITARI, Film 
commedia (Italia, 1979) 
VM, di 14 anni, 

4.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

4.30 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

5.10 CHI MI HA VISTO? 
Rubrica (Replica), 


ITALIA 1 

7,00 CARTONI ANIMATI, 
11,00 DUE SOUTH, 

Telefilm, “Nome in codice 
Nautilus", 

12,00 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva, All'Interno; 

12.25 Studio aperto, 

13,00 SUPER ESTATE, 
Musicale, Conduce 
Vanessa ineontrada, 

14,05 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Addio al celiba¬ 
to", Con Heather Locklear, 
CourtneyThorne Smith, 
16,00 TUTTI GLI UOMINI 
SONO UGUALI, Miniserie, 
“Tre uomini e una 
mamma". Con Randy 
Ingerman, Maurizio Crozza, 
18,05 USHUAIA-LE VIE 
DELL'AVVENTURA, 
Documentario, 

19,30 STUDIO APERTO, 
20,00 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

20.45 DRAGO D'ACCIAIO, 
Film avventura (USA, 

1992), Con Brandon Lee, 
Michael Chong, Regia di 
Dwight H, Little, 

22,35 CHICKEN PARK, 
Film-Tv commedia (Italia, 
1994), ConJerryCalà, 
Demetra Hampton, Regia di 
Jerry Calà, 

0,35 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, Rubrica spor¬ 
tiva, 

1.25 TRIBE GENERATION, 
Musicale (Replica), 

2,10 IL PASSO SOSPESO 
DELLA CICOGNA, Film 
drammatico 

(Francia/ Italia/ Germania, 
1991), Con Marcello 
Mastroianni, Jeanne 
Moreau, Regia di Theo 
Angelopoulos, 

3.45 DON TONINO, 

Telefilm, “Don Tonino e il 
mistero di villa Gruber", 
5,00 RIPTIDE, Telefilm, 
“Prigioniera di se stessa". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, Telefilm, 
9,00 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA II, Film avventura 
(USA, 1997), Con Roddy 
McDowall, Jamie Williams, 
Regia di John Scott, 

12,00 TUni AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 
“L'invasione", 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, “L'uomo venuto 
dal freddo", 

13,00 TG 5, 

13,35 AMICI PER LA VITA, 
Film-Tv avventura (USA, 
1984), Con Samantha 
Eggar, Mimi Rogers, Regia 
di David Hemmings, 

15,25 THE ABYSS, Film 
avventura (USA, 1989), 

Con Ed Harris, Mary 
Elizabeth Mastrantonio, 
Regia di James Cameron, 
18,05 LA SAI 0 NON LA 
SAI? Varietà, Conducono 
Pamela Prati e Pippo 
Franco, 

20,00 TG 5, 

20.30 CARO ZIO JOB, Film 
commedia (USA, 1994), 

Con Michael J, Fox, Kirk 
Douglas, Regia di Jonathan 
Lynn, 

22,45 LA SPOSA PERFET¬ 
TA, Film-Tv giallo (USA, 
1991), Con John Agar, Kelly 
Preston, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 BUNNY LAKE È 
SCOMPARSA, Film giallo 
(GB/USA, 1965), Con 
Laurence Olivier, Carol 
Lynley, Regia di Ludwig Otto 
Preminger, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOHE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TMC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 I MISERABILI, 

Cartoni animati, 

7.20 SILVER HAWKS, 
Cartoni animati, 
7,40TWINKLE, Cartoni ani¬ 
mati, 

8.20 TECUMSEH, Film-Tv 
western (USA, 1995), Con 
JesseBorrego, Jerry 
Arrendendo, Regia di Larry 
Elykann, 

10,00 TEKWAR, Telefilm, 

“Il controllo del tempo", 
12,00 ANGELUS, 

12,35 TG INCONTRA, 
Attualità (Replica), 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

14,00 SCELTI DAVO!, “Il 
cinema dei telespettatori", 
16,00 CRIMINI E MISFAT¬ 
TI, Film drammatico (USA, 
1989), Con WoodyAlIen, 
Mia Farrow, Regia di Woody 
Alien, 

18,00 AIRWOLF, Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 
Notiziario sportivo, 

20.30 TEKWAR, Telefilm, 
“Videogame omicida", 

21.30 CALCIO, Amichevole, 
Roma-Olympiakos, 

23.30 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23.50 E',,, MODA, Rubrica, 
0,20 CORTINA DI SPIE, 

Film spionaggio (USA, 

1957, b/n). Con Ruth 
Roman, Sterling Hayden, 
Regia di Henry Kesler, 

1.50 METEO, 

2,00 MCCLOUD, Telefilm, 
3,00 CNN, 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva americana. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 PLAY LIFE. Rubrica. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 CLIP TO CLIP. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TOCLIP. 
Rubrica musicale. 

20.30 FILE. Musicale. 
21.00 R.N.B.. Rubrica 
musicale. 

22.00 RED BULL ZONE. 
Rubrica sportiva. 

22.40 UHFIVIDIOTI. Film 
commedia (USA, 1989). 
0.30 SGRANO. Rubrica. 

1.35 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Rubrica musicale. 


TELE-fbianco 


11.30 GOFOR GOLD! Film. 

13.15 SULLE ORME DI 
CRUSOE. Documenti. 

13.40 LA TOM BA MISTE- 
RIOSA DIABUSIR. 

14.10 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 

15.50 PARADISE ROAD. 
Film drammatico. 

17.50 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

19.20 BARB WIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

21.00 L'UOMO D'ACOUA 
DOLCE. Film commedia. 

22.30 FUNNY GAMES. 

Film drammatico. 

0.20 LE TENTAZIONI 
DELLA LUNA. Film dram¬ 
matico (Hong Kong, 1996). 

2.10 ASSASSIN(S). Film 
drammatico. 

4.10 COSMOS. Film. 


TELE-mero 


11.00 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

12.35 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 

14.00 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico (USA, 
1995). 

15.30 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller (USA, 
1997). 

17.15 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

18.50 L'ORCO. Film dram¬ 
matico. 

20.45 IL DESTINO. Film 
drammatico (Francia, 1997). 
23.00 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico 
(Francia, 1997). 

0.45 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). Con 
A. Quinn, D. Sutherland. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica. Con Alessandro 
Mannozzi, Mario Pezzolla; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.30 Culto evangelico. 
Rubrica religiosa; 9.30 Santa Messa. In 
lingua italiana, in collegamento con la 
Radio Vaticana: 11.45 Oggiduemila; 13.30 
Baobab. Pomeriggio di sport e notizie. Con 
Mario Pezzolla: 14.25 Bolmare; 19.33 
Ascolta si fa sera. Meditazioni religiose: 
22.25 Bolmare: 0.33 La notte dei misteri; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Silvia Annichiarico; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Carta di 
riso. Un premio per giovani scrittori comici. 
Conduce Valerio Peretti Cucchi; 12.15 
L'ultima estate del '99 ovvero Karma e 
sangue freddo. Con Gianni Ippoliti; 14.15 
Tropical. Un programma per l'estate di 
super musica tropicale; 16.03 Strada 
facendo: 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.32 
Sorrisi d'autore. Rassegna internazionale 
di umoristi stranieri; 21.00 Cinema alla 
radio: I classici di Hollywood party; 22.39 


Fans Club. Dischi rari, fanzine e attualità 
musicali dall'Italia e dall'estero; 24.00 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gaetano Pizzuto, 
direttore de "Il Secolo XIX"; 9.01 Appunti di 
volo. Percorsi di attualità culturale. "Atlante 
della memoria". Con Flaminio Gualdoni; 

10.30 Note di passaggio: 12.00 Uomini e 
profeti (Replica). All'interno: Più piccolo di 
un grano di riso e più grande della terra. 
"Introduzione alle Upanishad". Con Fabic 
Scialpi (Replica): 12.45 Di tanti palpiti; 
13.53 Due sul tre. Conduce Anna 
Menichetti; 14.00 L'Enigma. Di Quirinc 
Principe: 14.30 Viva voce. "Poeti del 
Novecento": 16.00 E la banda passò; 

16.30 II vecchio, la letteratura e la musica. 
Con Sandra Petrignani; 17.00 
Poltronissima-Concerto. Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Musiche di H. Berlioz. 
Direttore E. Inbal; 19.01 Aspirapolvere 
cosmico. Originale radiofonico di Andrea 
Canobbio; 19.38 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo. Con Giovanni Vitali; 

20.30 Prom 34. Irish Music. Ensemble 
Piper's Cali Band. Orchestra Anuna. 
Direttore Michael McGlynn; 22.30 
Settimane musicali di Stresa: Ee suite pei 
violoncello solo di Bach. Musiche di J.S. 
Bach; 24.00 Notte classica. In collegamen 
to con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Nord: su Piemonte, Val d’Aosta e Liguria cielo molto nuvo¬ 
loso con precipitazioni sparse. Sul resto del Nord nuvolosi¬ 
tà variabile con possibilità di locali rovesci. Centro, Sud ed 
isole maggiori: sull’alta Toscana nuvolosità irregolare as¬ 
sociata a qualche pioggia isolata. Sulle restani regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


# Nord: generalmente poco nuvoloso con residui adden¬ 
samenti in mattinata sul settore di Ponente che potran¬ 
no dar luogo a deboli isolate precipitazioni. Centro, Sud 
e isole maggiori: nuvolosità irregolare a tratti intensa 
sulle regioni ioniche e del basso versante adriatico. Se¬ 
reno 0 poco nuvoloso su tutte le altre zone. 



LA SITUAZIONE 


# Deboli perturbazioni inserite nelle correnti occidentali in quota determinano ancora 
condizioni di moderata instabilità sulle regioni settentrionali ed in particolare sui ri¬ 
lievi e la zona occidentale. Sul resto d’Italia è presente un campo di alta pressione 
livellata che ha temporanei cedimenti lungo i suoi margini. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

25 

■ VERONA 

20 

25 

I 

AOSTA 

12 


TRIESTE 

23 

27 

VENEZIA 

20 

26 

MILANO 

20 

27 

TORINO 

18 

26 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

19 

np 

GENOVA 

24 

30 

IMPERIA 

23 

27 

BOLOGNA 

22 

27 

FIRENZE 

23 

31 


PISA 

22 

31 


ANCONA 

22 

26 

PERUGIA 

24 

30 

PESCARA 

21 

29 

L’AQUILA 

17 

28 

|roma 

22 

32 


CAMPOBASSO 

21 

30 

■ bari 

24 

32 

NAPOLI 

27 

31 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

26 

32 

R. CALABRIA 

25 

37 


PALERMO 

26 

29 


MESSINA 

29 

36 

CATANIA 

25 

36 

CAGLIARI 

22 

32 

ALGHERO 

19 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

22 

I 

OSLO 

9 

18 

I 

STOCCOLMA 

7 

20 

COPENAGHEN 

13 

21 

MOSCA 

13 

23 

BERLINO 

14 

20 

VARSAVIA 

13 

24 


LONDRA 

IO 

21 


BRUXELLES 

IO 

18 


IO 

19 

FRANCOFORTE 

15 

23 

PARIGI 

12 

24 

VIENNA 

12 

20 


MONACO 

12 

20 


ZURIGO 

IO 

20 

GINEVRA 

11 

21 

BELGRADO 

19 

36 

PRAGA 

11 

23 

BARCELLONA 

22 

29 


ISTANBUL 

24 

32 

■ MADRID 

16 

34 

LISBONA 

17 

27 

ATENE 

27 

40 

AMSTERDAM 

11 

20 

ALGERI 

np 

31 

i 

MALTA 

26 

34 

i i 

BUCAREST 

19 

34 
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Domenica 22 agosto 1999 


^L'organizzazione ha ii cen/dio tra Bah e Brindisi 
a fxirtafogiio ndie banche da paradisi fiscaii 
esi s&vedi jeep armate per difenderei carichi 


♦ in Montenegro sono ai sicuro gii scafi bianchi 
e400 superiatitanti protetti daiieautohtà iocaii 
Un anno fa i'arresto dd capo ddia poiizia mahttima 


Il cxHitrabbando viaggia «blindato» 

Puglia, è guerra trai trafficanti di «bionde»eleFiamme gialle 


ROMA «Il carico è sacro come un 
figlio: vadifesoatutti i costi. Sem¬ 
pre e comunque». La logica del 
vecchi i 0 «capo-paranza»èferrea: i I 
«carico», ostiamo parlando di si- 
garettedi contrabbando, le«bion- 
de»cheaffollanoi banchetti delle 
città, va portato semprea desti na¬ 
zione 

Per questo la «M ari boro spa», la 
grande multinazionale del con¬ 
trabbando che ha la sua centrale 
in Puglia, ma basi in Montenegro 
e società finanziarie in Svizzera e 
nei paradisi fiscali, da tempo ha 
cambiato tattica. Dalle vecchie e 
anche un po' romantiche scara- 
muccecon laGuardiadi Finanza, 
fatte d i vere e propri e gare d i vel o- 
citàedi abilitàin mare si è passati 
al la guerra aperta. I n mareei n ter¬ 
ra. Sulle strade che dagli approdi 
pugliesi portano al Nord,! camion 
carichi di «bionde»vengono scor¬ 
tati da mezzi blindati eda uomini 
armati. 

Fuoristrada potentissimi raffor¬ 
zati con blindature ai lati econ le 
ruoteaprovadi proiettileearmati 
di speroni, rostri e cannoncini 
«sputachiodi» e «sputa-olio» per 
neutralizzare il «nemico». L'ulti¬ 
mo episodio di questa guerra che 
ormai dura da mesi, ieri, sullapro¬ 
vinciale che da Acquaviva delle 
Fonti vaaGioiadel Colle: quindici 
fuoristrada di scorta a quattro au¬ 
totreni zeppi di sigarette hanno 
speronato i mezzi delle Fiamme 
Gialle. In perfetto stilemilitarela 
tecnica usata dai pretoriani dei 
contrabbandieri :quandolepattu- 
gliedellaFinanzasisonoavvicina- 
teai camion, hannoisolatolastra- 


dacon trejeepschierateai lati del¬ 
la strada, mentre gli altri blindati 
facevano da «arieti» speronando 
leauto «nemiche». 

Un ^isodio cometanti peruna 
organizzazione contrabbandiera 
chein Puglia haormai assunto di¬ 
mensioni organizzative preoccu¬ 
panti. Un recenterapportodd/'/'n- 
tdligence della Gdf parla di una 
vera e propria organizzazione 
parallela, una sorta di «Service», 
a disposizione dei contrabban¬ 
dieri che fornirebbe uomini e 
mezzi di appoggio per il tra¬ 
sporto delle sigarette. Gente 
senza scrupoli, disposta a tutto 
ed addestrata alla tecnica degli 
assalti ai mezzi delle Fiamme 
Gialle. Sessantasette sperona- 
menti l'anno scorso con 47 fi¬ 
nanzieri feriti, unadecinaquelli 
r^istrati quest'anno. Tutto per 
difenderei! carico dai sequeiri: 
1600 tonnellate sequestrate nel 
'98, un record, 500 in più ri¬ 
spetto al '97. 

Un costo che la contrabban¬ 
do spa (che fattura una fetta 
consistente dei 187mila miliar¬ 
di del giro complessivo degli af¬ 
fari della criminalità) non è più 
disposta a sopportare. Anche 
perché i costi dell'impresa sono 
elevati. C'è la flottiglia dei mo¬ 
toscafi (non più di colore blu, 
come ai tempi dei contrabban¬ 
dieri napoletani, ma bianchi), 
una ottantina ormeggiati in 
massima parte in Montenegro, 
da mantenere. Dal '93, dopo il 
maxi-s^uestro di 53 scafi tra 
Brindisi e Bari, l'organizzazione 
decise lo spostamento in massa 



Uno dei 
fuoristrada 
biindati 
usati dai 
contrabbandieri 
per speronare 
ieauto 
deiia GdF 

Caricato 

Ansa 


a Bar, che dista poche miglia 
dagli approdi pugliesi. Si tratta 
di imbarcazioni lunghe 18 me¬ 
tri dotate di quattro motori fuo¬ 
ribordo svuotate all'interno - 
per imbarcare quante più casse 
è possibile - in grado di svilup¬ 
pare una velocità di 60 nocii. 
Giocattoli che costano mezzo 
miliardo e che sono ormeggiati 
nelle insenature più inaccessibi¬ 
li attorno a Bar e alle Bocche di 
Cattare. 

È quindi il Montenegro la 


nuova Tortuga dei contrabban¬ 
dieri pugliesi. Sono 400 i lati¬ 
tanti delle varie organizzazioni, 
dalla Sacra corona unita alle 
«famiglie» napoletane che han¬ 
no trovato ospitalità sull'altra 
sponda dell'Adriatico. Il gover¬ 
no e la polizia montenegrina 
non vedono le grandi navi-ma¬ 
dri (nelle cui stive sono ammas¬ 
sate tonnellate di «bionde») che 
attraccano nei porti per riforni¬ 
re gli scafi bianchi. Anzi, dal 
contrabbando di sigarette le au¬ 


torità delle turbolenta repubbli¬ 
ca jugoslava ricavano profitti 
considerevoli, se è vero che per 
ogni cassa di sigarette scaricate 
nel porto di Bar, il Montenegro 
incassa una tassa di lOmila lire: 
soldi che coprono buona parte 
del prodotto interno lordo del 
piccolo stato. «Noi - dichiarò 
Raffaele Laraspata, gangster di 
Bari-vecchia, ai magistrati del¬ 
l'Antimafia - paghiamo tutti, 
politici e poliziotti. La latitanza 
in Montenegro ci costa 40 mi¬ 


lioni al mese». E qualche mi- 
lioncino deve averlo incassato 
anche il signor Bausic, capo del¬ 
la polizia marittima del Monte- 
negro. Un anno fa i poliziotti 
della Dia gli misero le manette a 
Bari: lo accusavano di essere il 
socio occulto della Sacra coro¬ 
na. Pochi giorni di carcere e il 
poliziotto tornò nel suo paese. 
Libero come l'aria. E intanto gli 
affari della contrabbando spa 
continuano indisturbati sotto il 
sole del Montenegro. E.F. 


Venezia, «caro pipì» per i turisti 

Sale il prezzo 6é vespasiani. Resilienti tutelati 


Omicidio oolporo al ladro d'auto 

Brescia, ava/a ucciso tre persone nel la fuga 


VENEZIA Per i milioni di turisti 
sonogiàpiùcari i vaporetti, così 
comenon sono da mensa popo¬ 
lare! prezzi di panini e bibite; 
maaVeneziasi èpensatooradi 
farpagaredi piùanchei bisogni 
fisiologici raddoppiando! prez¬ 
zi dei gabinetti pubblici. Nulla 
di strano in un'epocadi turismo 
di massa e di ricerca di pareggi 
nei conti pubblici, senon fosse 
stato deciso che, per non pena¬ 
lizzare! residenti,questi potran¬ 
no dotarsi di una«wccard»con 
la quale accedere ai gabinetti a 
prezzo sensi bi I mente ri dotto, se 
non gratis come deciso per an¬ 
ziani eportatori di handicap. La 
singolare iniziativa, giàannun- 
ciata a gennaio e al centro del¬ 
l'attenzione della stampa, en¬ 
trerà in vi goredal primo settem¬ 


bre dopo che ieri la giunta co¬ 
munale, senza al cunadifficoltà, 
haapprovato un provvedimen¬ 
to ad hoc. 

Unanecessità, secondo il vice 
sindaco Michele Vianello che 
ha realizzato la delibera, quella 
di portare da 10001 i re a 2000 i I 
bi gl i etto e abbassarl o a 500 per i 
residenti dotati del lasci apassa¬ 
re el ettron i co con tari ffa a scal a- 
re, perfarfronteadei costi chela 
città non può sostenere. Un 
esempio? Il turismo a Venezia 
costa 17 mi I iardi di I irein più so¬ 
lo di immondizieeselapipì co¬ 
sta decisamente meno, perVia- 
nel lo, èanchevero cheunacittà 
di 200 mila abitanti non può 
sobbarcarsi l'oneredi speseperi 
circa 12 milioni di «residenti 
virtuali»come vengono definiti 


i turisti. 

«La vocazioneturistica non è 
messa in discussione, perché è 
una risorsa importante - dice 
Vianello-maquestasortadi pe¬ 
daggio 0 di tassa come qualcu¬ 
no l'ha interpretata è necessa¬ 
ria». Un provvedimento che 
apreadaltreduesoluzioni cheli 
vice sindaco sta studiando per 
«risolvere definitivamente il 
problema dei costi del turismo 
al la comunità». Lenuovetariffe 
sonoanchein previ si onedei co¬ 
sti per il Giubileo del 2000: sul 
fronteservizi igienici, infatti, ne 
verranno instalati per Toccasio- 
ne20di nuovi. «Capiamo leesi- 
genze economiche dei pellegri¬ 
ni edei visitatori -diceVian elio- 
ma dobbiamo pensare anche a 
quel ledi Venezia». 


BRESCIA È caduta l'accusa di 
omicidio volontario nei con¬ 
fronti di Mohamed LahziI, il ma¬ 
rocchino di 19anni chegiovedì 
scorso, a bordo di una M ercedes 
rubata ha ucciso tre turisti mila¬ 
nesi sullatangezialetraDesenza- 
no eSirmione (Brescia). Il gip di 
Brescia Carlo Bianchetti ritiene, 
infatti, l'immigrato responsabile 
di omicidio plurimo aggravato, 
poichèLahziI non può essere ac¬ 
cusato, come invece sostenuto 
dall' accusa, di aver accettato il ri¬ 
schio di causare la morte delle 
vitti me, anch eperch éi I suo com¬ 
portamento hamessoarischio la 
sua stessa vita. L'immigrato, 
inoltre, non può essere accusato 
di resistenza a pubblico ufficiale 
perchéèstato trovato in un fosso 
vicino alla carreggiata e non ha 


aggreditogli agenti di polizia. Ri¬ 
mane, invece, l'accusa di rapina 
impropria ai danni del figlio de! 
proprietario della Mercedes che 
si era aggrappato alla portiera 
dell'auto per evitare il furto. La¬ 
hziI rimanecomunquein carcere 
perché, secondo il gip, chehare 
spinto la richiesta di arresti do¬ 
miciliari fatta dalla difesa, il gio- 
vanesi ègià reso responsabile in 
passato di un furto di auto, non 
haun lavoro fisso emancadi ca¬ 
pacità di autocontrollo. Circo¬ 
stanze queste che lasciano sup¬ 
porre che potrebbe commettere 
altri reati di questotipo. 

Secondo i suoi legali, in parte 
soddisfatti per la decisione del 
gip, il loro assistito in questo mo¬ 
mento «più che con la giustizia 
sta facendo i conti con la sua di¬ 


sperazione». Durante l'udienza 
di convalidadelTarresto, ieri, La¬ 
hziI, sconvolto, ha raccontato 
che dopo aver sentito le sirene 
della polizia non ha capito più 
nulla. L'accusa di omicidio vo¬ 
lontario era stata respinta con 
forza dai difensori, che hanno 
sttolineato come il giovane non 
sia affatto un criminale, come 
qualcuno Thadescritto. Ehanno 
raccontato lastoriadi un giovane 
immigrato che non sembra pro¬ 
prio quella di un delinquente 
abituale. Mohamed LahziI, han¬ 
no raccontato, è in Italia da 
quandoera bambino. Èarrivatoa 
FÌoverbella (Mantova) all'età di 
lOanni. Il fattodi essereirregola- 
regli ha impedito di frequentare 
le scuole delTobbligo. Un mese 
fa, poi, aveva perso il lavoro. 


Controesodo; 
in marcia 
25 milioni 
di itaiiani 


ROMA Traffico intenso a partire 
da ieri mattina, codechilometri¬ 
che, tamponamenti e due gravi 
incidenti, in MoliseesullaSaler- 
no-Reggio Calabria. Questo il bi¬ 
lancio della prima giornata del 
grande «controesod» de! rientro 
dallevacanzeche, secondo TOs- 
servatorio di Milano, vede coin¬ 
volti 25 milioni di italiani. So¬ 
prattutto nel corso della matti¬ 
nata, il traffico lungo il tratto 
march i gi an o del I a A14èstato co¬ 
sì intenso che, poco prima di 
mezzogiorno, i caselli in entrata 
e in uscita da San Benedetto del 
Tronto sono stati chiusi per un 
quarto d'ora per consentirei! de 
flusso delle centinaia di auto in 
attesa. 

Code e rallentamenti si sono 
registrati anche sulle autostrade 
dell'Emilia Romagna, non solo 
in direzionenord ma anchever¬ 
so sud. Lasituazionepiù gravosi è 
però registrata in Molise. Sulla 
A14 infatti, a due chilometri a 
nord di Termoli, un autotreno e 
una Fiat M area si sono scontrati 
in fasedi sorpassoesonofiniti in 
una scarpata. Il bilancio delTin- 
cidente è di due morti (uno è il 
conducente de!l'autotreno) e 4 
feriti. Notevoli disagi, poi, acau¬ 
sa dei microtamponamenti, che 
hanno determi nato lunghecode 
sullaSalerno-ReggioCalabriaela 
A14, in particolare tra Pescara e 
Forlì etra Rimini eCattolica. 

E sempresul l'autostrada Sai er- 
no-Reggio Calabria, alTaltezzadi 
Rogliano in direzionenord, ieri- 
mattinasi èverificato un tampo¬ 
namento a catena che ha coin¬ 
volto 15 mezzi. Ne! giro di pochi 
minuti si sonocreati oltretrechi- 
lometri di coda. Quattordici i fe 
riti,dicuiunograve:unbambino 
di 6mesi di Roma èri coverato nel 
reparto di rianimazione dell'o¬ 
spedale delTAnnunziata di Co¬ 
senza. Ci sono volute circa due 
oreprimacheil traffico tornasse 
alla normalità. Per un altro tam¬ 
ponamento poi, tra Battipaglia 
ed Eboli, si èformataunacodadi 
10 eh i I ometri. Traffi co sosten uto 
per tutta le giornata anche in 
Friuli Venezia Giulia, in partico¬ 
lare in entrata dalla Sovenia ai 
valichi di Pese, RebuieseeFernet- 
ti. Stuazionepesante, infine, in 
Trentino Alto Adigedove,alTon- 
datadi partenzedi turisti dallelo- 
calità di montagna, si sono ag¬ 
giunti i nuovi arrivi di vacanzieri 
da «bassa stagione» dall'Europa 
settentrionale. Nelle prossime 
ore, si prevede un ulteriore au¬ 
mento de! leauto in circolazione, 
soprattutto in direzionenord. 

Le maggiori presenze «del ri¬ 
torno» si registrano in Sardegna. 
Gli aerei elenavi in partenza da¬ 
gli scali sardi sono pieni fino ai 
primi di settembre. Affollamenti 
efilesi segnalano agli imbarchi 
in particolare nei porti di Qlbia, 
Golfo Aranci e Porto Torres. Sol¬ 
tanto la società di navigazione 
«Tirreni a» ha previ sto unamovi- 
mentazionein uscita di passeg¬ 
geri dallaSardegnasullesuenavi 
percomplessive46milaunità. 



Sabato 21 Agosto 


. Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 

"Z la Formica" a seguire " The Truman 

Show" 

ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 Cabaret 

"Max Giusti" a seguire " Gianni e Roberto" 
. Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 

• Ore 22.00 Internet M usic Club 
Mobilitas Band 


Domenica 22 Agosto 

• Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
"Terapia e Pallottole" a seguire 
"The city of angels" 

^Ore 22.00 Cabaret 


" Fabio e Fedro" a seguire "I Farlocchi" 

• Ore 22.00 Internet M usic Club 
Cloruro di Soul 

• Ore 23.00 "Il Locale" musica dal vivo 
Quello che ci pare disco DJ M ini K Bros 

Lunedì 23 Agosto 

• Ore 21.15 

" Fuori dal mondo" a seguire 
" La Formula" 
ingresso £ 7.000 

• ore 22.00 Cabaret 
"Scontrino alla cassa" 
a seguire " C. Lardo” 

• Ore 23.00 "Il Locale" musica dal vivo 
Reggae-Rock-Reggae DJ Mimmo Minelli 

Martedì 24 Luglio 

• Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
"Elizabeth" a seguire 

" Plunkett & Macleane" 
ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 Cabaret 

"C. Farago" a seguire "C. Lardo" 


• Ore 23.00 "Il Locale " musica dal vivo 
Disco "Locale" DJ KarrerBros 

Mercoledì 25 Agosto 

• Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 

" Matrix" a seguire " Goodbye lover" 
ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 Cabaret 
Antonio Giuliani 

• Ore 22.00 Teatro 

"Gabriele" di F. Paravidino e C. Pappa, 
regia di C. Pappa 

• Ore 23.00 "Il Locale " musica dal vivo 
Kamikaze Disco DJ Mimmo Minelli 

Giovedì 26 Agosto 

• Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
"Fino a prova contraria" a seguire 
" Amori & Incatesimi" 

ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 Cabaret 
" A. Costa" a seguire 

" Primavera e Mannozzi" 

• Ore 22.00 Teatro 


"Gabriele" di F. Paravidino e G. Pappa, 
regia di G. Pappa 

• Ore 23.00 "Il Locale" musica dal vivo 
Discoteca Rock DJ Petardo 

Venerdì 27 Luglio 

• Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 
" Fino a prova Contraria" a seguire 
" Ormai è fatta" 

ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 Cabaret 

" G. Belardi" a seguire " Max Pagano" 

• Ore 22.00 Teatro 

"Gabriele" di F. Paravidino e G. Pappa, 
regia di G. Pappa 

• Ore 22.00 Internet M usic Club 

M ardo Di Gennaro Quartet (Jazz) 

• Ore 23.00 " Il Locale" musica dal vivo 
Revival '70 '80 '90 DJ Adriano Chiarini 

Sabato 28 Agosto 

• Ore 21.15 Cinema sotto le stelle 

" Festen" a seguire "Velvet Goldmine" 


ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 Cabaret 

" Vladimiro" a seguire "A. Serrra" 

• Ore 22.00 Teatro 

"Gabriele" diF. Paravidino e G. Pappa, 
regia di G. Pappa 

• Ore 22.00 Internet M usic Club 
Mobilitas Band 

Ore 23.00 "Il Locale" musica dal vivo 
Globale House Music DJ Adriano Chiarini 

Domenica 29 Agosto 

• Ore 21.15 

" A civil action" a seguire " In Dreams" 
ingresso £ 7.000 

• Ore 22.00 Cabaret 

" G. De Martino" a seguire " E. Pizzalis" 

• Ore 22.00 Internet M usic Club 
Komiz Blues 

• Ore 23.00 

" Il Locale" musica dal vivo 
Quello che ci pare disco 
DJ Mini K Bros 
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l'Unità 

LA Politica 

7 Domenica 22 agosto 1999 

♦ «Questo centrosinistra governa in modo 

^«Ha ragione Veca: manca ia coesione 

^«Tra i probi emi c'è anche quei io 

moito più autora/oiedi quei io 

su un disegno ben definito ecoerente 

dei iinguaggo: basta pariarsi addosso, 

degii anni 60-70, in cui fui ministro» 

Non c'è un progetto riconosciuto cometai&> 

sen/ono risposte chiare ai probiemi» 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO GIOLITTI 



«Regole e diritti, ie parole diia\« della sinistra» 


PIER GIORGIO BETTI 

ROMA Prima che la conversazio¬ 
ne si awii, Antonio Giolitti posa 
sul tavolo, nel frescogiardinodel- 
lavilladi campagnaai piedi della 
Roccadi Cavour, lepaginedel no¬ 
stro giornalecon leintervistesulla 
crisi della sinistra. «Primadi tutto 
voglio rallegrarmi con "L'Unità" 
perchénel mesedi agosto, mentre 
gli altri quotidiani diventanosvo- 
gl iati edediti al I evi 11 eggiatu reeal - 
le avventure dei turisti, fate un la¬ 
voro serio di riflessione e di ricer¬ 
ca». Ce n'era bisogno, evidente¬ 
mente. Lui, GrandeVecchio della 
sinistra italiana, non fa mistero 
del I asua preoccupazi on edi fronte 
a problemi eh e sono grossi, molto 
grossi. Manon indulgeal pessimi¬ 
smo, vedespazi erealistichepossi- 
bilità di rilancio anche perché la 
si n i stra, di ce, di mostrad i sapergo- 
vern areq uesto paese. 

On. Giolitti, che impressione ha 
ricevuto seguendo gli interventi 
nel di battito? 

«Laprimaconsiderazionedafareè 
chesiamo in unafasedi notevole 
disorientamento politico ecultu- 
rale. Le voci sono autorevoli, im¬ 
pegnate, madiscordanti, laspiadi 
una condizione molto tormenta¬ 
ta nella cultura della sinistra. C'è 
inquietudine profonda, incertez¬ 
za, ricerca di identità, titubanza, 
interrogativi sul futuro. Direi che 
troviamo più domandecherispo- 
ste, ma intanto è importante che 
le domande vengano formulate 
con franchezza». 

Pensa anchelei chequesta incer¬ 
tezza sulla fisionomia della sini- 
strasiaunadellecauseprincipali 
del brusco calo di consensi regi- 
stratonelleelezionidigiugno? 
«Un movimento, unaforza politi¬ 
ca che più che dare risposte pone 
delle domande soprattutto a se 
stessa, fa indubbiamente fatica a 
raccogli ere con sensi. I consensi si 
raccolgono se si è capaci di pro¬ 
spettare le soluzioni ai problemi 
che incombono. Si sente invece 
un gran parlare, un uso ma anche 
un abuso di parole chiave per lo 
più propostein termini di endiadi 
comeregoleediritti, competitivi¬ 
tà e welfare, economia e società, 
senza chiarire bene il significato 
che ad esse si attribuisce. Un lin- 
gu^gio piuttosto arido, da addet¬ 
ti ai I avori .Parolecherischianodi 
diventare slogan che si contrap¬ 
pongono. Insomma, l'impressio- 
nedi una sinistra alla ricerca di se 








stessa, eh e h a perso al cu n e certez¬ 
ze e brancola al la ri cerca di un ap¬ 
prodo». 

Lei cherotta si sentirebbedi indi¬ 
care? Qual e può essere il più cre¬ 
di bi I epu ntod'approdo? 

«Le rispondo riprendendo alcune 
considerazioni di Salvatore Veca, 
che mi trovano con¬ 
senziente, quando 
indica tre esigenze 
fondamentali perché 
lasinistra siaall'altez- 
zadei compiti chede- 
ve affrontare. La pri¬ 
ma, l'autorevolezza 
di governo, e secon¬ 
do me c'è senz'altro. 
Lasinistradàprovadi 
saper governare, e 
non è la prima volta 
che lo fa. Se metto a 
confronto il centro 
sinistra attuale con 
quello degli anni sessanta-settan- 
tain cui mi trovai anch'io ad eser¬ 
citare responsabilità di governo 
come ministro del bilancio, devo 
direchel'attualesi dimostra dota¬ 
to di una maggiore autorevolezza 
di governo. Parlo della sinistra in 
gen eral ean eh eseal I ora era d i vi sa. 


// 

L'elaborazione 
liberalsocialista è 
di grande valore 
ma preferisco 
il termine 
socialdemocrazia 

/; 



col Psi al governoeil Pei all'oppo¬ 
sizione, ma c'era un senso di re¬ 
sponsabilità comune. Il secondo 
requisito è la coesione, equi pro¬ 
prio non ci siamo perché la sini¬ 
stra dimostra profonde discor¬ 
danze anche sulle priorità politi- 
cheeculturali. Seguardiamoal di¬ 
battito troviamo per esempio che 
Leonardo Paggi mette al centro i 
temi della pace, della questione 
economica e delle riforme istitu¬ 
zionali, diversi da quelli di Veca 
che nel suo terzo punto indica il 
disegno rifonnatore. Ma, proprio 
acausa dellamancanzadi coesio¬ 
ne della sinistra, un disegno ben 
definitoecoerentenon c'è. Abbia¬ 
mo un elenco di riforme, non un 
progetto complessivo e credibile 
che sia riconosciuto e apprezzato 
cometale. Così allacapacitàdi go¬ 
verno manca il supporto di una 
robusta e univoca cultura del la si¬ 
nistra». 

Ma comepuò usci rela sinistra da 
questa frantumazione cultura¬ 
le? Qual è il terreno sul quale è 
possibile ripartire da una posi- 
zioneunificante? 

«Bisogna andare ai problemi. Ma 
tra questi metto anche quello del 


linguaggiocon cui lasinistradeve 
esprimersi: basta col parlarsi ad¬ 
dosso, ènecessariotrovaremodi e 
formedi comunicazionechecon- 
sentanodi far emergere agli occhi 
dell'opinionepubblica un'identi¬ 
tà percepì bile in modo non ambi- 
guoecontraddittorio,con concet¬ 
ti elineenon oscillanti. Certo, per 
qualcuno è più facile proporre 
sbrigativamente la riduzione del¬ 
l'orario a 35 oreedirechelepen- 
sioni sono intoccabili. Ma questi 
sono slogan demagogici. La sini¬ 
stra ha sempre avuto delleappen- 
dici estremisti cheenon possiamo 
illuderci troppo di convincere Ri¬ 
fondazione comunista. Ci deve 
invece preoccupare e impegnare 
uno sforzo di tradurre le parole 
chiaveattornoallequali si discute 
a livello culturale in obiettivi, li- 
needi azione, propostedi governo 
coerenti e comprensibili. Tra le 
molte parole chiave, mi pare che 
quellepiù ricchedi sostanza si ano 
regole e diritti, e queste possono 
essere adottate come criteri guida 
persuperarelaconfusionedei lin¬ 
guaggi elecontrapposizioni pura- 
menteverbali». 

Ma quale bussola deve orientare 
laprogettualità?Si rinfacciaalla 
sinistra d'aver smarrito la pro¬ 
pria identità edi essere qual cosa 
chei n realtà non si sa pi ù beneco- 
sa sia. E dunque, cosa vuol dire, 
oggi,fareunapoliticadi sinistra? 
«Siamo in presenza di un'evolu¬ 
zione del sistema economico che 
impone il perseguimento della 
competitività per effetto della co¬ 
sidetta globalità. Cioè si tratta di 
far funzionare il sistema produtti¬ 
vo in un'economia a 
dimensionemondia¬ 
le, e questa è un'esi- 
genzaacui lasinistra 
non può sottrarsi, co¬ 
me osservava anche 
Giuliano Amato. Un 
passo importante è 
statol'impegnoeuro- 
peista, la sinistra in 
Italia è stata la forza 
più capacedi condur¬ 
re il paese nel conte¬ 
sto europeo, di collo¬ 
care tutti i problemi 
in dimensione euro¬ 
pea. L'euro è stato l'obiettivo rag¬ 
giunto. M aorasi trattadi procede- 
rea una nuova fase, di correggere 
gli eccessi di economicismo edi 
monetarismo. La competitività 
non ètutto, tocca al la si ni stra la¬ 
vorare e spingere su quel terreno 
che condensiamo nel termine 


welfareecheiodirei megliotutela 
dei diritti dei deboli, promozione 
di istituzioni sociali a difesa di co¬ 
loro eh e al tri menti rischierebbero 
di essere colpiti e stritolati dai 
meccanismi del mercato». 

È la politica che Massimo Salva- 
dori racchiudenella formula del 
liberal-socialismo? 

«S, condivido totalmentel'impo- 
stazionedel discorso di Salvadori, 
il suo richiamo aevitare posizioni 
perdenti di difesa del passato, e 
specialmentelanecessitàdi un si- 
stemadi protezioni cheimpedisca 
la trasformazi on e del la flessi bi I ità 
in unaregoladellagiungla.Oggisi 
invoca la flessibilità come condi¬ 
zione per non essere sopraffatti e 
per poter acquisire i benefici del 
welfare. Maiodico:stiamoattenti 
a non farci ipnotizzare, non cadia¬ 
mo n el I 'errored i attri bui reai I epa- 
role una funzione risolutiva. Nel 
Mezzogiorno, dove abbiamo il 
massimo di lavoro nero, che è la 
versione più perversa della flessi- 
bilitànell'impiego, propriolì si re¬ 
gistrai! massimo di disoccupazio¬ 
ne. Stiamo attenti, aggiungo, a 
non estremi zzare mai, in un senso 
0 nel l'altro. M adeverestareil pun¬ 
to fermo chelafi essi bilitàva asso¬ 
ciata, sempre, a regolechetuteli- 
no i diritti. E ora, mi lascia ancora 
un pòdispazioperdiredueparole 
sul liberal-socialismo?» 

Certamente, on.Giolitti. 

«Vorrei dire, semplicemente, che 
preferisco il termine socialdemo¬ 
crazia. Il liberal-socialismo è stata 
unaelaborazionedi gran de valore 
culturale, ma non ci sono partiti 
che si sono qualificati come tali. 

Dire socialdemocra¬ 
zia ha il pregio di evo¬ 
care quell'esperienza 
del la si ni stra eh eèsta- 
tapositivanellastoria 
del secolo, che è ce¬ 
denza comunealivel- 
lo europeo, che ha sa¬ 
puto associare l'impe¬ 
gno di a/iluppo con 
modem e forme di tu¬ 
tela sociale e ha dun- 
queun contenutosto¬ 
rico ben preciso. Non 
vedo la necessità di 
parole nuove C03 co¬ 
me non condivido l'assillo per la 
ricerca di una terza via. N aturai- 
mentebisognasapervederei limi¬ 
ti egli errori della tradizione so¬ 
cialdemocratica, e superarli nelle 
nuove condizioni in cui operia¬ 
mo. M a I a si n i stra, oggi, èsoci al de¬ 
mocrazia». 


// 

Dopol'airo 
bisogna 
correggere 
gli eccessi 
del 

monetarismo 


IL DIBATTITO 

Grandi; «Ha ragione Macaiuso 
DedsivD il successo del governo» 


Conservatori inglesi aii'attaooo di Prodi 

Campagna di stampa contro il Professore ma l'obiettivo è la monda unica 


ROM A II partito democratico? No grazie, piuttosto pensiamo ad una sinistra 
più unita. Altiero Grandi, responsabile Lavoro della Quercia ed esponente del¬ 
ia sinistra dei diesse, interviene nel dibattito aperto in questi giorni sul futuro 
delleforze progressiste dicendosi d'accordo-«una voltatanto»-con alcune 
dellecosedettedaMacaluso, storico dirigentedel Pei. «Èsuo-spiega Grandi 
-l'intervento che mi ha colpito di più soprattutto quando Macaiuso diceche la 
sinistra è legataallasorteclelgoverno.il nostro problema non è distinguerci 
dal governo quandoci sono dei problemi, macheilgovernotengacontodelle 
istanze poste dai partiti di maggioranza a partiredal nostro. Va quindi creata 
maggiorsintonia». 

E su questo Grandi sottolinea la sintonia anchecon il capogruppo Osai Sena¬ 
to, Angius.« È un errore-osserva Grandi-dire comefanno molti compagni: 

" ritiriamoci dal governo, questa esperienza èda chiudere" .Bisogna invece 
correggereciòcheva corretto e rivedere cosa non va». Perl'esponentedei 
Ds, quel che ha detto Macaiuso «in termini bruschi» è molto serio: «Bisogna 
fare i conti con questo nostro governo, altri menti peranni il discorso èchiuso. 
La cosa è vera non solo per noi ma pertutta la sinistra. Se qualcuno pensa che 
si possa salvaredaun'eventualefallimento di questo governo sbaglia». 

La via da seguire, per Grandi, «èun rilanciofortedi un rapporto a sinistra sen¬ 
za trincerarsi dietro questa maggioranza. Un rapporto di dialogo edi confron¬ 
to positivo sulle cose possi bili da fa re eanchesu scadenze come le regionali 
dove vanno preparate in sedi locali dellecoalizioni con dentro tutta la sini¬ 
stra». «Oggi-prosegue l'esponente della sinistra Ds-ci poniamo l'obiettivo di 
unrilanciodellamaggioranzacheamioawisodevepuntaresultemadell'oc- 
cupazioneedellaqualitàdellavoro. Maperunobiettivoditaltipocivuoleun 
rilancio forte della maggioranza; e bisogna chiedersi sesivuoleun rapporto 
con il Prc ecolmare il fossato chesiècreato. Non ci si può limitarealla diplo¬ 
mazia eal riconoscimentocomune.SonorimastodelusodalconfrontoVeltro- 
ni-Bertinotti perché non ha sfiorato nemmeno alla radiceli cumulo dei proble¬ 
mi da affrontare». 

Il terzosegnale di Macaiuso apprezzatoda Grandi èche«ci debba essere l'i¬ 
dea di unaforza di sinistra. Diconoalpartitodemocraticochenonènell'ordi- 
nedellecose possi bili. Un conto è l'idea di una coalizioneforte, altro conto è 
un superamento della sinistra. Ci vuole inveceuna rifondazione della sinistra 
chevaricostruitasullaconnotazionediunasinistrapiùpluralistaedemocra- 
tica, come avviene in altri paesi d'Europa». 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Danneggiare Romano 
Prodi con ogni mezzo è diventata 
un'opzione irresistibile per certa 
stampa conservatrice inglese. Col¬ 
pendo Prodi si ottiene un doppio 
vantaggio: quello di ferirei laburisti 
e quello di incrementare il feeling 
antieuropeo in vista del referendum 
sulla moneta unica che potrebbe av¬ 
venire entro i prossimi due anni. I 
laburisti ci rimettono perché il pre¬ 
mier Tony Blair ha pubblicamente 
riposto la sua fiducia e il suo giudi¬ 
zio politico neH'italiano appoggian¬ 
do ia sua candidatura, in maniera 
probabilmente determinante, alla 
presidenza europea. Mancano due 
settimane alla conferma ufficiale a 
Prodi da parte del parlamento euro¬ 
peo a Bruxelles. Allo stesso tempo 
con ravvicinarsi del referendum in¬ 
glese, è chiaro che l'eventuale suc¬ 
cesso di una campagna denigratoria 
intorno al rapporto Prodi-Blair, im¬ 
bastita di dubbi e illazioni, specie 
nei riguardi di Prodi, avrebbe l'effet¬ 
to di rafforzare l'euroscetticismo e 
ottenere lo scopo prefisso che è 
quello di alimentare la sfiducia del¬ 
l'opinione pubblica nello sviluppo 
politico della Comunità europea. 

In una situazione in cui Blairgode 
di enorme popolarità e pare quasi 


intoccabile, forse diventa una ne¬ 
cessità tattica attaccarlo per vie tra¬ 
verse. Tanto più che il leader del¬ 
l'opposizione William Hague si di- 
moira talmente inefficace da far 
parlare, perfino tra i suoi più fedeli 
seguaci, di un suo possibile defene- 
stramento. Con l'aggiunta della ne¬ 
cessità impellente e drammatica, 
sempre da parte degli euroscettici, 
di far vincere il 
«no» al referen¬ 
dum, il martello 
chiaramente 
batte su Prodi- 
Prodi-Prodi co¬ 
me «anello de¬ 
bole», 0 poten¬ 
zialmente vul¬ 
nerabile a qual¬ 
che scandalo. La 
domanda tra gli 
euroscettici po¬ 
trebbe essere 
questa: «c'è del materiale sfruttabile 
nel fatto che dopo le dimissioni di 
una commissione corrotta, que¬ 
st'uomo proveniente da un paese 
spesso descritto agli inglesi cometra 
i più corrotti, è stato scelto da Blair 
per fare pulizia?». Con lacornicegià 
pronta si può passare dall'ironia alla 
manovra. I giornali del magnateRu- 
per Murdoch, come il Sunday Ti¬ 
mes, si sono dati un gran da fare in¬ 
torno alle vacanze italiane di Blair 


in guisa di disastro annunciato. Gli 
articoli negativi sono cominciati 
con un mese d'anticipo sulla sua 
partenza come per sottolineare il 
pessimo giudizio blairiano nella 
scelta di un posto dove ci sono ladri 
per le strade, inquinamento d'am¬ 
biente, asini nella politica e miseria 
sociale, tutto materiale di fondo che 
è servito per primi pezzi pubblicati. 
Probabilmente il menu sarebbe ri¬ 
masto lo stesso se i Blair si fossero 
recati in qualsiasi altra regioned'lta- 
lia e forse è stata una fortuna che 
abbiano scelto uno tra i posti più ri¬ 
veriti dagli inglesi. Mentre sullo 
sfondo delle elezioni europee e le 
vacanze di Blair il Sunday Times ha 
deriso o attaccato Prodi, ed implici¬ 
tamente il mondo politico italiano 
con lollobrigide, zoopolitica, e di¬ 
chiarazioni incaute sulla tenuta del 
paese nell'euro, altre testate conser¬ 
vatrici quasi potenti quanto quelle 
di Murdoch, come il Daily Tele- 
graph eil Sunday Telegraph, hanno 
mirato con maggior precisione al 
fatto re «corruzione». Già il titolo sul 
Daily Telegraph del 5 giugno «Prodi 
muS prove he is "clean" say Tories» 
("Prodi deve provare che ha le mani 
pulite, dicono i conservatori") era 
entrato in tutte le case del Regno 
Unito sul volantino stampato da 
quel partito per le elezioni europee, 
li seguito ha prodotto delle"investi- 


gazioni" del Telegraph sui retrosce¬ 
na del caso sollevato davanti alla 
Procura di Bologna concernente la 
mancata dichiarazione di un impor¬ 
to ottenuto dalla società dei Prodi, 
Analisi eStudi Economici. L'altro ie¬ 
ri c'èstato un aggiornamento in pri¬ 
ma pagina: «Si riapre l'inchiesta ne¬ 
gli affari di Prodi» e ieri milioni di 
lettori nel Regno Unito hanno letto 
conferma di tale riapertura, ottenu¬ 
ta dal Telegraph, su tutti gli altri 
principali giornali. Il risultato sarà 
quello di poter dire e scrivere duran¬ 
te le prossime due settimane, in an¬ 
ticipo sulla conferma di Prodi al suo 


posto, che l'amico italiano di Blair è 
sotto inchiesta». 

Dunque non si tratta più di legge¬ 
re quel tipo di notizie sull'Italia, ti¬ 
piche degli ultimi cinquant'anni 
che, con buoni motivi, informava¬ 
no i lettori inglesi sugli effetti della 
mafia, della corruzione e deH'ineffi- 
cienza. Ci si trova di fronte ad un 
nuovo fenomeno che è diventato 
parte di un progetto dei conservato- 
ri inglesi euroscettici militanti. In 
questo senso lenotiziedall'ltaliaso- 
no diventate estremamente impor¬ 
tanti anche per Downing Street e 
per il futuro dell'Europa. 




Le. compagne c i compagni della Ifcdcrazionc “DS di ‘Bologna 
si complimentano con ‘ElisaSctta, Jrancesca c “Paolo CalaSrò 

per la nascita di 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle One 9 alle 17 
numeno verde 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numeno verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione 


■ VERSO IL 
REFERENDUM 

Le accuse 
preparano 
la campagna 
per il no al 
referendum 
sull'euro 
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LE Cronache 


l'Unità 



Sfida calcistica on thè beach 
tra «Vongole» e «Seppie» 



Ci saranno anche tre ex nazionali - 
Marco lardelli, Claudio Gentile e 
Antonio Cabrini - nella sfida in pro¬ 
gramma stasera allo stadio di Rimi¬ 
ni tra la squadra delle <6eppie» del¬ 
la Versilia e quella delle Mongole» 
della riviera romagnola. Si tratta 
del primo trofeo «coast to coast» 
nato da un'idea del giornalista-sho¬ 
wman Paolo Brosio. La gara di an¬ 
data, r 11 agosto a Viareggio, era 
stata vinta dalle <6eppie»4-3, con 
un calcio di rigore segnato all' ulti¬ 
mo minuto da Evaristo Beccalossi. 
L'iniziativa permetterà di raccoglie¬ 
re fondi per l'Unicef. La sfida tra 
Romagna e Versilia dovrebbe pro¬ 
seguire in altre discipline sportive 
e in altri settori. 


L1NCHIESrA/4 ■ RICCIONE, UNA VACANZA DA INGOIARE 
_ E VIVERE FRENETICAMENTE _ 

Ecffi Bombo 
Un bigiè 
alla moda 


JENNERMELETTl 

RICCIONE Hanno fretta anche i 
bambini zingari. In viale Ceccarl- 
nl. Il sole ancora scalda la spiag¬ 
gia, e loro sono già lì, vestiti ele¬ 
ganti, i capelli bagnati alla fonta¬ 
nella e pettinati all'lndietro, a 
vendere rose. «Un fiore per tua 
donna, presto, compra». Hanno 
fretta i venditori di piadine, pizze, 
ri sotti, gri gl i ate m i ste e strozzapre¬ 
ti che mandano i ragazzi sul viale 
a distribuire bigliettini. «Sconto 
10%, un'occasione da non perde¬ 
re». 

Riccione è una vacanza da in¬ 
goiare, senza un attimo di sosta. 
Da mandare giù cornei bombolo¬ 
ni del bar Bombo, che è aperto 
dalle otto del mattino - cosi è 
scritto sul cartello - alle sei e mez¬ 
zo del giorno dopo. «M ica vero, fi¬ 
no a metà settembre abbiamo il 
permesso di restare aperti sempre, 
24 ore su 24.1 giovani hanno il di¬ 
ritto di essere serviti». Sembra il 
posto giusto, il Bombo, per guar¬ 
dare questa vacanza che va di cor¬ 
sa, perché «non ci sono più le fa¬ 
miglie di una volta, che stavano 
qui un mese intero. Adesso il pie¬ 
no si fa soltanto nel week end, e 
allora non puoi permetterti di la¬ 
sciare scappare nemmeno una li¬ 
ra». 

Otto della sera. «Ragazzi, vado 
in branda». Mario S. ha un asciu¬ 
gamano sulle spalle e beve una 
birra al Bombo. «Ebbenesi, vado a 
letto alle otto di sera. Mi alzo do¬ 
po mezzanotte, evado in discote¬ 
ca. Domani alle sette sono ancora 
qui, al gami Ceccarini, edormo fi¬ 
no alle tre del pomeriggio. Came¬ 
re da due o tre letti, tdevisore e 
bagno. Siamo tutti giovani, èchia- 
ro. Questa non è una pensione per 
famiglie. Cinquantamila a testa, 
per il letto e la prima colazione, 
che facciano qui al Bombo. Il pro¬ 
prietario èsemprequello. Domani 
pomeriggio la spiaggia, e si rico¬ 
mincia. Quando sei in vacanza, 
non devi perdere un attimo». 

«Lei doveva vederlo, questo po¬ 
sto, quando l'ho preso in mano 
io». Bruno Carlo Greppi, 51 anni, 
titolare del Bombo e del gami, si 
definisce un «marchignolo», per¬ 
ché è nato a Perticara, in quel pez¬ 
zo di Marche che vorrebbe essere 
dentro la ricca Romagna. «Questo 
nel 1980 era un chiosco, una ba¬ 
racchina che vendeva le patate 
fritte. Non ci veniva nessuno, per- 
chéproprio qui di fianco c'èil par¬ 
co del municipio, e c'era pieno di 
drogati. I giovani di oggi sono più 
belli, più intelligenti esanno vive¬ 
re. Non cornei capelloni di quegli 


anni». 

Sopra il bar c'era una di quelle 
pensioni per famiglie con pranzo 
alle 12 e cena alle 19. «Qtto anni 
fa ho dovuto comprarla, altrimen¬ 
ti mi cacciavano via, perché al bar 
c'è gente ad ogni ora. Ed ho fatto 
questo posto per giovani, il gami, 
dove si dorme soltanto. Durante i 
week end, è sempre pieno. Il mio 
bar è per tutti, poveri, 
ricchi e artisti. Fiorel¬ 
lo è di casa, Vasco 
Rossi viene a bere le 
spremute, lo ho co¬ 
minciato da solo, ed 
adesso ho venti di¬ 
pendenti in estate e 
dieci in inverno. Il 
fatto è che ci vuole 
testa. Bisogna sempre 
chiedersi: cosa serve a 
Riccione, cosa man¬ 
ca? lo offro 36 tipi di 
paste, e sei di bombo¬ 
loni. Il problema ve¬ 
ro, qui a Riccione, sono le discote¬ 
che. Troppo care. Se un giovane 
resta qui dieci giorni, spende un 
milione solo per andare a ballare, 
e poi poverino non ha nemmeno i 
soldi per un panino. È proprio ve¬ 
ro, i giovani sono cambiati. Vivo¬ 
no in fretta, vogliono bruci are tut¬ 
to. Sanno vivere meglio di noi. 
Nessuna rissa, adesso, nessun casi¬ 
no. I drogati che erano nel parco 
sono morti tutti, poverini. Alle 


undici e mezzo qui al bar c'è uno 
spettacolo, lo sa? Non se lo per¬ 
da». 

Viale Ceccarini, quando il soleè 
sceso dietro le colline, è una riser¬ 
va di pesca. Tutti vengono qui per 
prendere all'amo i giovani da por¬ 
tare nelle discoteche e nei pub. In 
isola pedonale, ecco un corteo di 
Harley Davidson preceduto da vi¬ 
gili urbani in motoci¬ 
cletta. Petardi lanciati 
sull'asfalto, come se il 
rumore non bastasse. 

I giovanotti che gui¬ 
dano hanno una ma¬ 
glietta con la scritta: 
«Mi faccio di Coka», e 
la frase idiota è la pub¬ 
blicità di un salone di 
bellezza. Sui sellini, 
ragazze vestite di poco 
e di niente, ed anche 
quello è trasparente, 
per annunciare «sexy 
dance & games fino 
al le 8» al Peter Pan, una discoteca. 
Gli altri locali, stasera, si debbono 
accontentare dei «P.r.», ragazze e 
ragazzi delle «pubbliche relazio¬ 
ni», chefermano ragazzi e ragazze 
per offrire loro un depliant - invi¬ 
to. 

Qgni Pr sigla i suoi depliant, ed 
il compenso sarà misurato con il 
numero di ragazzi pescati. «È un 
nuovo mestiere - dice Bruno Carli 
Greppi del Bombo - ec'èchi riesce 


a farsi anche le centomila a gior¬ 
no. Hanno inventiva, lenuovege¬ 
nerazioni». 

Uno degli «inviti» in discoteca - 
si chiamano cosi, ma perentraresi 
pagano dalleBOalle60.000 lire- è 
a forma di cassa da morto. Splen¬ 
dida idea, in tempi di stragi del sa¬ 
bato sera. «Volevi celebrare il tuo 
funerale, il compleanno, l'addio al 
celibato? Il tuo momento è arriva¬ 
to». Basta andare al Transilvania 
horror rock kafè di Misano Adria¬ 
tico. «Impossibile perderlo, indi¬ 
spensabile viverlo», cosi il àjnsta- 
ge annuncia il suo Rimini dance 
festival. Fa le offerte tre per due 
come un supermercato. Biglietto 
di ingresso per il weekend, più al¬ 
bergo, più biglietto omaggio per 
un altro locale, più treno azzurro, 
fanno 250.000 lire. Con 30.000 in 
più, ti porti a casa anche la t - 
shirt. 

Non si deve perdere un attimo, 
in viale Ceccarini. Avanti e indie¬ 
tro sul viale, aspettando l'orario 
delledisco. Manifesti sui muri, fir¬ 
mati dalla Confesercenti con il pa¬ 
trocinio dei Comuni, tutti di sini¬ 
stra, di Rimini, Riccione, Cattoli¬ 
ca, Bellaria... «Compra bene. Dal¬ 
l'abusivo non conviene». C'èil di¬ 
segno di una mela con il verme 
dentro. Un cinese offre «il tuo no¬ 
me scritto in cinese», un indiano 
offre un tatuaggio «senza ago e 
senza dolore». Dalledieci alleven- 


// 

Il locale 
è aperto 
24 ore al dì 
«I ragazzi 
hanno diritto 
al servizio» 




timila lire, per un tatuaggio - la 
tecnica è quella dei vecchi trasfe- 
relli -chedureràduesettimane. 

C'è anche un banco dove si of¬ 
frono preservativi, organizzato da 
«Stop Aids, please». Profilattici in 
tuttelesalse, da quello gigante(ha 
il nomedi un Santo, equelli ème- 
glio lasciarli in pace) per «chi ce 
l'ha come un cannone», a quello 
mini, «per chi l'ha 
come uno spillo». S 
vende bene il profi¬ 
lattico fluorescente, 

«per giocare a na¬ 
scondino». C'èanche 
una patente edita dal 
«Ministero dei rap¬ 
porti». 

Senza un attimo di 
r^iro. Prima di par¬ 
tire per le colline - le 
disco sono state co¬ 
struite lontano da 
pensioni ed alberghi - 
c'è il tempo di guar¬ 
dacelo «show»sotto l'insegna ver- 
dedel Bombo. 

Pieni locale e terrazza, colmo il 
marciapiede. Qualcuno si ferma 
con i bambini - in riviera «gratis» 
è parola magica, e se distribuissero 
schiaffi in omaggio ci sarebbe la 
fila anche per quelli - poi capisce 
che non è il caso. Donne vestite 
da uomini, ed un brasiliano che si 
chiama Marconi con penne di pa¬ 
vone e lustrini e pochissimo altro. 


«Bom -bo, Bom - bo», il ritornello 
finale. Marconi egli altri si cam¬ 
biano in un attimo, infilano pen¬ 
ne e piume in borsoni di plastica, 
e corrono in macchina verso altri 
spettacoli, nel le discoteche. 

«Le musiche - dice il padrone 
del bar. Bruno Carlo Greppi - le 
scelgo io. Le mie vacanze le passo 
in Qriente, da dove porto a casa 
energia, cultura e co¬ 
lori». Ha fatto il mag¬ 
giordomo per una 
contessa milanese 
(«Mi ha insegnato l'e¬ 
ducazione»), poi an¬ 
dava nelle scuole ad 
illustrare i pregi dei 
nuovi libri di testo, 
per conto di una casa 
editrice. «Sono torna¬ 
to, ed ho comprato 
quella baracchina, e 
adesso per le mie pa¬ 
ste e bomboloni arri¬ 
vano da Pesaro e da 
Rimini. Inventiva, ci vuole inven¬ 
tiva. Gli altri bar del viale, li havi- 
sti? Pieni di quarantenni e cin¬ 
quantenni, chesi piazzano a sede¬ 
re alle nove di sera, bevono una 
birra o un amaro, e stanno seduti 
lì fino all'una di notte. Lo sa lei 
che la guida Ad, cinque anni fa, 
ha scritto che il mio è il miglior 
cappuccino d'Italia? Anche il gan¬ 
nì è una bella invenzione. Ci sono 
ragazzi che da Pasqua a settembre 


passano qui ogni weekend. Lune¬ 
dì mattina a lavorare, tornano al 
venerdì sera. Bravi ragazzi, educati 
e capaci di vivere». 

Un poco di pausa, nella notte 
fonda. I bambini zingari sono an¬ 
cora in giro. Se si facessero i conti, 
sarebbero più numerosi loro delle 
rose che hanno venduto. Ragazzi 
con i capelli corti corti si fermano 
nel sottopassaggio della ferrovia 
che divide i due pezzi del viale, 
perché c'è l'eco e sembra di essere 
in curva sud. «Juve alé, Juve 
alé...». Rutti e altri concerti. Poi 
tutti sul treno, per tornare in ca¬ 
serma dopo una notte di «fuga». 

Alle cinque del mattino inizia 
l'assalto al Bombo. I vassoi sono 
spazzolati, chi arriva dopo deve 
fare la fila. Monica avrà trentan¬ 
ni, e arriva da Reggio Emilia. La 
luce dell'alba non fa bene, a chi è 
vestito da discoteca ed ha saltato il 
letto. «L'albergo io e le mie ami¬ 
che non l'abbiamo preso, sono 
50.000 buttate via. Prendiamo i 
lettini in spiaggia. Si dorme e ci si 
abbronza. I vestiti li teniamo in 
macchina. Al bagno ci sono le ca¬ 
bine e la doccia. Sabbia e disco. 
Non si perde un minuto». Gli 
spezzini già stanno facendo muc¬ 
chi di depliant che coprono il via¬ 
le con due dita di carta patinata. 
Passerà la spazzatrice. I primi pas¬ 
seggini con i pupi vanno verso il 
mare. 


// 

In viale 
Ceccarini 
hanno tutti 
fretta, 

l'estate passa 
in un attimo 
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ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E.30 

TE 02.76.00.33.06 

Chiusura estiva 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Riori dai mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

BuenaVista Sodai Ci ub 

di W. V\/enderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
les 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Ai posto del cuore 

di R Guediguian con A 
AscarideJ.p. Darroussin, C. 
Brucher 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS 

TE 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiusura estiva 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 
Or.15.40-18-20.15-22.30 (10.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Wellei 
M. Dietrich, C.Heston 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO 

VIASPIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Chiusura estiva 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(10.000) 

Pleasantville 

diG. RossconJ.AIIen,J.Da¬ 
niels, T.Maguire 

CENTRALE2 

Or. 15.40-18-20.20-22.30(10.000) 

Lafortunadi Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Herdiey 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22(13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sull'oceano 

diG.Tomatoreconl Roth, 
P.TaylorVince 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J. Northam,RPi- 
dgeon 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 
(13.000) 

L'ombra del dubbio 

diRKIeiserconM.Griffith, 

T.Berenger 

DUCALESALA2 A 

Or.15.30-20-22.30 (8.000) 

Rassegna"!! grande cinema’' 

Casablanca 

diM.Curtizconl.Bergman, 
H. Bogard 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Delittoimperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 
(13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Prossima apertura 

EXCELSORSALAMIGNON a 

Prossima apertura 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45-18-20.20-22.30(13.000) 

Theweekend 

di B. Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. aewart,J. 
Frakes,B.Spiner 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandler, 
K.Bates 



1 MILANO 1 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA 

Chiusura estiva 

TE 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

Chiusura estiva 

TE 02.7621.101 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIAR0VE0 2 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIV0U6 

Chiusura estiva 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 

Chiusura estiva 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CASCINA MONLUE 

VIAMONLUÉ(TANG.ESD 

Riposo 

TE. 02.541781 

CASTELLO SFORZESCO 

CORTIEDEEfARMI 

Riposo 


CASTELLO SFORZESCO 

FOSSATO (INGRESSO DI FRONTBAVIAG.LANZA-MM2) 

Riposo 


ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO EIANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

L'insaziabiie 

diABird conG.PearceR 
Cai1yle,J. Davies 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Chiusura Estiva 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

dlEKusturicacon F.Adjini, 
SBajram 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiusura estiva 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGI0,3 

TE 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

UniversaiSoidier 

di M. todgerscon C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK. 
Reeves, L Rshbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA3 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Theweekend 

di B Skeet con G. Ro- 
wlands,B.Shields 

ODEON SALA4 

Or.15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con SConne- 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 

ODEON SALA5 

Or. 15-17.25-20-22.35(13.000) 

Outofsight 

di S SoderbG[gh con G. 
Clooney,J.bpez 

ODEON SALA6 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Giovani diavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S.Green,EHenson 

ODEON SALA? 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V.Golino 

ODEON SALA8 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,].Fienne$G.Rjsh 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20-18.45-22(13.000) 

Salvateli soldato Ryan 

di 5. Spielberg con T. 
Hanks,EBums,M.Damon 
-V.M.14 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Gli amanti del circolo 
polare 

diJ.MedemconN.Nimri,F. 

Maitinez,N.Novo 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VAPAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EIANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.Cri^tal 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Delitto imperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski, D. 
Aykroyd 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llgiocodei rubini 

di B. Akin con R Zeilweger, 
C.Ecleston 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lecomplici 

di M. Piovani con A Fattori, 
A Sidotti 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sexandzenlll 

die Mancon K.Yeling, X. 
jinjiaiV.M.18 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Chiusura estiva 

SAN CARLO 

VAMOROZZO DELIA R0CCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Terapiaepallottole 

diH. RamisconRDeNiro, 
B.CriGtal 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Chiusura estiva 

SPLfNDORSALABETA 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALA GAMMA 

Chiusura estiva 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Chiusura estiva 



CIAK 

VASANGAE0 33 

Chiusura esti\ra 

TE 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 

Chiusura estiva 

TE 02.861.901 

RLODRAMMATICI 

VA FILODRAMMATICI 1 

Chiusura estiva 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARDO14 

Sala Grande: Chiusura estiva 

Sala Piccola: Chiusura estiva 

Spazio Nuovo: Chiusura estiva 

TE 02.545.7174 

URICO 

VA LARGA 14 

Chiusura estiva 

TE. 02.809.665 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 

Chiusura estiva 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VA MANZONI 42 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Chiusura estiva 

TE 02.4800.7700 

OLMETTO 

VA OLM ETTO 8/A 

Chiusura estiva 

TE 02.875185 


Cinema ^Teatri 


1 D'ESSAI 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELIABESANA 
VABESANA.12 

TE. 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

Nemico pubblico 

diT.Scott 

AUDITORI UMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VAH0EPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Chiusura estiva 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VAMANIN,2/A 

TE 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VACAMINADELiA 15 

TE. 02.86.45.27.16 

Chiusura estiva 

GREGORIANUM 

VASETTALA27 

TE. 02.29.52.90.38 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

VADAVER10,7 

TE 02.54.10.16.71 

Chiusura estiva 

SPAZIOOBERDAN 

CINETECA ITALIANA 

VALEVTTTORIO VENETO, 2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30-21.15 (7.000) 

Ht^a R^na " L’a|te o la vita". 

Heimat 2, Il matrimonio 

diEReitz 

ORIZZONTE 

PIAZZADAMIANOCHIESA 

TE 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VAPISANEEO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

CORSO DIPORTATICINESE45 

Chiusura estiva 

SM.BELTRADE 

VAOXIUAIO 

TE 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ARCORE 


NUOVO Chiusuraestiva 

VIAS GREGORIO, 25 
TE. 039.60.12.493 


PARCODIVILIABORROMEO Lafameeiasete 

(8.000) diAAlbanese 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIACADUn,75 
m. 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLORGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR Soidisporchi 

P.ZAS. MARTINO, 5 diS.Raimi 

TB_ 02.35.02.379 


AUDITORIUMDONBOSCO Chiusuraestiva 

VIAC.BATTlSn, 12 
TB_ 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAISIMBARDUO 

TL 02/66.^ . 


BRUGHERIO 

SGIUSEPPE 

VIAjTAUA68 

TE039.87.M. 

Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA 

yiAi™A76. 

Riposo 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

MARCaijNE37 

TE£924.53.43. 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Chiusura estiva 

VIAG. VERDI, 38/D 

TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Chiusuraestiva 

VIAPOGUANI, 7/a 
TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCOBORROMEO Riposo 


EXCBilOR Chiusuraestiva 

VIAS CARLO, 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 

ARENA VILLA GHIRUNDA 

L'amico del cuore 

VIA FROVA 10 

diV.Salemme 

TE 02.61.73.005 


(9.000) 


MARCONI 

Chiusura Estiva 

VIAUBERTÀ,108 


TE. 02.6601.5560 



1CODOGNO 

ARENA ESnVA 

PatchAdams 

dlT.Shadyac 


DESIO 

ARENAPARCO VILLATITTONI 

Celebrity 

VIALAMPUGNANi,62 

diW.AlIen 


CINEMATEATKOILCENTRO 

Chiusura estiva 

VIAC0NCIUAZI0NE17 


TEp362.62.M. 


TTAUA 

Chiusura estiva 

VIA VARESE 29 


TE 02.99.56.978 



LAINATE 


VILLALIHA Riposo 

LARGO VITTORIO VB^ Ero, 22 
TE 02.93.57.05.35 


MELLGNANO 


ARENAESnVA liprinciped'Egitto 

COFOILE D'ONORE DEL CASIEiO diB.Chapman 
MEDICEO 


MEL20 


ARCADIAMULT1PLEX 

Waterboy 

SALA ACQUA 

dlF.Coraci 

VIA MARTIRI DELIA UBBTTÀ 

A Bug's lifedi j.Lasseter 

TE 02.95.41.64.44 


ARCADIAMULT1PLEX 

L'ombra del dubbio 

SALA ARIA 

diR.KIeiser 

ARCADIAMULT1PLEX 

Matrix 

SALA ENERGIA 

diL.&A.Wachowsl<i 

ARCADIAMULT1PLEX 

Scherzi del cuore 

SALA FUOCO 

di W. Carroll 

ARCADIAMULT1PLEX 

UniversaiSoidier 

SALA TERRA 

dlM.Rodgers 


MONZA 

iPniin 

Laciiente 

VIA LECCO, 92 

diP.jolivet 

TE 039.36.26.49 


ASTRA 

Wing commander, At- 

VIA MANZONI, 23 

taccoaiiaTerra 

TE 039.32.31.90 

die. Robert 

CAPITa 

Giovani diavoli 

VIAPENNA11,10 

di R. Render 

TE 039.32.42.72 


MAESTOSO 

Chiusura estiva 

VIAS.ANDRB\,23 


TE 039.38.05.12 


METROPOLMULTISALA 

Chiusura estiva 

SALAI 


VIAF.CAVAEOTTl, 124 


TE 039.74.01.28 


METROPOLMULTISALA 

Chiusura estiva 

SALA2 


METROPOLMULTISALA 

Chiusura estiva 

SALA 3 


MULTI SALATEODOLINDA 

UniversaiSoidier 

SALA RUBINO 

dlM.Rodgers 

VIAC0RTE0NGA4 


TE 039.32.37.88 


MULTI SALATEODOLINDA 

Theweekend 

SALA ZAFFIRO 

di B. Skeet 

TRIANTE 

Chiusura estiva 

VIADUCADA0SrA,8 


TE 039.74.80.81 



PADERNODUGNANO 

ARENA ESnVA 

VIATO'n 

Serata danzante 

METROPOUSMULT1SALA 

SALA BLU 

VIAOSLAVIA,8 

TE 02.91.89.181 

Chiusura estiva 

METROPOUSMULT1SALA 

. 

Chiusura estiva 

SANT'ANGELOLODIGIANO 


ARENAESnVA PatchAdams 

VIAPARIlGIANIMURASPAGNOLf-EX dlT.Siadyac 
OSPEDALE 


ELENA UniversaiSoidier 

VIASAN MARTINO,! dlM.Rodgers 

TE02.24.M.707. 

VÌLLAVISCÒÌim D'ARAGÒNA À Bug's life, Megamini- 

VIADANTE,6 mondo 

diJ.Lassaer 


TREZZOD'ADDA 


KINGMULT1SALA 

Star Trek, L'insurrezio¬ 

SALA KING 

ne 

VIA BRASCA 1 

dij.Frakes 

TE 02.90.90.254 



VIMERCATE 

ARENAESnVA 

Celebrity 

PIAZZALEMARTIRVIMERCATESI 

diW.AlIen 

TE 039.66.80.13 



OUTOff 

VIAG. DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE 02.3926.2282 

PALAZZI NAUBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

PIAZZAAFARI 


Riposo 


SALA FONTANA 

VIAB0LTRAFFI021 

Chiusura estiva 

TE. 02.2900.0999 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Chiusura estiva 

TE 02.7600.2985 

SCUOLA D'ARTE DRAM MATICAPAOLOGRASSI 

VIASALASC04 

Chiusura estiva 

TE 02.5830.2813 

SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Chiusura estiva 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTH11 

Chiusura estiva 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Chiusura estiva 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLAUma 

VIAOGUO18 

Chiusura estiva 

TE 02.5521.1300 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 

Chiusura estiva 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Chiusura estiva 

TE 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRKO11 

Chiusura estiva 

TE 02.66988993 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 

Chiusura estiva 

TE 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VIAPA5rRBIG016 

Chiusura estiva 

TE 02.6880038 

VILLA UHA 

VIALE AFFORI, 21 

Riposo_ 


VILLA SIMONETTA 

VIASriUCONE,36 

Riposo 



1 TORINO 1 

CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 


PIAZZA CARIGNANO 6 

TEOll.54.70.48/53.79.96 

Chiusura estiva 


CONSBn/ATORIO-GIUSB>PEVERDI 


VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI 

TEOll.88.84.70 

Chiusura estiva 



rUnità. 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza- 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



1 ABBONAMENTO ANNUALE | 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

1 1 ABBONAMENTO SEMESTRALE | | 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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CINE PRIME 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 
OrJ6.3()yl8.3p-2p.3();223^ 

3 giorni per laverità 

diS. Pennconj.Nicholson, 
A. Houston 

ADUA400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

L'ombra del dubbio 

conM.Griffith,T.Berenger 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUELfII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

The week-end 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

AMBROSIOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Lettereda un killer 

dlD.CarsonconP.Swayze, 

REMosley 

AMBROSIOSALA3 

Or. 16.30-19.50-22.30(12.000) 

Matrix 

dlA&LWachowskiconK. 
Reeves, LFishburne 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifR 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VIASAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

di D. Lee con j. Li-Lau, C. 
Wan 

CENTRALE 

VIACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

dlG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

OrJ6;18.10-2p.M . 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril,].Bardem 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Rapinaamanoarmata 

diSKubrich 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Affié< 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.20-17.10-19-20.50-22.40 
(12.000) 

Waterboy 

di F. Coraci con A Sandler, 
KBate 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFAU:ONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

llgiocodei rubini 

dlB.YakinconC.Eccleston, 
R Zeilweger 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Lecomplici 

di E Piovano con A Fattori, 
A R Sdoti 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrlmo- 
nloeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

EUSEOGRANDE 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

UniversalSoldiers 

dlM.RodgersconJ.C.Van 

Damme 

EUSEO ROSSO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Delittoimperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski, B. 
Zane, D. Aykroyd 

EMPIRE 

PIAZZA Vin0RI0VENEr0,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W. WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

ETOILf 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.15-19.15-22.15 (12.000) 

L'insaziabile 

di A Bird con G. Pierce, G. 
Jones 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 16-18.20-20.30-22.30 (12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(11.000) 

Safeman 

di J. Hambur con S. Ro¬ 
ckwell, SZahn 

IDEAL 

C0RS0BECCAR1A,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, LFishburne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

KONG 

VIAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

C'èpostaperte 

diN.Ephron conM.f^an, 
T.Hante 

LUX 

GALL£R1AS.FEDB^C0,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 15.40-17.25-19.10-20.55-22.40 
(12.000) 

UniversalSoldiers 

diM.RodgersconJ.C.Van 

Damme 


IONE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Chiusura estiva 

AMERICAB 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Chi usura estiva 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Chiusura estiva 

CAMPESE 

VIA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 

Or. 16.30-18.30-20.30-0.20(10.000) 

Lagrandeonda 

di Z. Kng con M. George, 
P.S.Dorian,M. Stephen 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Killer per caso 

diB.Cook-T.Bancroft 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35-1.00(10.000) 

Matrix 

diLS(.AWachowskconK. 
Rebves, LFishburne 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 
0.50(10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 
0.15(10.000) 

Giovani diavoli 

di R Render con D. Sawa, 
S. Green 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.15-22.30-0.45(10.000) 

TheWeekend 

di B. Skeet con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.40-18.40-20.40-22.40 
(10.000) 

UniversaiSoidier 

di M. Rodgerocon C. Van 
Damme, M.JaiWhite 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 


CINB^LEX PORTO ANTICO Chiuso 


l'Unità 


MASSIM02 

Chiusura estiva 

MULTISALARBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 17.30-20-22.15 (11.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconBSever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALABBASALA2 

Or. 17.30-20-22.15 (12.000) 

Celebrity 

diW.AIIenconLDiCaprio, 
M.Griffi^,W.Ryder 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Sexandzenlll 

di C. ManconlCYeung, X. 
JinJian 

NAZIONALE2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Delitto imperfetto 

diJ.LandisconN.Kinski,B. 
Zane, D. Aykroyd 

OUMPIAl 

VIAAPSBIAL£,31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (11.000) 

The week-end 

di B. Skeff con G. Ro¬ 
wlands, B.Shields 

OUMPIA2 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 
(12.000) 

Lo specchio 

dij. Panahi con M. Moha- 
mal,K.M.Shii7ad 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D.CarsonconP.Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.45-18.20-20.15-22.30 
(12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystì 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA.&LWachowskiconK. 
Reeves, LFishburne 

REPOSISALA4 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Inquietudine 

diM.DeOliveiraconJ.Fin¬ 
to 

REPOSI SAUULilPUT 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (7.000) 

L'ombradel dubbio 

con M.Griffith, T.Berenger 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

llviolinorosso 

di F. Girard conC.Cecchi, 
G. Scacchi 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoloteatrale 

VinORIA 

VIA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

9arTrek 

L'insurr^ione 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frkes 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

0r._2p.30^. 

Deep impact 

di M. Leder con M. Free- 
man,RDuvall,T. Leoni 

ARENACORTILESRUPPO 

VIAMARIA ATTORIA 

Or. 22 (8.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystì 

ARENA MANZONI 

Non pervenuto 

ARENAMETROPOUS 

VIALE BOIARDO, 24 

Or. 21.30 (8.000) 

Lostinspace 

di S HopknsconW. Hurt, 
G.OldmamM.Rogers 

ARENAPARCORUFHNI 

VIAL£HUGH5(STADI0RUFRNI) 

Or. 21.30 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,]. Fiennes 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABENDINlll 

TEL 011.40.56.971 

Chiusura estiva 


COU.EGNO 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

Domani 

Laparolaamoreesiste 

diM. Calopresti con F. Ben- 
tivoglio, M. Confatene V. 
B. Tedeschi 


1 IVREA 1 

ABCINEMA 

CORTI L£INT™0-P.ZZAOTTINErTl 
Maiteclì24 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconBSever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

CORALLOSALAl 

VIAINN0CEIZ0IV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Chiusura estiva 

CORALLOSALA2 

Chiusura estiva 

EUROPA 

VIALAGUSTBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VIACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTER BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiusura estiva 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSErTE4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIA XX SETTER BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

UniversaiSoidier 

di M. Rodgerscon C. Van 
Damme,M.JaiWhite 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 

Waterboy 

di F. Coraci con A. Sandler, 
K.Bates 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

L'insaziabile 
(Rave House) 

cliM.RDgers,conG.Pean:e, 
RCaryle,]. Davies 

VRDI 

VIA XX SETTEMBRE 39 

TEL 010.56.21.37 

Chiusura estiva 

VILLACROCE 

C.SOAUREUOSAFR 

Or. 21.30 (10.000) -i-Omagglo gelato 

Ed Tv 

di R Howard, con M. Me 
Conaughey,J.E{man 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









